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LUPARA A PALERMO La vittima fu inquisita dopo l'assassinio 

del commissario di cui era l'autista 

La mafia si scatena 
Ucciso l'agente del caso Cassarà 

I 

La bestia ferita 
è ora più feroce 
UOOÌADUIL 

nuora una curva a gomito, di quelle aspre e 
Insanguinate, nel labirinto politico-malioso si
ciliano, Due morti In poche ore, si pud dire, Il 
segnale di una ripresa violenta del braccio 
armato. 

SI può ragionare a lungo e In protendila 
sulle possibili cause specifiche dei due delitti 
che riguardano due personaggi di diverso li
vello, ambedue legati a possibili segreti che In 
due diversi processi (quello Cìancimino, In cui 
avrebbe parlato Insaiaco e quello sul caso del 
giovane Marino morto nell'85 sotto Interroga
torio in questura, in cui avrebbe parlato ra
sente Mondo) avrebbero potuto venire fuori 
Certo non sono stati delitti del tipo politico-
emblematico come quelli, par dire, di Pier 
Santi Maliardi» o di Pio La Torre, ma altrettan
to sicuramente tono delitti che, al di la dell'u
tilità Immediata (chiudere delle bocche peri
colose) mirano anche a inviare un messaggio, 
una risposta, 

Risposta a che cosa? Alla sementa del ma
xi-processo In primo luogo e alle speranze 
che quella vittoria solleva E risposta a quella 
articolazione nuova, a quella «anomalia» co
munale, che ha pericolosamente intaccato e 
messo comunque In discussione una struttura 
di potere cittadino di antiche radici, profonda
mente abbarbicate nel sottosuolo sociale, 
economico, Islltuilonale perfino di quella cit
tà «Messo In discussione», quel potere, ma 
certo non sottratto 

nsomma il .sunerpattlto» che ha governato 
Palermo per decenni e di cui sono da tempo 
provate le organiche connessioni con le fami
glie mafiose dei grandi affari, è oggi Indebolito 
sia sul terreno giudiziario - per Infletto della 
vittoria dell'ultima sementa - sia sul terreno 
politico, per quel poco o quel tanto di rinno
vamento nella De che ha cominciato a aprire 
qualche crepa nel vecchio blocco del domi
nio cittadino 

Il quale però, palesemente, non 6 vinto, e 
nemmeno Intende lasciare la partita 

Finché si aspettava la sentenza del maxi-
processo, il potere politico-malioso è stato 
fermo, contando forse su un esito giudiziario 
meno netto e chiaro Ora però non c'era più 
ragione di aspettare Anzi Ora sembrava giu
sto segnalare che la bestia è lenta, ma non 
morta piuttosto Inferocita E cosi si e fatto 

Insaiaco o l'agente Mondo sono figure dai 
tratti diversi e ambedue anche con sfaccetta
ture ambigue, pirandelliane Ma certo è che di 
Insaiaco si sa che poteva parlare sul nodo 
degli appalti che a Palermo è strumento non 
tanto di denaro (la mafia ha altrove II suo vero 
business) quanto di potere e - proprio cosi -
di «rappresentanza» cittadina E di Mondo si 
sa che poteva avere raccolto dal giovane Mari 
no morente notizie incandescenti sulle con
nessioni fra mafia e politica sempre a Paler
mo 

E allora oggi questo deve essere l'Impegno 
il rinnovamento politico della De deve essere 
portato lino in tondo, affondando bene il bi
sturi dove occorre, e il potere inquisitorio e 
repressivo deve «alzare il tiro» (allucinanti ien 
le dichiarazioni da «routine», minimaliste, del 
ministro Fanlani) 

Perché, appunto, nulla é peggio che lascia
re in giro una bestia leroce ferita quanti altri 
mortuari? 

La malta ha ucciso ancora. Dopo l'ex sindaco di 
Palermo Insaiaco, è caduto sotto i proiettili Natale 
Mondo, agente di polizia. Era l'autista del capo 
della Mobile palermitana Ninni Cassarà. Quando la 
mafia uccise il suo superiore, lui restò illeso. Fu 
accusato di complicità e arrestato. Fu poi prosciol
to. Era presente anche quando in questura morì 
per le torture il giovane Marino. 

DAUA NOSTBA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

M PALERMO Nello stesso 
giorno, I funerali di Giuseppe 
Insaiaco, ex sindaco di Paler
mo, e un nuovo assassinio 
mafioso Tre killer hanno tru
cidalo, mentre apriva la sara
cinesca del negozio di giocat
toli della moglie, In via Papa-
Sergio ali Arenella, Natale 
Mondo, un poliziotto dal no 
me assai noto Quando le co
sche trucidarono Ninni Cassa
rà, capo della Mobile palermi
tana, Mondo, che ne era l'au
tista, restò illeso Durante le 
indagini fu accusato di essere 
la talpa In Questura, il delato
re al servizio dei criminali Fini 
in manette Si difese spiegan
do che lo stesso Cassare gli 
aveva affidato l'incarico di In
filtrarsi fra i tralucenti di eroi
na Fu prosciolto in istruttoria 

Ma era stato coinvolto anche 
nella morte di Salvatore Mari
no, il giovane calciatore so
spettato della morte d'un altro 
dirigente di polizia, Beppe 
Montana Manno spirò dopo 
un «interrogatorio» in Questu
ra Quel giorno c'era anche 
Natale Mondo Era stato per 
questo rinviato a giudizio in
sieme ad a,trl funzionari ed 
agenti 

Ieri mattina, In una Palermo 
tornata sotto la cappa dei 
giorni neri, ha sfilato II mesto 
corteo funeore di Giuseppe 
Insaiaco C'erano, oltre a pa
renti ed amici, rappresentanti 
delle autorità e delegazioni 

dei partiti Tutti sconcertati 
dall'omelia che, nella chiesa 
di S Francesco di Sales, ha 
accompagnalo l'ultimo saluto 
all'ex sindaco il sacerdote 
non ha mai parlato di mafia, 
citando una genenca «violen 
za» e accostando il sangue di 
oggi alle manifestazioni stu
dentesche del '68 Sul fronte 
delle indagini emergono nuo
vi particolari, nell'85 Insaiaco 
fu lungamente ascoltato dal 
giudice Falcone II verbale di 
quell'interrogatorio è ora at
tentamente riletto dagli inqui
renti Probabilmente tra quel
le nghe c'è il nome dell'assas
sino Si dice che tra I altro in 
quella occasione Insaiaco ab
bia fatto il nome d'un potente 
finanziere siciliano, spesso 
coinvolto, e sempre scagiona
to ogniqualvolta si è iniziato 
ad indagare sui grandi misteri 
della città Intanto si è riunito 
ien a Roma il Comitato per 
l'ordine e la sicurezza pubbli
ca Pantani ha escluso misure 
straordinarie Sostiene che lo 
Stalo sta già facendo il possi
bile nella lotta alla criminalità 
mafiosa 

VITTORIO RAGONE A MOINA S 

Critiche alla circolare Marinino 
Pizzinato: «Un fatto inaudito» 

Un coro di no 
al ministro 
antisciopero 
È isolato il ministro Mannino con la sua minaccia 
di togliere gli aumenti contrattuali ai Cobas che 
scioperano per ottenere altn soldi. Pizzinato parla 
di un fatto «inaudito» e chiede, in definitiva, un 
nuovo governo, capace di nspettare le intese con i 
sindacati. Lo stesso presidente delle Fs Ligato ob
bedisce, ma prende le distanze. Ed é proprio vali
da la circolare Mannino? 

PAOLA SACCHI 

••ROMA 11 ministro dei Tra
sporti ha sollevato un vespaio 
di cntiche con questa direttiva 
inviata ai dirigenti delle Ferro 
vie dello Stato, onde punire i 
macchinisti disobbedienti il 
segretario generale della Cgil 
(nell'editoriale a pag 2) ricor
da come Mannino intervenga 
con un «atto unilaterale e 
d'imperio» proprio mentre 
Cgil, Osi e Uil stanno definen
do un progetto di nuove rego
le del conflitto sociale Certo, 
dice Pizzinato, vengono ipo
tizzate anche sanzioni nei 
confronti di imprenditori e 
sindacati Un tale progetto de
ve però trovare innanzitutto il 
consenso dei lavoratori Gesti 

come quello di Mannino ( e 
prima Gona), non rimuovono 
le cause sociali del conflitto 
Un governo cosi, conclude 
Pizzinato dimostra di non es
sere adeguato ai bisogni del 
paese 

Un dubbio sulla validità del
la circolare Mannino viene da 
Fabio Mana Ciuf fini, membro 
del consiglio di amministra
zione delle Fs Del Turco iro
nizza sul ministro Dissenso e 
stato espresso, in casa Uil, dal 
segretario del settore trasporti 
Aiazzi Benvenuto ha detto 
che Mannino «non può pren
dere dalle proposte dei sinda
cati solo quello che convie
ne» La Cisl, invece, rimane fa
vorevole 
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Industriali 
pessimisti 
per 1*88 

Il presidente della Confindustria Lucchini (nella foto) pre
vede tempi bui per l'economia Italiana Molto difficilmente 
si potranno rispettare le previsioni del governo di una 
crescita per 188 del 2,8 per cento Gli Industriali sono però 
preoccupati anche per il problema politico che aggrava la 
situazione italiana quello di un governo debole e inaffida
bile Sarebbe invece necessano per Lucchini un esecutivo 
forte, con una maggioranza omogenea A PAamA 1*| 

Primo voto 
al Senato 
per la riforma 
dell'Inquirente 

Primo si dalla commissione 
Aliar! costituzionali del Se
nato all'abolizione dell'In
quirente Non sarà pia il co
siddetto «Tribunale dei mi
nistri» a giudicare I reati de
gli uomini di governo ma la 

^ ^ — magistratura ordinaria, cosi 
come sollecitato del resto dall'esito della consultazione 
referendaria In attesa dell'approvazione definitiva da par
te dell aula, i comunisti hanno espresso un giudizio global
mente positivo 

A Clbellina 
vent*anni dopo 
Opere d'atte 
tra le macerie 

A MOINA i 

La vecchia Clbellina è oggi 
un paese-museo Le opiri 
di lamosi artisti tra le mace
rie, nella ricostruzione del 
nuovovoltodel paese Dice 
il sindaco di Glbelllna. «Oli 
artisti ci hanno dato una 
mano per risorgere» Ma 

nel progettare l paesi spesso famosi architetti hanno com
messo errori, strade troppo larghe, non una piazza.. Scar
sa conoscenza, cioè, di come vive questa gente. Lo Stato 
resta assente A MOINA 0 

59 Imputati 
eccellenti 
per lo scandalo 
dei casinò 

Chi ha aiutato la grande ma
fia a impossessarsi del casi
nò italiani? Dopo quattro 
anni d'indagini la magistra
tura milanese ha ricostruito 
scenario e protagonisti di 

Suesto affare da centinaia 
i miliardi, interrotto I H 

novembre '83, dal blitz della polizia. Chiesti 59 rinvìi a 
giudizio tra gli incriminati mafiosi, politici, uomini d'affari. 
Per due deputati si attende ora l'autorizzazione a procede-
re A MOINA 4 

Cinque anni 
al ginecologo 
stupratore 
(con la prova Dna) 

Il tribunale di Imperia ha con
dannato a 5 anni di reclusione il 
ginecologo Armando Elena (nel
la foto), accusato di aver violen
tato nel suo studio la paziente 
Maria Cristina Bertolino II pro
cesso per la pnma volta è stato 
caratterizzato dalla prova del mm^^^^^^m^mm^^ Dna la penzia genetica sulle 

gocce di sangue, trovale sul camice del medico, ha stabilito che 
apparteneva alla donna Questo ha inchiodato il ginecologo La 
sentenza lo ha anche interdetto per sempre dai pubblici uffici e 
lo ha sospeso per tre anni dall esercìzio delia professione 
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Mentre Arafat si dice disposto a riconoscere il governo di Tel Aviv 

L'Orni condanna le deportazioni 
Israele arresta giornalisti palestinesi 

Italia Dopo le deportazioni, gli arresti. Ieri mattina la 
polizia israeliana ha arrestato cinque fra i più noti 
ed attivi giornalisti palestinesi di Gerusalemme Est, 
solo in parte rilasciati in giornata. Il nuovo giro di 
vite è avvenuto proprio mentre il Consiglio di sicu
rezza dell'Orni nbadiva la condanna delle deporta
zioni e Arafat rilanciava la proposta di un negozia
to con Israele. 

DAI NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

I GERUSALEMME L'opera- ciare da Hanna Siniora) sta
zione e scattata in piena not
te, quando la polizia si è pre
sentata a casa del vicediret
tore del quotidiano <As 
Shaab», Salah Zueika, di lì al
le 11, altri quattro giornalisti 
sono stati arrestati - fra essi il 
direttore di «Al Fajr» Hanna 
Siniora - mentre altri due 
erano stati già nei giorni 
scorsi condannati a sei mesi 
di detenzione amministrati
va Una vera e propria offen-
s va contro la stampa, come 
si vede, alla cui gravita nulla 
toglie il fatto che alcuni dei 
giornalisti arrestati (a comin-

no stati rilasciati dopo poche 
ore e dopo il pagamento di 
una multa Nel pomeriggio 
poi la polizia ha prelevato a 
Gaza e trattenuto per alcune 
ore due dei più noti esponen
ti della zona il presidente de
gli avvocati Fayez Abu Ra-
hmeh e il presidente della 
Mezzaluna rossa Sbafi, per
sonalità quest'ultima di gran
de popolarità ed influenza II 
nuovo giro di vite ha fatto 
tanto più scalpore in quanto 
ha seguito di ventiquattro ore 
la deportazione in Libano di 
quattro palestinesi della Ci-

sgiordania, deportazione per 
la quale il Consiglio di sicu
rezza dell'Orni, convocato in 
seduta speciale, ha ribadito 
ieri la condanna e approvato 
una risoluzione (con l'asten
sione degli Usa) che chiede 
al governo di Israele di con
sentire il ntomo dei quattro 
palestinesi espulsi 

Propno nelle stesse ore 
giungeva da Baghdad una 
esplicita, importantissima 
apertura del leader deli'Olp 
Yasser Arafat, che ha espres
so pienamente la sua dispo
nibilità a nconoscere Israele 
In una intervista nlasciata nel 
suo quartiere generale nella 
capitale irakena, Infatti, Ara
fat si e detto disposto ad ac
cettare la risoluzione 242 del 
Consiglio di sicurezza (del 
novembre 1967), che rico
nosce il diritto di Israele all'e
sistenza, a condizione che gli 

Usa e Israele accettino la 
convocazione di una confe
renza intemazionale di pace 
•Poiché la conferenza inter
nazionale sarebbe sotto gli 
auspici delle Nazioni Unite -
ha osservato Arafat - dovre
mo accettare tutte le risolu
zioni dell'Orni, incluse la 242 
e la 338» (successiva alla 
guerra di ottobre del 1973, 
ndr) Usa e Israele hanno 
sempre nfluiato ogni contat
to con l'Olp proprio addii-
cendo come motivo la man
cata accettazione della riso
luzione 242 ora - ha osser
vato Arafat - «non ci sono 
Più scuse» per dire no al-

Olp II leader palestinese ha 
poi nbadito che anche per i 
terntori occupati l'unica so
luzione può essere trovata 
nell'ambito della Conferenza 
intemazionale «prima che la 
situazione giunga ad un pun
to di non ntomo» 
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Parlamento 
contro la 
repressione 
• • ROMA La commissione 
Esten della Camera ha appro
vato ieri una risoluzione che 
condanna la repressione 
israeliana nei temton occupa
ti e sollecita la convocazione 
delta conferenza intemazio
nale con tutte le parti Interes
sate, .compresi I legittimi rap
presentanti del popolo pale
stinese» Hanno volato si tutti i 
gruppi politici, tranne radicali 
e Dp che si sono astenuti. Il 
dibattito in commissione è 
stato aperto da un intervento 
del ministro Andreotti 
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«Subito in Parlamento proposte di riforma» 

Spadolini ipotizza 
un governo istituzionale 
Giovanni Spadolini non esclude per 11 futura un questione istituzionale indica 
governo «anche con compiti specifici, non dico « come prioritari tra questi 
costituzionali, ma istituzionali». Ma intanto il presi- ^.l^'Z'^S In 
dente del Senato rivolge ai parliti un fermo invito ScKTSrSS^ u 
ad .operare nel ruolo che la Costituzione assegna £ f °e* p

e ' X T ( „ « 
loro», sfruttando t progressi ottenuti net rapporti pross,m, giom, ie presente-
politici per portare ali interno del Parlamento il ranno aiie aure f0rM poim 
confronto sulla riforma delle istituzioni. 

SERGIO CRISCUOLI 

• • ROMA Spadolini parte 
dalla constatazione che negli 
ultimi mesi ci sono stati «due 
fatti nuovi» (la disponibilità 
del Pel a separare la questione 
Istituzionale dal discorso sul 
governo e quella socialista ad 
un confronto oltre 1 contini 
della maggioranza) per affer
mare che è arrivato II momen
to di •stringere- Il procosso di 
riforma deve proseguire in 
Parlamento II Senato s è già 

dato un programma la Carne 
ra potrà fare altrettanto non 
appena sarà stata chiusa I ag 
grovigllata partita della Finan 
ziana 

Ieri mattina De Mila ha In 
«mirato il segretario liberale 
Altissimo, Il quale ha poi affer 
malo che è stato registrato un 
consenso su alcuni punti della 

che) e Intanto tornano a pole
mizzare - con un corsivo 
dell Alianti1- sul voto segreto 
in Parlamento, definito «fonte 
di ogni sorta dì malcostume» 
Bellino Crani ha infine voluto 
precisare che sulla sua con 
venazione telefonica con De 
Mita dell altra sera che aveva 
preceduto le accomodanti 
conclusioni della direzione 
del Psl verso il malfermo gabl 
netto Goria «si è diffusa una 
Interpretazione estensiva» 
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E' Venezia la città più abusiva 
• 1 ROMA Sembra un para 
dosso Alcune città e centri 
italiani sono completamente 
abusivi La notizia già data 
dall «Unità», è ufficiale Viene 
dal rapporto presentato al 
Parlamento dal dicastero dei 
Lavori pubblici Secondo la 
«rivelazione» governativa tre 
citta, Venezia, Campobasso e 
Pesaro, risultano completa 
mente fuorilegge In queste 
località le domande presenta 
te per ottenere la sanatoria so 
no addirìttuia supenon al nu
mero delle Abitazioni esisten 
ti A Venezia per ogni J00 abi 
(azioni esistenti ci sono 117 
domande di condono 110 a 
Campobasso 103 a Pesaro 
Vuol dire eh-1 qui da sempre si 
è edificato senza tener conto 
delle leggi edilizie ed urbani 
stiche? Questo fenomeno che 
fa apparire città interamente 
fuorilegge - spiega il rapporto 
governativo - è dovuto sicura 
mente ad un eccesso di do 
mande relative a piccoli abusi 
ovvero alla sanatoria separata 
di più abusi anche dovuli alla 
stessa costruzione Ma I am
piezza del fenomeno non e 
circoscritta solo a Venezia 
Campobasso e Pesaro Inter 

In Italia, gli interventi abusivi in edilizia, ufficial
mente denunciati, sono più di sei milioni e mezzo. 
Si è scoperto anche che ci sono intere città grandi 
e piccole interamente fuorilegge Venezia, Campo
basso e Pesaro risultano completamente costruite 
illegalmente Ci sono, infatti, più domande di con
dono che abitazioni esistenti. La notizia viene da 
fonti ufficiali. E stata fornita dallo stesso governo. 

CLAUDIO NOTARI 

venti abusivi elevatissimi ven
gono fuori a Chieti con 85 
i< tanze su 100 abitazioni, a Pe
scara (77,7) a Macerata (69) 
Nei centn più piccoli vengo
no (uon fatti ancora più eia 
morosi Ad esempio a Mazza 
no un comune della provin 
eia di Roma il più abusivo d I 
talia ci sono 3 677 richieste di 
r, ondono che quadruplicano il 
numero delle case censite e 
j.ono più del doppio del nu 
mero degli abitanti Esistono 
«incora altn due comuni Por 
lo Cesareo (Taranto) e Castel 
Volturno (Caserta) dove il nu 
mero degli abusi risultano il 
doppio degli abitanti bambini 
compresi 

Nella classifica dei comuni 
abusivi a Mazzano Romano 
seguono Prato dove il nume
ro delle domande comspon 
de al 231% delle abitazioni 
esistenti Montemurlo (Fi) 
(208 6%) Bellana Igea Man 

, na(Fo)con 155 5% Naturai 
mente sommando anche più 
abusi per ogni appartamento 

Mi nel «dossier» del mini 
stero dei Lavori pubblici 
emergono altn dati significati 
vi Dei due milioni di doman 
de presentate nei capoluoghi 
di provincia la meta 
(953 853) si nfensce a quelli 
dell Italia settentrionale Ap 
pena il 18 5% al Sud Nella 
graduatoria delle citta dov è 

stato presentato il maggior 
numero di nchieste di condo 
no il primato e a Roma con 
423 970 domande Al secon 
do posto si situa Milano con 
220 000 domande Seguono 
Venezia con quasi 122 000 
domande Tonno con circa 
133 000, Bologna con più di 
100 000 A motta distanza si 
notano le grandi città del 
Mezzogiorno Napoli 
(57 600) Taranto (43 888) 
Palermo (40 000) Reggio Ca 
labna (28 236) 

Sempre nferendoci alle do
mande presentate nei capo 
luoghi di provincia, media 
mente ne sono state presenta 
te più di trenta per ogni cento 
abitazioni censite Le regioni 
più colpite risultano il Molise 
(87 8 domande ogni 100 abi 
tazioni l Abnizzo (64 9), il 
Veneto (58 8) Da questi dati 
diffusi dal governo risulta che 
il fenomeno assai diffuso in 
tutto il paese non è clrcoscnt 
to come si era fatto credere 
esclusivamente al Mezzogior 
no Questa purtroppo la fo 
tografia seppure non aggior 
natissima dell Italia (uorileg 
gè 

Oggi le afre 
sul deficit Usa 
Wall Street trema 

SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK. Oggi per 
Wall Street e per i mercati fi
nanziari di tutto il mondo sarà 
il giorno della prova del fuo
co in mattinata a Washington 
saranno diffusi i dati sul deficit 
commerciate americano in 
novembre lutti trattengono il 
fiato da quella cifra dipende 
Infatti la possibilità di una Inie
zione di fiducia nel mercato 
oppure invece 1 avvio di una 
nuova ondata di vendite in 
Borsa e di caduta della mone
ta americana L ottimismo uf
ficiale del presidente ormai 
convince poco E anche l'an
nuncio dell accordo definito 
nel corso della visita negli Usa 
del premier giapponese Take-
shita diretto a garantire una 
più attiva difesa del dollaro da 

parte del paese asiatico e sta
to accolto con un» punt» di 
scetticismo Si fa oltretullo 
notare che, benché più diste
si, i nuovi rapporti americano-
giapponesi non hanno ancora 
portato alla rimozione di quel
le barriere doganali nei con
fronti dei prodotti elettronici 
decise dal presidente Reagan 
lo scorso anno. Al di I» di ogni 
impegno per Interventi di » . 
stegno alla moneta america
na, tutti gli operaion sembra
no comunque convinti che II 
prossimo futuro dipenderà 
dalla capacità di modificare 
gli strutturali squilibri dell'eco
nomia americana Ed e ap
punto per questa ragbne che 
tanta attesa circonda l'annun
cio che verrà fatto questa mat
tina 
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flMìtà 
Giornale del Parlilo comunista italiano 

fóndalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

L'inaudito Marinino 

E 

Q 

ANTONIO PIZZINATO 

strabiliante come un ministro della Repubblica 
Italiana fondata sul lavoro possa pensare - co 
me ha fatto l on Mannino ministro dei Traspor 
ti - di modificare I assetto delle relazioni slnda 

"cali del nostro paese con un atto unilaterale e 
d imperio inviando una direttiva ali Ente Auto 
nomo Ferrovie per non corrispondere i benefici 
contrattuali ai lavoratori che scioperano 

Come stanno le cose? È stato stipulato com 
pletato nella slesura e in vigore da molti mesi il 
contratto di lavoro - di natura privata dopo la 
riforma delle I fss - fra I Ente Ferrovie i sinda 
cali Cgil Cils " Uil ed autonomi ed approvato 
con referendum da parte della maggioranza dei 
lavoratori Questo contratto per molte parti 
non è tult ora applicato per responsabilità del 
I azienda Gli organici le mense 1 turni gli al 
loggiamentt I organizzazione e I ambiente di la 
vnro si possono definire contrattualmente solo 
a I vello di compartimento 

Ma ciò non avviene ed è una delle cause che 
accresce il malcontento e 11 malumore dei lavo 
raior 1 on Mannino invece di rimuovere questi 
ostacoli e date soluzione ai problemi sociali 
nel! interesse dell azenda dei cittadini dei la 
voratori eh ode ali Ente Ferrovie di non appli 
care di violar" il contratto 

Un fatto son/a precedenti nella stona repub 
bl.c-.na e delle relaz onl sindacali di una gravità 
inaudita Ci opponiamo a questa unilaterale 
messa in discissione della correttezza dei rap 
porti di lavoro e delle attuali relazioni sindacali 
di cui il ministro Mannino è un «garante» anche 
per quanto concerne i codici di autoregolamen 
tazlone ntl settore dei trasporti (che troppi in 
Itaìh compresi l min stri non conoscono o vio 
lano) 

Questo ffitto e tanto più grave perché avviene 
nel momento in cui le Confederazioni dei lavo 
ratori con 1 contributo di eminenti giuristi 
Manno definendo un progetto di nuove relazio 
ni slndarali e di regole del conflitto sociale nei 
servizi essenziali che assuma come elemen'o 
fondamentale un rapporto nuovo di «patto di 
civiltà" fra lavoratori utenti e cittadini 

Patto di civiltà che ha ilio spai e proprio I e 
spenenza du codic di autoregolamentazione 
del 1986 nel settore del trasporti (che ha con 
sentito ad esempio «ferie tranquille» e periodi 
di festività senza scioperi) t iso ha come base 
nuove rr gole di relazioni sindacali procedure e 
vinco reciproci fra le parti stabiliti contrattai 
mente (spesso non rispettate dalle controparti 
come ad esempio dal! Alltalìa mentre è slato 
rispettato anche dai «macchinisti del Cobas») 

uesti i fatti se Invece si intende reprimere o 
limitare il diritto dì sciopero lo si dica L opposi 
zlone del sindacato sarà ferma come lo e stala 
per tutti questi quarant anni 

Quindi nuove regole del conflitto sociale 
rapporto nuovo di civiltà con 1 utente ma riliuto 
della repressione dei conflitto sociale e del di 
ritto di sciupi ro anche come forma surrettizia 
di monopolio contrattuale e dell esercizio del 
diritto di sciopero 

Consideriamo importante per lo sviluppo 
della democrazia, la definizione unitaria da par 
te di Cgil Chi e Uil - nella quale slamo impe 
gnatt da mesi - di nuove relazioni sindacali e 
regole del conflitto sociale proprio perché ri 
spendono alla crisi di rappresentatività e di pò 
tere contrattuale del sindacato con I amplia 
mento della partecipazione e la democrazia sin 
dacale Intendiamo definire regole per 11 man 
dato contrattuale le procedure di approvazione 
delle piattaforme e delle conclusioni contrai 
tuali nuove relazioni e procedure sindacali re 
gote del conflitto 

E In questo quadro democratico e di vincoli 
reciproci stabiliti contrattualmente (ed appro 
vati con voto segreto dal lavoratori dei settori 
Interessati) che Cgil Osi e UH ipotizzano san 
zioni nei confronti delle organizzazioni del la 
voratori degli imprenditori e degli Enti inadem 
pienti ed eventuali clausole temporanee di sai 
vaguardia (oitaesclusìone) 

Questo è il difficile compito a cui stanno lavo 
rando le Confederazioni sindacali Per avere 
successo oli e al consenso del lavoratori - poi 
che si trilla di costruire una nuova cultura del 
conflitto sociale - ha bisogno dell apporto au 
tonamo di tutte le forze democratiche del pae 
se Atti unilaterali o autoritativi - prima Gona e 
ora Mannino - non danno rispostae non rlmuo 
vono le cause sociali del conili!to e del males 
sere propri di una fase di transizione del paese 
di frantumazione sociale e di riorganizzazione 
dell economia e dei servizi 

Un governo che non rispetta le intese fatte 
con i sindacati che non dà risposte ai problemi 
posti dallo s lopero generale dello scorso 2b 
novembre che tenta autoritariamente di limila 
re il diritto di sciopero e di cambiare unilateral 
mente le reg ile delle relazioni sindacali dimo 
stra di non e>sere adeguato ai bisogni del pae 

A cofloquio con Glotz 
Il dirigente della Spd parla 
dell'intervista a Dubcek e di Gorbaciov 

L'amia è l'Ostpolitik 
• i BONN È comprensibile 
e forse anche legittimo nel 
I intervista di Dubcek a / Uni 
ta I tedeschi hanno cercato 
di leggere anche tra le righe 
Cercavano il personaggio le 
cose che ha detto ma anche 
un segnale se e come le co* 
se si muovono non solo nel 
1 Urss ma pure in Cecoslo 
vacchla nel più difficile di 
quei «piccoli» paesi dell Est 
che restano I incognita tutta 
da verificare nel futuro del 
rinnovamento partito da Mo 
sca E una curiosità «molto 
tedesca» se si vuole cui non 
sfugge Peter Glotz Perché è 
un dirigente della Spd che ha 
inventato la Ostpolitik per 
che è di quelli che hanno 
consegnato tè propri^ s,pe 
rame ull idea di una Europa 
ricomposta nel) unita persa a 
Yalta Anche perche forse è 
d origine boema cosa che fa 
pensare che appartenga a 
quella categoria dì persone 
per le quali I avventura della 
•Primavera di Praga» le spe 
ranze e poi le amarezze è 
stata qualcosa di più perso 
nalmente vissuto che una tra 
gedia della politica 

Anche Glotz si chiede se 
I intervista di Dubcek segnali 
qualche novità nell atteggia 
mento dei dirigenti di Praga 
E prudente molto prudente 
«Ho [ impressione che ci sia 
una qualche tendenza aPra 
ga a smetterla di far la parte 
dei più chiusi e dogmatici 
dell Est Qualche segno e e 
stato e se Jakes il nuovo se 
gretano del Pcc appartiene 
ali ala dei duri questo non 
esclude necessariamente 
che una certa dinamica pos 
sa essersi messa in moto An 
che Kadar nel 56 era un 

duro a Budapest » 
L Impressione, però, è che 
In generale nel paesi euro-
pel del Patto di Varsavia le 
resistenze alle novità mo
scovite siano abbastanza 
diffuse 

Si ma e e anche una notevo 
le articolazione Bisogna di 
stinguere su tre piani diversi 
le iniziat ve di disarmo sono 
condivise da tutl la pere 
strojka econom ca e larga 
mente condivisa con I ecce 
zione delle notevoli riserve 
che ci sono ne! gruppo dm 

«Intendiamoci L accusa a Dubcek Ota 
Sik e agli altri dirigenti del Pcc di allora 
di voler uscire dal socialismo èsba 
gliata e profondamente ingiusta La 
questione che si può discutere, invece, 
e se Dubcek era in grado di governare 
il processo che a Praga si era messo in 
moto Ci fu in quella stagione, qualche 

ingenuità e qualche debolezza a dlffe 
renza di quello che sta avvenendo a 
Mosca Gorbaciov e un uomo forte, 
che controlla, valuta, se è necesssario 
scende a compromessi ma ha comun 
que un solido rapporto con il potere» 
Peter Glotz dirigente della Spd, com
menta I intervista di Dubcek 

DAL NOSTRO INVIATO 

gente della Rdt la Cecoslo 
vacchia e tra i paesi che ten 
dono ad accettare ta pere. 
strojka ma non la glasnost E 
da vedere se e quando i suoi 
dirigenti capiranno che ciò e 
impossibile 

SI tratta di aspettare e ve
dere allora? Ma Praga, vo
glio dire Praga e 11 68. è 
anche vn ber pezzo della 
coscienza della sinistra 
occidentale Vent'annl do
po, Dubcek ripropone I 
dubbi e le riflessioni di 
quella stagione Che cosa 
è cambiato nelle condizio
ni, nel modo In cut la sini
stra occidentale, oggi, pud 
riprendere la riflessione 
sulla «Primavera di Pra
ga»? 

C è da fare innanzitutto una 
distinzione tra due aspetti 
che sono molto diversi Una 
cosa sono i contenuti quelli 
che si possono riassumere 
net concetto del «socialismo 
dal volto umano» la Spd la 
sinistra occidentale non pò 
leva allora e non può oggi 
che essere del tutto d accor 
do Un altra cosa è il modo in 
cui si è concretamente svi 
luppato allora quel proces 
so fino alla rottura drammati 
cadell invasione Qui riflette 
re si deve Anche da quegli 
eventi la sinistra ha Imparato 
quanto delicato e difficile sia 
il problema della trasforma 
zione Della trasformazione 
di una società dal capitali 
smo al socialismo - devo ri 
cordare quanto profonda 
mente con questa questione 
si confronto il vostro Enrico 
Berlinguer con le sue nfles 
sioni dopo gli eventi del Cile? 
- e delia trasformazione di 
una società dal comunismo 
autontaro alla democrazia 

È su questo nodo che falli 

PAOLO SOLDINI 

Il gruppo dirigente ceco
slovacco allora? Ma non è 
lo stesso che si presenta 
ora al sovietici? Eppure U 

Sudlilo sulla «Primavera 
Praga», a Mosca, non è 

cambiato SI è sentito uno 
degli «Innovatori» più con
vinti, Valentin Fafin, dire 
che ogni confronto e Ille
gittimo, perché I cecoslo
vacchi, nel '68, volevano 
«uscire dal socialismo» 

Intendiamoci L accusa a Du 
beek Ota Sik e agli altri din 
genti del Pcc di allora di vo 
ter «uscire dal socialismo» è 
sbagliata e profondamente 
ingiusta La questione che si 
può discutere invece è se 
Dubcek era in grado di go 
vernare il processo che a 
Praga si era messo in moto 
Ci fu in quella stagione qual 
che ingenuità e qualche de 
bolezza È qui che secondo 
me sono le differenze con 
quello che sta avvenendo a 
Mosca Gorbaciov e un uo 
mo forte che controlla valu 
ta se e necessario scende a 
compromessi ma ha comun 
que un solido rapporto con il 
potere 

Eppure uno del passi più 
Interessanti nell Intervi
sta è quello In cui Dubcek 
parla di una certa analo
g a 

Lui ha ragione quando dice 
che il problema che sta die 
Irò alle due esperienze e fon 
damentalmente lo stesso e 
cioè che non ci può essere 
una vera riforma dell econo 
mia senza un processo di de 
mocratizzaztone reale della 
società e del sistema politi 
co Le due cose sono legate 
e chi crede che si possano 
separare sbaglia Detto ciò 
continuo a pensare che le 
differenze tra le due espe 

nenze siano grosse 
Dopo la proclamazione 
dello stato d'assedio In Po
lonia, la Spd fu molto criti
cata, In particolare Hel
mut Schmldt che allora 
era cancelliere, perché sa
rebbe stata troppo «pru
dente». Qualcuno, anche 
nel partito, sosteneva In
vece che era giusto esser-
lo, perché ci si era «scotta
ti» proprio con Praga nel 
'68, quando certe «Inge
renze» erano state usate 
come pretesto per giustifi
care la repressione della 
«Primavera*. MI pare che 
ciò metta In evidenza una 
contraddizione particola
re, che vale per tutta la si
nistra occidentale. Quella, 
cioè, tra la necessita di so
stenere le forse che si bat
tono per una democratli-
lezione delle società del
l'Est e la paura di una de
stabilizzazione del blocco 
orientale, che sarebbe pe
ricolosa per la pace e la di
stensione. 

Ma esiste davvero questa 
contraddizione' Tanto per 
cominciare io non penso af 
fatto che le critiche alla Spd 
dopo i fatti polacchi fossero 
giustificate ne ritengo che 
Schmid t sia stato troppo 
«prudente* Il fondo della 
Ostpolitik e quello di elimina 
re le tensioni di porsi il prò 
blema della democratizza 
zione nei paesi dell Est che 
va di pan passo con una 
maggiore articolazione di 
quel blocco sapendo bene 
che 1 Urss (neppure I Urss di 
Gorbaciov) tollererebbe che 
uno dei paesi del suo campo 
uscisse dal Patto di Varsavia 
E sbagliato pensare a una pò 
litica il cui unico obiettivo sia 

quello di «aiutare» I opposi 
zione in questi paesi Sbaglia 
to per noi ma anche per lo 
ro I «consigli» dati esterno 
le ingerenze sono un errore 
e spesso la destra non si ren 
de neppure conto dei penco 
li che essi (anno correre alle 
forze del rinnovamento dal 
I altra parte Si tratta invece 
di favorire con una nostra 
politicane) nostri paesi spin 
gendo per la distensione «da 
questa parte», ì processi di 
sviluppo verso una maggiore 
autonomia che in una certa 
misura sono sia in atto al 
lEst 

Una seconda fase della 
Ostpolitik. Nella quale tu, 
mi pare, attribuisci un 
ruolo tutto particolare al
l'area della Mlttdeuropa. 
Una certa articolazione 
nel paesi dell'Europa 
orientale dovrebbe favori
re uno sviluppo di questo 
t ipa. 

Si ma a due condizioni Che 
ci sia una solida integrazione 
ali Ovest e che su questa ba 
se si costruisca un sistema di 
relazioni più strette sul piano 
culturale ed economico nel 
contesto di un disarmo euro 
peo mirato che offra ai paesi 
dell uno e dell altro blocco 
le condizioni per essere più 
autonomi verso Washington 
e verso Mosca Non penso a 
un «superamento di Yalta» 
che sia dietro 1 angolo Verrà 
anche questo forse in un fu 
turo lontano Penso a una co 
munita con una sua identità 
culturale qualcosa che ricor 
di al] Occidente che Praga o 
Varsavia sono citta europee 
quanto Berlino o Parigi 

Una «solida integrazione 
ali Ovest» considerate le 
vicende della Comunità 
europea non mi pare che 
ci siano grandi motivi di 
ottimismo Non c e 11 ri 
schlo che ('«assenza del 
l'Europa» riconduca an 
che U dialogo e la dlsten 
alone fra sovietici e ameri
cani sul binari del bipola
rismo? 

Certo che il rischio e e ma 
non ha molto senso dividersi 
tra ottimisti e pessimisti Qui 
e e un grande campo per 11 
niziativa della sinistra 

Intervento 

Quel binomio 
agricoltura-ambiente 

che non c'è più 

CESARE DONNHAUSER 

A
come «agneul 
tura» A come 
ambiente da 
molti anni que 

• • • ^ M sto binomio 
non è più purtroppo vali 
do la progressiva intensi 
vtzzazlone della nostra ce 
nerentola accompagnata 
da un massiccio ricorso al 
la chimica alla uniformità 
genetica ha trasformato 
la sentinella dell ambiente 
in un settore energivoro 
da un lato e fortemente 
inquinante dall altro Inol 
tre I inserimento della no 
stra agricoltura nel conte 
sto comunitario ha dato 
una dimensione continen 
tale alle nostre produzio 
ni trasformando le nostre 
terre in piatte distese di 
monocolture cerealicole e 
risicole penalizzando le 
colture tipicamente medi 
terranee in particolare 
quelle poste nel Mendio 
ne e contribuendo anche 
per questa via al vorticoso 
aumento del nostro deficit 
agroalimentare 

Su questi due plani di in 
tervento I azione del go 
verno delle istituzioni 
delle forze produttive e 
politiche è stata poco più 
di un balbettio quando 
non di mera omertà co 
me nel caso degli eleva 
menti dei limiti di ben un 
dici diserbanti nell acqua 
potabile fino ad un massi 
mo di 1700 volte pur in 
presenza di sospette pro
prietà genotossiche in al 
cune dì queste sostanze 
I emergenza è stata cosi 
nnviata e in Padana co 
me in tutte le altre zone 
intensive del paese tutto 
prosegue nella solita spira 
le di inquinamento di 
sperpero di denaro pub 
blico e di distruzione delle 
risorse 

Solo in una regione IE 
mllla Romagna abbiamo 
pur con tutti i suoi limiti, 
un seno tentativo di crea 
re una assistenza tecnica 
qualificata ed orizzontale 
che non lasci il nostro 
agricoltore alla mercè 
dell industria chimica 
questa assistenza ha l o 
biettlvo di diminuire dra 
sticamente I uso di pestici 
di fino a farli completa 
mente sparire nel sistema 
serra Nonostante questa 
sensibilità non si e ancora 
nuscin a far approvare una 
legge sull agricoltura bio 
logica nella suddetta re 
gione per non parlare poi 
della battaglia intrapresa 
da anni dalla Lega per 
I ambiente di estendere 
I espenenza della lotta in 
tegrata e biologica in altre 
regioni che ha cozzato 
contro il muro dell immo 
bilismo delle amministra 
zioni locali e delle confe 
derazioni agricole Si im 
pone di fronte a questo 
quadro desolante una 
scelta irreversibile di cam 
biamento delle regole del 
gioco a cui la sinistra non 
si può più sottrarre Eque 
sto anche il senso della 
convenzione sul sistema 
agroforestale che come 
Lega per I ambiente lan 
ciamo il prossimo 21 e u 
gennaio presso la sala del 
Cenacolo a Roma 

E allora dobbiamo esse 

re In grado di elaborare 
una proposta articolata in 
grado di dare le coordina 
te ad esempio su a) una 
diversa destinazione dei 
20 miliardi di Ecu che at 
tualmente finanziano le 
eccedenze comunitarie 
b) una maggiore qualifi 
cazione del piano nazio 
naie di lotta integrata per 
progetti comprensonali 
tesa alla formazione di 
una assistenza tecnica de 
gna di questo nome e) 
una legislazione quadro 
sull agricoltura biologica e 
una regolamentazione 
delle agrobiotecnologie 
d) un intervento plurimo 
ed Integrato sul territorio 
che recuperi le zone mar 
ginall ed interne a partire 
dai sei milioni e mezzo di 
terre pubbliche 

Dentro la Finanziaria 
intanto si può iniziare la 
battaglia sulle autorizza 
zioni di spesa in conto ca 
pitale che danno su di un 
totale di circa 86 000 mi 
liardl una quota del 4% al 
I agricoltura del 2% al 
I ambiente a fronte del 
23% alle infrastrutture e il 
10% alle calamità naturali 
Queste ultime si Ingoiano 
ormai più del doppio del 
la spesa «produttiva» del 
I agricoltura! Un primo 
passo opportuno è quello 
di stralciare lutti i piani di 
difesa ambientale di com 
petenza del Fio visto I en 
nesimo incidente di per 
c o r » del nucleo di valuta 
zione e di trasferire com 
petenze e relativi fondi al 
ministero dell Ambiente 
U Confcoltivaton e la Le 
ga delle cooperative devo 
no per prime uscire dal 
guscio dell immobilismo 
come del resto già accade 
In alcune realtà locali per 
intraprendere questa stra 
da in cui il binomio agri 
coltura e ambiente ritorni 
ad essere il punto di riferi
mento del più vasto dise
gno di nequlllbno e con 
servazione dei territorio 
Tutto questo produce una 
diversa «qualità» nel reddi 
to nell occupazione e so 
prattutto una diminuzione 
dei costi indiretti che tan 
to gravano su noi cittadini 
e sullo Stato 

S olo con prò 
dotti di qualità 
ottenuti vaio 
nzzando I am 

•» • •» • biente e la prò 
fessionatita di ncercaton 
tecnici ed agricoltori pos 
siamo pensare di rtxupe 
rare quote di mercato 
estero e di soddisfare la 
domanda crescente per 
I aumentata sensibilità del 
consumatore A pano che 
I controlli funzionino e 
che nessuno faccia I eco 
furbo di turno 

Su questo nodo ineludi 
bile dell ambiente inteso 
come fattore di pre-lezio 
ne e a certe condizioni di 
produzione dei controlli 
da parte delle Usi delruo 
lo della ricerca pubblica e 
di una qualificata assisten 
za tecnica siamo chiamati 
a rispondere cercando 
questa volta di realizzare 
quel «libro dei sogni» da 
troppi anni riposto ntl 
cassetto 
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KM Un a n o l i 1 15 gen 
mio del 1987 morva n cir 
costanze m sier ose Giulio 
Cirrozzi d 21 anr i Ab tava a 
Bresso n prov ne a d Milano 
G ulio ora stalo assun o da tre 
il orn con un contrailo di (or 
mazone lavoro dalla dita 
«Vctrobdlsamo d C niello 
Balsa n 

l If e In t tt la causa della 
morie vene nd cala come n 
farlo al n ocard o Ma la farri 
gì a i oi crede a q lesta verso 
ne Sub lo s r volge alla Pro 
cura di Monzi ch edendo che 
s effettu I autops a La Procu 
rt-i prma oppoic un netto ri 
fulo e pò concede a spese 
della fam ^ a I effettuazione 
dell T top 11 rsultalo e n 
q i a le nel sangue s r 
s or Ir I | rf t / i del ses 
s nla f er i ss do di 

l o i a \ q n s o p nto la 
Pr e a 1 M i n ) i p o 
ci ( ripr r I htj ne istruito 
r l p rso pero 

Il n | I te ter accor 
t re k vere a se della ni arte 
e le e\t itual responsab ti 

I Ì luna à v et da f o sono 
n u i u | es e o iurta 

e neppure sottovalutazioni e 
r tardi di intervento da parte 
istituzionale 

Tre mesi dopo - ad aprile -
ali indomani della traged a di 
Ravenna un gruppo di g ovani 
di Cinisello a conoscenza 
della tragica e inquietante v 
cenda promuove una assem 
blea cittad na di studenti e da 
vita ad una prima forma di 
coordinamento e di solidane 
ta con la famigl a Anche li si 
dee «Mai più» Sichedegiu 
st zia Si crii cano i contratti di 
formazione lavoro Si rivendi 
cano i diritti di chi e costretto 
al lavoro nero non garantito 
o precario e le garanzie per 
chi lavora nelle piccole mpre 
se 

A settembre si costituisce il 
comitato G ullo Carrozz » 
fermato da Cgl CsleUil dal 
le Ad dalla Lega per lllavoro 
della Fgci dalla Pastorale del 
hvoro II com tato promuove 
una petizione - su cui già si 
sono raccolte più di cinqueml 
la firme - rivolta alla Procura 
della Repubblica al sindaco 
di Cinisello Bacamo al presi 
dente Cossiga Si chiede pie 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOIENA 

La morte 
di contratto 

na luce sulla vicenda e si sol 
Ice tano proposte e niziative 
legislative volte ad acquis re 
migliori cond zioni per i lavo 
ratori delle piccole imprese e 
a garantire diritti e condizioni 
degne per il lavoro di tutti 

fi giorno della presentazio 
ne del com tato 1 rappresen 
tante Cg I afferma che a M la 
no ogni giorno muore un lavo 
ratore per nfortunlo Quello 
della Osi attacca i contratti di 
formazione lavoro («vengono 
sempre violati ma in cambio 
cosa danno se non rispettano 
neanche i più elementari dint 
ti di prevenzione'") 

Ci sono morti leggere come 
p urne e stato scritto nell at 
tenzione e nella memoria del 

I opinione pubblica Anche di 
fronte al dramma della morte 
per infortunio sul lavoro e è 
chi come i amilian di Giulio 
forse non verrà mai chiamato 
a testimoniare il proprio dolo 
re e la propr a rabbia In televi 
s one Ma sono piume per le 
cattive coscienze che hanno 
nel loro cuore i sassi anzi i 
macigni cella deregulation 
selvaggia Non ritorno sulle 
osservazioni che in tanti fa 
cemmo dopo Ravenna Sope 
ro che la proposta del sinda 
e I istituzione di una 
e nmission* d inchiesta 
non e ancora stata esaminata 
dal Parlamento e che per 11 
niziativa dei giovani comunisti 
a dicembre la commissione 

Affari costituzionali della Ca 
mera ha finalmente deciso 11 
stituzione di una commissione 
d inchiesta sulla condizione 
giovanile (che ora aspetta la 
ratifica da parte dell aula) tra i 
cui compiti vi è quello di dise 
gnare una mappa del lavoro 
giovanile in Italia 

Ma la morte di Giulio non e 
una morte di lavoro nero o di 
lavoro semilegale che si prò 
duce nell infernale meccani 
smo degli appalti e dei sub 
appalti E una morte di con 
tratto di formazione di lavoro 
e cioè di quella fascia un pò 
più privilegiata - lo si può dire 
- rispetto a forme di sfrutta 
mento ancor più indiscrimina 

te che è massicciamente en 
trata nelle fabbriche e anche 
net servizi nel nord del paese 
Si tratta di una giovane classe 
operaia - oltre cinquecento 
mila giovani - che assomma 
ta ai contratti di apprendista 
to ci presenta oltre un milio 
ne di nuovi proletari ncono 
sciuti per legge senza però la 
garanzia del posto di lavoro 
senza possibilità di formazio 
ne senza tutela delie condì 
zioni lavorative 

Voglio dire che questa mor 
te non e «nera» è I effetto co 
sciente di uno stmmenlo oc 
cupazionale che ha si deter 
minato posti di lavoro e so 
prattutto ne ha fatti *emerye 
re» dal magma dell illegalità 
ma al prezzo di una precanz 
zazione di tipo neoservile l 
«padroni» di questi servitori 
non solo con I aiuto della fi 
scalizzazione degli oneri so 
ciali che compie lo Stato 
camp ono un (urta materiale 
e di intelligenza su questi gio 
vani non solo decidono loro 
se e a quali condizioni il su 
bordinato ha diritto di conti 

nuare a lavorare ma perfino 
(quant e cinica la logica sfn 
nata e illimitata del profitto) 
se si debba effettuare o meno 
l autopsia su cht muore in un 
incìdente sul lavoro Sono abi 
tuati a comprare tutto le co 
scienze con gli spot il fmt o 
del lavoro con io sfruttami n 
to e ora anche vorrebbero 
comprare i corpi o le salme 

Ma nella vicenda che ho 
raccontato e è anche un (afìb 
positivo L unita davvero no 
di schieramenti che si è de 
terminata II bisogno - net 
cuore dell hinterland mitene 
se di una grande capitale eu 
ropea e degli impetuosi prò 
cessi di innovazione che M>na 
aper i - di fondare nuove soli 
dartela rispetto reciproco ut 
tenzione ai valori della vita 

Oggi quindi chiunque le n 
gè queste note giovane o an 
ziano ragaasa o lavoratrice 
disoccupato o studente t o 
munista o non trova casi un 
minuto del suo tempo per ri 
cordare Giulio Per non di 
menticare e per comprende 
re I urgenza di un impegno 
collettivo 

2 
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POLITICA INTERNA 

Golfo 
Andreotti 
smentisce 
Zanone 

QUIDO DELL' AQUILA 

• 1 ROMA. Andreotti smenti
sce Zanone ma la missione 
nel Collo continua, pur se Ira 
Indicazioni contraddittorie. 
Da una pane Infarti viene ac
creditata la voce di un primo 
rientra di due mezzi impiegati 
dalla Marina Italiana nell'ope
razione di scorta ai navigli 
(T.Anteo- e la «Plesse») e dal-
I altra la Camera ha ieri appro
valo (270 al e 168 no) la con
versione in legge del decreto 
che finanzia l'operazione mili
tare lino al giugno prossimo. 
Respinti dall'assemblea di 
Montecitorio alcuni emenda
menti del Pel presentali e illu
strali da Isaia Qasparolto, 
Giorgio Macciolta e Antonio 
Mannlno, che tendevano a ri
durre l'entità del flnanilamen-
lo e la durata della mistione 
limitandola al 31 gennaio 
prossimo. 

La ricostruzione enfatica 
latta In aula dal ministro libe
rale della Dllesa, Valerlo Za
none, e stala smentita «a di
stanza. dal collega degli Este
ri, Giulio Andreotti, che Inter
venendo in Commissione ha 
usato parole molto preoccu
pate per descrivere la situazio
ne Internazionale nel Collo. 
•Finora - ha dello - è stato 
•congiurato il rischio di una 
ripresa del conllitto su vasta 
scala, ma non si sa fino a 
quando.. Per Andreotti è ne
cessario ridare nuova linfa al
l'Iniziativa per l'applicazione 
della risoluzione 589 delle Na
zioni Unite. Il ministro ha an
nunciato la visita a Roma il 28 
gennaio prossimo del mini
stro degli esteri iraniano Ve-
lavati. 

Ma torniamo alla discussio
ne di Ieri a Montecitorio, do
ve, come abbiamo detto, è 
stato convertito In legge il de
creto di finanziamento della 
spedizione militare. Alla pre
senta del ministro liberale Va
lerla Zanone, che ha difeso 
con termini enfatici l'utilità e 
la necessità dell'operazione, 
per II Pel, Isaia Gasparolto, ha 
rilevalo come la presenza del
le navi Italiane abbia finito 
con II creare ostacoli all'ini
ziativa di pace dell'Orni. Anzi, 
l'ampliarsi del conflitto a luna 
l'area marittima del Golfo Per
sico fa crescere I pericoli di un 
coinvolgimento e di una Inter
nazionalizzazione della guer
ra Iran-lrak. 

Nel merito delle spese che 
gravano sul bilancio dello Sta
lo, l'esponente comunista ha 
affermalo: «Slamo dovuti an
dare lino a Dubai per appren
dere che le spese per la spedi
zione già mollo rilevanti rap-
Grasentano solo una parte del-

' spese che il paese sarà co
stretto a sostenere nel prossi
mi mesi e anni». Il supersfrut-
tamento del mezzi compiuto 
in questo periodo («Il ministro 
ha sostenuto con una punta di 
orgoglio che le navi hanno 
percorso tanti chilometri cor
rispondenti a cinque volle II 
giro del mondo.) costringerà 
le navi a lavori di revisione 
straordinari che costeranno 
miliardi e che non sono iscritti 
In nessun capitolo di bilancio. 

Questa guerra - ha rilevato 
II Pel - è stata ed è una manna 
per tanti mercanti d'armi uffi
ciali e no. Il decreto dell'84 
che vietava la vendita d'armi 
al paesi in guerra è stato aggi
rato e violato sistematicamen
te. Governo e maggioranza 
hanno perso un'occasione 
per dare un segno tangibile di 
volontà di pace, tacendo rien
trare gli uomini e le navi del 
18'gruppo. 

«Nei rapporti politici 
ci sono novità 
I partiti portino le loro 
proposte in Parlamento» 

Piano di lavoro del Senato 
sui temi di riforma 
Le leggi elettorali come 
«ultima questione» 

Spadolini non esclude 
governo istituzionale 

Il presidente dei Senato Giovanni Spadolini 

Per il presidente del Senato non va esclusa l'ipotesi 
dì un «governo istituzionale». Giovanni Spadolini 
pensa però che intanto è giunto il momento che i 
partiti sfruttino ì passi in avanti compiuti fuori dal 
Parlamento per riportare rapidamente al suo inter
no Il confronto sulla riforma delle istituzioni, par
tendo dalle autonomie locali per affrontare soltan
to alla fine un'eventuale riforma elettorale. 

SERGIO CRISCUOU 

H ROMA. I rapporti politici 
sono cambiati, ci sono novità 
positive, ma la riforma istitu
zionale deve nascere in Parla
mento: i partiti usino le pro
prie rappresentanze alle Ca
mere per avanzare le loro pro
poste, perché è ora che «co
mincino ad operare nel ruolo 
che la Costituzione assegna 
loro*. Quanto all'ipotesi di 
una crisi politica, se ci sarà 
•non è vero che un governo 
non possa nascere, anche con 
compiti specifici, non dico 
costituzionali, ma istituziona

li*. È questo il succo di una 
lunga conversazione che il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, ha avuto ieri 
mattina con i giornalisti, dopo 
avere Incontrato la presidente 
della Camera, Nilde lotti. 

Mentre si succedono a pie
no ritmo gli incontri tra i parti
ti sulla questione istituzionale 
- ieri De Mita ha visto il segre
tario liberale Altissimo, nei 
prossimi giorni i socialisti sot
toporranno alle altre forze po
litiche un loro progetto di ri
forma degli enti locali - l'usci

ta di Spadolini suona come 
una energica sollecitazione a 
«stringere», utilizzando 1 passi 
in avanti compiuti fuori dal 
Parlamento per riportare al 
suo interno l'intera questione. 
Il presidente del Senato parte 
dalla considerazione che «in 
questi ultimi mesi ci sono stati 
due fatti nuovi: c'è il Pei che 
dice no alla democrazia con
sociativa e dichiara la sua di
sponibilità alle riforme indi
pendentemente dall'alternati
va politica. C'è poi il fatto nuo
vo del Psi - ha proseguito -
che ha dichiarato di rinuncia
re alla posizione di una mag
gioranza per le riforme, per 
chiedere un gioco a tutto 
campo. Le due posizioni han
no cambiato in qualche modo 
il discorso, creando un intrec
cio a tre, dove prima c'erano 
intrecci a due alternativi o 
contrapposti». Bene, se la si
tuazione è così'progredita, os
serva Spadolini, non va perso 
altro tempo poiché ora ci so
no le condizioni per operare 

concretamente, rispettando la 
Costituzione: «I partiti - ha fat
to notare Spadolini - hanno 
un naturale canale parlamen
tare: i gruppi parlamentari, 
che sono investiti di tutte le 
funzioni, sia di presentare ri
forme in materia costituziona- ' 
le, sia di raggiungere intese 
nelle materie regolamentari, 
sia di assolvere al loro dovere 
in materia di attuazione della 
Costituzione. Il rapporto, 
quindi, non può essere che tra 
governo, gruppi parlamentari 
e Parlamento'. 

Pur dicendosi d'accordo 
col segretario del suo partito, 
Giorgio La Malfa, quando af
ferma che è necessario distin
guere il discorso istituzionale 
da quello del governo, Spado
lini non ha negato che il pro
cesso di riforma può essere 
favorito da un quadro politico 
stabile e a questo proposito 
non è sfuggito alla tentazione 
di offiire un esempio che lo 
vede protagonista: «Il caso da 

manuale - ha detto - è quello 
della crisi dell'82 (provocata 
dalla bufera dello scandalo 
P2, ndr), ma rifeci un governo 
sulla base di un accordo istitu
zionale. Dipenderà da quello 
che succederà dopo la Finan
ziaria, se ci sarà una crisi o 
meno, Non è vero che un go
verno non possa nascere, an
che con compiti specifici, non 
dico costituzionali, ma Istitu
zionali». Ma nel frattempo si 
vada avanti, insiste Spadolini. 
Il suo è molto di più di un au
spicio, è un invito a procedere 
su una strada che è già deli
neata: il Senato, ha infatti ri
cordato, si è dato un program
ma per i due mesi in cui la 
Camera sarà impegnata con la 
Finanziaria. Al primo posto ci 
sono le leggi sulla responsabi
lità civile dei giudici e sull'In
quirente, che hanno termini 
perentori («Se non dovessimo 
rispettarli, per qualsiasi moti
vo, commetteremmo un atto 
di rottura con la volontà po

polare»); al secondo c'è «l'av
vio nella commissione com
petente degli affari costituzio
nali dell'esame del possibili 
correttivi al cosiddetto bica
meralismo perfetto» e al terzo 
•la riforma del regolamento 
parlamentare». Spadolini invi
ta tutti i partiti a presentare le 
toro proposte: «II Senato ha 
già impostato il programma: 
non deve sostanzialmente 
cambiare nulla, ma soltanto 
attuarlo», dividendo poi i 
compiti con la Camera quan
do lì sì sarà conclusa la di
scussione sulla Finanziaria. 

Il presidente del Senato 
non ha rinunciato a dire qual
cosa anche sul merito della 
questione istituzionale. A suo 
parere è necessario partire 
dalla riforma delle autonomie 
locali, mentre quella elettora
le «casomai deve rappresenta
re il culmine del processo e 
non l'inìzio». E «non siano sa
crificate - ha aggiunto - le le
gittime esigenze dei partiti co
siddetti minori*. 

—"—•———— Una legge di soli due articoli e tre tabelle, propone il ministro del Tesoro 
Il governo proroga i contributi Gescal in busta paga 

Amato ora punta a una mini-finanziaria 
Al governo non sono bastate 48 ore per trovare 
una risposta alla richiesta comunista di sfrondare 
la Finanziaria e renderne governabile la discussio
ne a Montecitorio. Solo stamane il governo deci
derà quale testo consegnare all'aula da lunedì 18. 
Le ipotesi sono due: oltre quaranta articoli (e 1.523 
emendamenti) oppure - come propone Giuliano 
Amato - due soli articoli e tre tabelle. 

NADIA TARANTINI 

• I ROMA. Discussione so
spesa, vertice di maggioranza 
con Amato e Rubbl fino a se
ra, pioggia di dichiarazioni per 
tutto II giorno: ieri la maggio* 
ranza si è dibattuta nel dilem
ma aperto dai comunisti due 
giorni fa, oggi alta conferenza 
dei capigruppo di Montecito
rio chiederà alle opposizioni 
di aprire un semaforo verde 
fisso alla discussione «rapida 
e sicura», nelle commissioni 
competenti, di quasi tutti ) 
contenuti della legge. Nella 
Finanziaria, secondo la pro
posta del vice presidente del 
Consiglio socialista - e che 
sembra sia stata accolta da 
tutti ieri sera - rimarrebbero 
soltanto l'articolo I e 2 e le tre 
tabelle con le cifre. Sanità, 
previdenza, occupazione o fi
sco (e tutto il resto che è stato 
inzeppato in Finanziaria) le 

commissioni - questa la ga
ranzia che si chiede al Pel, Si
nistra indipendente, radicali, 
verdi e missini - dovrebbero 
discuterli in sede legislativa, 
con l'iter più veloce. 

Un cosi radicale «scerni
mento» della Finanziaria non 
era stato previsto da nessuno 
fino a ieri sera, tanto meno dal 
presidente della commissione 
Bilancio, il de Paolo Cirino 
Pomicino, che invece aveva 
sottolineato la difficoltà di tro
vare un accordo sulle cose da 
stralciare. Ieri mattina, nella 
conferenza dei capigruppo, 
però, fi presidente dei deputa
ti comunisti, Renato Zangheri, 
aveva ripetuto le motivazioni 
alla base della proposta di 
snellimento: c'è il rischio - ha 
detto Zangheri - che la legge 
altrimenti «deragli e diventi in
controllabile*. La conferenza 

dei capigruppo perciò aveva 
preso una pausa di riflessione 
di 24 ore per decidere il ca
lendario della Finanziaria. 

Nel pomeriggio, in attesa di 
una decisione dei cinque, è 
stata sospesa anche la com
missione Bilancio, che in mat
tinata è riuscita ad esaminare 
tre articoli, il 18, 19 e 20 sulle 
entrate. Il testo approvato è 
quello del Senato, salvo un au
mento del 30% delle imposte 
sui profumi e sugli alcoolicl. 
Inoltre l'Iva sugli olì combusti
bili fluidi e da riscaldamento 
sale al 18%, e cosi per il gas 
melano. Sul gas domestico 
cresce anche l'imposta di 
consumo, da 30 a 40 lire (più 
33%). La proposta, è ovvio, è 
venuta dal governo. Tutti que
sti aumenti saranno oggi ap
provati dal Consiglio dei mini
stri in un decreto, la cui urgen
za è tutta nel timore che, altri
menti, si faccia incetta dei 
prodotti il cui prezzo aumen
terebbe solo dopo la definiti
va approvazione della Finan
ziaria da parte del Parlamen
to. 

Il Consiglio dei ministri oggi 
approverà un nuovo decreto 
sulla Gescal ma solo, pare, 
sulla proroga dei contributi 
(fino al 1992) sulle buste pa
ga. La destinazione dei fondi, 

come si sa, dovrebbe invece 
essere decisa - sempre con 
un emendamento del governo 
alla Finanziaria - a Montecito
rio oggi, quando la commis
sione Bilancio riprenderà i la
vori (sì prevede che stasera 
questa fase, Finanziaria snella 
o no, si concluda). I sindacati 
ieri hanno ribadito la loro ri
chiesta che non si tolgano ri
sorse all'edilìzia. 

Prima di consegnare un 
qualsiasi testo all'aula, dun
que, la commisione Bilancio 
discuterà e voterà anche sul
l'articolo 2, la contestatissima 
limitazione delle spese intro
dotta al Senato su proposta 
del senatore Andreatta. Ieri il 
de Carrus, in commissione, ha 
proposto un emendamento 
che riprende gran parte dell'e
mendamento Bassanini-Mac-
ciotta, tendente a fissare crite
ri dì spesa (quanto costa, do
ve si troveranno ì soldi) con
gruenti con la futura riforma 
della contabilità. 

In questo gran traffico di 
decreti tra il governo e il Par
lamento, si inserisce l'Iniziati
va degli indipendenti di sini
stra Rodotà e Riva di chiedere 
un incontro al presidente del
la Repubblica Cossiga sulla ri-
proposizione - ritenuta inco
stituzionale - di tre decreti al 
posto del «decretone». 

Curiosando tra 
1.523 emendamenti 

• • ROMA. Gli emendamen
ti alla Finanziaria coprono, 
in alte pile, il pavimento del
la commissione Bilancio. 
Deputati e «lobbysli* ne 
prendono, ne tolgono, ne 
aggiungono. È fra questi 
1.523 emendamenti (questo 
il numero ufficiale) che si na
scondono problemi serissi
mi o grandi drammi, insieme 
al gran numero dei «non pos
so promettere, ma...»: tutti, 
implacabilmente, confluiti in 
Finanziaria. Fra centinaia, 
migliaia di miliardi spuntano 
come un fiore i 25 milioni 
per la tutela della ceramica 
artistica (chi ne nega l'im
portanza? Ma perché, per
ché mai nella legge fonda
mentale di bilancio?). 1 30 
miliardi per il contenimento 
delle frane nell'Alpe Gallina, 
dato il nome, colpiscono la 
fantasia dei cronisti: impor
tantissimo intervento per evi
tare lo smottamento a valle 
del paese di Brennero, ma 

che manovra di bilancio è? 
Il deputato de Carrus - per 

altro, dicono, esperto di leg
gi finanziarie - si trova ogni 
anno a replicare un emenda
mento sulle alluvioni provo
cate dal Flumendosa, perché 
gli stanziamenti di un'appo
sita legge, neppure nel 1987, 
sono stati spesi. È dìlficile 
anche capire come l'acqui
sto di due ville, a Firenze, per 
l'Università degli stranieri, 
abbia a che fare con la ma
novra economica. 

Ieri l'indipendente di sini
stra Franco Bassanini ha ac
cusato il presidente della 
commissione Bilancio, Ciri
no Pomicino, di essere di
ventato uno «sportello» per 
le più varie richieste. Replica 
molto adirala: «Perché non 
ho aperto quando ha bussa
to Bassanini». Controreplica: 
«È vero, sulle riduzioni di 
spesa che avevo chiesto l'o
norevole Pomicino non rie
sce a dire di sì». 

Pace fatta sui regolamenti 

Andreottì-De Mita, 
accordo sul congresso 
M i ROMA. «Si è trovato un 
marchingegno tecnico». Tutto 

§ul? Tutto qui. per Giulio An-
reotti. Nei giorno del suo 

compleanno, il ministro degli 
Esteri lascia piazza del Gesù 
dopo 11 lungo incontro con Ci
riaco De Mita e riduce a que
sto - ad un «marchingegno 
tecnico», appunto - la chiave 
di volta di un accordo che ri
mescola, per l'ennesima vol
ta, le carte all'interno della 
De. Sul regolamento congres
suale, Infatti, De Mita e An
dreotti hanno raggiunto una 
intesa; una intesa che dovreb
be estendersi anche alle altre 
minoranze interne (Piccoli e 
Donai Cattin) trasformando 11 
Consiglio nazionale di oggi e 
domani da «campo di batta
glia» tra le correnti a luogo do
ve celebrare la «grande pace». 

Come era inevitabile, l'ac
cordo è stato raggiunto su una 
proposta che è a mezza via tra 
le posizioni di partenza dei di
versi gruppi. Come voleva De 
Mita, 1 delegati al congresso 
saranno eletti direttamente 
dalle sezioni, ma vi sarà la 
possibilità di un recupero del 

voti di quel candidati che non 
dovessero raggiungere il quo
rum necessano all'elezione. 
Ogni candidato, inlatti, dovrà 
richiamarsi ad una «mozione 
politica» sulla quale, poi, a li
vello provinciale, saranno fatti 
confluire i voti del candidati 
non eletti nelle diverse sezio
ni. Non è precisamente quan
to chiedevano le minoranze 
de (elezione dei delegati sulla 
base di liste provinciali delle 
correnti) ma 11 «marchingegno 
tecnico* permette comunque 
il recupero di tulli i voti 
espressi, a tutela dei gruppi 
meno forti. «Dovranno essere 
mozioni - ha chiarito An
dreotti - che si colleghino alle 
'radici storiche' della De». 
Quindi cinque o sei al massi
mo (area Zac, Corrente del 
Golfo, andreottìanl, Forlanl, 
Pìccoli, Donat Cattin). 

Soddisfatto Andreotti, sod
disfatto De Mita, l'accordo 
rappresenta, invece, una bat
tuta d'arresto per Scotti e Ga-
va L'obiettivo mai nascosto 
del due leader della corrente 
del Golfo (ridurre l'area della 
maggioranza interna alla sini
stra ed a loro stessi, cosi da 

acquisire maggiore influenza) 
subisce Infatti un colpo. Ed 11 
rientro in gioco di Andreotti -
se dovesse completarsi con 
un accordo anche politico 
con De Mita - è inoltre desti
nato ad avere riflessi sulla 
slessa, complessa partita che 
riguarda non solo l'elezione 
del nuovo segretario ma an
che la poltrona di Palazzo Chi
gi-

Gran mediatore tra le parti 
è stato, ancora una volta, Ar
naldo Forlani. Ieri De Mita è 
sceso in campo direttamente, 
Incontrando pnma Donat Cat
tin e poi, appunto. Andreotti 
(oggi vedrà Piccoli): ma il ter
reno per questi colloqui era 
stato in precedenza preparato 
dalla mediazione del presi
dente del partito. E proprio 
Forlani (che potrebbe, m vista 
del congresso, fondere la sua 
corrente con quella di Scotti e 
Gava) sembra dover aumenta
re ancor di più il suo peso al
l'interno del partito: se De Mi
ta dovesse davvero andare a 
palazzo Chigi dopo la rielezio
ne, dovrebbe essere propno 
Forlani ad assumere la guida 
del partito come coordinatore 
di un ufficio di segre'ena 

In commissione la riforma dell'Inquirente 

Primo sì dal Senato 
Tribunale dei ministri addio 
Una discussione laboriosa, irta di ostacoli, a tratti 
tesa e vivace, ma alla fine, ieri sera, la commissio
ne Affari costituzionali del Senato ha votato l'aboli
zione dell'Inquirente, il tribunale dei ministri. Cade 
l'architrave della giustizia politica. In attesa del sì 
dell'aula, i comunisti hanno espresso un giudizio 
positivo. I reati degli uomini di governo saranno 
giudicati dalla magistratura ordinaria, 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
• • ROMA. Non sarà più un 
organo parlamentare a svol
gere l'istruttoria sui reati com
messi dai ministri. Non sarà 
più un tribunale speciale a giu
dicare gli uomini di governo. 
L'esito della consultazione re
ferendaria ha dato una spinta 
considerevole perchè il Parla
mento superasse II sistema 
imperniato sull'Inquirente. La 
nlorma che ha avuto 11 primo 
sì al Senato innova profonda
mente l'attuale sistema della 
giustizia politica. Eccone • 
cardini. 

1) Le accuse contro i mini-
siri per reati commessi nell'e

sercizio della funzione di go
verno devono essere presen
tate o inviate al procuratore 
della Repubblica presso il tri
bunale del capoluogo del di
stretto di Corte d'appello 
competente per territorio, 

2) Entro trenta giorni il pro
curatore trasmette gli atti, con 
le sue richieste, ad un collegio 
di tre giudici estratti a sorte tra 
1 magistrati del distretto che 
abbiano almeno otto anni di 
anzianità nella funzione. Il 
collirio è rinnovato ogni an
no. 

3) I tre giudici compiono le 
indagini preliminari. Entro 90 

giorni, sentito il pubblico mi
nistero, il collegio, se ritiene 
che si debba promuovere l'a
zione penale trasmette gli atti 
al procuratore della Repubbli
ca. Questi, a sua volta, rimette 
il tutto, «immediatamente», al 
presidente del Senato o al 
presidente della Camera (se si 
tratta dì un uomo dì governo 
non parlamentare se ne occu
perà il Senato). 

4) Se il collegio dei giudici 
ritiene infondata la denuncia 
ne dispone l'archiviazione, 
dopo aver sentito il parere del 
pubblico ministero. Il procu
ratore della Repubblica può 
però richiedere un supple
mento dì Indagini che devono 
concludersi entro 60 giorni 
Se la decisione di archiviare il 
caso è confermata, essa divie
ne definitiva e viene comuni
cata al Parlamento. 

5) Nell'ipotesi che i giudici 
ritengano che l'azione penale 
debba essere promossa, il 
presidente della Camera com
petente trasmette gli atti alla 

giunta per le autorizzazioni a 
procedere. Questa riferisce 
(dunque, non decide) all'as
semblea con relazione scritta. 
Entro sessanta giorni deve es
sere convocata l'aula per de
cidere sulla richiesta dei magi
strati. Se l'autorizzazione a 
procedere è concessa, è in
viata al procuratore della Re
pubblica. L'assemblea può ne
gare l'autorizzazione a proce
dere «se l'inquisito ha agito 
per un interesse dello Stato 
costituzionalmente rilevante 
ovvero per il preminente inte
resse pubblico nell'esercizio 
della funzione di governo». 

Su quest'ultimo punto il Pei, 
che dà un «giudizio largamen
te favorevole» al testo, esprì
me una riserva. L'ipotesi di ar
chiviazione - ha detto Rober
to Maffiolettì - si deve mante
nere soltanto se il ministro ha 
commesso un reato agendo 
per un interesse dello Stato o 
istituzionalmente nlevante. Il 
Pei «opererà per evitare il ri
schio di interpretazioni esten
sive» 

Ancora 
polemiche 
tra Psi 
e magistrati 

Riprende 
l'esame 
della legge 
sui giudici 

Craxi da 
Stamani: 
non mi interessa 
la vostra eredità 
elettorale 

Il presidente dell'Associazione nazionale magistrati Ales* 
Sandro Discuoio (nella loto) ha risposto duramente a Sai. 
vo Andò, responsabile della giustizia per il Psi, Il quale 
aveva accusato la magistrata di porre veti e Interferenze 
per «rallentare la riforma della giustizia.. Crlscuolo si limita 
ad «un solo esempio.: «La riforma delle circoscrizioni giù* 
diziarie, senza la quale non potrà funzionare il nuovo prò. 
cesso penale, è stata sollecitata da almeno quarantanni e 
non si è fatta proprio per I veti e le resistenze di quel potere 
politico di cui Andò è autorevole esponente». Invece di 
«alterare la realtà., conclude il magistrato, Andò e il Psi 
farebbero meglio ad «indicare In dettaglio le riforme ne
cessarie*. 

La commissione Giustizia 
del Senato ha ripreso l'eia. 
me della legge sulla respon. 
sabilità del giudici. La De ha 
annunciato una nutrita serie 
di emendamenti al lesto va-
rato a dicembre dalla Ca-

^ » ^ « « ™ ^ » ^ ^ ™ ^ » ^ ™ mera. Il de Claudio Vltato-
ne lo ha definito «deludente ed evasivo», mentre il suo 
collega Nicolò Lipari ha parlato dell'opportunità di «pro-
londe modifiche». Ma lo Scudocroclato sembra comun
que voler guadagnare tempo. I comunisti (ha parlato Fer
dinando Imposimato) danno della legge un giudizio «glo
balmente positivo», e ritengono necessaria una rapida ap
provazione. L'indipendente di sinistra Pier Luigi Onorato 
ha prannunciato un emendamento che preveda l'azione 
diretta contro lo Stato in caso di violazione di legge. 

Ieri si sono incontrati Betti
no Craxi e Sergio Stanzanl, 
neosegretarlo radicale, «li 
senso dell'Incontro - ha 
detto Craxi - è riprendere 
un (ilo che non si è mai In
terrotto». «Non mi Interessa 
l'eredità elettorale del Pr», 
ha aggiunto II leader socia

lista. Per Stanzanl gli «alti e bassi» tra Psi e Pr sarebbero 
dovuti al fatto che «la storia e la cultura sono le stesse, e 
quindi è più lacile l'incontro, ma anche lo scontro». A chi 
gli chiedeva se la visita di Craxi servisse anche a definire un 
qualche accordo elettorale con il Psi, Stanzanl ha risposto 
che il Pr «vuol diventare transnazionale», ma è pur sempre 
un partilo Italiano «che vuol agire politicamente In Italia», 

In un «esposto-denuncia» 
presentato al presidente 
del Senato, Guido Pollice 
(Dp) chiede che II minislro 
della Sanità Carlo Donat 
Cattin (De) sia rinviato al
l'Inquirente per verificare 
«se sussistano o meno reati 

nel comportamento del ministro». GII ispettori ministeriali 
avevano infatti riscontralo «gravi irregolarità» di gestione 
da parte dell'Ordine dei medici di Roma, e la Procura ha 
aperto un procedimento penale nei confronti di dieci con
siglieri dell'Ordine per «interessi privati in atti di ufficio» e 
«abuso di potere». Pollice accusa il ministro di non essere 
intervenuto. 

Ciuilià cattolica polemizza 
con quei credenti (cioè Co
munione e liberazione) che 
accusano lo Scudocroclato " 
di non aver «tradotto In allo 
la dottrina sociale della 
Chiesa», assistendo passiva
mente alla «più ampia scri

stianizzazione che il paese ricordi». I gesuiti sottolineano 
invece l'aspetto epocale e la complessità della «scristianiz
zazione» dell'Occidente e elogiano la De per l'equilibrio 
che ha saputo dimostrare In occasione delle leggi sul di
vorzio e sull'aborto. «L'accettazione del regime democrati
co - ricorda Civiltà cattolica - comporta l'accettazione 
della regola democratica della maggioranza». Non manca
no però le critiche alla De, accusata di «debolezza cultura
le» e soprattutto di «debolezza sotto il profilo della pubbli
ca moralità». 

È scomparso ieri mattina a 
Roma Raimondo Manzini, 
direttore dell'Osservatore 
romano dal I960 al 1978. Il 
giornalista e intellettuale 
cattolico era nato a Lodi 
nel 1901 e dal '27 aveva di-

« • • • • ^^^^ • • • •»^^^™» retto L'Avvenire d'Italia, 
Eletto alla Costituente nelle liste democristiane, restò in 
Parlamento fino al 1963, ricoprendo anche l'incarico di 
sottosegretario alla Presidenza del Consiglio. Manzini di
resse anche il settimanale de La Discussione e fu presi
dente dell'Unione intemazionale dei giornalisti cattolici. 
Legato a Paolo VI, ha collaborato M'Osservatore lino a 
poco tempo fa. Un messaggio di cordoglio è stato inviato 
ai familiari da Cossiga. 

Contro 
Donat Cattin 
esposto di Dp 
in Senato 

I gesuiti 
difendono la De 
dalle rampogne 
deldelllni 

E scomparso 
Raimondo Manzini 
ex direttore 
delfrOsservatore» 

FABRIZIO DONDOLINO 

Propone incontro Psi-Psdl 

Craxi scrive a Nicolazzi, 
che oggi in Direzione 
affronta gli oppositori 
• H ROMA. Riunione sicura
mente accesa quella della Di
rezione del Psdi di oggi. Al
l'ordine del giorno la convo
cazione, escogitata da Franco 
Nicolazzi, di un congresso 
straordinario. Nei giorni scor
si è stato lo stesso segretano 
ad essere sempre più bersa
gliato dai maggiori esponenti 
del vertice che lo avevano fin 
qui sostenuto contro la mino
ranza interna. Il ministro Vìz-
zlnì, il vicesegretario Ciocia, il 
capogruppo alla Camera Ca
ria non fanno più mistero, in
fatti, di voler liquidare la se
greteria Nicolazzi. È in questo 
clima che si inserisce un'ini
ziativa del leader socialista 
Craxi. Il segretario del Psi ha 
ieri inviato una lettera a Nico
lazzi per proporgli un incon
tro tra le delegazioni dei due 
partiti per «un esame dello sta
to e delle prospettive» dei loro 
rapporti, va ricordato che lo 
staff di Nicolazzi e i suoi op
positori si scambiano l'accusa 
di «star svendendo» il Psdi a 
via del Corso e che pochi gior

ni fa si è parlato di incontri 
riservati con il vicesegretario 
socialista Martelli, all'insaputa 
di Nicolazzi. 

La sua segreteria sembra in 
bilico. •Cominceremo fin da 
oggi - ha dichiarato il vicese
gretario Graziano Ciocia - a 
porre le condizioni per un 
cambiamento della direzione 
politica e un mutamento del
l'intero assetto dei vertice». 
Una vera e propria mozione dì 
sfiducia che conterebbe gii 
sull'assenso dì 10 dei 23 
membri della Direzione, Riu
nioni si sono succedute per 
tutta la giornata di ieri nei due 
schieramenti. La minoranza dì 
Romita, Preti e Longo defini
sce Vlzzini, Caria e Ciocia «de
terminatissimi» alio scontro, 
anche se risolutivo sarà il 
prossimo Comitato centrate. 
E quest'organismo a dover in
fatti convocare il congresso 
straordinario. Il fronte antì-Ni-
colaz7i vorrebbe che si tenes
se dopo le elezioni ammini
strative dì primavera, e co
munque gestito da un nuovo 
segretario. 

l'Unità 
Venerdì 
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Poligrafici 
S'asterranno 
dal lavoro 
per sei ore 
• i ROMA Primo sciopero 
dei pollgrallcl Impegnati nella 
vertenza per II rinnovo del 
contratto di lavoro I sindacati 
di categoria - FillsCglI Fis 
Cla) e rilslc UH - hanno deci 
so un pacchetto di 6 ore di 
astensione del lavoro le mo
dalità di attuazione saranno 
decise nel prossimi giorni 
quando 1 sindacati - in occa 
sione di incontri già (Issati per 
1121 e II 27 -avranno ulteriori 
elementi per valutare la posi 
ilone degli editori Gli sclope 
ri bloccheranno II lavoro nelle 
agenzie di stampa e Impedì 
ranno I uscita dei quotidiani 
•Al termine di questa prima 
parte del confronto - si legge 
In una nota del sindacati - gli 
editori hanno dimostrato di 
non sapere o non voler dure 
risposte adeguate alle nostre 
richieste con le quali noi mi 
riamo - In presenza di un con 
tlnuo e rapido mutamento 
dell organizzazione del lavoro 
dovuto ali utilizzo delle nuove 
tecnologie - alla difesa del 
I occupazione in un quadro 
di sviluppo del settore anche 
dal punto di vista delia qualità 
dell Inumazione» Tuttavia 
gli editori hanno conlermato 
di essere disponibili alla conti 
nuazione della trattativa e ciò 
«piega perchè - pur con gli 
scioperi decisi • sono già prò 
grammatl altri due Incontri II 
19 entrerà nel vivo invece la 
Imitativa per II contratto del 
giornalisti Anche da questo 
fronte giungono notizie poco 
contortami la piattaforma 
della Fnsi Incontra Intatti (or 
Unirne opposizioni tra gli edi 
lori 

«Filo rovente» 
Denunciata 
la Rai 
per falso 
• • ROMA Erano apparsi In 
tv durante la puntata del prò 
•ramina «Filo rovente- aedi 
cala a Napoli -Le nostre lami 
glie ci hanno abbandonato 
rubiamo per disperazione» 
avevano raccontato Non «ira 
vero I genitori del due ragaz 
al, Rosario Palma dieci anni e 
Ciro Pucci di quattordici han 
no denuncialo la Rai per falso 
Quelle drammatiche interviste 
erano siale strappate con I in 

fanno Due anni la una troupe 
ella prima rete aveva «scrltlu 
alo. 1 ragazzi e aveva offerto 
oro centomila lire per Inter 
.retore quella parte in un un 
llm verità «Napoli za/à» 
tvrebhe dovuto essere II lito 
0 Invece le Immagini del due 
lambìnl sono state trasmesse 
a sera del S gennaio sulla ter 
za rete e spacciate per veri 

Le famiglie che vivono in 
condizioni economiche più 
che dignitose subito dopo il 
programma hanno dovuto su 
blre Insulti e rimproveri da 
parte dei vicini di casa e de gli 
Insegnanti del ragazzi II coso 
ha avuto anche un risvolto 
parlamentare deputali demo 
cristiani e soc allsll hanno ri 
volto un Interrogazione al MI 
nlalrì delle Poste e delle Pane 
clpazionl statali per censurare 
1 responsabili dell accaduto e 
chiedere un risarcimento 
d Immagine alla città di Napo 
Il Una Tetterà di protesta alla 
commlslone di vigilanza è sta 
la Inviata dal liberale Franco 
De Lorenzo Persino il camor 
rista Ciro Giuliano ha preso la 
parola «Un (atto di gravità 
Inaudita» Il regista Pier Giù 
seppe Murgla ha detto ai glor 
natlstl «Ho dato del soldi al 
ragazzi come fanno lutti ma 
nulla di più» 

Donat Cattiti 
Sono 15mila 
le cause 
contro le Usi 
MI ROMA Quindicimila ver
tenze giudiziarie sono aprale 
nella Danila 20 per ogni sin 

Boia Usi lo ha delio il ministro 
(onat Cattln a un convegno 

della Cisl Finora - ha detto il 
ministro - I Usi è stata un mi 
lo creata dieci anni fa nel 
contesto dell unità nazionale, 
ha creato più «mischie tra gli 
operatori» che attività a favore 
degli assistiti Non può certo 
spettare alt autorità giudiziaria 
- ha oiservato Donat Cattm -
I attività di pragrammazk ne 
di indirizzo di organizzazlo 
ne La magistratura insomma 
ha fatto il suo mestiere ma 
spetta ai politici riformar*1 le 
Usi Donat Catlin ha ovvia 
mente difeso il suo progetto 
di ridimensionamento 

S2T Conclusa l'inchiesta 
su appalti e gestione 
delle case da gioco 
di Campione e Sanremo 

Benedetto Santapaola Antonio Natali 

Rinvìi a giudizio 
per 59 imputati eccellenti 
Ci sono politici 
affaristi e malavitosi 

tangenti 
mafia conquistò i casinò 

Le mani della mafia sui casino italiani A quattro anni 
dal blitz che porto in prigione decine di persone la 
Procura milanese ha concluso le indagini e ricostrui
to il piano della malavita per impossessarsi delle case 
da gioco Chiesti 59 rinvìi a giudizio tra gli imputati 
anche Industriali di primo piano, sindaci ed assessori 
e i padrini politici dell'operazione Non e escluso che 
vengano a galla ancora nuovi nomi 

PAOLA BOCCARDO 

wm MILANO 11 novembre 
83 gli agenti della Finanza ir 
rompono ali Improvviso nelle 
sale da gioco dei quattro casi 
nò italiani fra lo sgomento del 
patiti della roulette e dello 
chemin de fer EI indomani it 
pubblico apprende che il gio 
co autorizzato nel nostro pae 
se è dominalo dalla maria 
Una sola eccezione Venezia 
il solo casinò a gestione pub 
blica Per gli altri è II terremo 
to Le giunte comunali di 
Campione d Italia e di Sanre 
mo saltano al completo e 1 ri 
spettivi componenti finiscono 
In carcere E la magistratura 
comincia il suo lavoro A qua! 
tro anni di distanza, separata 
la parie relativa at Casinò di 

Saint Vincent sul quale indaga 
la magistratura torinese i so 
stltutl procuratori di Milano 
Corrado Carnevali e Marco 
Maria Maiga hanno concluso 
I indagine su Sanremo e Cam 
pione chiedendo al giudice 
istruttore II rinvio a giudizio 
per 59 persone Un elenco nel 
quale compaiono Imprendilo 
ri spregiudicati come Michele 
Merlo e il conte Giorgio Bor 
letti e naturalmente i mafiosi 
più •classici» Nitto Santapao 
la del clan dei catanesi Giù 
seppe Bono e Salvatore Enea 
di «Cosa nostra» palermitana 
Con I aggiunta d) Angelo Epa 
mlnonda re delle bische clan 
destine di Lello Liguori pa 

tron di locali notturni Come 
in ogni scanialo che si nspet 
ti ci sono anche i padrini poli 
liei Ed ecco i nomi di Antonio 
Natali Psl presidente del me 
Irò milanese già finito nei 
guai per le tangenti sugli ap
palti Icomec e di Manfredo 
Manfredi d sottosegretario 
al ministero del Tesoro Per 
loro Carnevali ha chiesto lo 
stralcio in attesa dell autoriz 
zazione a procedere 

Il quadro ricostruito dal ma 
gistrato è nulle sue grandi li 
nee semplicissimo la grande 
mafia delle bische - Ilario Le 
gnaro Gaetino Corallo assi 
dui frequentitorì ha individua 
to nei casino un terreno ferti 
le dà agio di riciclare denaro 
sporco E parte ali attacco 
Anima dell assalto ai casinò è 
Bruno Masi Dispone già di 
Saint Vincenl come ammini 
stratore unico della società di 
gestione Sitav e decide di 
puntare anche su Campione 
Il Consiglio comunale viene 
indotto bustarelle alla mano, 
ad appoggiare la manovra 
per chi si oppone ci sono le 
minacce e gli attentati Cam 
pione frutterà ai suoi padroni, 

in sei anni una bella manciata 
di miliardi sottratti alla conta 
bilita ufficiale tanto che i suoi 
padroni di fatto Ilario Legna 
ro e Gaetano Corallo ci sr 
comperano il casinò di Saint 
Marten nelle Antille olandesi 
Quando I appallo si avvicina 
alla scadenza la banda Masi 
Legnaro Corallo con il suo ca 
pomafia Santapaola si butta 
su Sanremo per il quale è sta 
lo appunto decisa la pnvatiz 
zazione Ma sulla Citta dei fio 
ri ha già puntato gli occhi 
un altra famiglia mafiosa 
quella dei palermitani di Cosa 
nostra Giuseppe Bono Salva 
tore Enea La lotta è dunssi 
ma > «catanesi» trovano il loro 
uomo di facciala Michele 
Merlo industriale sull orlo 
della rovina per via del gioco 
e lo inducono a fondare la Sii 
Sanremo società con la quale 
concorreranno ali appalto 
L appoggio politico si troverà 
nel) area de Masi parla delle 
sue altissime conoscenze ro 
mane cita familiarmente 
•Glulietto» e la moglie di Fan 
fam In concreto può contare 
su Manfredi che in cambio di 
un finanziamento per la sua 

campagna elettorale muoverà 
le leve giuste nel mondo poli 
tico locale e in quello della 
capitale 

Sull altro versante la mafia 
palermitana può contare su 
un «esperto» come Epaminon 
da che garantirà il recupero 
crediti con i mezzi convincen 
li di cui ha già dato soddisfa 
centi prove e Lello Liguon 
che si occuperà degli spetta 
coli a margine della vita dei 
casino E poi Liguori sbandiq. 
ra la sua amicizia con Craxi È 
proprio facendo leva su que 
sto che Liguori convincerà 
Borletti a mettere in piedi la 
Fiower s Paradise a diventare 
I uomo facciata di Cosa no 
stra nella gara d appallo Ma 
ali asta succede qualcosa che 
lo stesso magistrato ammette 
di non aver potuto chiarire La 
•Sit» che dovrà risultare cer 
lamente vincente (se non al 
tro perché il centro sinistra di 
Sanremo era dominato dalla 
De) «sballa» offrendo troppo 
la «Fiower s» vince a sorpresa 
C è stato un «franco tiratore»? 
E possibile visto che nel frat 
tempo Natali presentato da 
Craxi a Borletti si e attivato 
offrendo i appoggio del suo 
partito dietro compenso di 

due miliardi per gli ammini 
straton locali e un altro le 
casse «centrali» del Psi Ma 1 
giochi non sono conclusi con 
la vittoria della cordata ap 
poggiata dal socialisti C è sia 
to il blitz della mafia dei col 
letti bianchi Bono ed Enea 
con tanti altri sono finiti In 
carcere il clan è in difficoltà 
Le due società concorrenti si 
accordano la Sii pagherà un 
indennizzo di alcuni miliardi 
e la Fiower s si ritirerà Siamo 
nell agosto 83 Pochi mesi 
dopo su tutta la faccenda 
scattano le manette e piovono 
le accuse associazione per 
delinquere di stampo mafioso 
per gli ispiratori delle mano 
vre ma anche per I intera 
giunta sanremese considera 
ta partecipe a pieno (itolo del 
disegno criminale bancarotta 
(per io sfruttamento a sangue 
detta Getualte di Campione) 
usura minacce estorsione 
corruzione attiva e passiva 
turbativa d asta abuso in atti 
d ufficio (tra gli imputati e è 
anche un colonnello dei cara 
bmien di Genova Giorgio La 
ce) esportazione di capitali 
favoreggiamento A ciascuno 
la sua parte 

Si estende il dibattito sulla fine dell'emergenza 

Scalzone: «Resto a Parigi 
Pipano torna perché è solo» 
Pipemo torna in Italia, Scalzone resta a Parigi II «fron
te» dei latitanti è In movimento dopo i pronunciamen
ti sulla (ine dell'emergenza Si susseguono le prese di 
posizione di esponenti politici, religiosi, perseguitati 
degli anni del terrorismo Ne esce un quadro articola
to di valutazioni, in cui si sovrappongono opportunità 
polìtiche, questioni giuridiche, sentimenti II supera
mento dell emergenza non sarà né breve ne facile 

FABIO INWINKL 

M ROMA «Franco in Cana 
da è solo e a differenza di me 
che in questi anni sono stato 
di tatto il «sindacalista- della 
colonia di rifugiati in Francia 
non ha responsabilità colletti 
ve Un mio rientro comescel 
la individuale sarebbe con 
tradditlorìo» 

Dunque a differenza di Pi 
perno atteso domenica nel 
nostro paese Oreste Scalzo 
ne lex leader di «Autono 
mia» non torna in Italia finché 
non ci sarà un amnistia per 
tutti E precisa che «amnistia e 
indulto hanno un senso sol 
tanto se significheranno esat 
tamente quell oblio giudi zi a 
rio che invece molti continua 
no a voler esorcizzare» 

Intanto dopo il dibattilo di 
mercoledì alla sede della 
stampa estera tra esponenti 
della De del Po e de) Psl si 
moltiplicano gli interventi sul 
le Ipotesi di superamento del 
I emergenza 

Una reazione assai dura vie 
ne dalla «Voce repubblicana» 
secondo cui un «cinico di 
sprezzo per la realta delle co 
se ispira il moltiplicarsi dei 
contatti tra democristiani co 

munisti e socialisti cui stiamo 
assistendo in questi giorni In 
vista di possibili prowedlmen 
ti di clemenza verso 1 respon 
sablli di alti terrorìstici» «I re 
pubblicani prosegue il quoti 
diano sono sgradevolmente 
colpiti dal fatto che forze che 
pure hanno dato un grande 
contributo di fermezza e an 
che di sangue nella lotta al ter 
rorismo siano oggi tentate da 
ipotesi di annullamento del 
passato» Si tratta di afferma 
zioni a dir poco sconcertanti 
Se it giornale del Pri avesse 
seguito con attenzione gli in 
tervenli pronunciati I altro 
giorno alla stampa estera 
avrebbe potuto appurare per 
sua tranquillità che nessuno 
ha parlato di «annullamento 
del passato» Quanto ai contri 
bull di fermezza il rappresen 
tante del Pei in quella sede ha 
ribadito tale atteggiamento 
escludendo ogni trattativa 
con i brigatisti 

In un editoriale apparso sul 
«manifesto» Rossana Rossan 
da definisce I avvio di un con 
fronto tra i partiti «una vittoria 
della ragione» «Il problema è 
complesso politicamente 

Per il tribunale 
di Roma Gelli può 
essere scarcerato 

Oreste Stallone Franco Pipemo 

tecnicamente verso le fami 
glie delle vittime ma e posto 
positivamente sul tappeto» 

Angelo \entura docente 
ali Università di Padova gam 
bizzato dai terroristi invita i 
politici ad assumersi la re 
sponsabilità delle loro opimo 
ni «Il nschio è quello di 
un amnistia quando in realta 
si sa ancora iroppo poco sulle 
stragi sul tei rorismo e sui ven 
responsabili di quegli aweni 
menti e che per chiudere quel 
le vicende ai lascino pesare 
preoccupanti ombre» 

A sentire bmiiio Vesce de 
putato radicale e imputalo del 
processo «" aprile» assolto 
dopo 5 ann di carcere vitti 
me del terrorismo sarebbero i 
terroristi stessi Con questa az 
zardata equazione Vesce invi 
ta ad evitare la «retorica» sulle 

vittime una strada che - a suo 
F arere - «tiene accesi gli odi» 
Di segno opposto Adolfo Be 
ria d Argentine procuratore 
generale presso la Corte d ap 
pello di Milano «Occorre pn 
ma di tutto ricordarsi delle vii 
t me del terrorismo solo 
quando la società avrà fallo 
nei loro confronti tutto il suo 
dovere allora ) atto sovrano 
0 amnistia o l indulto ndr) 
potrà avere una giusti fi 
( azione anche sul piano eli 
to» 

Favorevole alla chiusura 
dell epoca dell emergenza è 
don Germano Greganti presi 
dente dell associazione «Car 
cere e comunità» «Noi il dia 
logo lo abbiamo già avviato 
da tempo - sottolinea il sacer 
dote - nonostante le minacce 
in una pr ma fase dei cosid 
detti irriducibili» 

M ROMA. Licio Celli tornerà 
in Italia da «libero cittadino»? 
Il primo passo per esaudire I 
desideri del «venerabile mae
stro» è stato fatto ieri dall uffi 
ciò istruzione del tnbunale di 

j Roma II consigliere istruttore 
! Emesto Cudillo accogliendo 
I I istanza del difensore di Gelli 
1 ha firmato un ordine di scar 

cerazione Sarebbero scaduti i 
termini di custodia cautelare 
per il procedimento penale di 
millantato credilo e calunnia 
la sola accusa insieme a quel 
la di bancarotta fraudolenta 
(che dipende però da Milano) 
per la quale è stata concessa 
I estradizione dalla Svizzera 
Emesto Cudillo ha considera 
to valide le argomentazioni 
dell avvocato difensore del 
capo della P2 secondo il 
quale sono validi anche gli an 
ni di carcerazione trascorsi 
ali estero 

Una richiesta anologa a 
quella inoltrata a Roma e stata 
inviata anche al tribunale di 
Milano e se i giudici milanesi 
concorderanno con i loro col 
leghi romani quando il 18 feb
braio Gelli sarà rilasciato dalle 
autorità svizzere potrà ritorna 
re in Italia a piede libero La 
magistratura milanese dovrà 
pronunciarsi in proposito en 
tro la fine del mese anche se 
le possibilità che la richiesta 
venga accolta sono minori 

•E una grande soddisfazio 
ne - ha commentato I avvoca 
to di Gelli - trovare come in 
terlocutort magistrati prepara 

ti e onesti La semplice appli
cazione della legge senza 
pretestuose distorsioni con 
sentirà a Gelli come aspirava 
al momento di costituirsi di 
affontrare la giustizia in Italia 
senza subire ulteriore carcera 
zione preventiva che per un 
uomo di 68 anni e maialo sa 
rebbe una grave e inutile affli 
zione» Licio Gelli si era costi 
tutto in Svizzera il 13 settem 
bre 1982 e rimase in prigione 
fino alla notte ira il 10 e 111 
agosto dell anno successivo 
quando grazie ad una fitta rete 
di appoggi riuscì a fuggire Ri 
mase rifugiato ali estero fino 
al settembre scorso e poi de 
ose di consegnarsi per la se 
conda volta alle autorità elve 
tiche Dal 11 settembre scorso 
il capo della P2 è nuovamente 
recluso in Svizzera dove ri 
marra fino al 18 febbraio per 
sconiare una lieve pena pre 
cedente Nel frattempo Gelli è 
stato condannato a 8 anni dal 
tribunale di Firenze per avere 
finanziato gruppi dell eversio 
ne nera che compirono diver 
si attentati ferroviari II capo 
della P2 è inquisito anche al 
processo in corso a Bologna 
per la strage alla stazione ma 
per questi due reati no** ha 
nulla da temere poiché la 
Svizzera na concesso I estra
dizione solo per alcuni reati 
minori bancarotta fraudolen 
ta per il crack del Banco am 
brosiano e calunnia e millan 
tato credito per alcune vieen 
de legate ali attivila della P2 

«Con quella estradizione Craxi non c'entra» 
• • MILANO Sulla storia del 
la lettera di Craxi che sarebbe 
valsa a non fare estradare dal 
la Svizzera il finanziere Albert 
Shammah intervengono oggi 
gli avvocati difensori del si 
gnor Shammah Federico Stel 
la Cesare Zacconi e Domem 
co Pulitano per precisare «a 
prescindere da qualsiasi com 
mento» che «per quanto con 
cerne la domanda di estradi 
zlone la stessa è stata rinun 
ciata il 30 giugno 1986 dalla 
magistratura torinese richie 
dente come risulta dalla sen 
lenza ordinanza emessa il 3 
dicembre 1986» 

Nel comunicato del legali si 
precisa inoltre che «a chiusu 
ra della predetta istruttoria» il 
signor Shammah «non è stato 
rinvialo a giudizio ma la sua 
posizione e stata stralciata Si 
suppone evidentemente per 
mancanza di sufficienti Indi 

La supposizione venendo 
dalla parte dei difensori ov 
viamente potrebbe anche n 
sultafò infondata Di questa 
stona dai contorni non trop 
pò chiari si e occupato am 
piamente L Espresso nel suo 
ultimo numero con un artico 
lo firmato da Roberto Chiodi e 
Franco Giustolisi 

I due giornalisti sostengono 
che la lettera dell on Bettino 
Craxi «presentata ali Ufficio 
federale della polizìa%i Berna 
secondo le autorità elvetiche 
ha contribuito alla scarcera 
zione di un finanziere Albert 
Shammah arrestato in Svizzc 
ra sulla base delle accuse 
mosse dalla magistratura ita 
liana che lo ritiene tra i prin 
cipali e pericolosi artefici di 
una banda mternaz onale ca 
nca di miliardi provenienti da 
un gigantesco t affico di eroi 

C è stato o no un intervento dell allora presidente 
del Consigl'o Bettino Craxi per impedire la estra 
dizione del finanziere Shammah accusato di nei 
d'aggio di danaro proveniente dai traffico di eroi 
na? Craxi smentisce nettamente I difensori del 
finanziere intervengono per sostenere che la ri
chiesta di estradizione fu ritirata dagli stessi magi 
strati inquirenti italiani 

IBIO PAOLUCCI 

na» 
La lettera in questione fu in 

viata dall on Craxi nel no 
vembre 85 su carta intestata 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri alla figlia dello 
Shammah Ruth André che è 
regista teatrale a Milano Si 
tratta di una lettera secondo 
le precisazioni dello stesso 
Craxi cornerute in un altra let 
(era inviata al quotidiano la 

Repubblica mercoledì scorso 
scritta alla figlia e alla famiglia 
«per confortarli m un frangen 
le indubbiamente doloroso» 
Una lettera del tutto privata 
dunque per esprimere una af 
fettuosa solidarietà 

Analoghe lettere peraltro 
furono scritte anche dall allo 
ra sindaco di Milano Cario 
Tognoli e da Carlo Ripa di 
Meana Nella lettera alla figlia 

Craxi affermava fra I altro 
che ciò che stava accadendo 
al padre gli sembrava «una co 
sa assolutamente assurda» 
Queste lettere esibite aquan 
to scrive L Espresso dall aw 
Dominique Poncet e Edgard 
G llioz dirigente dell Ufficio 
federale di gius izia e polizia 
di Berna furono considerate 
alla stregua di «un certif calo 
di buona condotta» Ha di 
chtarato infatti il doti Gillioz 
al settimanale romano «È pur 
vero che la domanda di estra 
dizione presentala dall auton 
tà italiana appama incomple 
ta e insufficiente Ma non si 
può negare che questi inter 
venti di eminenti uomini del 
vostro paese abbiano avuto la 
loro fluenza» 

Pronta come si e visto la 
reaz one di Craxi dopo la pub 
bl cazione dell articolo 
sull Espressa Nella precisa 

zione già citata il segretario 
del Psi dice di non compre n 
dere «come questa lettera sia 
finita in pendenza di istrutto 
ria presso un giudre Italiano 
e cioè presso un ufficio tentilo 
al segreto su tutti gli atti costi 
tuenti materiale sottoposto al 
suo esame sulle pagine del 
seti manale L Espresso Devo 
ritenere che sì tratti di un caso 
flagrante di violazione del se 
greto d ufficio ai sensi dell art 
326 del Codice penale» Ma a 
parte l eventuale violazione 
del segreto istruttorio e la 
conseguente richiesta di inter 
vento dell on Craxi la que 
stione per la sua rilevanza 
necessiterebbe di chiarimenti 
più idonei a fugare ogni possi 
bile dubbio sui com portamen 
ti di un esponente politico 
che ali epoca dei fatti nvesti 
va la canea di presidente del 
Consiglio dei ministri 

Nuove insidie per la Rai 

Il «Cacao Meravigliao» 
adesso è diventato 
un'industria di gadget 

Si chiama Shlomo Blanga, residente a Milano mi 
con nazionalità israeliana, produttore televisivo e 
cinematografico è stato lui a depositare per primo 
(domanda numero 25134 alla Camera di commer
cio di Milano del 15 dicembre), poche ore dopo la 
prima trasmissione di Arbore in tv, il marchio del 
«Cacao Meravigliao» Per produrre e vendere «gio
cattoli, prodotti alimentari e abbigliamento». 

SILVIA OARANWOIS 

• • ROMA Prima è arrivata 
I industria del gadget Magliet 
le giocattoli cotillons firmati 
•Cacao Meravigliao» A tempo 
di record - il giorno dopo I at 
tesa »pnma» del programma 
di Renzo Arbore - a deposita 
re il marchio è stato proprio 
un produttore televisivo (tito
lare della «Blansch» e socio 
della «Eagle pictures») che -
benché non mollo nolo negli 
ambienti televisivi - ha evi 
dentemente uno spiccato sen 
so degli affari "La registrazio
ne del marchio non basta -
ribattono prontamente dalia 
Buignon ia società che ha de 
positato lo stesso marchio a 
Modena qualche giorno do 
pò per conio della «Toschi» 
•Bisogna vedere se il signor 
Blanga è titolato a depositar 
lo» continuano appellandosi 
alla legge che permeile I atto 
solo a chi utilizza per proprie 
attività industriali o commer 
clah il «marchio d impresa» 

E allora cosa sarà questo 
•Cacao Meravigliao» del no
stro futuro prossimo una ma 
glietta alla moda o una confe 
zione di vero cioccolato da 
compr»"1 al supermercato? 
O semplicemente lacanzon 
Cina - pubblicità immaginana 
- delle follie di Indietro lulldt 
•I giochi sono ancora tutti 
aperti - insistono i portavoce 
della «Toschi» 1 industria del 
la frutta sotto spinto - anc*ie 
la Rai non e soggetto idoneo a 
depositare marchi» 

Tutta Modena e attenta a 
questa incredibile «guerra del 
Cacao» del resto è una sorta 
di grande gioco collettivo -
dove per altro e e chi scom 
mette davvero miliardi altro 
che «bruscolini» di fronte alle 
entrate dell azienda «Toschi» 
che ha sofferto una lunga crisi 
e che ha ripreso flato solo do
po un recente cambiamento 
di proprietà tumore è alto 
Gran parte dei dipendenti di 
questa azienda - frutta sotto 
spinto e sciroppata - sono in 

fatti stagionali mentre la lavo
razione del cacao permetterà 
I impiego Naso 

Al lavoro In questi giorni so
no soprattutto I legali Quelli 
della Toschi come quelli del 
signor Blanga (che mentre da 
un lato dice che «era tutto uno 
scherzo» dall altra si la pre
mura di controllare la primo
genitura del marchio); quota1 

della Rai «osi come gli esperti 
del ramo chiamati In campo 
dai giornali II prof Ugo Rullo-
Io docente di diritto civile a 
Bologna (e intervistato sull U-
nità di ieri) e nettamente a la
voro di Arbore a C cosi co
me I avvocato Giorgio Assum-
ma (uno dei massimi esperti 
del diritto d autore) che so
stiene che senza II preventivo 
consenso degli autori le-
spressione •Cacao Meravi
gliao» non può essere utilUza-
ta 0 ancora il giudice Ales
sandro Crisaiolo che ritiene si 
debba appurare preventiva
mente chi ha Inventato le-
spresslone e se si conligora, 
quindi una «approprlailonet. 

Cosa ne cheeno I diretti In
teressati? Negli studi dove si 
lavora per preparare quotidla 
namente Indietro luna nono
stante un «black out» di noti
zie (Arbore ha deciso di non 
concedere più interviste) I al 
mosfera è tranquilla «Qui non 
ci sono né I filo-cacao né sii 
anti-cacao» assicura Mano 
Colangeh responsabile della 
trasmissione «Le polemiche 
sul marchio non ci coinvolgo
no» Da pane sua il raglonier 
Francesco Massari (proprietà 
no della «Toschi» Insieme a 
Federico Gambetto lanci» 
una «sfida» «Voglio propone 
un accordo alla Rai loro si oc 
cupano di tv e noi di cacao» 
Ma dall azienda la direttrice 
vendite Esmeralda Frangonl 
butta acqua sul fuoco -I/Idea 
era divertente ma la vicenda 
adesso si è esasperata ne va 
del) immagine della nostra so
cietà» 

Blanga ora si ritira 
«Il marchio ve lo regalo 
Io volevo soltanto 
farmi notare da Arbore» 
«•a MILANO «È una roba be 
stiale mi cercano tutti» Shlo 
mo Blanga 34 anni «scapolo 
sempre in caccia di moglie» è 
agilaiissimo e sembra non vo 
ler smentire la lama di burlo 
ne che si è portato dietro fin 
dai banchi delle elementari e 
che ieri è balzala alla riballa 
prepotentemente grazie al 
fantomatico cacao «Non 
prendetemi la pelala - urla ai 
fotografi - non mi tolgo gli oc 
chialì sennò sembro strabl 
co» 

Un allegrone Shlomo Blan 
ga ma soprattutto un dritto 
•Mettiamo ali indice quegli 
sciacalli che corrono dietro al 
marchio facciamo morire lut 
li i pescecani» Questo - dice 

- è stato il pensiero che gli ha 
fatto inventare lo scherzo. 
Poi però non nasconde un 
altro fine quello pubblicitario 
«Volevo farmi notare da Arbo
re con questa pania, perché 
sono Interessato a conoscerlo 
e fargli qualche proposta di la 
voro» Lui non lo sottolìnea, 
ma è certo che anche la sua 
attività di produttore televisi
vo trarrà giovamento da tutta 
questa pubblicità. «Lo scherzo 
è Imito mi son divertito abba 
stanza - aggiunge - Restituì 
sco II marchio alla Rai le pas 
so la palla Contro quelli di 
Modena combatta lei Ma mi 
raccomando mettete ben In 
evidenza che sono il salvatore 
della Rai» 

l'Unità 
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IN ITALIA 

L'agente ucciso a Palermo 
Fu accusato di essere 
la «talpa» della mafia 
Fu anche inquisito 
ma poi venne prosciolto 

* Giuseppe Men
tana 

Era nel mirino insieme a Cassarà 
Natale Mondo, 36 anni, per un lungo perìodo il «Ser-
pico» della mobile di Palermo, è stato assassinato 
nella borgata dell'Arenella. Decine di colpi sparati da 
tre killer giunti sul luogo dell'agguato a bordo di 
un'Aliena, Mondo era stato l'autista di Ninni Cassarà, 
Il vice questore ucciso nell'85 a colpi di Kalashnikov. 
Era sfuggito all'agguato, era stato accusato di essere 
«talpa» del killer, poi assolto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• I PALERMO. Ancora una 
volta, ad essere colpiti al cuo
re, sono gli uomini della squa
dra mobile di Palermo. Anco
ra una volta viene assassinato 
un poliziotto. E ancora una 
volta, non un poliziotto qual
siasi, ma uno di loro, un inve
stigatore che della lotta alle 
cosche dell'eroina aveva tatto 
Il principale scopo del suo la
voro. Nalale Mondo, 36 anni, 
ex autista di Ninni Cassarà, so
pravvissuto all'agguato del 6 

agosto dell'85, mentre non 
trovò scampo Roberto Antio
chia, di 22 anni, aveva subito 
l'umiliazione delle manette 
perche accusalo di aver •tra
dito» Il suo dirigente. Era stato 
accusato di essere la talpa in 
questura, quella talpa che tor
se aveva indicato al comman
do l'Itinerario che avrebbe se
guito quel giorno il commissa
rio di polizia. Poi gli accusato
ri si erano ricreduti. È una sto

ria vecchia e complessa, dai 
llash più significativi tornano, 
sul luogo del delitto, alla me
moria di quei poliziotti che 
hanno vissuto I giorni neri di 
Palermo. In via Papasergio, 
nella borgata Marinara dell'A
renella, a due passi da Mon
dello, rabbia e disperazione. 

Urlano I parenti di Natale 
Mondo, Il fratello, la madre, la 
moglie, mentre, sulla soglia di 
questo negozletto di giocatto
li, il corpo del poliziotto è or
mai coperto da un lenzuolo 
bianco. Migliaia di persone 
premono per poter «vedere 
da vicino». I cordoni poi si 
spezzano. Ne fa le spese an
che un lotografo, Inseguito 
dal familiari della vittima e da
gli agenti. Momenti di panico, 
ingiurie. Ci sono Nicchi, il ca
po della squadra mobile, Ac
cordino della squadra omici
di, I capi delle sezioni Investi

gative, della scientifica, per la 
ricerca dei latitanti. Volti tesi. 
Natale Mondo, inlatti, era sta
to riabilitato, lavorava da qual
che tempo alla questura di 
Trapani. Non è un particolare 
indifferente. Una questura 
quella di Trapani che da anni 
si è ritrovata periodicamente 
nell'occhio del ciclone e dalla 
quale, a tunio, sono stati al
lontanati questori e capi di 
squadra mobile, funzionari, 
semplici agenti. Una questura 
chiacchierata, spesso finita in 
prima pagina. Segno forse che 
Natale Mondo era riuscito ad 
allontanare da sé ogni ombra 
di sospetto, anche se ora svol
geva mansioni di amministra
tivo. 

I guai di Mondo erano ini
ziati con l'uccisione di Cassa
rà. Natale Mondo, infalli, ave
va avuto assegnato dal suo su
periore il delicato compito di 

Ieri i funerali dell'ex sindaco 

Insalaco indicò il nome 
del suo assassino? 
Il giudice Falcone nel 1985 ascoltò Insalaco nel
l'ambito dell'inchiesta sulla mafia. L'ex sindaco di 
Palermo In quell'occasione lanciò accuse anche 
contro un grosso finanziere siciliano. Oggi quel 
documento può diventare la pista per arrivare ai 
mandanti dell'omicidio, la polizia ha trovato tre 
valigie e due borsoni contenenti materiale definito 
•Interessante» dagli inquirenti. Ieri 1 funerali. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI 

MI PALERMO. Il giudice Gio
vanni Falcone aveva ascoltato 
a lungo Giuseppe Insalaco, 
neireS, qualche mese dopo la 
sua clamorosa deposizione 
all'Antimafia. L'ex sindaco de* 
mocristiano si era presentato 
spontaneamente, ed era slato 
interrogato in qualità di testi
mone sulle tante complicità 
politico-mafiose, tratto dìslin* 
Ilvo, a Palermo, del sottobo
sco degli appalti. Insalaco 
aveva cosi voluto dare il suo 
personale contributo di cono-
scensa durante la prima lase 
delle Indagini istruttorie che 
poi sarebbero culminate nel 
processone a Cosa nostra. A 
quel che se ne sa, da quel mo
mento, Insalaco non ha più 
avuto altre occasioni per dare 
consistenza giudiziaria ai suoi 
duri atti d'accusa, politici e 
giornalistici. Oggi il verbale di 
quell'Interrogatorio, una tren
tina di cartelle, è coperto dal 
segreto istruttorio e rientrerà, 
con ogni probabilità, nel pro
cesso a «Don» Vito Ciancimi-
no che - come è noto - a suo 
tempo è stato stralciato dal 
maxiprocesso. 

Ora questo eccezionale do
cumento viene letto e riletto. 
pentro c'è il nocciolo duro 
della denuncia dell'ex uomo 
politico, assassinato due gior
ni la. Si parla, naturalmente, di 
appalti, in particolare proprio 
dì luce, strade e fogne, con 
accanto nomi e cognomi di 

uomini e ditte sospetti, SI so
stiene anche che Insalaco non 
abbia risparmiato accuse ad 
un altro rappresentante della 
finanza siciliana spesso coin
volto, sempre scagionato, 
ogni qualvolta si è iniziato ad 
Indagare sul grandi misteri 
della cltlà. Si parla dell'esi
stenza di «tavoli» Intorno ai 
quali si sarebbero seduti In 
questi anni personaggi molto 
legati al comitato di affari che 
ha soffocato lo sviluppo politi
co e sociale della città. Insala
co, infatti, il contenuto e quel
la deposizione lo aveva più 
volte riassunto a quegli amici 
e conoscenti che gli erano ri
masti fedeli fino alla fine. Poi, 
riservatissima, la sua ricostru
zione delle vicissitudini giudi
ziarie che lo hanno riguardato 
da vicino che si erano conclu
se prima con la sua latitanza, 
poi con l'arresto. «Ho le prove 
- diceva - di essere vittima dì 
una macchinazione politico-
giudiziaria Mi hanno giocato 
perchè sono diventato sco
modo», 

Osservano adesso alcuni 
magistrati dei due pool anti
mafia: «Sostenere che Insala
co avesse fatto altre dichiara
zioni utilizzabili processual
mente, per quanto ci riguarda, 
è solo frutto di fantasie». Gli 
uomini della squadra mobile, 
hanno condotto le perquisi
zioni nell'abitazione della ma
dre dell'ex sindaco e in quella 

della sua compagna Elda 
Tamburello. Ora stanno stu
diando tutto il materiale se
questrato. Tre valigie e due 
borsoni, zeppi di documenti, 
di appunti. Il giudice Alberto 
Di Pisa, titolare dell'indagine 
sull'omicidio, fra oggi e do* 
mani potrà finalmente cono
scere da vicino queste carte. 
U polizia comunque lo ha già 
Informato e il giudizio è co
mune: «Un materiale interes
sante». Esiste una corposa do* 
cumentazione che riguarda 
l'attività dell'uomo pubblico, 
del politico, destinata, con 
ogni probabilità a non riserva
re grandi sorprese. C'è poi la 
parte «autografa» studiata, na-
turalmetne, con maggiore in
teresse. Si va dalle lettere di 
raccomandazione definite 
«quasi scontate» a segnalazio
ni più delicate. Nell'auto di In
salaco sono stati trovati anche 
documenti personali di rico
noscimento, una tessera che 
gli venne rilasciata il 18 gen
naio del '69 dal ministero de
gli Interni, un'altra, nel 72, 
dal ministero della Difesa. Nei 
prossimi giorni, mentre pro
cede la ricerca per individua
re gli istituti di credito ai quali 
Insalaco era solito rivolgersi, 
se ne potrà sapere di più. Ieri 
mattina, alle 11,30, un mesto 
corteo funebre ha accompa-

gnato il feretro, da via Notar-
artolo, dove abita l'anziana 

madre di Insalaco, Ernesta 
Crociata di 76 anni, sino alla 
chiesa di S. Francesco di Sa-
les, distante poche centinaia 
di metri. In prima fila, con un 
paio di occhiali scurì, com
mossa e muta, Elda Tamburel
lo, 39 anni, che da 7 viveva 
con Insalaco. Pietra Salamo-
ne, la moglie dalla quale l'ex 
sindaco aveva divorziato e 
che gli aveva dato due figli, 
Ernesta di 16, Luca di 7.1 due 
ragazzini piangono a dirotto. 

infiltrarsi in una famiglia di 
trafficanti di eroina, quella 
che faceva capo al presunto 
mafioso Antonino Duca, cat
turato a Frascati il 1* di set* 
tembredeH'85. Antonino Du
ca era mafioso di grosso cali
bro secondo le accuse del 
pentito Totuccio Contomo 
che lo indicò quale apparte
nente del clan dei corleonesi. 
In quel blitz, furono arrestate 
16 persone. Fu arrestato an
che Mondo. Cassarà infatti or
mai era morto, i carabinieri 
proseguendo le loro indagini 
avevano intercettato alcune 
telefonate e non capendo be
ne da che parte stesse il poli
ziotto avevano finito con l'ac
cusare anche lui. Il processo 
non si è mai celebrato ma 
Mondo, in fase istruttoria, era 
stato prosciolto. 

Infine, la terza brutta storia. 
Quel giorno quando alla squa

dra mobile di Palermo fu tor
turato e assasinalo il giovane 
calciatore Salvatore Marino, 
che aveva avuto un ruolo nel
l'assassinio di un altro poli
ziotto, Beppe Montana, una 
settimana prima che fosse uc
ciso Cassarà. Mondo quella 
sera si trovava In ufficio, par
tecipò ali'«interrogatorio» del 
giovane, era stato recente
mente rinviato a giudizio in
sieme ad altri funzionari e 
agenti. La data del processo è 
stata fissata per il 20 ottobre 
prossimo. 

Perché ieri i killer sono tor
nati ad aprire il fuoco sce
gliendo proprio questo obiet
tivo? Ancora una volta tante 
supposizioni. Di certo sembra 
esserci la volontà di fargli pa
gare la sua eccessiva intra
prendenza. Il commando 
composto da tre persone ha 
raggiunto il negozio «Il mon-

I funerali dell'ex sindaco Insalaco 

Sconvolta la vecchia madre. 
Poi, in prima fila, tanti rappre
sentanti delle autorità, delega
zioni di ogni partito. Il sindaco 
Orlando. Ma anche Elda Pucci 
e Nello Martellucci, anche lo
ro «ex» sindaci della città. Il 
ministro Mannino, segretario 
regionale della Democrazìa 
cristiana, il nuovo presidente 
della Regione Rino Nicolosi. 
In chiesa, Luigi Zecchinaro 
legge un'omelia che certa
mente non passerà alla storia 
per particolare sensibilità anti
mafia. La parola malia non 
viene mai pt enunciata e il sa
cerdote, stigmatizzando una 
generica «violenza», adopera 
espressioni infelici per ricor

dare che, anche nel '68, ci fu 
tanta violenza, «la violenza 
nelle fabbriche, la violenza 
operaia, i picchettaggi studen
teschi», episodi che, a suo giu
dizio, andavano condannati. 
«Invece - prosegue il sacerdo
te, anche rappresentanti de) 
mondo cattolico finirono con 
l'assolvere o col tollerare». 
Cosa c'entrino questi riferi
menti con quanto è accaduto 
francamente nessuno dei pre
senti è riuscito a capirlo. A 
conclusione della cerimonia, 
la salma è stata portata al ci
mitero di S. Mana del Gesù, 
nella borgata di Villa Grazia, e 
tumulata nella cappella di fa
miglia. O S.L. 

do dei balocchi» di proprietà 
della moglie dell'agente, nel 
momento in cui Natale Mon
do stava sollevando la saraci
nesca per l'apertura. Due kil
ler sono scesi dall'auto, han
no esploso interi caricatori di 
pistole di grosso calibro. L'uo
mo è caduto tra due vetrine 
zeppe di giocattoli, carte da 
gioco, pistole e fucili per bam
bini. Poi gli assassini sono fug
giti. Qualche chilometro più 
lontano, di fronte al cimitero 
dei Rotoli, hanno brucialo 
l'auto che più tardi sarebbe 
stata ritrovata. Don Francesco 
Sagnibene, il parroco della 
chiesa dell'Arenella «San Vin
cenzo de Paoli», mezz'ora do
po l'agguato ha dedicato la 
messa al poliziotto assassina
to. La chiesa era stracolma, 
Natale Mondo infatti, fervente 
religioso, partecipava assidua
mente all'attività della parroc
chia. 

Vertice da Fanfani 
«Era prevista 
la risposta mafiosa» 

VITTORIO R AGONE 
• i ROMA. L'ultimo messag
gio di sangue da Palermo -
l'uccisione del poliziotto Na
tale Mondo - è giunto al mini
stero degli Interni ieri alle 16 e 
56, nel bel mezzo della riunio
ne del Comitato per l'ordine e 
la sicurezza pubblica, convo
cato d'urgenza da Fanfani do
po l'assassinio dell'ex sindaco 
insalaco. Stavano già discu
tendo da un'ora, delle rispo
ste che lo Stato prepara alla 
nuova sfida mafiosa. C'era il 
ministro degli Interni e con lui 
I membri permanenti del Co
mitato: il sottosegretario Po
stai, i vertici di Polizia, Carabi
nieri e Finanza, Parisi, Jucci e 
Pellegrino, l'alto commissario 
per il coordinamento della 
lotta antimafia, il prefetto Pie
tro Verga. Ma c'erano anche -
invitati per l'occasione - il mi
nistro di Grazia e Giustizia 
Vassalli, il responsabile del Si-
sde Malpica, il prefetto e il 
questore di Palermo, Finoc-
chiaro e Milone, e di Reggio 
Calabria, Carleo e Sucato. Il 
summit si è protratto ancora 
un'ora. Poi Fanfani si è pre
sentato ai giornalisti in attesa. 
Ha detto poco, rimandando i 
dettagli ad oggi, dopo - ha 
spiegato - «che avrò riferito al 
presidente Goria». Ma le sue 
brevi dichiarazioni avevano lo 
sconfortante sapore dell'ordi
naria amministrazione. 

«Abbiamo constatato - ha 
esordito infatti il ministro de
gli Interni - come alcune mi
sure prese già da tempo ab
biano migliorato aspetti della 
situazione in Sicilia e a Reg
gio. Avevamo previsto una re
crudescenza della guerra fra 
vecchie e nuove famiglie di 
mafia dopo il maxi processo, 
e abbiamo fatto tutto il possi
bile per prevenire pericoli a 
quanti si sono dedicati ad es
so, come i magistrati e i perso
naggi esposti a vendette di va

rio tipo». E Insalaco, signor 
ministro? «Nel quadro genera
le oggi appare un obiettivo. 
Ma non era previsto. Non mi 
risulta quanto voi dite, che sa
rebbe stato un dipendente del 
ministero degli Interni». Qui 
Fanfani si spinge fino a rico
noscere che l'assassinio del
l'ex sindaco di Palermo, il 
giorno prima che si aprisse 
I anno giudiziario in Sicilia, e 
quello di Mondo, contempo
raneo alla seduta del Comita
to per la sicurezza, rappresen
tano «messaggi mafiosi». Poi 
torna ai toni rassicuranti: «In
sisteremo sulle misure già pre
se nel passato, cercheremo di 
garantire la sicurezza a chi è 
più esposto». Ricorda lo stan
ziamento straordinario di ol
tre 6.000 miliardi per la Cala
bria, e l'invio a Reggio Cala
bria di 400 agenti che - sostie
ne - «ha già (atto registrare 
risultati positivi». Su una misu
ra accetta di diffondersi, il raf
forzamento delle segreterie 
comunali, per «sostenere le 
carenze dell'amministrazione 
locale, specie al Sud». Loda il 
comportamene «esemplare» 
dei magistrati e degli agenti di 
polizia, nega che in Sicilia 
questi esprimano «alcun disa
gio». Accenna a incentivi mo
netari per gli uomini che svol
gono servizio nelle zone cai-, 
de, A chi gli chiede se lo Stato 
prevede risposte straordinarie 
replica: «E che altro sono il 
rafforzamento degli organici 
attuato già da tempo nelle due 
regioni? E l'abnegazione dei 
magistrati?» Glissa sulla istitu
zione de.Ha commissione anti
mafia. «È una competenza dei 
colieghi parlamentari». Biso
gnerà vedere, oltre la cortina 
dei «tempi governativi», se ieri 
lo Stato ha deciso di aprire un 
capitolo alto e consapevole 
della lotta alla mafia. Ma se il 
buongiorno si vede da Fanla-
ni, ce poco da stare allegri. 

Dichiarazione 
di Aldo Tortorella 
sull'assassinio 
di insalaco 

«Lassasslnìo di Insalaco è una nuova e tragica conferma 
del persistere di una situazione assai grave - ha dichiarato 
Aldo Tortorella della Direzione del Pei -, Noi non abbiamo 
mai cessato di pensare, in polemica esplìcita contro posi
zioni espresse nell'attuale governo, che la mafia continua a 
restare uno dei principali oroblemi per il diritto dei cittadi
ni alla sicurezza La catena di omicidi in atto dopo la giusta 
sentenza del processo di Palermo indica una volontà di 
rivincita ed esprime una minaccia contro CÌÌÌ bisogna rea
gire. Qualsiasi attenuazione di vigilanza è un errore. Ed è 
inaccettabile la perdurante dimostrazione della incapacità 
di programmare una continuativa azione antimafia d» par-
te del governo, dei servizi preposti alla sicurezza, e degli 
organismi che la lotta contro la mafia dovrebbe coordina-

Uccìsi 
a Catania 
2 pregiudicati 

Duplice omicidio Ieri mani
na a Catania. Ne sono rima* 
sti vittime due pregiudicati, 
Carmelo Fleres, 55 anni, e 
Salvatore Saitta, 33 anni. 
entrambi con numerosi 
precedenti penali. I loro ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ daveri sono stati travati a 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ « « « ^ ^ ™ bordo di una «Alla 75., (er
ma su una stradina che porta al villaggio .Paradiso degli 
aranci*. I due pregiudicati, che sono stati assassinati con 
diverse (udiate di lupara, avevano probabilmente un ap
puntamento con le persone che li hanno poi assassinati. 
Tra I precedenti penali di Fleres e di Saitta figurano rapine. 
Gli investigatori pensano che i due possano essere rimasti 
vittime di un regolamento di conti all'interno della loro 
stessa gang perché avrebbero compiuto uno .sgarro.. I) 
duplice omicidio non avrebbe avuto testimoni. La polizia 
ha rinvenuto i cadaveri dei due pregiudicati In seguito ad 
una telefonata anonima pervenuta al "113". 

Alagna: 
«Anacronistico 
il soggiorno 
obbligato» 

La proposta di abolire il 
soggiorno obbligato e la 
diffida di polizia ha trovato 
unanime consenso da parte 
di tutti I gruppi e dello stes
so governo Ieri In commis
sione Giustizia alla Camera. 
E stato anche deciso di ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ chiedere alla presidenza 
della Camera l'assegnazione della proposta di legge, in 
sede legislativa, entro la prossima settimana. Relatore è 
stato nominato il socialista Egidio Alagna, vicepresidente 
della commissione. Alagna ha dichiaralo tra l'altro che «il 
soggiorno obbligato e la diffida sono Istituti anacronistici 
che non hanno più senso. Il soggiorno - ha aggiunto -
poteva avere eflicacla quando non esisteva II telefono, ma 
ogsì comporta solo l'esportazione di fenomeni delinquen
ziali. La diffida di polizia invece, che si traduce spesso nel 
ritiro della patente e della licenza commerciale, è In palese 
contrasto con la moderna concezione della giustizia che 
vede la pena finalizzata al «inserimento sociale del con
dannato.. 

Trovati 
a Messina 
altri 80 chili 
di esplosivo 

Ottanta chili di esplosivo 
del tipo «Fnf grafitato, sono 
stati trovati a Messina den
tro un sacco di iuta abban
donato sul marciapiedi del
la centrale via La Farina, 
Un'identica quantità dello 
slesso tipo di esplosivo era 
stato recuperato, l'altro Ieri, 

dai carabinieri sotto un ponte della lerrovla accanto ai 
binari, nella borgata di Gazzi. I due quantitativi di .grafita
to" sono stati presi in consegna dal nucleo artilicleri del 
carabinieri. L'esplosivo è dello stesso tipo usato recente
mente per attentati contro negozi i cui proprietari hanno 
subito tentativi di estorsione. 

Neori esce &5lala stralciata e rinviata a 
9 ^ ^ T . nuovo ruolo la posizione di 

di SCena dal Tom Negri e di altri tre Im-
n n v a c c n Pu,a,i ne1 processo al tran-
pnnxaau cono veneto di Autonomi* 
d'aDDeliO operaia organizzala, noto 
«•wir-Eiiw c o m e ,7 -,pr||e<i j„ c o r > 0 

ad Autonomia davanti alla Corte d'assise 
™*"£2V>'U"!M>__ d'appello di Venezia. La de

cisione è stata presa dai 
giudici dopo circa un'ora di camera di consiglio, nel corso 
della quale sono state affrontate anche altre istanze pre
sentate stamane dai difensori. La Corte ha disposto la 
sospensione in attesa di conoscere la conclusione dei 
procedimento «romano» ad Autonomia, nel quale Negri e 
gli altri tre sono coinvolti, attualmente, di fronte alla Córte 
di Cassazione. 
Dopo tre mesi 
di carcere 
assolto da 
violenza sessuale 

Arrestato agli inizi dello 
scorso ottobre sotto le ac
cuse di violenza carnale al 
danni di un ex dipendente, 
ratto a fine di libidine ed 
atti osceni in luogo pubbli
co, il contadino Sandro Ar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giolas, 31 anni, cagliarita-
.. , r ^ ^ ^ . !?• è s t a l° "SS1 assolto in 

tnbunaie con formula ampia. Nel riconoscere l'imputalo 
completamente estraneo all'episodio contestatogli, il col
legio giudicante io ha infatti prosciolto perché il Tatto non 
sussiste. Al termine del processo Argiolas è stato quindi 
scarcerato ed ha potuto così riabbracciare i lamiliari dopo 
tre mesi e dieci giorni di detenzione trascorsi da innocente 
nella casa circondariale di viale Buoncammino. L'uomo 
era finito in carcere il 2 ottobre in seguito ad una denuncia 
inoltrata alla magistratura da un ex dipendente dell'agri
coltore. Nazario Spada di 32 anni che, licenziato alcuni 
mesi prima, aveva sostenuto nell'esposto di essere stalo 
costretto a subire le turpi attenzioni del datore di lavoro 
quando ancora era alle sue dipendenze. 

GIUSEPPE VITTORI 

SE UN PIENO VI SVUOTA LE TASCHE 

SIETE SU UN'AUTO 
SBAGLIATA. 
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IN ITALIA 

Iniziativa pei con Occhetto 
«La scuola ha bisogno 
d'una riforma istituzionale 
Ecco la nostra proposta» 
Martedì 18, a Roma, si verificherà una singolare «sfi
da» a distanza: al Teatro Centrale l'iniziativa del Pei 
sul tema «Scuola, democrazia, riforme un investi-
mento sul futuro» con la partecipazione di Occhetto; 
nella Mia del Cenacolo i gruppi parlamentari de, con 
il ministro Galloni, discuteranno delle «priorità legi
slative per la scuola nel 1988» Dietro le diverse inse
gne, stesso tema che Incalza' l'autonomia scolastica. 

MARIA SERENA PAUERI 

t t t DOMA, Definire il tema 
che serpeggerà a Roma nei 
due convegni «autonomia 
scolastica- d i una pennellala 
di | r l | ia burocratica a una 
rialti che, invece, Implica ri-
sposie a una domanda di tutto 
rispetto chi governa la scuola 
in Italia, e per fare che cosa? 
Uà coincidenza di date che è 
par l'appunto solo una coinci
dami "servirà a Innescare un 
oonlronio diretto sulle propo
ste» dice Andrea Margherl, re
sponsabile Istruzione per il 
Pel Proposte che, per I comu
nisti, rivestono un Importanza 
cruciale per la vita della scuo
la. li non solo Tant'è che nel 
primi giorni della prossima 
leniniana verranno deposita
ta dui mozioni in Parlamento 
perche, prima delle elezioni 
ohe al terranno In lebbralo, le 

Samare affrontino il problema 
ni lunilonamento e della ri

forma degli organi collegiali 
B, a seguire, verri «rifinito* e 
depositato un progetto di Ics-

Sa del Pel, Quanto a Galloni, 
> detto che presenterà il suo 
isegno di legge sulle forme 

di autogoverno della scuola 
entro meli febbraio. Il Pel. al
lora, tu quale terreno alida il 
ministro? 

•Noi diciamo, e questa è l'I-
dea-Iona delle nostre Iniziati
ve, che ritornare il governo 
della scuola significa entrare 
nel campo della riforma Istltu-
atonale del paese», spiega 
Margherl «Una riforma che è 
Indispensabile per risolvere la 
orisi del sistema educativo, il 
diritto allo studio che non vie
ne garantito a quel 100 000 ra
gazzi che ogni anno abbando
nano le classi dell'obbligo e 
«gli altri che in percentuali 

roccupanti abbandonano 
secondarle senza finirle, 

uno strumento di partecipa
t o n e democratica, gli organi 
collegiali, che In tredici anni 
sono sopravvissuti in modo 
Mimico, la base sociale della 
Categoria Insegnante che è 
esplosa, i diventala un ma
gma di contraddizioni e con
trapposizioni Ingovernabili». 
In che modo dare autonomia 
alle Istituzioni scolastiche alu
terebbe a sanare queste tre 
scondite? «U scuola ha vissu

to da protagonista la malattia 
dello statalismo in quanto bu
rocrazia, arbitrio, spreco Per
ciò si tratta di trovare nuove 
lorme di governo, e un nuovo 
rapporto con la realti territo
riale e sociale, per dare spazio 
a quanto di buono, ed è mol
lo, continua a vivere al suo In
terno Insegnanti che lavora
no bene e sperimentano, stu
denti che vogliono studiare, 
genitori che vogliono collabo
rare» Ma la parola d'ordine 
dell'autunomla il ministro Gal
loni l'ha fatta decisamente 
propria C'è da slare tranquilli 
che questa «rivoluzione» si la
ri, tulli concordi? «Il rischio è 
che Galloni s affidi a una for
mula gattopardesca cambia
re tutto perché nulla cambi 
Cioè che dia autonomia giuri
dica agli Istituti e si fermi li. E 
l'altro rischio è che, come 
vorrebbero cattolici Integrali
sti e neo-llberlstl Insieme, si 
punti invece alle scuole-azien
de, a una liberalizzazione tota
le di privala e pubblico, affi
data solo alle leggi di merca
to il che produrrebbe un si
stema non solo iniquo, ma an
che Inefficiente. Secondo noi. 
Invece, l'autonomia potrebbe 
realizzarsi bene solo se fosse
ro riformali I poteri degli enti 
locali in campo scolastico, 
come quelli, all'interno degli 
Istituii, degli organi collegiali 
E Insieme andrebbe accom
pagnata da una riforma pro
tenda del ministero per tra
sformarlo da quel coagulo di 
poteri clientelar! che e in un 
organo capace di gestire la 
programmazione educativa e 
il rinnovamento»,ll succo, al
lora, è che questa non può es
sere una rilorma Indolore, né 
a costo zero, anche sul plano 
economico?- «Gli, perché, 
tanto per diro, se non hai soldi 
per il contratto per gli Inse
gnanti o per riformare gli or
gani collegiali, quale rinnova
mento puoi pensare di realiz
zare? La domanda al ministro, 
che di rilorme parla, ma que
sta Finanziarla l'ha accettata, 
è proprio questa Quanto a 
noi comunisti, su questi temi 
slamo disponibili all'alleanza 
con chiunque abbia voglia di 
impegnarsi" 

Il dibattito sull'università 

Camera e Senato discutono 
del nuovo ministero 
ma anche di «lauree corte» 
• • ROMA Ministero per I u-
nlvernili e la ricerca scientifi
ca, ordinamenti didattici uni
versitari Senato e Camera, da 
Ieri, sono al lavoro su queste 
due riforme la prima, cioè il 
passaggio di poteri dalla Pub
blica istruzione alla Ricerca 
scientifica, è approdata da
vanti alle commissioni riunite 
Affari costituzionali e Pubbli
ca istruzione del Senato E an
che In quesla sede s'è ripro
posto lo scontro politico sot
terraneo gli evidenziatosi ne
gli ultimi mesi, venuto a galla 
nel battibecco a distanza Gal-
loni-Rubertl e nelle lentezze 
con cui II progetto, gli negli 
accordi di programma del go
verno Clorla, va avanti Su au
tonomia, funzione politica e 
direzionale del Ministero ri
spetto alla ricerca, e costitu

zione del cosiddetto «Clpe-ri-
cerca», c'è stato scontro fra I 
gruppi Per la comunista Albe
rici prima di procedere, come 
proposto da qualcuno, all'Isti
tuzione d'un comitato ristret
to, bisogna che «I gruppi par
lamentari manifestino chiara
mente il loro orientamento 
sulle questioni In esame». In 
Commissione cultura della 
Camera, invece, s'è comincia
lo a discutere della seconda 
riforma primo soggetto sul 
piatto la «laurea corta», cioè 
i istituzione di titoli a più livel
li L'ha affrontato Tesini de, 
ricordando che di tempo per 
decidere non ce n'è infinito 
nel 1992 l'Italia dovrà essere 
adeguata agli standard Cei, 
perche tn quell'anno titoli uni
versitari e professionali «circo
leranno liberamente, come ie 
merci» 

La miglior cura 
contro il cancro? 

'ESSEREl Sa|vare 

gli Indios. 

ESSERE 
Conte In edicola. 

Anniversario del sisma 
La gente del Belice 
non vuole dimenticare 
Ieri la fiaccolata 

I nuovi paesi L'assenza dello Stato 
progettati senza piazze Mancano prospettive 
«Architetti famosi e lavoro per i giovani 
ma che ne sanno di noi?» Baracche 20 anni dopo 

E Gibellina diventa un paese-musco 
Anniversario di un terremoto tra gente che non 
vuole dimenticare ma vuole, innanzitutto, guarda
re avanti. Gli abitanti della Valle del Belice non 
intendono servirsi come alibi delle radici lontane 
degli errori fin qui compiuti. Lottano per uno svi
luppo sociale, economico e culturale che dovran
no costruirsi tutto con te proprie forze. L'esperien
za glielo ha insegnato in questi venti anni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLA CIARNELM 

\*m GIBELLINA Le macerie, 
ancora come quel giorno Le 
fiaccole che Illuminano il buio 
della sera Gli abitanti di Gi
bellina hanno abbandonato 
per qualche ora il toro nuovo 
paese e sono tornati fin qui, In 
quello vecchio, per ricordare 
Un pellegrinaggio sui luoghi di 
un tragico evento che ha se
gnato per sempre la loro vita 
E una visita senza disperazio
ne A indicare i ruderi della 
vecchia Gibellina ora c'è il 
cartello giallo, tipico degli iti
nerari turistici. La deviazione 
è ampiamente giustificata 
dall'immensa opera di Alber

to Bum, il «cretto» che inglo
ba, assimila rende uniforme 
ogni cosa. Migliaia di metri 
quadri di cemento immacola* 
to, una specie di splendido e 
abbacinante ossario È uno 
dei simboli del cambiamento 
Poco più giù il teatro all'aper
to dove ogni estate si celebra
no le orestiadi Altre opere 
d'arte 

Una visita senza disperazio
ne. Terminata la cerimonia so
no tutti tornati nel loro paese 
Quello nuovo, sorto a una 
ventina di chilometri, dove 
tutti hanno ormai una casa 
Dove è solo uno sbiadito ri

cordo la Gibellina vecchia in 
cui qualche migliaio di perso
ne viveva in case mediamente 
di trenta metri quadrati da di
videre con le bestie, il gabi
netto c'era solo nel 10% delle 
abitazioni e le stanze da ba 
gno erano sei Non una di più 

Sono tornati in un paese ta 
boratono dove artisti di fama 
hanno dato un contributo de
terminante per farne un cen
tro vitale proiettato verso il fu
turo Ali ingresso dell abitato 
un'enorme stella di acciaio, 
opera di Piero Consagra, poi 
la chiesa, progettata da Qua* 
rom, una fontana di Cascella 
Nel museo etnostorico dipinti 
e sculture di Arnaldo Pomo 
doro, Guttuso, Treccani, Schi
fano, ancora Cascella La se
de del Comune è stata proget
tata da Samonà 

Le grandi strade però non 
hanno alberi Poche le inse
gne di attività commerciali, 
non c'è un albergo, solo due i 
ristoranti Ha un senso aver 
fatto questa scelta di paese-
museo a vocazione turistica 
quando a pochi chilometri da 

qui c'è ancora chi vive nelle 
baracche? Il sindaco, Ludovi
co Corrao, risponde senza esi
tazioni «Non una lira destina
ta alla ricostruzione è stata di
stolta per finanziare queste 
opere Sono il contributo ge
neroso di artisti che hanno vo
luto darci una mano per risor
gere A chi contesta ta mia 
scelta mi sento di rispondere 
che nessun uomo può vivere 
senza cultura. Specialmente 
gente come questa che la cul
tura ce I ha nel sangue Qui 
siamo tra Segesta e Selinunte 
Qui, a dispetto di quello che 
pensa qualcuno, la cultura fa 
parte della struttura mentale 
degli abitanti Errori ne sono 
siati compiuti - aggiunge Cor
rao - ma tanti li hanno fatti gli 
altri, a cominciare da quelli 
che sono stati Incaricati di ri
progettare i nostri paesi senza 
conoscerci, senza sapere 
niente delle nostre tradizioni!. 

Sotto accusa uno Stato ava* 
ro e lontano che ha fatto leggi 
e non le ha finanziate, che le
sina i contributi e che ha inca

ricato urbanisti dell'Istituto su
periore di edilizia sociale di 
riprogettare i paesi della Val* 
le Architetti certamente ca
paci ma che non hanno tenu
to conto delle esigenze della 
gente Ed ecco il motivo per 
cui a Gibellina, come negli al
tri paesi, non c'è una piazza, 
le case hanno porte sul retro, 
le strade sono spropositate al
le esigenze di una popolazio
ne che cosi non riesce più ad 
Incontrarsi 

La ricostruzione delle case 
comunque qui è ultimata. 
Quello che preoccupa è il fu
turo Specialmente de1 giova
ni Le prospettive di un lavoro 
sono poche Abbiamo biso
gno di finanziamenti per coo
perative, - aggiunge Corrao -
c'è la necessita di nuove infra
strutture, non possiamo più vi
vere con l'acqua razionata 
Roma, dopo venti anni, alme
no questo deve darcelo rispet
tando le richieste della gente, 
la voglia di restar qui di tanti 
giovani, stanchi di dover pen
sare solo all'emigrazione per 
poter lavorare». 

Il ginecologo di Imperia sospeso dalia professione 

Condannato a 5 anni il medico 
che ha stuprato la paziente 
Cinque anni di carcere, tre anni di sospensione 
dalla professione, interdizione perpetua o<u pub
blici uffici: ecco la pena che il Tribunale di Imperia 
ha Inflitto al dottor Armando Elena, il ginecologo 
accusato di aver violentato e defiorato una pazien
te durante una vìsita. La sentenza, emessa dopo tre 
ore di camera di consiglio, ha accolto in pratica le 
richieste della pubblica accusa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M GENOVA «Mi sono libe
rala di un peso Quesla sen
tenza dimostra che non rac
conto (rottole* ha dichiarato 
Maria Cristina Bertolino, l'In
segnante trentunenne vittima 
del ginecologo, quando I giu
dici hanno reso nota la loro 
sentenza Lui, il dottor Elena, 
invece, ha preterito non dire 
niente, andarsene senza una 
dichiarazione II tribunale ha 
accolto, In pratica, le richieste 
del pm Bruno Novella cinque 
anni di carcere, altrettanti di 
interdizione dall attiviti medi
ca (ne sono stati inflitti, inve
ce. tre) e in più l'interdizione 
perpetua dal pubblici uffici 

La richiesta del pm aveva 
concluso, ten mattina, una du
rissima requisitoria, anticipala 

nel contenuti dall'Intervento 
della parte civile; poi la parola 
era passata ai difensori del gi
necologo, gli avvocati Moronl 
e Agnese 

Per l'accusa, in verità, non 
sussistevano dubbi di sorta, la 
colpevolezza dell'Imputato, 
aveva detto il dottor Novella, 
è emersa in tutta evidenza dal
le vane risultanze processuali, 
ed è stata nbadlta in maniera 
inconfutabile dal «Dna finger-
prlnting», la sofistica perizia 
eseguita, prima volta in Italia, 
dall'Istituto di medicina legale 
dell'Università di Genova per 
stabilire «l'Identità" delle trac
ce di sangue sul camice del 
ginecologo 

È vero - ha riconosciuto il 
pm - che l'esame del Dna era 

Il ginecologo di 
Imperia, 

Armindo Elma 
(a sinistra) 

slato chiesto dalla difesa del
l'imputato, e questo sembra 
presupporre se non altro buo
na fede; ma II sangue e risulta
to essere quello della sua ac-
cusatrice, e senza possibilità 
di margini di errore. «Dunque 
- ha concluso il dottor Novel
la - è stato un clamoroso au
togol, come se Culli! mandas
se il pallone in rete al danni 
del Mllan, la venta e che II 
dottor Elena è colpevole, ed 
ha esercitato l'odiosa violenza 
tradendo, in maniera vile e 

paziente, Maria 
Cristina 

Bertolino (a 
destra con II 

marito) 

proditoria, il rapporto di fidu
cia con la sua paziente» 

Le tracce di sangue, aveva 
nbattuto la difesa, possono 
avere anche una spiegazione 
legittima, connessa non alla 
presunta violenza ma alla spe
cificità dell'intervento medi-
co; la verità e che il dottor Ele
na * vittima di una montatura, 
architettata dalla donna per 
giustificare, agli occhi del fi 
danzato, una asserita ma già 
perduta verginità 

Accusa e difesa, infine, si 

sono fronteggiate sulla «mec
canica* del fatto, la violenza, 
cioè, sarebbe stata commessa 
mentre la vittima era sul letti
no ginecologico, ma nel mo
do descnlto dalla Bertolino -
hanno detto e ribadito i due 
legali - l'atto attnbuito al gine
cologo non sarebbe stato fisi
camente possibile 

La parte civile aveva chie 
sto, oltre alla condanna del 
l'imputato, un risarcimento 
morale e simbolico di dieci 

milioni di lire da devolvere In 
beneficienza 

Gremitissima l'aula del Tri
bunale, rimasta a porte chiuse 
soltanto durante l'interrogalo-
no dell'imputato e la deposi
zione della parte lesa II pub
blico, dapprima diviso equa
mente tra «colpevolisll» ed 
«innocentisti», alla fine del di
battimento sembrava convin
to più dalle argomentazioni e 
dalla ricostruzione dell'accu
sa che dalle tesi e dalle spie
gazioni della difesa 

D NEL PCI [ 

Natta 
oggi 
a Milano 
«La forza e le idea del comuni

sti per il governo ci) Milano 
• dal pHHi . A quatti turni 
è dedicata una manifesta" 
utone eh* al tarrè quatto 
pomariggto • Milano, con 
la partaoipailona dai »•-
gratario dal Pei Alawandro 
Natta. L'Incontro t i ture «l 
PalatTUMardt, dova Natta 
parivi alla ora 21. Prima 
di lui prandaranno la parola 
Luigi Corbanl, vlcasìndaco 
di Milano, a Roberto Vitali, 
aagretario ragionala a 
membro della direzione na
zionale. 

Manifestazione. Oggi G. 
Angius, Savona; A Basso-
lino, Lecce; M D Atorna, 
Bari, P. Fassino, Empoli. L. 
Lama, Sulmona; A. Oc
chetto, Rimiro; G. Pellicani, 
Livorno; G. Tedesco, Luc
ca; G. Borgna, Venezia, G. 
Mela. Prosinone; M. Min-
niti, Venezia. C. Morgla, 
Teramo; D. Novelli, Livor
no; P. Rubino, Termoli; A. 
Sarti, Follonica. 

Martedì 19, atte ora 16, à 
convocata presso la dire
ziona una riunione della 
commissione meridionale 
per discuterà 
dell «iniziativa politica e di 
massa dei comunisti nei 
prossimi mesi* 

Piano di iniziative illustrate a Botteghe Oscure da Berlinguer e Libertini 

«I miliardi del condono per risanare» 
Ecco il piano del 
«Superare l'abusivismo, recuperare territorio e cit
tà, diritto alla casa e all'occupazione», il documen
to della Segretena del Pei illustrato ien mattina a 
Roma, alle Botteghe Oscure, in una conferenza-
stampa dai senatori Giovanni Berlinguer e Lucio 
Libertini. Tutti i proventi del condono, finora 5.000 
miliardi, siano destinati al risanamento delle aree 
devastate dagli scempi edilizi e urbanistici 

CLAUDIO NOTARI 

• • ROMA Soltanto con un 
recupero generalizzato del 
territorio si può salvare il pae
se dall'abusivismo e dall edili
zia, legale selvaggia Questa 
l'indicazione dei comunisti 
scaturì la nel corso di una 
conferenza-stampa, ien matti
na alle Botteghe Oscure, lenu 
ta dal senatori Giovanni Ber
linguer e Lucio Libertini re 
sponsabili delle commissioni 
Ambiente e Casa, trasporti e 
infrastrutture della direzione, 
che hanno illustrato il docu
mento della segreteria «dall a* 
busivismo al recupero dei ter
ritori e delle città» 

Queste le proposte Occor
re concludere la vicenda del 
condon o e far si che quello 
attuale, il nono sia I ultimo 
decreto di modifica La fase 
che si deve aprire deve essere 
caiattenzzata da un grande 

impegno finanziano, politico 
e sociale per il recupero e la 
riqualificazione delle aree 
compromesse, a partire dalle 
reti idriche e fognanti e dai 
servizi primari ancora larga
mente mancanti, tn particola
re nel Mezzogiorno, per giun
gere alla piena valonzzazione 
dell ambiente Nel quadro dei 
piani di recupero e detta pro
grammazione edilizia devono 
trovare una soluzione, in una 
logica diversa dal passato i 
problemi che Inevitabilmente 
iascia aperti la cattiva legge 
sul condono (abusivismo del 
periodo '83-85, costruzioni su 
aree vincolate Occorre subito 
fornire ai Comuni quegli stru* 
menti finanziari e organizzati-
vi e procedure snelle per 
espletare rapidamente ma 
con i successivi controlli I e-
same delle sanator e evitan

do di lasciare milioni di citta
dini nell'incertezza e di dare 
luogo a inaccettabili processi 
di silenzio-assenso, e consen
tire l'effettivo avvio del recu
pero 

Tutti i proventi del condono 
(finora sono 5 600 miliardi e 
che diventeranno 8000 mi
liardi di lire) - ha sottolineato 
Libertini - vanno destinati tutti 
al recupero Gran parte del 
terrltono, specialmente del 
Mendione, è in uno stato di 
grave degrado Accanto all'a 
busivismo «ufficiale» e è quel
lo legale, con inten quartieri 
costruiti grazie a concessioni 
edilizie ottenute illegalmente 
Per questo il Pei sollecita il go
verno a impegnarsi nella fase 
della razionalizzazione degli 
investimenti per ndare ordine 
al caos edilizio delle citta, in 
particolare dei centri del Sud 
La campagna comunista per il 
risanamento edilizio partirà 
propno dal Mezzogiorno 11 
2?, 23 e 24 gennaio si terrà a 
Vittoria, Gela e Catania un 
convegno per "superare l'abu
sivismo e l'edilizia legale sel
vaggia, garantire il diritto alla 
casa e all'ambiente* 

Berlinguer, dall abusivismo 
è passato a desenvere le ini 
ziatve che sulla questione del 
terntono e dell ambiente il 

Pei ha messo in cantiere pro
pno in questi giorni La situa
zione si va aggravando - ha 
affermato Berlinguer - e oltre 
all'Inquinamento del Po e 
dell'Adriatico, che comporta 
ormai un'emergenza quotidia
na, si moltiplicano i casi di in
quinamento industriale, pur se 
la Confindustna dichiara di 
voler cambiare strada C è un 
danno ambientale, ma anche 
alle istituzioni - che tutti di
chiarano di «r-oler nformare -, 
che continuano a perdere cre
dibilità e, infine, danni alla 
stessa convivenza civile per le 
lacerazioni e i conflitti di inte
ressi legittimi 

Berlinguer ha posto l'ac
cento sulte iniziative del Pei, 
che intende svolgere una fun
zione nazionale e impegnare 
le sue forze per affrontare e 
nsolvere quest'esigenza pn-
maria Siamo giunti al punto in 
cui la questione ambientale o 
la si affronta sul serio o si va 
verso un impoverimento di va
lori, di ricchezze produttive e 
di attività lavorative 

Primo banco di prova per il 
Pei la settimana di mobilita
zione e di sensibilizzazione 
sui temi dell ambiente, del di
sinquinamento del Po e per la 
salvezza dell Adnatico indet 

ta, da oggi al 22 gennaio, dal 
Comitato regionale del Pei 
dell'Emilia-Romagna, con 
cento manifestazioni II vice
segretario del Pei Achille Oc
chetto, apnra oggi la settima
na a Rìmini 

Questi, tra gli altri, i conte
nuti della piattaforma 

L'Adriatico, il Po, la Valle 
Padana nsorse per to svilup
po, patnmonio storico e cultu
rale, valon d uso imnunciabi-
li, emergenza ecologica na
zionale ed europea 

Passare dagli interventi epi
sodici ad un'azione di gover
no organica e programmatica 
la conferenza permanente per 
il Po e la conferenza naziona 
le per l'Adriatico 

Costituire un'agenzia tra 
governo e Regioni padane co 
me strumento snello ed effi
ciente per il governo unitano 
e II controllo democratico de
gli interventi di risanamento 
ambientale 

Il 1988 sarà un anno crucia
le per passare dalle parole al 
fatti Banco di prova la legge 
finanziaria, decisive le nsorse 
Il Pei insiste perchè siano 
stanziati 2 500 miliardi per il 
triennio '88-90, in aggiunta al 
le spese ordinane per il risa 
namento delle acque del baci 
no del Po e dell Adriatico 

AVVISO 
AGLI 
ABBO
NATI 

Da domani tutti i nostri 
abbonati riceveranno il 
primo volume delle «Let
tere di Gramsci», in edico
la con l'Unità domenica 
24 gennaio. 
La decisione di inviare an
ticipatamente il libro al 
soli abbonati è stata pre
sa al fine di ovviare a vari 
disguidi che nel passato 
non sempre hanno per
messo di far giungere gli 
inserti de l'Unità. 

SABATO 16 GENNAIO ALLE ORE 9.30 
presso la Direzione del Pei, 

assemblea nazionale pubblica su: 

"RENDERE COMPATIBILI 
INDUSTRIA E AMBIENTE" 

Sono invitato le organifzazioni comunista territoriali • di fabbri
ca dei luoghi in cui ai manifestano acuti problemi tra attività 
industriali e ambiente (Farmoplant, Acn* di Cangio fmchem 
di Manfredonia, Solvay di Rosignano, Amo di Ravenna, etcì, fa* 
rappresentanze sindacati locali e nazionali 
Alla iniziativa partecipano i compagni 

GIOVANNI BERLINGUER 
(Rosponsabila dalla Commistioni Ambiami») 

che terre la relazione introduttiva 
MICHELE MAGNO 

(dalla Commissiona Lavoro) 
GIULIO QUERCINI 

(Rasponsoblle della Commissiona Attiviti produttiva) 
che svolgerà le conclusioni 

1W»I1I!I!I11WIÌ0!WW!I!!1!ÌI!!1I11!I1!!I!IW!!II!I8!!!ÌIWII11!IÌ 6 l'Unità 

Venerdì 
15 gennaio 1988 
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IN ITALIA 

Il dramma 
della 
Palestina 

I quattro 
palestinesi 

«spulsi 
dal regime 
israeliano 

« deportati 
nel Sud 

del Ubano 

L'arresto dei 5 giornalisti 

! Alcuni sono stati rilasciati 
ma l'intento intimidatorio 
è fin troppo evidente 
La morte dall'elicottero 
A Deir Ammar un neonato 
e un ragazzo hanno perso 
la vita asfissiati così 

Nei campi dove il gas uccide i bimbi 
Cinque giornalisti di Gerusalemme Est e due perso
nalità della striscia di Gaza arrestati, altri due gior
nalisti condannati a sei mesi di detenzione ammi
nistrativa, Dopo la riunione del Consiglio di gabi
netto di martedì è scattato nei territori occupati il 
nuovo giro di vite deciso dal governo Shamir per 
tentare di stroncare la sollevazione popolare dei 
palestinesi. 

DM. NOSTRO INVIATO 

GIANCARLOLANNUTTI 

•a l GERUSALEMME. Erano le 
ì del mattino quando gli 
agenti si sono presentati a ca
sa di Salah Zuelka, vicediret
tore del quotidiano M Shaob 
Dopo aver rinchiuso la moglie 
e i tigli In una stanza, hanno 
perquisito sistematicamente 
l'appartamene mettendolo 
letteralmente a soqquadro, e 
se ne sono andati solo alle 4 
parlando con loro II giornali
sta. Un'ora dopo e slato arre
stalo Mohamed Zahalka, di
rettore dell'ulllclo stampa Al 
Anuiar. Alle 8 è toccato al di
rettore di Al Fair, Henna SI-
nlora, sorpreso sono la doc
cia e dalla cui moglie gli agen
ti si sono fatti preparare il cal
le mentre II giornalista si pre
parava per seguirli. Alle 11, In
fine, all'hotel National Palace 
di Gerusalemme Est, dove era 
indetta una conferenza stam
pa, sono stali prelevali Ibra-
hlm Karaeen, direttore del Pa-
leilinlm Press Service (servi-
ilo stampa palestinese) e del 

settimanale Al Awdah, e 
Qhassan Ayub, giornalista del 
quotidiano Al Kuds, Nel po
meriggio, intine, sono siati ar
restali a Gaza il presidente de
gli avvocati Fayez Abu Ra-
nmeh e II presidente della 
Mezzaluna rossa palestinese 
(equivalente della Croce ros
sa) il popolarissimo Haider 
Abdel Sbafi. 

Accuse 
di «apologia» 

Altri due giornalisti - Sa-
man Khouiy, e* direttore di Al 
fq/r e corrispondente di un'a
genzia straniera, e II freelan
ce Hanl Issawl - erano gli sta
li condannali nel giorni scorsi 
a sei mesi di detenzione am
ministrativa (cioè senza pro
cesso). 

L'Intento intimidatorio del

la ondata di arresti è anche 
troppo evidente, e non serve a 
smorzarlo II fatto che nella 
stessa giornata sia iniziato il 
graduale rilascio dei fermati 
Primo è stato proprio Hanna 
Stniora, al quale sono stali 
contestati una presunta «apo
logia della violenza contro 
Israele* e una riunione «segre
ta e illegale» che avrebbe do
vuto tenere ieri, respinte facil
mente entrambe le accuse, è 
stalo rilasciato dopo essere 
stato costretto a pagare due
mila scekel di multa (oltre un 
milione e mezzo di lire) Poi è 
uscito Karaeen In serata sono 
stati liberati i due esponenti di 
Gaza 

Gli arresti hanno coinciso 
con l'annuncio di un ulteriore 
Inasprimento del coprifuoco 
nel campi profughi ma anche 
nei vicini centri abitali, che ha 
dato nuovo alimento alle voci 
su una possibile chiusura ge
neralizzata della striscia di Ga
za, Vedremo nelle prossime 
ore Oggi Intanto la giornata 
festiva del venerdì è stala pro
clamala anche •giornata di 
lutto per I martiri» e ci si aspet
tano proteste e manifestazioni 
un po' dovunque Proteste e 
manifestazioni che peraltro 
non sono mancate neanche 
len, anche se la direttiva era di 
un relativo allentamento dello 
sciopero per dare almeno un 
giorno di respiro alla popola
zione, Slamo stali nel villaggio 

di Kfar Naama, nella zona di 
Ramallah, dove l'altro ieri è 
stato ucciso un ragazzo di 19 
anni, attivista sindacale Ai 
suoi funerali ha partecipato 
l'intera popolazione, con una 
commovente manifestazione 
corale dominata dalle bandie
re palestinesi, preparate nella 
notte con mezzi di fortuna, e 
dai ntratti dell'ucciso 

Al Santo 
Sepolcro 

L'esercito, che aveva ordi
nato alla gente di non uscire 
di casa, si è tenuto a distanza 
limitandosi a far sorvolare l'a
bitato da un elicottero. Nel 
non lontano villaggio di Deir 
Ammar ci hanno portato poi a 
visitare le case di due bambini 
- un neonato di quattro mesi e 
mezzo e una bimba di dieci 
anni - la cui morte, martedì 
scorso, viene attribuita all'in
tenso lancio di gas lacrimoge
ni (quelli di nuovo tipo, la cui 
composizione ancora non è 
slata individuata) gettati ripe
tutamente dagli elicotteri per 
stroncare lo sciopero. Infine, 
tornando verso Gerusalem
me, abbiamo trovato Bir Zeli 
(sede delia omonima universi
tà) semi Isolata da sbarramen
ti di pietre e copertoni in fiam

me e la città di Ramallah pe
santemente pattugliata da re
parti In assetto di guerra 

Una manifestazione, silen
ziosa e non esplicitamente po
litica, ma non per questo me
no eloquente, si è avuta anche 
nella Citta Vecchia di Gerusa
lemme per l'insediamento del 
nuovo patriarca latino monsi
gnor Michel Sabbah La ceri
monia, svoltasi alla chiesa del 
Santo Sepolcro, ha coinvolto 
praticamente al completo il 
quartiere cristiano e il quartie
re musulmano della Citta Vec
chia, la cui popolazione ha 
tatto ala a) solenne corteo ap
plaudendo calorosamente il 
patriarca palestinese Monsi
gnor Sabbah nel suo discorso 
ha evitalo, ovviamente, a cen
ni politici diretti, ma con evi
dente riferimento alla dram
matica situazione attuale ha 
chiesto «a Dio onnipotente 
giustizia, venta e pace per la 
nostra terra»; e più avanti, ci
tando il Vangelo di San Gio
vanni, ha detto che «chi non i 
in grado di amare il fratello 
che vede, l'uomo che vede, 
non è In grado di amare Dio 
che non vede» Parole di chia
ro significato, al cui confronto 
appaiono di ben corta veduta 
le reazioni negative con cui il 
primo ministro Shamir e lo 
stesso Peres hanno accolto le 
ultime dichiarazioni di dispo
nibilità dell'Olp al negoziato. 

Risoluzione unitaria approvata dalla commissione Esteri della Camera 

L'Italia condanna Israele 
e chiede la Conferenza internazionale 
Il governo italiano dovrà adoperarsi per giungere 
al più presto alla convocazione della Conferenza 
intemazionale sul Medioriente, «a cui partecipino 

presentanti del popolo palestinese». È ̂ passaggio 
culminante della risoluzione approvata ieri alla 
Commissione esteri della Camera col si di tutti i 
gruppi politici e con l'astensione di Dp e radicali. 

m PAOLO MANCA 

• n ROMA Per II ministro de
gli Esteri Giulio Andreolti, il 
riconto alle maniere (orti da 
parte delle truppe di occupa* 
«Ione Israeliane «non la che 
rendere più difficile il cammi
no della riconciliazione e del* 
la pace e approfondisce II sol* 
co tra Israeliani e palestinesi*. 
Per il comunista Antonio Rub-
bl, «accanto alla solidarietà 
politica e agli aluti materiati 
per ) palestinesi, bisogna eser
citare sul governo di Tel Aviv 
le Indispensabili pressioni per
chè sia posto fine alle repres
sioni e alle espulsioni» Cosila 
socialista Margherita Boniver 
«U politica di Israele nel con
fronti dei popoli palestinesi è 

stata condannata da tutti i 
paesi democratici» E anche il 
repubblicano Gerolamo Pelli
cano ammette che la repres
sione antipalestinese è sba
gliata, e che «la soluzione giu
sta per il conflitto mediorien
tale è quella politica, da attua
re con una Conferenza inter
nazionale di pace» 

Tante voci per uno stesso 
motivo di fondo len mattina 
nel dibattito alla commissione 
Esten della Camera la repres
sione nei territori occupati de
ve cessare al più presto, l'Ita
lia e la Comunità internaziona
le devono fare la toro patte 
perche siano individuate le so
luzioni politiche adeguate Te

mi questi ampiamente ripresi 
nella risoluzione conclusiva 
che oltre a sollecitare la con
vocazione della Conferenza 
Internazionale con tutte le 
parti Interessate («compresi i 
legittimi rappresentanti del 
popolo palestinese», recita il 
testo) ribadisce «la necessità 
di arrivare per via negoziale 
ad una soluzione de) conflitto 
arabo-israeliano fondata da 
un lato sul riconoscimento del 
diritto palestinese all'autode
terminazione, dall'altro sul di
ritto dello Stato di Israele di 
vivere entro confini sicuri e ri
conosciuti» 

L'attesa seduta della com
missione Esteri è stata intro
dotta da una lunga esposizio
ne del ministro Andreolti La 
cnsi nei territori occupati del
la Cisgiordania e di Gaza ha 
costituito la parte centrale 
dell Intervento che si è soffer
mato anche sui rapporti di 
collaborazione con la Jugo
slavia (in vista dell'imminente 
viaggio del primo ministro Mi-
kulic a Roma e di cui riferiamo 
m altra parte del giornale) e 
sulla situazione nel Golfo Per
sico Una premessa puntiglio

sa per mendicare la coerenza 
della politica estera espressa 
In questi anni dal governo Ita
liano sulta questione medio
rientale «E dalla dichiarazio
ne di Venezia del giugno 1980 
che ribadiamo la necessità di 
riconoscere al palestinesi il di-
ritto all'autodeterminazione, 
assicurando nel contempo ad 
Israele il diritto all'esistenza 
entro confini sicuri e garanti
ti» Poi, un accento preoccu
pato per i rischi - denunciati 
fra gli altri dal rabbino capo 
Toaff - di una ripresa di anti
semitismo «Se ci battiamo 
perché il popolo palestinese 
esca dai ghetti - ha continua
to - possiamo farlo a testa al-
ta, con lo spinto con cui fum
mo a fianco degli ebrei perse
guitati e ostiacizzatl e sentim
mo, accanto ai pochi supersti
ti, l'orrore dall'olocausto» In
fine. la conferma dell'invio, 
attraverso l'agenzia specializ
zata dell'Orni ai nfugiati pale
stinesi, di aiuti alimentari, sa
nitari e nel settore edilizio per 
dieci miliardi di lire, e un ap
pello a organizzare in (empì 
brevi la conferenza intema
zionale, considerate anche «le 

scadenze elettorali della se
conda metà dell'anno, sia ne
gli Stati Uniti che in Israele» 

Intervenendo per il Pei, An
tonio Rubbi ha sollecitato il 
ministro Andreolti e il gover
no italiano a far presente a 
quello israeliano che «conti
nuando l'attuale politica di n-
getto delle «soluzioni dell'O
nu «* di disprezzo nei confronti 
dei sentimenti e dei pronun
ciamenti della comunità inter
nazionale, ciò non potrà re
stare senza nftessì nei rapporti 
tra i due paesi e tra la tee e 
Israele» Rubbi ha anche chie
sto al governo di farsi promo
tore di «una missione dei mi
nistri degli Esten della Cee 
presso ir governo israeliano 
per esplicitare queste posizio
ni» Contemporaneamente a) 
dibattito alla Camera, si è te
nuta, presso la sede del grup
po demoproletarto, una con
ferenza stampa della delega 
zione di donne dp di ritomo 
dai ternton occupati Sono 
state denunciate la violazione 
da parte delle truppe di occu
pazione israeliane dei più ele
mentari diritti civili e la dram 
malica situazione nelle carce
ri, sempre più affollate di don
ne e di ragazzi 

Goria dal Papa 
Si è parlato anche 
del Medio Oriente 

L'incontro tra Giovanni Paolo II e Giovanni Goria 

Il presidente del Consiglio Goria è stato ricevuto 
ieri in forma privata dal Papa e dal cardinale Casa-
rolì. Era la prima volta da quando Goria è alla guida 
del governo. Si è parlato della situazione intema
zionale, in particolare delle prospettive di pace 
legate al recente vertice Reagan-Gorbaciov, e dei 
drammatici avvenimenti di questi giorni nei territo
ri occupati da Israele. 

AtCESTC SANTINI 

••CITTÀ D a VATICANO Gli 
sviluppi della situazione inter
nazionale, alla luce dell'ac
cordo Reagan-Gorbaciov, e la 
situazione mediorientale dive
nuta più acuta dopo gli scontn 
tra Israeliani e palestinesi so
no stati ten al centro dei collo
qui che il presidente del Con
siglio Gona ha avuto, pnma, 
con Giovanni Paolo II e, suc
cessivamente, con il card Ca-
saroli 

Anche se si è trattato di 
un'udienza pnvata (l'ultima vi
sita di Stato di un presidente 
del Consiglio italiano fu com
piuta da Craxì il 3 giugno 
1985), quella dt Gona ha 
egualmente assunto un rilievo 
politico anche per il travaglia
to momento che attraversa il 
pentapartito Qualche osser
vatore, anzi, ha visto nella visi
ta di Gona in Vaticano un mo
do per rafforzare la sua imma
gine fortemente appannata 

La parte intemazionale dei 
colloqui è slata caratterizzata, 
come ha confermato il porta
voce di palazzo Chigi, Tiziano 
Garbo, da uno scambio di 
idee sulla pace nel mondo e 
sulle nuove prospettive che si 
sono aperte dopo il ravvicina
mento tra Stati Uniti e Urss In 
questo quadro, però, sono 
stati esaminati i modi per am
pliare i rapporti tra Est ed 
Ovest ed affrontare le relazio
ni tra Nord e Sud in un'ottica 
di coopcrazione Su quest'ulti
mo aspetto ha molto insistito 
il Papa che ha ascoltato quan

to Gona gli ha nfento a propo
sito del suo recente viaggio in 
Asia 

Giovanni Paolo II ha voluto 
conoscere l'opinione del go
verno italiano a proposito di 
due problemi che più gli stan
no a cuore in questo momen
to il futuro dei palestinesi nei 
ternton occupati da Israele e 
il Libano II Papa ha ncordato 
i suoi npetuti appelli (I ultimo 
quando ha ricevuto il 9 gen
naio scorso il corpo diploma
tico accreditato presso la S 
Sede), nvolti agli Usa e al-
l'Urss ma anche all'Europa e 
ai diretti interessati, perché 
vengano ricercate soluzioni 
negoziate nel rispetto dei di
ritti di tutti Ha, quindi, rinno
vato I appello anche al gover
no italiano, e Gona, che era 
accompagnato dati ambascia
tore d'Italia presso la S Sede, 
ha promesso di rendere anco
ra più efficaci le iniziative che, 
in questo campo, la diploma
zia italiana ha finora portato 
avanti 

Nel colloquio con il segre
tario di Stato, Casaroli, che in
contrava per la terza volta (la 
pnma volta il 5 ottobre e tre 
giorni dopo nella sede del-
1 ambasciata d Italia presso la 
S Sede), Goria ha discusso, 
oltre ai problemi internaziona
li anche l'andamento delle 
trattative tra Cei e ministero 
della Pubblica istruzione per 
rivedere I intesa sull'ora di re
ligione su cui si va profilando 
un accordo soddisfacente per 
le due parti 

Hanna Siniora 
a Rinascita: 
situazione come 
quella sudafricana 

Hanna Siniora, il giornalista palestinese arrestato Ieri e poi 
rilasciato, è stato intervistato dal settimanale del pci, «Ri
nascita», in cui racconta la drammatica situazione dei pro
fughi nei campi dei territori occupati «Gli avvenimenti di 
questi giorni - dice Siniora - indicano chiaramente come 
sia in atto una escalation estremamente pericolosa ed in
sieme la volontà di tutta la popolazione palestinese a prò* 
seguire la lotta sino a quando non verrà imboccata la 
strada del negoziato ed indetta una conferenza intemazio
nale di pace La situazione tende sempre più a somigliare 
a quella sudafricana stato d'emergenza permanente, co* 
pnfuochi proclamati in continuazione e senza preavviso, 
uso massiccio dell'escreto nella repressione di piazza». 

L'Egitto chiede 
a tutti i paesi 
di rifiutare 
i deportati 

L Egitto ha mollo un appel
lo a lutti i paesi affinché 
non accolgano I palestinesi 
espulsi da Israele Lo ha an
nunciato ai giornalisti ieri 
Taha El Farnawany, espeno 
In questioni palestinesi del 

— — — — — — — — ministero degli Esteri egi
ziano El Famawany ha ribadita l'appoggio del suo paese 
ai tentalivl del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
per porre fine alla repressione Israeliana contro I palestine
si a Gaza e in Cisglordanla Si è appreso, Intanto, che il 
capo dell'Olp Yasser Arala! ha inviato al presidente egizia
no Hosni Mubarak un messaggio sulla situazione del terri
tori occupati da Israele 

araba: 
«Le espulsioni 
sono una sfida 
al diritto» 

Lena araba' ^ usa araba ha definito 
zionale il provvedimento di 
espulsione adottato dal go
verno di Tel Aviv contro I 
quattro palestinesi deporta-
ti nella cosiddetta •Striscia 

i»""""""""»»^"""""""^"» di sicurezza» del Ubano 
meridionale In un comunicato dilluso dal quartler genera
le di Tunisi, la lega araba afferma che questa decisione 
•non farà altro che rafforzare la determinazione del pale
stinesi della Cisgiordania e di Gaza». La situazione nel 
territori arabi occupati da Israele sarà al centro di una 
numone di emergenza a livello di ministri degli Esteri che 
la Lega araba terrà il 24 gennaio 

Il «rilevante signilicato poli
tico» degli aiuti che la Cee 
dà agli abitami dei territori 
occupati è stato ribadito lo
ri a Bruxelles dal commis
sario della Cee Claude 
Cheysson In una conferen
za stampa in occasione del
la visita di Abdlatlf Al Ha-

mad, presidente del Fades, fondo arabo di sviluppo. Nel 
1987 la Cee si è impegnata, per quattro miliardi e mezzo di 
lire, In progetti di aluto allo sviluppo nei territori occupali, 
direttamente in contatto con le autorità palestinesi, senza 
passare per i governi israeliano, giordano o egiziano 

L'esecutivo nazionale del-
I Associazione Italia-Israele 
dfce in un comunicato di 
essere «profondamente ad
dolorato per la perdita di vi
te umane e preoccupilo 
per il riemergere delta VW-

" ^ Ì H H H — • • • • » jenza in quei territori già 
tanto provati» Nel documento si riafferma poi «con serena 
coscienza la piena fiducia nella volontà di pace del popolo 
israeliano e nella sua capacità di superare l'attuale difficile 
cnsi valendosi delle sue libere Istituzioni e In coerenza con 
le migliori tradizioni di libertà e tolleranza». 

Aiuti Cee 
ai palestinesi: 
«Rilevante 
significato 
politico» 

Il dolore 
dell'Associazione 
Italia-Israele 

...che poi 
se la prende 
con la Rai 
e I giornali 

L'Associazione Italia-Israe
le, nello stesso comunicato 
in cui manifesta «dolore e 
preoccupazione», deplora 
•disinlormazioni e aprlon-
stici giudizi negativi dei 
mass media Italiani le cui 

•^•^•^•^•^"^• •^• •^•" implicazioni contribuisco
no allo sviluppo - senvono gli amici di Italia-Israele - di 
un'emotività irrazionale e mette in guardia dal grave peri
colo che affrettati giudizi di condanna unilaterale, irre
sponsabilmente pronunciati senza conoscenza del fatti, e 
inaccettabili propositi di isolamento di Israele sul piano 
internazionale, portino a incoraggiare le correnti estremi
ste negli opposti campi* 

Democrazia 
proletaria, 
sciopero della 
fame in massa 

Democrazia proletaria ha 
cominciato ieri uno sciope
ro della lame di massa in 
solidarietà con la popola
zione palestinese dei terri-
ton occupati e per chiedere 
la (ine della repressione 

1 israeliana Dopo Mario Ca
panna, entrano in digiuno il segretario di Dp Giovanni 
Russo Spena, il responsabile esten Luciano Neri, l'eurode
putato Tridente, alcuni comitati provinciali, cento simpa
tizzanti di Palermo, olire a numerosi gruppi studenteschi di 
tutt'ltalia «Questa iniziativa - ha detto in una conferenza 
lampa Russo Spena - ha due obiettivi amvare ad una 
grande manifestazione nazionale in appoggio al popolo 
palestinese, costnngere il governo italiano a prendere una 
posizione chiara sulla questione palestinese, chiarendo se 
intende ancora attenersi alla nsoluzìone del 1980 di Vene
zia» Dp inoltre lancerà nei prossimi giorni un boicottaggio 
dei prodotti israeliani. 

VIRGINIA LORI 

• INNOCENTI 500.«4 
L'AUTO GIUSTA. 
E' giusto non spendere un capitale per fare il pieno, ègiusto parcheggiare senza tamponare l'auto degli altri e sen
za "far male" alla propria: è giusto andare in centro senza tarsi venire l'esaurimento nervoso, è giusto che anche i 
giovani abbiano la loro prima auto e gli adulti, perche no, la seconda Innocenti ha fatto la 500, giustamente 

^fin ("INNOCENTI 1 

l'Unità 
Venerdì 
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NEL MONDO 

Ditto avvio della perestrojka 

Incidenti in Tagikistan 
per sedici licenziamenti 
«non concordati» 

DM. NOSTnO COnmsMWDtNTt 

OIUUETTO CHIESA 

• i MOSCA. «Incidenti pro
vocati dal licenziamento di 
16 lavoratori» sono avvenuti 
nella repubblica sovietica 
asiatica del Tagikistan, di
stretto di Chlssar. 

L'Informazione - che non 
precisa la gravità degli scon
tri ne la data in cui sono avve
nuti - è stata dilfusa median
te un breve comunicato del 
Polltburo del partito della re
pubblica, pubblicato dal 
giornale .Kommunist tagiki-
slana», organo del partito co
munista locale, SI tratta pro
babilmente del primo serio 
Incidente connesso con l'at
tuazione della riforma eco
nomica. Ma II comunicato 
non esita a schierarsi dalla 
parte dei lavoratori, accusan
do I dirigenti dell'azienda -
una media ofllcina automo
bilistica - di aver agito senza 
rispettare procedure demo
cratiche e senza aver chia
mato in causa II sindacato e il 
collettivo del lavoratori. Il 
punto di partenza - informa 
il giornale - era stalo «un gra
ve conflitto tra lavoratori e 
amministrazione determina
lo con il passaggio al nuova 
sistema salariale». 

Appunto quello previsto 
dalla riiorma entrata in vigo
re con il primo gennaio di 
quest'anno. Ma - aggiunge II 
comunicato ufficiale - «la si
tuazione si e aggravata per 
l'arroganza del direttore del
la fabbrica e per il suo atteg-
3lamento Irrispettoso verso i 

I pendenti.. 
Difficile capire, dal succin

to resoconto, quali siano stati 
In concreto I motivi del con
nine olire all'accusa reitera
to contro II direttore, per 
•aver preso personalmente la 
decisione di licenziare I Hi 
lavoratori senza concordarla 
con I sindacati e con l'orga
nizzazione del partito di fab
brica», Certo * che è scocca
la la solidarietà operala e l'in
tera labbrlca è scesa in scio
pero. Ma il Polltburo del par
lilo taglko attacca anche I di

rigenti distrettuali del partito 
per le «serie inadempienze 
nel lavoro politico» e precisa 
che misure disciplinari sono 
state prese anche nei con
fronti sia del primo segreta
rio regionale, sia del presi
dente del Soviet locale, sia, 
Infine, del ministro per i Tra
sporti automobilistici della 
repubblica. Tutti accomunati 
nell'accusa di non aver sapu
to «fronteggiare la situazio
ne». 

Sembra cosi confermarsi 
un certo allarme, apparso sul 
giornali centrali negli ultimi 
giorni, sia sullo stato di pre
parazione, politica e psicolo
gica, del lavoratori ai cam
biamenti in corso, sia sul la
voro svolto durante l'anno 
trascorso dalle organizzazio
ni del partito per sensibilizza
re e informare la popolazio
ne circa i contenuti della ri
forma. Il giornale annuncia 
che una più dettagliata risolu
zione politica del partito ver
rà pubblicata dal Polltburo 
tagiko. Evidentemente l'ana
lisi degli avvenimenti, senza 
dubbio preoccupanti, è an
cora in corso, Ma l'accaduto 
- e va segnalata, anche in 

auesto caso, l'applicazione 
ella glasnost, anche se in 

termini limitati - sembra di
mostrare che l'applicazione 
della riforma economica, in 
tempi rapidi com'è necessa
rio, senza una adeguata par
tecipazione del lavoratori e 
senza una loro adesione con
sapevole, rischia di produrre 
contrasti gravi. Ieri, del resto, 
tutti i maggiori quotidiani 
centrali ospitavano numero
se analisi dei problemi che si 
presentano di fronte ai col
lettivi di lavoro e alle direzio
ni aziendali nel momento In 
cui essi devono ormai affron
tare decisioni radicali di ri
strutturazione. Ad esemplo 
«Sovietskaja rossl|a» pubbli
cava un reportage dalla fab
brica eleltrometallurglca di 
Oskol per mettere in eviden
za la difficolta del passaggio 
all'autonomia aziendale. 

L'industria «tira», Ma l'agricoltura è in grave crisi 
il prodotto nazionale è cresciuto Per i prossimi anni 
del 9 per cento nell'87 si profila una drammatica 
Si punta sull'apertura all'estero carenza di cereali e di zucchero 

Cina, campagne senza «miracolo» 
La Cina fa il bilancio di dieci anni di politica econo
mica. Le cifre sono da «miracolo», grazie anche ai 
risultati di città come Canton o Shanghai. Ma si 
fanno sentire strozzature e squilibri. Si scopre, ad 
esempio, che l'agricoltura è stagnante e si annun
cia una correzione di rotta, Toma l'aiuto dei tecni
ci sovietici per modernizzare alcuni settori indu
striali. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURMNO 

• • PECHINO. La riforma 
economica cinese compie 
dieci anni, cifre alla mano ha 
dato al paese molti risultati, 
ma si comincia a fare i conti 
anche con le strozzature e 
con gli squilibri. E statistiche 
che altrove farebbero parla
re di «miracolo economico», 
qui non alimentano trionfali
smi, anzi l'accento viene 
messo sulle difficoltà, anco
ra molto gravi, per dirla con 
Zhao Zyang, e sullo squili
brio che si e creato tra l'agri-

. coltura e l'industria. 
I I dati, appunto, sono di 
.tutto rispetto. Il prodotto na
zionale lordo è cresciuto lo 
scorso anno del 9 per cento, 
la produzione industriale del 
14,5 per cento. Per la prima 
volta dopo tre anni, i conti 
con l'estero non presentano 
un deficit. I risultati migliori 
sono stati garantiti dalle città 
della fascia costiera, molte 
delle quali favorite dallo sta
tuto di «zona speciale» e da
gli Investimenti stranieri. Lo
calità come Canton o Shan
ghai hanno avuto perfor-
mances spettacolari. E le zo
ne inierno? U è II punto do
lente dell'agricoltura, che ha 
segnato una crescila solo 
del 4 per cento, Ma quella 
percentuale cosi modesta ri
spetto all'industria nascon
de problemi molto pesanti. 
E vero che i contadini si so
no presi la rivincita sul cam

po del reddito (il loro infatti 
è stato tre volte più alto, in 
termini reali, di quello dei la
voratori dell'industria). Ma 
l'anno appena passato verrà 
ricordato come quello in cui 
si è preso coscienza di una 
crisi agricola di dimensioni 
allarmanti. 

Ecco allora le disfunzioni 
di questo «miracolo cinese». 
Nella seconda metà dello 
scorso anno, quando nelle 
principali città sono diventa
ti difficili gli approvvigiona
menti della carne, dello zuc
chero, del cotone per i vesti
ti (qui si usa cotone anche 
per coprirsi nei gelidi inver
ni), si e scoperto che alme
no dall'84 la produzione 
agricola è stazionaria. Che in 
questi ultimi anni, di grosso 
impegno nella riforma Indu
striale, gli investimenti in 
agricoltura - sia quelli dello 
Stato che quelli delle Impre
se e del contadini - sono ca
lati. Che il grano, come pro
duzione, è rimasto ai livelli 
dell'84 mentre la popolazio
ne e i suol bisogni sono ver
tiginosamente aumentali. 
Che I contadini, convinti di 
essere stati abbandonali dal
lo Stato, hanno deciso di 
non produrre più grano o di 
non allevare più maiali. Nel
la ricca provincia di Canton 
- per portare un solo esem
pio - è stata ridotta l'area 

Napolitano alla commissione Esteri della Camera 

Jugoslavia chiama Europa: 
un appello che bisogna accogliere 
La prossima visita del primo ministro jugoslavo 
Mikullc è destinata a portare alla luce con evidenza 
non solo i nostri rapporti bilaterali con un paese 
vicino e amico, importante per la sua posizione 
nello schieramento dei non allineati, ma anche il 
problema di una accelerazione del processo di 
collaborazione della Jugoslavia con la. Cee, in una 
visione più larga dell'integrazione europea. 

"VIRGINIA LORI 

M Sul tema del rapporti 
con la Jugoslavie Intervenu
to nella commissione esteri 
Con. Napolitano, il quale ha 
rilevato come ci si debba 
porre II quesito di carattere 
generale sul modo di far 
avanzare di pari passo col 
processo di disarmo e coo
perazione tra Est e Ovest, la 
ricerca di soluzioni per i con
flitti regionali e per situazioni 
drammatiche come quella in 
cui è costretta la popolazio
ne palestinese nei territori 
occupati da Israele, nonché 
l'Impegno ad associare i pae
si non allineali in una fase 
nuova di sviluppo delle rela
zioni Internazionali e a Inter
venire sul nodo cruciale dei 

rapporti tra il Nord e il Sud 
del mondo. Al compagno 
Napolitano abbiamo chiesto 

auale sia stata in questo qua-
ro l'attenzione rivolta al 

problema Iugoslavo e quale 
Impostazione abbia dato al 
problema II gruppo comuni
sta, 

«SI e manifestata nel modo 
più largo, in commissione, 
una comune sensibilità e un 
comune impegno sul tema 
delie politiche da portare 
avanti in sede italiana ed eu
ropea per collaborare al su
peramento della grave crisi 
che travaglia la Jugoslavia -
ha risposto Napolitano -. La 
stabilità e lo sviluppo di que
sto Paese costituiscono un 

fattore importante per la si
curezza dell'Italia e dell'Eu
ropa, per una positiva evolu
zione del rapporti tra Stati e 
nazionalità nella cruciale 
area del Mediterraneo e del 
Balcani: bisogna trarre In 
questo momento conclusio
ni concrete dall'apprezza
mento più volte espresso per 
la collocazione della Jugo
slavia come paese non alli
neato e per il suo ruolo di 
equilibrio In Europa». 

Nel contesto europeo, in 
particolare, come va consi
derata la questione, e quali 
sono le esigenze che la Jugo
slavia avverte maggiormen
te? 

«Si tratta di perseguire una 
visione ampia del processi di 
integrazione e dì cooperazio
ne In Europa, dando spazio a 
paesi che non sono membri 
di alcuno del due blocchi e 
delle due comunità econo
miche. Altrimenti è naturale 
che da parte di un paese co
me la Jugoslavia sì guardi 
con preoccupazione sia al 
mercato unico della Cee sia 
ad un accordo tra Cee e Co-

mecon. La Jugoslavia sente 
molto, tra l'altro, l'esigenza 
di divenire pienamente par
tecipe di un quadro di sem
pre più intensa e aperta coo
pcrazione tecnologica euro
pea». 

SI è parlato di Impegni e 
priorità da sancire in occa
sione della visita del primo 
ministro Mikulic a Roma? 

«Ne ha parlato innanzitutto 
il ministro Andreotti. Noi ab
biamo insistito sul peso che 
la Jugoslavia sopporta per ef
fetto delle disfunzioni e delle 
ingiustizie del sistema eco
nomico e finanziario intema
zionale, e sull'urgenza di in
terventi volti ad allentare 
nell'immediato la morsa del
le scadenze e dei tassi di in
teresse sul debito estero del
la Jugoslavia. E abbiamo insi
stito sulla necessità di dare 
alla Jugoslavia un posto ade
guato nella politica italiana di 
cooperazione allo sviluppo e 
quindi nel ricorso agli stru
menti previsti dalla legge 49, 
compreso lo strumento del 
credito d'aiuto in misura ap
prezzabile e adeguata». 

Filippine: uccisi sei candidati 
GABRIEL BERTINETTO 

• • In palio sono 73 gover
natorati e Igmila cariche di 
sindaco o consigliere negli or
ganismi amministrativi locali. 
Esservi eletti significa potere e 
privilegi. In un paese come lo 
Filippine, privo di tradizioni 
democratiche consolidate e 
ricco piuttosto di clan familia
ri, clientele e talvolta vere e 
proprie mafie, ci sono sempre 
stati individui e gruppi che 
non badavano a scrupoli pur 
di ottenere la poltrona e I van
taggi connessi. Non si Indie
treggiava di fronte alla violen
za, all'Intimidazione e persino 
all'eliminazione tisica dell'av
versarlo. Accadeva prima di 
Marcos, sotto Marcos, e pur
troppo la musica non è cam
biata neanche ora con il go

verno di Corazon Aquino. In 
un mese e mezzo di campa
gna elettorale, dal I ' dicem
bre scorso in poi i candidati 
assassinati sono stati 70. Sei li 
hanno ammazzati ieri. Nell'i
sola di Masbate uomini armati 
hanno assaltato una camio
netta sulla quale alcuni politici 
locali stavano effettuando un 
giro di propaganda e II hanno 
massacrati a colpi di arma da 
fuoco. Un altro candidato è 
stato ucciso In un agguato alla 
periferia di Manila, e un sesto 
In un'altra località dell'isola di 
Luzon. 

SI vota lunedi prossimo, an
che se a causa delle violenze 
non sarà possibile che ciò av
venga sull'intero territorio na
zionale. In alcune località 

l'appuntamento con le urne è 
già stalo rinvialo di alcune set
timane. Sono le prime elezio
ni amministrative del dopo-
Marcos. Caccialo il dittatore, 
governatori, sindaci e consi-
glien erano stati sostituiti con 
persone ritenute fedeli al nuo
vo governo, allora ancora «ri
voluzionario», attraverso 
provvedimenti d'autorità. Do
po il referendum che nel feb
braio scorso ratificò la nuova 
Costituzione, e dopo le legi
slative dell'estate che diedero 
al paese un parlamento bica
merale al posto della disciolta 
assemblea del vecchio regi
me, mancavano solo le ele
zioni amministrative per dare 
piena legittimità formale al 
nuovo ordine Purtroppo non 
dappertutto forma e sostanza 

coincideranno. Non è solo 
per le violenze, ma anche per 
la persistente pratica della 
compera del voto. 

Immune da accuse di favo-
nlismi non è nemmeno Cory 
Aquino. Importanti personali
tà detto Stato, tra cui il presi
dente del Senato Jovito Salon-
ga, un liberale perseguitato da 
Marcos, hanno rimproverato 
all'Aquino, di cui sono alleati 
politici, di avere consentito a 
una quantità di parenti più o 
meno stretti di candidarsi, vio
lando lo spinto della nuova 
Costituzione che ha precise 
norme ami-clan. Cory resta un 
punto di riferimento per chi 
aspira a una società più equa 
nelle Filippine, ma troppo 
spesso deve venire a patti con 
ehi cambiare davvero non 
vuole 

coltivata a canna da zucche
ro e c'è molto pessimismo 
sulla possibilità di evitare ca
renze di prodotto nei prossi
mi mesi e anni. Per i cereali 
c'è addirittura un grido di al
larme: se le cose rimarranno 
cosi, di qui alla fine del seco
lo la Cina avrà una carenza 
di grano di 600 miliardi di 
chilogrammi. Prospettiva 
drammatica perché in que
sto paese II grano ha ancora 
un posto rilevantissimo sia 
nella alimentazione dei cit
tadini sia per l'allevamento 
del maiale, la carne più usa
ta in Cina. 

Alla luce di queste stroz
zature, sono state annuncia
te delle correzioni di rotta 
nella politica economica. 11 

consiglio di Stato - cioè il 
governo - e il primo mini
stro Li Peng hanno dato di
sposizioni perché tutti gli 
sforzi vengano concentrati 
sulla agricoltura, perché do
vunque è possibile, anche 
nelle fasce circostanti le cit
tà, venga coltivato il grano e 
allevali I maiali. Quest'anno 
insomma la riforma dovrà 
avere come centro focale il 
rilancio dell'agricoltura. Il 
segretario del partito, Zhao 
Zyang, da parte sua, insiste 
su quella che in termini capi
talistici si definisce la ristrut
turazione industriale. Nei 
prossimi mesi non ci saran
no molte risorse finanziarie 
a disposizione dell'econo
mia, il credito sarà anzi seve

ramente razionato e verran
no finanziati solo I progetti 
previsti dal piano nazionale. 
Allora la parola passa alle 
politiche aziendali perché 
puntino a forti recuperi di ef
ficienza e produttività, al ri
sparmio di materiale, ad una 
utilizzazione più intensiva 
della manodopera. Il cotti
mo - che ha già fatto la sua 
comparsa in numerose fab
briche - verrà generalizzato. 
Verrà generalizzato anche il 
sistema di assunzione con 
contralto a termine. E verrà 
eslesa all'Intera economia 
l'assegnazione di responsa
bilità dirette al management 
aziendale. 

A questo sforzo di razio
nalizzazione non sfugge 
nemmeno il settore della di
fesa. In un recente Incontro 
con gli addetti al settore, Li 
Peng è stato mollo esplicito. 
Scontata la necessità di 
mantenere un certo livello 
di difesa nazionale, non è 
però possibile, per il mo
mento, stanziare per la ricer
ca scientifica in questo cam
po le somme che sarebbero 
necessarie. Potrà essere 
possibile solo quando la cre
scila dell'economia garanti
rà anche una maggiore di
sponibilità di risorse finan
ziarie. Nel frattempo, biso
gna saper trarre il massimo 
dei risultati dai limitati fondi 
a disposizione. 

Quanto di tutto questo in
teressa direttamente le con
dizioni di vita della popola
zione? Lo scorso anno è di
ventato acuto il problema 
dei prezzi - con un tasso di 
inflazione mediamente 
dell'8 per cento, con punte 
più alte nelle grandi città. Ha 
assunto grande rilevanza il 
problema delle abitazioni. Si 
e generalizzata la insoddi

sfazione per la scarsità di ri
sorse messe a disposizione 
del settore dell'istruzione. 
Ora, la parola d'ordine è 
«stabilizzare l'economia e 
stabilizzare i prezzi». Ma è 
difficile prevedere, ad esem
pio, se la politica industriale 
annunciata possa creare 
nuova occupazione. O se 
realmente si riuscirà a «stabi
lizzare» i prezzi, anche se 
proprio a questo fine è stato 
deciso un più rigido control
lo sulla circolazione mone
taria e sulla erogazione del 
credito. 0 se si riuscirà a 
portare avanti gli sforzi in 
corso per la casa. Le risorse 
finanziarie sono scarse e 
perciò ci sarà un acuto pro
blema di definizione delle 
priorità. Problema, come è 
noto, niente affatto econo
mico, ma squisitamente po
litico. 

Comunque, la Cina conti
nua a puntare molto sulla 
«apertura verso t'esterno», 
insomma sul prestiti, sulle 
jolnt-ventures e pare anche, 
oramai, sugli investimenti di
retti stranieri nel territorio 
cinese. Questa «apertura» in
teressa sempre di più anche 
l'Europa e l'area dei paesi 
socialisti europei, con i quali 
i contatti economici si inten-
silicano giorno per giorno. 
Le notizie più recenti e Inte
ressami riguardano I rappor
ti con l'Unione Sovietica. Ci
na e Urss stanno discutendo 
il primo caso di joint-ventu-
rcs per beni di consumo da 
localizzare in Uzbekistan 
hanno rinnovato proprio a 
fine anno il protocollo per 
gli scambi commerciali, 
hanno firmato numerosi 
contratti in base ai quali tec
nici sovietici aiuteranno la 
Cina a modernizzare fabbri
che di beni di consumo e 
stabilimenti petrolchimici. 

Taiwan 

Condoglianze 
da Pechino 
per Chiang 
• a PECHINO. La morte di 
Chiang Chlng Kuo, presidente 
di Taiwan, ha trovato spazio In 
prima pagina su tutti I maggio
ri quotidiani cinesi. Poche pa
role, ma In evidenza, un segno 
che tra Pechino e Taipcl I rap
porti non sono più quelli tesis
simi di una volta. Non meno 
significativo II messaggio di 
condoglianze inviato al Kuo-
mintang, il partito al potere a 
Taiwan, dal Comitato centrale 
del Pc cinese. È la prima volta 
che le autorità della Repubbli
ca popolare cinese si rivolgo
no a quelle dell'Isola nota un 
tempo come Formosa, diret
tamente In modo ufllclaie e 
pubblico. Anche Zhao Zlyang, 
segretario generale del Pcc, 
ha epresso le sue condoglian
ze in un discorso nel quale ha 
tenuto comunque a sottoli
neare che la politica di Pechi
no per la «rìunlficazlone pa
cifica di Taiwan alla madrepa
tria» rimarrà immutata. 

A Taipei molte migliala di 
persone hanno fatto la fila per 

.dare un estremo saluto alla 
salma di Chiang Ching Kuo. 
La camera ardente era alata 
allestita nell'ospedale dove il 
figlio di Chiang Kai Sliek era 
morto d'Infarto l'altro ieri, CI 
saranno solenni funerali di 
Slato ed é stato proclamato 
un lutto di trenta giorni. 

Il nuovo capo di Stato, Lee 
Teng Hul, 65 anni, è il primo 
nativo di Taiwan a ricoprire la 
carica. I predecessori erano 
tutti originari della Cina, da 
cui erano fuggiti dopo la scon
fitta dei nazionalisti ad opera 
dei comunisti. Alcuni osserva
tori giudicano che la posizio
ne politica di Lee non sia for
te, e che ora nel Kuomintang 
ci sarà battaglia. Diventa quin
di importante il sostegno che 
subito gli hanno assicuralo il 
ministro della Difesa e II capo 
di stato maggiore: «Tutte le 
forze armate saranno fedeli» 
si legge in un messaggio al 
nuovo presidente. Intanto la 
borsa di Taiwan ha subito un 
forte calo. 

w&*£ao 
njJSP*** 

e\eW>wt0 

otòetvon 

xatszM Anche su tutte le Ford fresia h nuova grande esclusiva. 
• Sii»"* "Riparazioni garantite a vita' Informatevi presso i Concessionari Fard. 

Mli l l f f l f f l f f l l l f f l f f l l l l l l l l l l l l l •111 8 l'Unità 
Venerdì 
15 gennaio 1988 

• • • : : 



NEL MONDO 

Riuniti da oggi in Costarica I ministri degli Esteri: 
i presidenti dei cinque «Qualche progresso c'è, 
paesi della regione che dovranno ma la strada da percorrere 
trovare una soluzione alla crisi è ancora lunga» 

Per il Centro America inizia 
un difficile processo di pace 
A cinque mesi dagli accordi di pace firmati a Città 
del Guatemala, i cinque presidenti centroamerica-
ni sono tornati ad incontrarsi, a San José del Costa
rica, per fare il punto della situazione, in un'atmo
sfera di tensione e di incertezza. Scarni anche i 
risultati della commissione formata dai ministri de-

§11 Esteri, «Qualche progresso c'è stato - hanno 
etto - ma la strada da percorrere è ancora lunga». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA MRBONI 

• • SAN JOSÉ Nell'agosto 
scorso, a Città del Guatema
la I cinque presidente cen-
troamerlcani s Impegnava
no a pacificare la regione 
aprendo i paesi da loro go
vernati a processi democra
tici più ampi e ad un proget
to di riduzione degli scontri 
ormati Oggi a centocin
quanta giorni di distanza da 
quel primo appuntamento 
concluso con la firma degli 
accordi Esquipulas 2,1 cin
que capi d! Slato, Daniel Or-
tega del Nicaragua, Napo-
leon Duorte del Salvador, 
Jose Azcona dell Honduras, 
Vinicio Cerczo del Guate
mala e Oscar Arias dei Co

starica tornano ad incon
trarsi per lare il punto di una 
situazione Incerta e per certi 
versi contraddittoria 

Nella capitale costaricen
se, dove sotto la patina della 
tranquilla normalità s'intrav-
vedono segni di tensione 
(schiere di guardie armate 
davanti ai cancelli dell'am
basciata nicaraguense, il pa
lazzo dell'Ilice deputato ad 
ospitare i congressisti tra
sformato in un bunker, il vo
lantinaggio per due manife
stazioni di segno opposto 
indette per oggi da organiz
zazioni di destra e di sini
stra, uno contro, l'altra a fa
vore di Ortega), Il primo ad 

arrivare e stato José Azco
na Qualche tempo fa I Hon 
duras aveva fatto sapere che 
mai e poi mai avrebbe con
sentito verifiche sulla pre
senza del contras nel suo 
territorio E ripeteva a chia
re lettere che non avrebbe 
fatto neppure in forza degli 
accordi del Guatemala, 
quello che già da tempo 
avrebbe dovuto fare in base 
alle norme del diritto inter
nazionale impedire che il 
paese venisse usato come 
base d'aggressione per altri 
paesi Ieri ai giornalisti giunti 
ad accoglierlo ali aeroporto 
di San José si è presentato 
in veste di moderato «possi
bilista» Non ha voluto spie
gare però la presenza del 
suo ministro della Difesa, 
una presenza che quanto
meno stride con i temi al 
centro della discussione 

Ad alimentare I ana di re
ciproche recriminazioni e é 
poi una lettera spedita tre 
giorni fa da Oscar Arias ad 
Ortega in cui si Invita il pre
sidente nicaraguense ad in

tensificare I attuazione dei 
piani sottoscritti lo scorso 7 
agosto e a porre in atto le 
previste riforme di demo
cratizzazione Un invito dav
vero insolito per un paese, 
che alle prove dei fatti, ha 
dimostrato di essere I unico 
ad aver rispettato alla lettera 
lo spinto degli accordi sot
toscritti Anche se Arias ha 
smentito ieri con fermezza 
le accuse di essersi fatto, in
viando la lettera, portavoce 
degli Interessi americani, re
sta comunque certo che a 
distanza dalla stipula degli 
accordi ben poco é stato 
raggiunto L non poteva es
sere diversamente dal mo
mento che mentre i paesi 
centroamencam cercano 
sia pure faticosamente, are
nati come sono nelle sec
che di una rancorosa in
comprensione, le vie della 
pace Reagan non cessa di 
alimentare 'a guerra e lo fa 
seguendo una logica sem
plice ma precisa gli accordi 
di Guatemala devono fallire 

e devono fallire per colpa 
del Nicaragua 

E una logica paradossale 
ma che ha già dato i suoi 
notevoli frutti Non bisogna 
dimenticare che pur di ga
rantire ai suoi «combattenti 
per la libertà- un finanzia
mento aggiuntivo di quattor
dici milioni di dollari il presi
dente non ha esitato a far 
saltare la legge di bilancio e 
a paralizzare 1 intera mac
china amministrativa dello 
Stato 

E questo il vero filo di ra
soio su cui nei prossimi mesi 
si giocheranno I destini del
la pace e della guerra e lun
go i cui binan sembra desti
nata a svolgere anche que-
st ultima nunione Lo prova
no i risultati raccolti dalla 
commissione dei ministri 
degli Esten incaricati di ve
rificare lo stato di attuabilità 
degli accordi «Qualche pro
gresso c e stato - hanno 
detto consegnando il fasci
colo agli atti della riunione -
mala strada da percorrere è 
ancora lunga. 

Vigilia 
elettorale 
di sangue 
ad Haiti 

Il corpo di uno dei due uomini 
UCCISI (nella foto) ieri a Port au-
Pnnce in scontri che si sono ve
rificati durante la notte Haiti vi
ve cosi le sue ore di una vigilia 
elettorale insanguinata II 18 
gennaio prossimo, lunedi gli 

• • ^ m ^ ^ ^ haitiani torneranno alle urne, 
ma saranno elezioni falsate dal ritiro dell opposizione Le pre
cedenti elezioni presidenziali si erano risolte In un altro bagno 
di sangue, causato dalle bande dei «Tonlon Macutes», t nostal
gici di «Baby» Doc Duvalier 

Il direttore di «Ogoniok» 

«Praga insegna: si deve 
costruire il socialismo 
senza interventi esterni» 
• I VIENNA L insegnamento 
della «primavera» di Praga 
consiste in questo, che ogni 
paese deve risolvere i suoi 
problemi interni «da solo e 
senza I intromissione di po
tenze straniere» a fare questa 
importante affermazione di 
principio, che fa giustizia della 
teona della «sovranità limita
ta» cara a Breznev, è stato il 
direttore di uno dei più impor
tanti settimanali sovietici, 
«Ogoniok», strumento di pun
ta della glasnoM gorbaciovia-
na II giornalista sovietico, Vi
tati Korotitsc, in una conferen
za stampa a Vienna, non ha 
voluto rispondere alla doman
da se Oorbaciov sarebbe In
tervenuto o no, travandosi in 
un caso analogo a quello del 
'68 cecoslovacco, ma ha sot
tolineato che ogni paese del* 
I Europa orientate deve «se
guire la propria via», e «co
struire il socialismo alla pro
pria maniera» 

Quanto al paragone fra «pri
mavera» di Praga e perestro-
ika, Korotitsc ha detto che «al
la primavera di Praga è man
cato un capo energico» come 
Gorbaciov, Dubcek, a suo av
viso, «non riuscì a tenere il 
processo sotto controllo» 
Inoltre, gli avvenimenti del 68 
furono «troppo rapidamente 
internazionalizzati», mentre la 
riforma politica in Urss resta 
•una questione interna per il 
bene del paese» 

Ma come funziona, finora, 
la perestrojka sovietica? La 
democratizzazione, ha rispo
sto il direttore di «Ogoniok», 
ha raggiunto i quadri direttivi 
e i mezzi di Informazione, ma 

non ancora tutti gli strati della 
popolazione Io posso scrive
re ciò che voglio sulla mia rivi
sta, ha aggiunto, ma i contadi* 
ni e gli operai preferirebbero 
•più pane, più carne, più case 
Per loro la democrazia non si* 
gnìfica la possibilità di parlare, 
ma la possibilità di vivere me
glio» 

I risultati delle riforme si 
potranno vedere solo fra quat
tro o cinque anni, perché 
I Urss, ha detto, «deve pagare 
per gli anni della stagnazione 
e del terrore sotto Stalin» 

Sulla politica di disarmo, 
Korotitsc ha detto che «meno 
missili significano non solo 
più sicurezza, ma anche più 
soldi per la vita di tutti I giorni 
della popolazione» Infine, 
tornando sulle differenze col 
passato, il direttore di «Ogo
niok» ha citato il caso Eltsln, il 
capo del partito di Mosca de
stituito dalla sua carica, come 
«il pnmo esempio» di una lotta 
fra fautori ed oppositori delle 
riforme «ad alto livello» Co
munque, «Stalin avrebbe ucci
so cinquemila uomini della 
cerchia di Eltsin, e ancora 
Breznev avrebbe cacciato 
questa gente dal suo posto. 
oggi, invece, Eltsin è diventa
to ministro delle costruzioni". 

«Ogoniok» ha recentemen
te pubblicato brani del «Dot
tor Zhfvago» di Boris Pastcr-
nak, ed è estremamente Ubera 
e aperta nei suoi articoli Per 
questo, la diffusione del setti
manale è arrivata attualmente 
a un milione 750mila copie 
•Potremmo venderne oltre tre 
milioni di copie - ha assicura
to Korotitsc - ma non abbia
mo questa capacità tipografi
ca» 

Urss 
Eltsin 
è tornato 
al lavoro 
) • MOSCA Riappare Doris 
Elisiti Dopo che fu costretto a 
una drammatica autocritica e 
allo dimissioni 111 novembre 
scorso a Mosca, Boris Eltsin, 
segretario del Pcus della capi
tale sovietica, non era più 
riapparso In pubblico, al pun
to che si erano anche diffuse 
voci Incontrollabili sulla sua 
malatiia Eltsin ha adesso ri 
preso a lavorare, anche se 
con un nuovo Incarico quello 
di primo vice presidente del 
superdicastero per le costui 
zionì (Oostrol) con il rango di 
ministro Lo ha annunciato le 
ri a Mosca il portavoce del mi 
nistero degli Esteri Ghennadl 
Ghomsimov, il quale ha ag 
giunto che per ragioni medi
che Plsin sta lavorando In 
questo momento solo «part-tl-
me» Dopo che il comitato di 
partito di Mosca decise dì «di-
misaionare» Eltsin, quest ulti
ma non si è più visto in ceri
monie ufficiati e 11 suo nome 
non è più comparso tra quelli 
del membri dell ufficio politi
co del Pcus del quale Eltsin, 
tuttavia, continua - almeno 
lormalmenie - a far parte co
me membro candidato I por
tavoce sovietici riferirono, so
lo dopo alcuni giorni dal suo 
dimlssionamenio, che Eltsin 
era ricoverato in cllnica per le 
conseguenze di una «crisi car 
dlaca» anche se le sue condi
zioni non destavano preoccu
pazioni 

Seul 
Confessa 
Pattentatrice 
del jet Kal 
••TOKIO La donna asiatica 
sospettata di essere coinvolta 
nella scomparsa avvenuta lo 
scorso novembre di un aereo 
di lìnea della compagnia di 
bandiera sudcoreana avreb
be confessato dì essere un 
agente nordcoreano e di esse
re I autrice materiale del «cri 
mine» Lo ha riferito oggi, in 
una corrispondenza da Seul, 
I agenzia giapponese Kyodo 
rivelando di aver appreso da 
fonti informate che ia donna 
avrebbe detto anche di aver 
agito dietro «direttive del Par
tilo operaio nordcoreano» 

La donna si chiamerebbe 
Kim Yoon Hee e avrebbe 27 
anni ii volo Kdl scomparve 
presumibilmente in seguito a 
un esplosione durante il vlag 
glo da Bagdad a Seul La don
na venne fermala insieme a un 
uomo il 1* dicembre 2 giorni 
dopo la tragedia ali aeropor
to di AbuDhabi Iduetentaro 
no durante 1 interrogatorio di 
avvelenarsi 

—————— rj0p0 38 giorni dì sciopero della fame rientrano gli iraniani espulsi da Parigi 
Il caso degli oppositori di Teheran aveva diviso la Francia 

Chirac sconfitto, tornano i mojahedin 

Gioia tra gli iraniani che hanno partecipato allo sciopero della 
fame a Neuilly contro l'espulsione del loro connazionali 

1 mojahedin hanno vinto, Teheian ha perso, Chirac è 
rosso d'imbarazzo. Dopo 38 giorni dì sciopero della 
fame i quindici rifugiati polttic; che il governo fran
cese aveva espulso e spedito nel Gabon sono rien
trati in Europa Sette a Parigi, gli altri otto saranno 
ospitati, in un pnmo tempo, dalla Spagna. Lunedì 
scorso Chirac aveva definito «intoccabile* il decreto 
d'espulsione; mercoledì sera, il voltafaccia. 

DAI NOSTRO C0BR1SF0NDENTE 
GIANNI MARMILI 

m PARIGI Premuto da ogni 
parte Jacques Chirac alla fine, 
accampando «motivi umanità 
ri», ha dovuto cedere e fare 
una piroetta dì 360 gradi Gli 
oppositori di Khomeini che il 
suo ministro degli Interni Pa
squa aveva Impacchettato e 
spedito nel Gabon dalla sera 
alla mattina nell'ambito della 
•normalizzatone» dei mouja-
hedin con Teheran, calcano 
di nuovo lena europea, ed en
tro breve tempo saranno tutti 
a Parigi La trattativa tra gli 
emissari francesi e Moussad 
Radjavih il capo dei moujahe 
din in esilio a Baghdad si e 
svolta in gran segreto nelle ul
time Quarantottore Sul nego
ziato ha pesato molto la fer
mezza con cui le organizza
zioni degli iraniani in esilio 
avevano condotto la loro pro
testa Molti degli scioperanti 
erano già ricoverati in ospeda 
le e si temeva ormai per la 
stessa vita d, alcuni di essi In 

loro favore erano intervenuti 
tutti i maggiori organismi di 
tutela dei diritti dell'uomo e 
del diritto d asilo, compresa 
l'Orm, parlamentari di diversi 
paesi europei e americani, lo 
stesso Mitterrand aveva più 
volte manifestato il suo dis
senso dall'operato precipito
so e poliziesco del governo 
Chirac La moglie del presi 
dente, Danielle, si era perfino 
recata di persona a manifesta
re la sua solidarietà agli scio
peranti a Pangl 

Mercoledì sera, la svolta 
L'hotel des Monts de Crtstal, a 
Libreville, che ha ospitato gli 
espulsi, si è improvvisamente 
animato Sorrisi, strette di ma
no. felicitazioni E giovedì 
mattina, sui due «Mystere» 
giunti nel frattempo da Parigi 
e da Ginevra, hanno potuto fi
nalmente consumare il loro 
pnmo pasto dopo più di cin
que settimane Sette di essi 
tra cui quattro donne, sono 

giunti nella capitale francese, 
gli altn otto sono per ora sta
zionati a Madrid, che ha forni
to il suo appoggio ali opera 
zione, in attesa di poter an
ch'essi rientrare in Francia do
po l'esame definitivo dei loro 
dossier da parte del tribunale 

Era stata propno l'inconsi
stenza dei dossier fomiti al tri
bunale dal ministro degli In
terni Pasqua a togliere ogni re
siduo velo alle vere ragioni 
dell espulsione del gruppo 
(dodici iraniani e tre curdi op
positori del governo di Anka
ra) si trattava in venta del 
mercanteggiamento concluso 
con Teheran per la liberazio
ne di due giornalisti francesi 
rapiti m Libano dagli hetzbol-
lah Roger Auque e Jean Louis 
Normandin hanno potuto fare 
nentro in patna ma il prezzo, 
nonostante i dinieghi di Chi
rac, è stato altissimo Wahtd 
Gord)i, I «interprete» dell'am
basciata iraniana a Parigi pe
santemente sospettato di ave 
re avuto un ruolo nei sangui 
posi attentati del settembre 
'86 aveva preso indisturbato 
il volo per Teheran dopo un 
breve e formale colloquio con 
il giudice parigino incaricato 
dell inchiesta (era stato per 
mesi chiuso nella sua rappre
sentanza diplomatica assedia
ta in pieno centro à Pangi, e fu 
a causa sua che scoppio la 
•guerra delle ambasciate»), il 

Torna in Usa la censura nei college 
I H NEW YORK Un caso 
«Zanzara» nelle medie supe 
riori americane suscita un ve 
spaio di polemiche La Corte 
suprema ha deciso con 5 voti 
a favore e 3 contro che i pre 
sidi hanno il diritto di censura
re i giornalisti scolastici senza 
per questo incorrere in una 
violazione del pnmo emenda
mento della Costituzione, 
Duello che garantisce il diritto 

i parola e di espressione La 
spaccatura è a metà, verticale 
e profonda dal giudici al) opi 
nione pubblica l e associazio
ni studentesche e quelle dei 
giornalisti considerano la de 
astone un inammissibile at 
tacco alla liberta di parola 
«La stampa studentesca è già 
molto timida - osservano - è 
sempre stata una voce prigio 
niera e ora lo è ancora di più» 
Era ora che tornasse un pò di 
disciplina a scuola che fosse 
rafforzata I autorità rispondo
no entusiasti i conservatori 

La vicenda su cui sì è prò 
nunciata la Corte suprema ri 
sale al ) 983, quando II preside 
di una media superiore di Ha 
zelwood nel Missouri aveva 
censurato due articoli che do 

Nel giornalino scolastico avevano inter
vistato tre ragazze che avevano abortito 
facendole parlare della loro traumatica 
esperienza 11 preside li aveva censurati, 
e la Corte suprema gli ha dato ragione, 
scatenando polemiche Di certo è una 
sentenza che tara epoca, e che verrà 
registrata come 1 ultimo colpo di coda 

del moralismo icaganiano E una stona 
che ricorda quella del caso «Zanzara» al 
liceo Panni di Milano, venti anni fa E 
che negli Usa rovescia, la sentenza che 
la Corte suprema pronuncio nei '69 e 
che impediva ai presidi dei college di 
espellere gli studenti che protestavano 
contro la guerra in Vietnam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

vevano uscire sul giornale de 
gli studenti «Spectrum» Lu 
no intervistava tre studentes 
se che erano rimaste incinte 
e avevano abortito sulle loro 
esperienze sessuali gli anti 
concezionali e il trauma subì 
to L altro affrontava il tema 
del divorzio Studenti e orga 
nizzazioni scolasliche si erano 
rivolti alla magistratura contro 
le decisioni del preside soste 
nendo che esse violavano uno 
dei diritti fondamentali garan 
tlti dalla Costituzione degli 
Stati Uniti 

La sentenza della Corte su 
prema è di quelle che caraite 
rizzano un epoca quella del 
moralismo leaganiano tnon 

SIEGMUND GINZBERG 

fante Rappresenta un inver 
sione di 180 gradi negli onen 
tamenti rispetto ad un altra 
sentenza degli anni 60 su una 
causa tra un preside e le orga 
nlzzazioni studentesche Nel 
la sentenza del caso «Tinker 
versus Des Molnes indepen 
dent Community School Di 
strici» del 1969 la Corte supre 
ma aveva affermato che il pre 
side non poteva espellere gli 
studenti che indossavano 
bracciali non in sogno di prò 
testa contro la guerra in Viet 
nam 

Li sentenza a favore del 
preside nella causa «Hazel 
wood School Districi versus 
Kuhlmeier» viene motivata in 

ttoducendo una distinzione 
tra i diritti degli studenti den-
tio la scuola e quelli degli stu 
denti in quanto cittadini Te 
nendo conto della «maturità 
emotiva» degli studenti ai di 
versi livelli Introduce il pnnci 
pio che le autorità scolastiche 
possano limitare la libertà di 
parola da temi come aborto 
maternità droghe e alcool ai 
temi che mettono in discus 
sione -valori diffusi dell ordì 
ne sociale civile» e i temi di 
controversia politica» Per i 

tre giudici della Corte supre 
ina che volando contro si so 
no dissociati dalla sentenza 
essa e grave perché «devia dai 
precedenti ntl senso di legiitt 

mare censura e controlli più 
rigidi nelle scuole» e perche «i 
giovani di Hazelwood atten 
devano dalla Corte una lezio 
ne di educazione civica ma 
non quella che gli viene data 
oggi» 

Le scuole e le università 
americane degli anni 80 non 
sono più quelle della grande 
stagione di contestazione de
gli anni 60 Si è acuito il fossa
to ira le scuole pubbliche e 
quelle private dalle rette sala 
tissime Nelle università i negri 
sono sempre di meno mal 
grado gli sforzi di istituzioni 
come 1 «United negro College 
Fund» che sponsorizza una 
delle pubblicità più ango 
scianti in tv un ragazzo nero 
che perde I autobus Eppure, 
secondo molli la sentenza è 
anacronistica nel senso che 
rispecchia il clima di qualche 
anno fa ma non più quello at 
ti il II caso della «Zanzara» 
al 1 inni di Milano era venuto 
quando ancora non ci si 
aspet ava il 68 La forza delle 
proteste potrebbe voler dire 
che bolle in pentola qualcosa 
di inatteso anche qui 

contenzioso attorno ad un 
prestito di un miliardo di dol
lari che lo scià nel 74 aveva 
accordato alla Francia per fi 
nanziare la ricerca sull arric
chimento d uranio si era 
sbloccato con il pagamento di 
una prima rata, e con l'impe
gno al saldo al momento della 
liberazione di due altn ostaggi 
in Libano il blocco (la cui at
tuazione ed entità sono ovvia
mente coperte dal riserbo) 
delle forniture d armi ali Irak, 
I espulsione, in contrasto con 
il tradizionale dintto d asilo, 
degli oppositori E soprattutto 
una nuova legittimazione di 
Teheran sul piano internazio
nale, propno sulla base della 
sua «rappresentatività» in te
ma di sequestn e ostaggi, 
quindi in spregio alle norme 
della convivenza intemazio
nale 

Chirac, accogliendo in pa
tria i due giornalisti liberati, 
aveva forse sperato di giocare 
una carta vincente in vista del
le elezioni Da questo punto di 
vista, 1 esito dell operazione si 
è nvelato disastroso Tanto da 
consentire ali Eliseo un com
mento soddisfatto ma misura
to, senza 1 enfasi polemica di 
altre occasioni la questione 
•ha trovato una soluzione 
conforme a quanto era stato 
auspicato dal presidente Mit
terrand» Teheran, fino alla se
rata di len, taceva ancora 

Golfo 
Iran: sì alla 
mediazione 
dei siriani 
• • NICOS1A Llran pare ab
bia accettato la mediazione si
riana volta alla ricerca di una 
soluzione di pace nel Golfo 
Teheran quindi sarebbe favo
revole ad iniziare un negozia
to con le nazioni arabe del 
Golfo che sostengono nel 
conflitto I Irak II ministro de 
gli Esten iraniano Ali Akbar 
Velayati ha inviato ieri una let
tera al ministro degli Esten si 
rlano Farouk Al Sharaa in cui 
elogia I inizitiva di Damasco di 
organizzare un incontro tra 
rappresentanti dei sei paesi 
arabi che compongono il 
«Consiglio di cooperazione 
del Golfo» (del quale I Irak 
non fa parte) ed esponenti di 
Teheran Anche ieri intanto i 
caccia di Baghdad hanno at 
laccato una petroliera mentre 
un altra è stata colpita dagli 
iraniani Llran da parte sua 
ha annunciato che al prossi 
mo pellegnnaggio alla Mecca 
saranno inviati 150mila fedeli 
che «manifesteranno» 

Jakes attacca 
i giornali 
occidentali 
M PRAGA II segretario ge
nerale del Pc cecoslovacco 
Mìlos Jakes. intervenendo al 
plenum del partito slovacco, 
conclusosi ieri sera, è ritorna
to sul «periodo della crisi 20 
anni fa», prendendosela con 
quelle che ha definito «illazio
ni» avanzate da «mezzi di in
formazione occidentali ma 
anche ambienti politici» 

•Qualsiasi cedimento sui 
princìpi base nello sviluppo 
della società - ha detto - può 
portare alla cnsi e a minaccia
re le fondamenta del sociali
smo» «Questa - ha proseguito 
- la nostra espenenza nel pe
riodo della crisi venti anni la» 
Jakes ha quindi affermato che 
fra Mosca e Praga e è «piena 
armonia» al riguardo Come 
ha potuto «constatare» egli 
stesso nei suoi recenti collo
qui con Gorbaciov «Il nostro 
atteggiamento e il nostro inse
gnamento - ha ancora detto -
rimangono immutati» Jakes 
ha tuttavia soggiunto che 
•chiunque voglia inserirsi nel
lo sviluppo e nel rafforzamen
to del socialismo nel nostro 
paese, trova ampie possibilità 
di impegno» 

Sul 68 sì è pronunciato, 
nella stessa occasione, anche 
il pnmo segretario slovacco 
Jozef Lenart, respingendo 
qualsiasi parallelo tra pere-
strojka sovietica e le riforme 
di allora I «paralleli - ha detto 
Lenart - sono falsità della 
stampa borghese* 

Mosca 
Sakharov 
oggi da 
Gorbaciov 
tm MOSCA Oggi Andrei Sa
kharov, il fisico sovietico dissi
dente e insignito del premio 
Nobel per la pace, sarà ricevu
to al Cremlino da Gorbaciov 
L occasione sarà quella del-
I Incontro del leader sovietico 
con una delegazione dei mas
simi dirigenti della fondazione 
internazionale per la sopravvi
venza, di cui fa parte, appun
to, l'accademico che fu esilia
to a Gorkji e venne liberato 
solo grazie ali Intervento del 
nuovo leader del Cremlino 
Ad annunciarlo è stato il por
tavoce del ministero degli 
Esten sovietico, Ghennadi 
Gherasimov Della delegazio
ne che sarà ncevuta da Gorba
ciov fanno parte anche, tra gli 
altri, il direttore generale del-
l'Unesco, Mayor, il presidente 
della associazione ecologica 
intemazionale «Greenpeace», 
il presidente della Occidental 
Petroleum, Armand Hammer, 
rappresentanti della federa
zione degli scienziati america
ni e alcune personalità della 
cultura societica E la prima 
volta che Gorbaciov e Sakha
rov si vedono da vicino dopo 
la famosa telefonata di dicem-
bre del 1986 con la quale Gor
baciov annunciò a Sakharov 
la nottenuta libertà In un'altra 
occasione, durante II forum 
internazionale che si svolse a 
Mosca nel febbraio '87,1 due 
non ebbero modo di parlarsi 

COMUNE DI TRINO 
PROVINCIA DI VERCELLI 

Avvito d'atta 
2* «perimento par I* vendita del 2% 3*. 4> • B" lot
to dal complesso immobiliare «Tan. Ramazzarla» 

FA NOTO 
che il giorno 20 febbraio 1988 elle ore 11 presso la Sala consiliare 
avrà luogo la vendita mediente aste pubblica dei terreni agricoli e 
lebbricaii costituenti il complesso immobiliare «Ten Ramozzane» 
escluso il 1° lotto 

— 2' lotto. prezzo e base deste L I 300000000 Consistenza 
giornale piemontesi 176 e n 13 vani previsti al N C E U 
— 3- lotto, prezzo e base d està L 1 240 ODO 000 Consistenza 
giornate piemontesi 144 trazioni dì fabbricali inclusi 
— 4* lotto: prezzo a base d asta L 650000000 Consistenza gior
nate piemontesi 88 frazioni di fabbricati rustici inclusi 
— 6* lottot prezzo a base d asta L 110 000 000 Giornate piemon
tesi 2 frazmni di fabbricati rustici inclusi 
Le ollene dovrenno pervenire in buste chiuse entro le ore 12 del 
giorno 19 febbraio 1988 
Copia del bando è a disposizione presso I utticio Segreteria Ite! 
0161/81243) 
Trino 4 gennaio 1986 IL SINDACO Giovarmi Tztaatrt 

Concorso nazionale di idee per la progettazione ese
cutiva di un sistema modulare di componenti per la 
realizzazione di attrezzature da allestimenti di nego
zi riservato ad architetti di età non superiore ai 3 5 
anni „ , 

Scadenza concorso: 
120 giorni a partire dal 29 /1 /1988 

Per informazioni rivolgersi a: 
Samarreda Sri - Prato (Fi) - Tel. 0574-594362/593BH2 

l 'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

L'automobilina 
col telecomando 
(e Tanno nuovo 
nato vecchio) 

•a" Cara Unuà, Tanno nuovo 
è nato vecchio. Questa mia 
Idea non nasce da una Invidia 
verso quelli che fanno vacan
ze (magari meritate) In mon
tagna e al mare o spendono 
tanti milioni (come di pensio
ne ne ritiro io In sei mesi!) nei 
viaggi in Africa o di qui e di là 
(anche so vorrei una volta o 
l'altra sapere se quelle signore 
in pelliccia e i mariti al fianco 
pagano le tasse come ha latto 
il mio per trentasei anni; e ab
biamo (atto studiare nostro fi
glio ma mica ci siamo (atti ric
chi). 

Dopo le feste, nel cortile 
della casa dove abito si sono 
ammucchiati pacchi di carta 
colorata di Natale e tante ma 
lante scatole vuote di giocat
toli In mezzo c'era una mac-
chlnina nuova di quelle col 
«telecomando», che costano 
tanto: e già l'avevano rotta e 
buttala via Sono rimasta male 
a vedere una cosa cosi. Ecco 
perche dico che l'anno nuovo 
e nato vecchio. 

Adesso un complimento 
per l'intervista a Dubcefe, che 
ha dimostrato quanto vale il 
nostro giornale dando da leg
gere qualcosa di utile in mez
zo a tante cose Inutili di ogni 
giorno, anche in televisione. 

». Torino 

«Se porgi una 
mano, dopo un 
minuto prendono 
anche II braccio...» 

• • C a r o direttore, a proposi
to dell'insegnamento della re
ligione cattolica nelle scuole 
di Stato, si direbbe che siano 
In pochi a sapere che c'è gen
te alla quale non si può porge
re distrattamente la mano per
ché non passa un minuto che 
hanno preso anche il braccio; 
e so si fa tanto di voltar loro la 
schiena, il meno che possa, 
capitare è ciò che capita all'o
mino di Alien, quello che dà 
di spalle all'uomo con l'om
brello. 

MI sorprendo di chi si sor
prende dell'avanzata sempre 
più insolente delle nuove 
avanguardie di una vecchia 
storia. Occorre rendersi (inai-
menle conto che i celeberrimi 
«corsi e ricorsi» vichiani fun
zionano solo in quanto le nuo
ve generazioni non vengono 
suf (iricntemente informate da 
quelle precedenti, e cosi art-
ch'esse non capiscono se non 
quando è tardi 

Giuseppe Mldale. Roma 

Anche la scelta 
del «part-time» 
può avere 
I suol pregi 

••Signor direttore, siamo 
docenti dell'Istituto tecnico 
industriale sperimentale -Ma
ria Curie» Discutendo sui que* 
siti posti dal referendum in
detto dalle organizzazioni sin
dacali, abbiamo rilevalo l'as
senza di una ipotesi che pre
veda la possibilità, per i do
centi, di una scelta ira full-ti
me (comprensivo dì effettivo 

_ _ _ i N el ventennale del 1968 occorre 
riflettere su esperienze che hanno dato 
significato alla vita di una generazione, per arrivare 
a ridar sbocco al malessere crescente 

Dal disincanto al nuovo incanto 
• t Caro direttore, questa lettera na
sce dalla voglia, o per meglio dire dal
l'esigenza di inviare un augurio parti
colare per l'anno appena iniziato, 

Il latto è che questo 1988 Inpone a 
tutti noi una riflessione, una valutazio
ne di tulio II bagaglio di esperienze, di 
latti, di trasformazioni che in questi 
ultimi venti anni hanno dalo peso e 
significalo alla nostra vita, Analisi que
sta che sicuramente è stata condotta 
su giornali, in televisione, convegni, 
ecc., ma che deve essere anche fatta 
Individualmente dentro di noi, co
gliendo l'occasione offertaci dalla ri
correnza del ventennale del I960. 

Mi auguro cioè che questo 1988 si
gnifichi realmente qualcosa per la vita 
di tanti di noi; e mi riferisco soprattut
to a quelle generazioni che dalla fine 
degli anni Sessanta alla fine degli anni 
Settanta avevano compiuto un'enor
me esperienza politica Ira lotte, vitto
rie, delusioni, e che hanno dato una 
grande forza al partilo e alla sinistra. 

Oggi una parte di questi compagni 

non è più attiva politicamente; molli 
non hanno più la tessera del partito in 
tasca, altri l'hanno ancora ma per essi 
non sembra. rappresentare più quel 
vincolo d'Impegno, di dedizione, di 
sacrificio che era stala in passato. C'è 
stato un processo di logoramento, di 
•disincanto» coinciso con le scelle e le 
vicende politiche che hanno seguilo le 
nostre vittorie elettorali; poi ci sono 
stati gli anni di piombo, e poi oltre, gli 
anni del buio, dell'assenza. 

E siamo arrivati ad oggi. Che cosa 
siamo noi oggi? Eccoci qui impegnati 
a condurre una vita onesta, a cercare 
nel lavoro una realizzazione, magari 
producendo nuove idee o comunque 
una volontà di cambiamento, oppure 
forse tollerando compromessi e me
schinità. 

Eccoci impegnati a costruire una la-
miglia, a far crescere e ad educare dei 
figli vivendo le contraddizioni tra il 
ruolo di genitore, marito, moglie e le 
esigenze di liberazione, di trasforma

zione della famiglia maturate in (ulti 
questi anni. 

Ma oggi sento che bisogna dare uno 
sbocco al malessere crescente che 
credo sia dentro molti di noi, il males
sere di chi si sente, nonostante tutto, 
solo una pedina, di chi si sente impo
tente rispetto al dilagare vincente del
la società dei consumi e delle mode, 
dell'individualismo e della violenza, 
dell'insofferenza e dell'indiflerenza; e 
sento prepotentemente che non basta 
esser onesti, lavorare bene, costruire 
una famiglia serena... 

Non basta! Possiamo fare di più. 
Dobbiamo dare un senso vero alla no
stra vita, recuperare una funzione so
ciale, un impegno, smontando alcuni 
alibi, veri o falsi, che sono serviti forse 
a darci un fastidioso equilibrio. 

Non voglio però assolutamente che 
questo sia confuso con un richiamo 
all'ottimismo e al volontarismo; tutl'al-
tro! E il partito che deve entrare in 
gioco con tutte le sue responsabilità, 

dare una risposta politica e ideale fa
cendosi carico di questo malessere e 
di queste aspettative 

Dalle crisi di questi ultimi anni, mi 
sembra che nascano nuovi fermenti, 
nuove idee, anche se ho l'impressione 
che ancora non ci sia la piena consa
pevolezza dello sforzo e del coraggio 
necessario per recuperare al Pel un 
ruolo di protagonista, non solo rispet
to agli altri parliti ma nella vita della 
genie, dove la mancanza di punii di 
riferimento, di stimolo, di orientamen
to, vuole sempre più diffuso il proces
so di corrompimento e di omologazio
ne dei cervelli, 

Ma non voglio oggi fare un'analisi 
politica; oggi prevale la voglia di co
municare questo mio stato d'animo, 
soprattutto ai compagni che ho cono
sciuto in tutti questi anni, ai quali augu
ro, e non solo a loro, che possano di 
nuovo «incontrarsi» e che il 1988 per 
questo possa essere ricordato 

Maurizio PletropaoU. Roma 

aggiornamento e programma
zione da svolgersi a scuola) e 
part-iim», 

Riteniamo Invece utile che 
nella scuola vivano, coesista
no e lavorino sia docenti che 
hanno scelto un lavoro a tem
po pieno, sia docenti, liberi 
professionisti, Il cui apporto, 
per I loro contatti con il mon
do del lavoro, si ritiene utile; 
sia Infine docenti che, per altri 
motivi, decidano di svolgere 
lavoro pari-lime. 

A questo proposilo sugge
riamo che, pe' tali docenti 
che scelgono II pan-lime, 
vengano ridotte le ore effetti
ve di lavoro didattico nelle 
classi, ferme restando le ore 
di lavoro collettivo con gli al
tri docenti occupati a tempo 
pieno. 
Lettere firmala da SI docenti 
dell'Iti, .Maria Curie» di Milano 

Il parere 
della II A 
sulla riforma 
carcerarla 

iBCaro direttore, siamo un 
gruppo di ragazzi che fre
quentano l'Istituto tecnico 
commerciale «Paolini» di Imo
la e, poiché stiamo affrontan
do nelle ore di Educazione ci
vica il tema della Giustizia, ab
biamo commentato in classe 
con un certo Interesse le pro
poste formulate dal direttore 
generale degli Istituti di pre
venzione e di pena, Nicolò 
Amato, alle recenti Giornate 
internazionali sul problemi 
della Giustizia, soprattutto là 
dove, considerati gli alti costi 
(250 milioni per un posto-car
cere, 100.000 lire al giorno 
per il mantenimento di un de
tenuto), si propone di dare al
la pena «una qualche valenza 
di utilità sociale» ampliando la 
funzione di « risarcimento» ri
spetto a quella della semplice 
punizione e segregazione. 

Al dì là delle reazioni Inevi
tabilmente diverse che un ar
gomento come questo ha su
scitato in noi, vorremmo sin
teticamente proporle queste 
nostre riflessioni: 

ranno queste nuove esperien
ze nel settore carcerario, vor
remmo concludere ribaden
do che la pena, quando è sof
ferenza inutile, deve essere 
trasformata in una risposta uti
le per la vittima del delitti o 
per la società 

Lettera firmata dai 22 alunni 
della II A dell'Istituto «L Paoli ni-

di Imola (Bologna) 

1) il detenuto, Investito di 
nuove responsabilità, dovreb
be capire che la situazione in 
cui si trova non cambia la sua 
natura di uomo e che ha la 
possibilità di «risarcire» anche 
materialmente la società per 1 
suol errori; 

2) è assolutamente neces
sario, nello spìrito della rifor
ma carcerarla, incentivare il 
lavoro e l'istituzione sìa all'in
terno sia all'esterno dei peni
tenziari; ma, per non gravare 
eccessivamente sulla spesa 
pubblica, bisognerebbe pun
tarle a forme diautosussisten-
za attraverso attività (agricole, 
artigianali, di servizi, ecc.) in 

grado dì produrre beni (ad es. 
prodotti alimentari provenien
ti da aziende agricole gestite 
dagli stessi detenuti) o redditi 
da utilizzare per il manteni
mento dei penitenziari; 

3) tra le altività proposte da 
Amato, partendo dal presup
posto che il lavoro debba es
sere, oltre che «obbligatorio», 
socialmente utile, noi darem
mo spazio in particolare a 
quelle che nella nostra società 
nschiano di essere dimentica
te o svalutate, come ad esem
pio certi mestieri artigiani. Per 
compiti specifici e delicati co
me l'assistenza ai tossicodi
pendenti e ai malati, il restau

ro delle opere d'arte e il rior
dino delle biblioteche biso
gnerà invece tener conto del
le effettive competenze e atti
tudini onde evitare improvvi
sazioni e relativi fallimenti; 

A) nelle ipotesi di impiego 
dei detenuti vanno valutati at
tentamente due rischi; da una 
parte quello di sottrarre spa
zio a quei giovani che hanno 
scelto il Servizio civile in alter
nativa a quello militare; dal
l'altra quello di (are «concor
renza» a tanti giovani colpiti in 
modo sempre più duro dalla 
disoccupazione. 

Nonostante le difficoltà che 
inevitabilmente accompagne-

• I Signor direttore, siamo un 
gruppo di abbonati alla Rai e, 
senza voler elogiare nessuno, 
privilegiamo la rete nazionale 
rispetto alle altre. 

Riconosciamo alla Rai una 
indiscussa esperienza ed una 
perfetta organizzazione; ci 
siamo perciò stupiti quando la 
sera del 26 dicembre scorso 
abbiamo sentito in diretta la 
predica di un laico che offen
deva le donne menire condu
ceva uno spettacolo ad alto 
indice di gradimento. 

Il nostro sdegno scaturiva 
dal fatto che, in un Paese de
mocratico qual è il nostro, an
che se spesso i referendum si 
sprecano, è pur vero che han
no permesso conquiste civili 
inimmaginabili un trentennio 
fa. 

La possibilità delle donne 
di interrompere la gravidanza 
non significa certamente usa
re l'aborto come sistema con
traccettivo, ma molto spesso 
serve a sanare situazioni 
drammatiche, La donna che 
matura quella decisione io fa 
attraverso un sofferto percor
so psicologico che non si fer
ma al trauma dell'operazione 
ma prosegue dolorosamenie 
per tutta la vita. 

È molto grave che venga 
permesso ad un conduttore di 
spettacolo di trattare con 
estrema superficialità e legge
rezza un argomento così deli
cato ed arrivare ad accusare 
di omicidio le donne, che pe

raltro sono la maggioranza 
del pubblico televisivo di 
'Fantastico: 
Raffaella Blagtoll, Sergio Ci
ni, Rossella Baccl, F. Poli, Lu
cia Magnaichl e Pietro Ros

selli. Piombino (Livorno) 

«Sono polacco, 
ho trentanni, 
conosco 
solo l'inglese» 

•>l Cara Unità, sono polacco, 
ho 30 anni, mi interesso di 
musica, letteratura, arte, 
sport. Conosco solo l'inglese 
e mi piacerebbe corrisponde
re con degli italiani in questa 
lingua. 

Stanlalawekl Knyutof. 
Nowalki 80 n. 48, Lòdi 

(Polonia) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Roberto Breazzano, Bari; 
Guido Cappello, Genova; 
A.C., Siena; Valerio Rosati, Fi
renze; Marco Tondelli, Novel-
lara; Rino Mlon, Vicenza; Fio
rentino Peaquin, Aosta; Ada 
Villa, Mombritto di Mediglia; 
Nicola Centogambe, Monto
ne; Silvia Civerchia, Roma; 
Sergio Grilli, Portorecanati 
(abbiamo trasmesso la tua let
tera ai nostri parlamentari del
la Commissione di vigilanza 
sulla Rai-Tv). 

Leontino Piazzi, Bologna 
(«È stato autorizzato all'ex 
regina Maria José Savoia di 
entrare in Italia. Non sono 
d'accordo. Mi aspettavo una 
reazione da parte del Pei, in-
vece purtroppo non c'è 
stata»); William Berti, Piove di 
Sacco (« Vorrei porgere un af
fettuoso plauso a Michele 
Serra per il suo articolo "Sui
cidio di Matteolti", Che l'Uni
tà con le pur ovvie e rilevanti 
differenze, abbia rinvenuto 
un emulo di Fortebraccio?»). 

Nicola Guastamacchia, 
Ostia Lido (•Si dovrebbe su
perare l'attuale suddivisione 
in partiti che ha portato aita 
sfiducia verso le istituzioni e 
attuare un raggruppamento 
in tre sole aree politiche: una 
progressista, una di centro e 
una di destra»); Giancarlo 
Mattavelli, Capriate (abbiamo 
inviato il tuo scritto ai nostri 
gruppi parlamentari affinchè 
lo prendano nella dovuta con
siderazione); Giovanni Pitìn-
golo Sinopoli, Soverato (•Sol
tanto chi prova il calvario di 
certi ospedali può capire 
quanto sia terribile la caren
za di servizi e quindi la man
canza di assistenza. Prego 
perchè non muoia completa
mente l'amore verso il prossi
mo»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accordare gli scrini pervenuti, 

CHE TEMPO FA 

mmmW 
NEBBIA NEVE VENTO MAftEMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica attuale, 
per quel che riguarda il tempo «ulta nostra penitela, e 
caratterizzata dalla presenza di due centri d'azione: un'a
rea depressionaria il cui minimo valore è localizzato sulla 
penisola iberica e che è coHegata al sistema più vasto 
che comprende l'Europa nord-occidentale, un'area anti
ciclonica che interessa le regioni balcaniche ed è coliega
ta al più vasto • consistente anticiclone russo, Pre I due 
centri d'azione è in atto, par così dire, una prova di forza 
nel senso che l'alta pressione cerca di impedire l'ingres
so verso la nostra partitola alle perturbazioni inttrite nel 
sistema depressionario. 

TEMPO PREVISTO: tu Piemonte, Liguria a Lombardia 
ciato nuvoloso con precipitazioni sparse a carattere inter
mittente, dt tipo nevoso sulla fatela alpina. Suda altre 
regioni dell'Itali» settentrionale e dall'Italia centrala an
nuvolamenti irregolari, piti accentuati sulla fascia tirreni
ca dove possono dar luogo a qualche precipitazione. 
Formazioni di nebbia provocano riduzioni della visibilità 
anche sensibili sulla pianura Padana. Tempo discreto 
sulle regioni meridional). 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti meri
dionali. 

MARI ; mossi i bacini centro-settentrionali. 
DOMANI : ancora annuvolamenti e piogge sul settore nord* 

occidentale, tempo variabile t J settore nord-or lentele a 
< le ragioni centrali. scarsa nuvolosità ed ampie zone di 
aerano sulle regioni meridionali. Persìste Is nebbia sulla 

DOMENICA: accentuazione dada nuvolosità sulla regioni 
aettentrtoneti con estensione delle precipitazioni da 
ovest verso est. Nevicete sulla fascia alpina anche a 
quote basse. Per quanto riguarda l'Italia centrale nuvolo
sità irregolarmente dittrft>uita e alternata a schiarite. 
Tempo buono suda regioni meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 3 l'Aquila 
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Venezia 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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H i Nella vivace ripresa di 
dibattito intorno alle riforme 
istituzionali hanno inevitabil
mente acquistato spicco le 
leggi elettorali e tra esse quel
la per l'elezione del Parlamen
to europeo Si tratta di una 
legge recentissima, intatti 11 si
stema per selezionare la rap
presentanza italiana all'As
semblea di Strasburgo è slato 
definito con un dispositivo 
che risale al 9 aprile 1984 (n. 
(il), con il quale si introdusse
ro notevoli modifiche rispetto 
alla normativa in vigore dal 
1979 II risultalo è un mecca
nismo ad altissimo grado di 
speculari tà rappresentanza 
proporzionale con computo 
dei voti od attribuzione dei 
seggi a livello nazionale anche 
attraverso l'utilizzazione dei 
resti, adozione del quoziente 
intero (ottenuto dividendu-ja 
somma delle cifre elettorali 
nazionali delle liste per il nu
mero dei mandati da attribui
re), suddivisione del territorio 
statale in cinque grandi circo
scrizioni plunregionali Pur 
senza soffermarsi t.u altri ca
ratteri del sistema italiano ri
sulta evidente la sua notevole 
atipicità vd il suo proporzto-
rtahsmo assai spinto. 

Dalle battute con cui sì è 
sollevata la questione sembre

rebbe di trovarsi di fronte ad 
una sorta di proposta di speri
mentazione. si discute tanto 
di riforme elettorali, comin
ciamo a verificare qualcosa 
nelle non lontane elezioni per 
Il Parlamento europeo, poi si 
vedrà. In realtà l'assunto non 
tien conto di un punto fonda
mentale. Ogni sistema eletto
rale va commisurato e calibra
to in rapporto all'organo per 
cui è predisposto e alla logica 
di rappresentanza cui deve 
ubbidire. 

Se c'è un punto di vista da 
scegliere per costruire, final
mente, una procedura eletto
rale uniforme In tutti 1 paesi 
della Cee per le europee è ap
punto quello che scaturisce 
dall'atto stesso (del 19761 in 
base a cui esse si svolgono. Il 
documento prevedeva che il 
Parlamento elaborasse una 
proposta da sottoporre al 
Consiglio europeo per poter 
dare una fonte di legittimazio
ne sostanzialmente unica ad 
un'assemblea che oggi e piut
tosto un'insieme dì rappre
sentanze conseguenti da di
versi criteri. Ed in effetti per 
ogni forza autenticamente eu
ropeìsta il problema dì istitui
re una tale uniformità (non 
identità) non può essere sot
tovalutato per risvolti concreti 

Le riforme istituzionali 
e il sistema elettorale 

del Parlamento europeo 
ROBERTO BARZANTI 

e per il significato simbolico 
che ciò avrebbe, per la possi
bile sintesi di diverse culture 
ed esperienze che ciò provo
cherebbe. 

Il fine più Importante da 
prefiggersi è in questo caso la 
capacità di conferire un tasso 
di rappresentatività molto 
esteso e puntuale ad una sede 
in cui il pluralismo delle socie
tà politiche europee deve ri
specchiarsi con un accettabile 
livello di ledeltà 

L'altra questione da tener 
presente è la mediazione, che 
diviene obbligata se si vuol 
costruire qualcosa di europeo 
sul serio, tra la scella propor-
zionalislica prevalente (c'è 
già in undici su dodici paesi 
delia Comunità,) e una ten

denza alla personalizzazione 
che, al di là dell'aberrante 
pratica dei duelli nel collegi 
uninominali con maggioritaria 
propri del sistema britannico, 
è domanda diffusa e fondata. 

Dunque la falsariga cui ap
plicarsi era un sistema propor-
zionalistico che avesse un gra
do di personalizzazione tale 
da evitare la babele delle pre
ferenze e si articolasse in cir
coscrizioni di dimensione mi
surata, non eccessiva da ve
ndicare qualsiasi forma di rap
porto tra eiettori ed eletti e 
non piccola da provocare una 
frammentazione inadeguata. 

Gli elementi essenziali, 
elencati in estrema sintesi (so
prattutto allo scopo di chiarir
ne il fulcro, cioè il criterio di 

trasformazione dei voti in seg
gi) della proposta messa a 
punto sono i seguenti, adozio
ne di un sistema proporziona
le O'Hare-Niemeyer, presente 
oggi nella Germania federale) 
per il computo dei voti e l'at
tribuzione dei seggi a livello 
nazionale, individuazione de
gli eletti in circoscrizioni che 
di norma abbiano liste da 5 a 
15 candidati, unico voto dì 
preferenza obbligatorio per 
un candidato che simultanea
mente funzioni anche da voto 
di lista, esclusione di qualsiasi 
soglia minima o sbarramento 

E stato osservato che ormai 
in molli paesi della Cee è in 
vigore per il Parlamento euro
peo un sistema a circoscrizio
ne nazionale unica con lista 

bloccata e tanto vale allora 
avviarsi anche noi, in Italia, 
per questa strada, E si è ag
giunto che pure una soglia mi
nima del 5% da superare (ope
rante per un sistema elettorale 
rigidamente nazionale solo in 
Francia, a ben vedere) sareb
be da importare per semplifi
care la rappresentanza e forse 
per vedere un po' che succe
de. 

La circoscrizione unica è 
presente - è vero - non solo 
in Francia e Germania federa
le, due grandi Stati per cui 
provoca critiche a non finire, 
ma anche in Danimarca, in 
Grecia, nei Paesi Bassi e nel 
Lussemburgo. Ora in questi ul
timi quattro Stati è facile rite
nere la circoscrizione unica 
quasi obbligatoria per le loro 
stesse dimensioni. Per l'ado
zione della circoscrizione uni
ca anche in Portogallo e in 
Spagna (senza soglia) si sono 
registrati disagi e forti opposi
zioni. Una lista nazionale 
bloccata addirittura con la co
glia di sbarramento sarebbe 
riif* 'inaila tradizione italiana 
una nlorma peggiorativa, in
consapevole di tutte le solleci
tazioni oggi più vive e pres
santi Se si vuol superare o li
mitare le preferenze è bene 
farlo non con sistemi cenirali-

stici e dominati esclusivamen
te dai partiti o dalie loro se
greterie, ma in direzione di 
meccanismi che consentano 
trasparenza, permeabilità e 
fondino scelte chiare per gli 
elettori. In assenza, oltretutto, 
di primarie in qualche modo 
regolamentate e pubblica
mente visibili, il metodo della 
lista unica nazionale bloccata 
sarebbe quanto di più antago
nistico si possa concepire per 
una situazione resa difficile e 
tesa proprio per lo scollamen
to crescente tra cittadini, for
ze politiche, istituzioni e per 
l'inefficacia di scelta di sistemi 
elettorali ritenuti troppo mani
polabili con logiche integral
mente partitocratiche o cor-
rentizie 

E la stessa questione della 
soglia è mal impostata se con
cepita come una mannaia dra
stica da istituire addirittura 
con una percentuale unica 
per l'intero territorio nazione* 
le Agendo piuttosto sull'e
stensione dei collegi sì può fa
vorire una selettività calibrata, 
in modo che le eventuali 
esclusioni risultino dalla scar
sa presenza in aree determi
nale di questa o quella forza, 
da una debolezza di rappre
sentatività che il sistema regi
strerebbe solamente. 

Si è spenta 

ORNELLA ANTONELLI 
in SALVATELLI 

madre del compagno Vittorio diffu
sore del nostro giornale, il gruppo 
Amici de l'Unità dì Monterotondo 
partecipa al dolore della famiglia. 
Monterotondo, 15 gennaio 1988 

Nel 1* anniversario della morte del 
compagno 

MARIO GUIDO 
FERRARI 

la moglie, il tiglio e la nuora lo ri
cordano con immutato afletto e in 
sua memoria sottosenvono per t'U
nita. 

Vedano al Umbro, 15/1/1988 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del comandante partigiano 

CALISTO DOLICCHI 
(Odino) 

la sua compagna Erminia lo ricorda 
con rimpianto e grande alletto a 
compagni, amici e conoscenti e tn 
sua memoria sottoscrive lire 
100.000 per iVnità. 
Genova, 15 gennaio 11988 

15-1-1981 15-1-1988 
Nel 7* anniversario della morte del 
compagno 

GAETANO ARONICA 

la moglie Linda, i figli Emilia, Pmuc-
cia e Alberto (o ricordano con im
mutato afletto ad amici e compa
gni. Soltoscrivono per Wtutà, 
Torino, 15 gennaio 1988 

Per curare il cancro, salviamo gli Irtdios 

ESSERE ESSERE 
Con te. In edìcola, 
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Venerdì 
15 gennaio IS 

. 



Borsa 
-0,60% 
Indice 
Mib993 
(-0,7 dal 
4-1-1988) 

Lira 
Alla lieve 
ripresa 
è seguito 
un nuovo 
cedimento 

Dollaro 
Ha segnato 
un leggero 
recupero 
(in Italia 
1204,75 lire) 

ECONOMIA&f LAVORO 
Credito 
Le banche 
abbassano 
i tassi 
•kt ROMA Seguendo I osem 
pio del San Paolo di Torino ed 
anticipando le decisioni che 
In materia verranno senz altro 
assunte in sede di comitato 
esecutivo Abl - convocato 
per la prossima settimana - le 
banche del gruppo Iri (per ora 
con I esclusione della Comlt) 
hanno deciso di ridurre di 
mezzo punto II tasso primario 
per scoperti di conto corrente 
portandolo al 12 50% Analo 
ga riduzione dello 0 50* è sta 
la apportala al «top rate» 

•tale manovra investe tutto 
Il sistema del tassi inclusi -
quindi - quelli praticati sulle 
altre (orme tecniche di linan 
ziamento nonché quelli carri 
spaiti alla clientelai Questo il 
tenore del comunicati emessi 
da Banco di Roma Credito 
Italiano e Banco di Santo Spi 
rito Che sia in atto un movi 
mento al ribasso generalizza 
lo del lassi d Interesse si desu 
me anche dal commenti di al 
cunl tra I principali banchieri 
raccolti a margine delle audl 
zlonl in commissione Finanze 
e Tesoro della Camera sul 
problema della ricapitalizza 
zlone delle banche pubbliche 
In tal senso si sono espressi 
Ottavia Salomone (Banco di 
Sicilia) Nerlo Nesl (Bnl) <• 
Ferdinando Venttlglla (Banco 
di Napoli) 

Sul Ironie del costo del de 
naro lanno appena iniziato 
sembra dare dunque segnali 
positivi anche se al di là del 
breve termine nessuno si az
zarda a fare previsioni a causa 
del persistere di problemi che 
pesano sul mercati dal debito 
pubblico Italiano al dellcit 
dei! amministrazione statuiti 
tense, alla mancanza di coor 
dlnamento delle politiche In 
ternazlonall 

Notevole influenza su que 
•lo processo avranno Indub 
blamente le scelte del Tesoro 
nel collocamento del titoli di.l 
debito pubblico Avvisaglie di 
riduzione del rendimenti di 
Boi e Cct si avvertono già per 
I asta del titoli di metà mese 
D altra parte questa strada 
sembra quasi obbligala per 
un amministrazione che do 
vrà lar Ironie nell anno in cor 
so a rimborsi stimati da uno 
studio Bnl in circa mezzo mi 
lione di miliardi 

Ma sull andamenlo al rlbas 
so del costo del denaro stan 
no comincia*) a pesare an 
che evidenti dillicoltà del set 
toro produttivo Oli interventi 
restrittivi adottati dalla Banca 
d Italia In estale con I imposi 
zione del massimale sugli im 
pieghi sembrano ormai sema 
senso Prime stime parlano in 
latti di una espansione del 
prestili ad un ritmo decisa 
mente interiore al 7 5* di 

fiennalo ed al 6% di lebbraio 
mposli dalle autorità moneta 

rie QMC 

Verranno diffusi stamane Soddisfazione ufficiale 
i dati sul deficit per l'impegno giapponese 
commerciale americano a sostenere il dollaro 
nel mese di novembre e ad aprire i mercati 

Oggi a Wall Street 
la prova del fuoco 

Ronald Reagan Noboru Takeshita 

Oggi sarà un giorno di fuoco per Wall Street e per i 
mercati di tutto il mondo In mattinata a Washington 
saranno diffusi i dati sul deficit commerciale ameri
cano in novembre Tutti li aspettano con il fiato so
speso potrebbero dare il via a una ripresa ma anche 
far ripartire la valanga della crisi finanziaria Intanto 
ufficialmente viene enfatizzato I impegno del pre
mier giapponese Takeshita a sostenere il dollaro 

OAL NOSTRO COHWSPONP6NTE 

SIEQMUNO GINZBERO 

M NEW YORK Dollaro e 
Wall Street in surplace Con 
volumi ridottissimi di contrai 
tazlonl E gli Indici che, per 
una volta unto non si sono 
mossi né In giù né in su Non 
tanto perché II abbiano rassi 
curati più di tanto gli impegni 
annunciati mercoledì dal 
giapponese Takeshita e da 
Reagan per mantenere la sia 
bilita della moneta americana 
nel confronti dello yen ma 
perché la vera prova del fuo 

Carlo Azeglio Ciampi 

Piccola e media impresa 
Iniziative parlamentari 
del Pei contro 
l'inerzia del governo 
• t i ROMA Per le piccole im 
prese la Finanziarla è come 
una stangala 1 192 miliardi di 
taglio agli stanziamenti ad un 
settore che pure si è rivelato 
uno dei pochi a creare occu 
pazione Del resto che arti 
glanato piccola azienda indù 
striale commerciale turistica 
cooperativa ed agricola siano 
nella pagina delle dimenticai! 
ze dell agenda governativa 
non ci vuole molto a dlmo 
strado slamo il quinto paese 
Industrializzato ma il minisi e 
ro dell Industria non dispone 
neppure di un quattrocentesi 
mo delle risorse e di un tre 
centesimo del bilancio dello 
btato F gli unici provvedi 
menti varati - ha rilevato 1 on 
Provami™ responsabile del 
Pei per ta piccola impresa -
sono il risultato dell iniziativa 
parlamentare comunista Itg 
gè quadro (ondo per 1 artigia 
nato parificazione del mìnimi 
per artigiani e commerciami 
indennità di maternità per le 
lavoratnei autonome (ondo 

per il commercio credito age 
volato 

Tuttavia la battaglia parla 
mentare del Pei non si ferma 
qui Provantini ha annunciato 
la presentazione di 15 propo 
ste di legge dall innovazione 
al credito agevolato per tt 
commercio alla riforma del 
sistema previdenziale per i la 
voratori autonomi alla tassa 
sulla salute alle locazioni di 
immobili commerciali e arti 
gianali Lon Giulio Quercini 
responsabile della commis 
sione attività produttive della 
Dirtzione del Pei ha sottoli 
neato come «I autonomia del 
tessuto dell imprenditoria pie 
cola e media e ad una prova 
ardua I offensiva dei grandi 
gruppi economico finanziari 
ha qui uno del suoi obiettivi 
insieme al ridimensionamen 
to del ruolo strategico dell tn 
dustrta pubblica 

La consulta del Pei infine 
ha eletto a presidente Cinzio 
Zambelli amministratore de 
legato dell Unipol 

co il vero «giudizio di Dio» ci 
sarà oggi con la pubbllcazio 
ne del dati sul commercio 
estero Usa dello scorso no 
vembre Circola una battuta a 
Wall Street «Questo è II mer 
catodi Robinson Crusoe» Nel 
senso che tutti attendono Ve 
nerdl 

«Venerdì» sono le cifre sul 
deficit commerciale Usa Po 
trebbe trattarsi di una cifra 
qualsiasi da meno di 12 mi 
llardi di dollari a più di 18 Se 

il deficit in novembre si fosse 
ndotto a meno di 14 miliardi 
la Borsa potrebbe interpretare 
la cosa come un segno sicuro 
di ripresa e il dollaro certa 
mente si consoliderebbe sui 
mercati internazionali Se in 
vece al contrario il deficit ri 
suttasse aumentato e addint 
tura superasse i 18 miliardi 
potrebbe es.>ere II giorno del 
la valanga Nell attesa nessu 
no si muove tutti si esercitano 
nel surplace trattenendo il fia 
to 

La visita lampo a Washin 
gton del nuovo premier giap 
ponese Noburu Takeshita il 
successore del Nakasone tan 
to caro a Ron qualche eie 
mento tranquilla- ite I ha 
portato II comunicato finale 
registra un impegno giappo 
nese a ndurre i tassi d interes 
se e una dichiarazione di buo 
na volontà di impegno comu 
ne a intensif care gli sforzi per 
arrestare la caduta del dolla 

ro Da Washington viene visto 
come una vittoria perche la 
riduzione dei tassi d interesse 
giapponesi va nel senso di un 
maggiore stimolo alla crescita 
economica giapponese che e 
stata la principale nvendica 
zione americana negli ultimi 
mesi e potrebbe valere come 
spinta ad operare nella stessa 
direzione nel confronti della 
Germania Da Tokio viene 
considerata come qualcosa di 
più scontato semplice nalfer 
inazione di una dichiarazione 
di buone intenzioni come al 
tre analoghe del passato 

Ci sono stati gesti conci 
Manti anche su altri punti della 
guerra fredda economica tra 
Washington e Tokio Proposte 
giapponesi «offrono una cor 
nice per discussioni produtti 
ve» per la partecipazione di 
Imprese americane ai grandi 
progetti dì infrastrutture In 
Giappone e Takeshita ha prò 

messo altre proposte il mese 
prossimo alla riunione del 
Gatt per I allentamento delle 
barriere doganali alle esporta 
zioni di prodotti agricoli Usa 
In Giappone il paese dove la 
bistecca e cara quanto il ca 
viale II premier giapponese si 
è mostrato conciliante anche 
nel promettere che il suo pae 
se continuerà a sostenere le 
spese militari che già pongo 
no paradossalmente questo 
paese che costituzionalmente 
dovrebbe aver rinunciato ad 
avere propne forze armate al 
secondo posto at mondo per 
quantità di spese per la Difesa 
Contro misure di distensione 
da parte di Washington erano 
state preannunciate dalla 
stampa americana nei giorni 
precedenti I amvo di Takeshi 
ta Ma restano al momento 
tutte sulla carta tanto che del 
togliere le tariffe punitive nei 
confronti dell elettronica 

giapponese approvate da Rea 
gan lo scorso anno non se ne 
parla nemmeno 

In realta lo show di disten 
sione e t Iniezione di valeriana 
da parte di Reagan e Takeshi 
ta nel nervosismo dei mercati 
lasciano il tempo che trovano 
Cosi come non ha convinto 
1 affermazione propagandisti 
ca di Reagan ad inizio di setti 
mana circa il deficit commer 
oale che non sarebbe segno 
di debolezza ma di forza eco 
nomica (tanto che poi è toc 
cato al suo portavoce Fitzwa 
ter stemperarla) Quel che tut 
ti aspettano sono i dati che il 
Dipartimento per il Commer 
ciò sotto misure di sorve 
glianza eccezionali per impe 
dire fughe di notizie anticipa 
te rilascerà stamane Igiorna 
listi sono convocati in una 
stanza del Dipartimento per le 
8 in punto ma non potranno 
chiamare le loro redazioni fi 
no alle 8 30 

———•——— il governatore respinge l'ingresso dei gruppi dell'industria 
Ricordata l'opera dell'economista Vicarelli 

Ciampi: autonomia per le banche 
La presentazione di un libro dell'economista Fau
sto Vicarelli, scomparso I anno scorso, ha dato 
occasione al governatore della Banca d'Italia di 
precisare ìl suo pensiero sulle riforme finanziane il 
mercato non è una entità autonoma, ha detto, ma 
va fondato su delle regole, la regola delle banche 
deve essere l'autonomia di fronte alle imprese che 
finanziano 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA li mercato non è 
un monarca assoluto scioto 
da leggi e da regole Occorro 
no invece regole che in ag 
giunta a quelle già previste 
dall ordinamento garantisca 
no I indipendenza degli mter 
mediar! bancari dalle imprese 
non finanziarie II rapporto fra 
queste due categone di sog 

getti deve essere diretto Chi 
canalizza il r sparmio deve pò 
ter esercitare in autonomia le 
sue funzioni di valutazione e 
di controllo chi chiede il n 
sparmio altrui per investirlo 
deve poter nvolgersì ad una 
pluralità di intermedian in 
concorrenza fra loro* 

Ciampi su parlando di Me 

diobanca sta parlando del 
I ingresso dei cosiddetti «pn 
vati» nelle banche mendlona 
II Argomenti di violenta pole 
mica politica non può farlo 
direttamente Lo fa Hchiaman 
do il primato delle regole -
dei fondamenti istituzionali 
del mercato - a chi sembra 
attratto invece esclusiva 
mente dalla «occasione» di 
occupare qualche posizione 
di comando Ben strana situa 
zione quella che vede il tecno 
crate della Banca centrale 
parlare del pnmato delle nfor 
me istituzionali e una parte dei 
•politici» impegnati invece 
nell aprire la strada a certi «af 
fari» 

L occasione era d oro II li 
bro postumo di Fausto Vica 
relli in cui sono raccolti nu 

merosi saggi porta un titolo 
inconsueto «La questione 
economica nella società ita 
liana» Non sono molti gli eco 
nomlsti che se la sentono - lo 
ha ricordato Luigi Spaventa -
di confrontare la teona eco 
nomica con la realtà tanto 
meno con i problemi di una 
specifica situazione sociale 
qual e quella turbolenta del 
1 Italia degli anni 70 80 Guido 
Rey e Pierre Camiti (Vicarelli 
collaboro con la Osi) hanno 
ricordato alcuni momenti in 
cui il lavoro dell economista 
si è collegato direttamente ai 
problemi sociali 

Un filone battuto da Vica 
relli era quello dei rapporti fra 
finanza e investimento pro
duttivo Sostenitore delta pno 
nta dell accumulazione per 

risolvere il problema dell oc 
cupazione si preoccupava 
poi dell evidente incoerenza 
del risultato I accumulazione 
non si traduce in flussi ade 
guati e qualificati di investi 
mento Questo punto trova 
tutti d accordo - anche Vica 
relli aveva ammonito circa la 
possibilità che 1 economia di 
carta porti al crollo dei mer 
cali - ma con vaste zone di 
equivoco Cosi Ciampi è (or 
nato a ricordare la «distruzio 
ne del risparmio» operala col 
disavanzo pubblico quale 
tratto ultenore di incoerenza 
profonda della società italiana 
di oggi Ma I incoerenza e so 
lo un fatto non spiegato una 
mancanza di anaiisi adeguata 
del sistema fiscale e di spesa 
che produce quegli effetti 

Per la Confìndusuia crescita ridotta nell '88 

Lucchini prevede tempi difficili 
e torna a chiedere un governo forte 
Il presidente della Confmdustna Lucchini torna a cri 
ticare pesantemente il governo perche le sue previ 
sioni di crescita sono ampiamente esagerate e per
che e troppo debole e inaffidabile Gli industnalt vor
rebbero invece punti di riferimento certi una legge 
sugli scioperi un ripensamento sugli sgravi Irpef so 
prattutto al fine di contenere la pressione salariale 
Proposta quest ultima che piace molto a Del Turco 

EDOARDO GARDUMI 

•Li ROMA Con accenti di 
crescente preoccupazione 
per la prevedibile evoluzione 
della situazione economica il 
presidente della Confindustna 
Lucchini ha aperto ieri 1 as 
semblea di Giunta della sua 
organizzazione Gli industriali 
ha dello il loro presidente so 
no molto più pessimisti del 
governo per quanto riguarda 
le prospettve di crescita del 
I economia italiana Credono 
in altre parole del tutto ulopi 
stica I indicazione di un tasso 
di sviluppo per 188 del 2 8 per 
cento e inclinano piuttosto a 
presiu e fede dile opimo: 1 

dell Ocse e di altri centri di 
ricerca che parlano invece di 
tassi tra 11 7 e il 2 per cento E 
non sarà chi I inizio di un ci 
ciò discendente a dar retta a 
Giovanni Agnelli che in mar 
gine ali assemblea ha d chia 
rato che IF9 sarà molto più 
difficile dell 88» 

Ma a preoccupare gli indù 
striali non e solo I economia 
Se infatti i problemi si iggn 
vano per tulli i paesi da noi 
ha detto Lucchini e e in più 
«un problema polii co» E il 
problema di un governo esire 
mamenie debole mentre mve 
ci «per I Italia occorre un go 

verno forte che possa conta 
rt su una maggioranza omo 
genea e che abbia una linea 
sulla quale mdmzzare I eco 
nomia» Una cosa che certo 
non sta accadendo ora dice 
Lucchini «come prova I iter 
della Finanziana» 

Come oramai accade rego 
tdimente i giudizi della Con 
findustna sul governo sono 
sferzanti E i travagli della Fi 
ninziana vengono indicati co 
me la controprova di un azio 
ne di governo tutta tesa ad as 
sorbire le «contrapposizioni 
del sistema politico e le attese 
dei diversi gruppi» piuttosto 
che ad ad avviare quei muta 
menti complessivi di politica 
econom ca e di riforma dello 
Stato che da tempo si atten 
dono 

Che cosa vorrebbe invece 
Lucchini e ben noto Vorreb 
be una più ampia distnbuzio 
ne di risorse a favore dell in 
clustna e una linea di politica 
salariale che anche da parte 
dei poteri pubblici fosse eoe 

rente con 1 obiettivo di fermo 
contenimento del costo del 
lavoro La Confindustna la 
menta invece che il datore di 
lavoro pubblico ha fatto lievi 
tare il livello dei salari negli 
ult mi tempi ben al di sopra 
dei tassi di inflazione espo 
nendo il settore privato a ine 
vitabili contraccolpi Lucchini 
vorrebbe molto di più anche 
in termini di legislazione sullo 
sciopero insste infatti per 
una legge e liquida come in 
consistenti le «regole volontà 
nstichei che alla fin dei conti 
risultano insufficienti e non ri 
spettate 

Un passaggio del d scorso 
di Lucchini e peraltro parso 
ad alcuni nuovo e interessan 
te E quillo nel quale il presi 
dente delia Confindustna cri 
dea il pasticcio fatto qualche 
m h sugli sgravi Irpef» che 
pr concessi e poi negati 
hamo finito con il creare 
aspettative «insostenibili e 
inopportune Questo pre 
messo Lucchini ritiene op 

portuno che «esaurita la Fi 
nanziana e varata jna legge 
sugli scioperi si riprenda in 
esame un piano più ambizioso 
sui temi dell Iva e degli sgravi 
Irpef e degli oneri impropri 
che gravano sulle imprese» 
con l obiettivo di arrivare a 
una politica dei redditi nella 
quale abbiano priorità I occu 
pazione e lo sviluppo» 

Accreditato da alcuni am 
bienti come una mano tesa al 
sindacato per la ripresa di un 
dialogo e I individuazione di 
interessi comuni questo pas 
saggio è effettivamente sem 
brato ad Ottaviano Del Turco 
segretario aggiunto della Cgil 
come il segnale di grandi am 
bizioni di una Confindustna 
che ricomincia a pensare olla 
tjnnde» La convergenza con 
le opnioni di Lucchini sem 
pn secondo Del Turco sareb 
be poi rafforzata dalla nchii 
sta di un governo forti e auto 
revole alla cui costituzione 
potrebbero essere egualmen 
te interessali sia la Confmdu 
Siria che i sindaeat 

Accordo 
tra Apple 
e Digital 

Secondo indiscrezioni di fonte amencana la Apple com 
puter e la Digital si apprestano ad annunciare - con ogni 
probabilità già nella giornata di oggi - un accordo di colla 
borazione per un progetto di ncerca ne] campo del s o 
ftware che dovrebbe portare a una integrazione tra i prò 
dotti delle due case II progetto ruoterebbe attorno al 
Macintosh il personal computer della Apple e al mini 
della Deck che presto potrebbero essere collegati in mo 
d o completo Potrebbe insomma nascere oggi una allean 
za tra i due maggiori concorrenti delta Ibm nel campo 
dell informatica per ufficio 

Le banche 
emiliane 
si uniscono 
in cartello 

Nella storia bancaria dell E 
milia Romagna è il primo 
grande cartello tra Istituti di 
credito Si chiamerà Emìl-
fondiario ed è un progetto 
per costruire un istituto re-
glonale per il credito fon 

^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • w diario Chi lo costituirà s o 
no venti tra banche del Monte e Casse di risparmio della 
regione In attesa del permesso della Banca d Italia si 
stanno mettendo a punto tutti gli aspetti tecnici L istituto 
prevede un capitale Iniziale di 25 miliardi Scopo strategi
c o è attrezzarsi per fronteggiare la concorrenza che si farà 
molto accesa a partire dal fatidico 92 in una regione tra le 
più ricche d Italia 

L'Enel 
ridimensiona 
gli investimenti 

Quattordicimila miliardi di 
investimenti sono stati ta 
gliati dal consiglio di amml 
mslrazione dell Enel sui 
programmi di Investimenti 
per il quinquennio 
1988 1992 II nuovo am 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ montare degli Investimenti 
- informa un comunicato dell ente - è di «38 400 miliardi 
di cui 18 400 destinati al Mezzogiorno» Rispetto ai prece 
denti programmi stilati prima dello stop al nucleare e 
prima di riavviare la stesura di un nuovo piano energetico, 
che prevedevano per lo stesso periodo 53 000 miliardi 
circa e è un taglio di 14 000 miliardi 

Cgll Osi UH del settore enti 
locali sono sul piede di 
guerra E denunciano «li' 
nadempienza» delle con
troparti che non hanno ero 
§ato ai lavoratori II salariò 

i produttività Ritardi ven
gono denunciati anche «ne

gli interventi occupazionali previsti dal contratto» I sinda
cati pertanto chiedono che venga concluso al più presto 
I accordo intercompartimentale sulle materie che gli sono 
state demandate dal contratti di categona Infine Cgll-CIsl-
Uil degli enti locali esprimono un giudizio nettamente ne
gativo sulle Ipotesi della Finanziaria «che prevedono finan
ziamenti agli enti locali ed alla contrattazione nettamente 
insufficienti per il triennio '88-'90-

Negli enti 
locali ancora 
niente salario 
di produttività 

I sindacati: 
«Fondi Cescal 
tutu nel settore 
abitativo» 

«I fondi Gescal devono ri
manere integralmente al 
settore abitativo» to riba
discono le segreterie nazio
nali di Cgil Osi UH che ave
vano gii espresso questa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ posizione nell audizione al-
«••"••••••••••••••••••••"j™ la commissione Bilancio 
sulla legge finanziarla «E pertanto urgente - affermano in 
una nota - un «same complessivo sulla politica abitativa 
con la presidenza del Consiglio insieme ai ministen più 
direttamente interessati Questa richiesta già rivolta al pre
sidente del Consiglio, non ha ancore avuto risposta II 
sindacato che rappresenta i lavoraton - che con il loro 
contributo danno un apporto fondamentale al finanzia
mento del settore - non può essere tagliato fuori da deci
sioni che lo riguardano direttamente» 

La prossima edizione di 
Macinìi (a Cesena dal 28 
aprile al 1* maggio) sarà ca 
rattenzzata dall anteprima 
di Agro BioFrut unarasse 
gna di tecnologie attrezza 
ture e mezzi alternativi per 
un agricoltura avanzata La 

panoramica comprenderà tutto il vasto e complesso mon 
do della ricerca scientifica applicata Cesena hanno detto 
len gli organizzatori di Macinìi nel corso di una conleren 
za stampa costituisce uno dei bacini ortofrutticoli più im 
portanti del mondo 

FRANCO MARZOCCHI 

L'agricoltura 
avanzata 
al prossimo 
Macfnit 

Oggi vertice con i ministri 
Un giro di poltrone 
nell'acciaio pubblico 
Critiche al sindacato 
M ROMA Alla vigilia del va 
ro ufficiale del piano di nstrut 
turazione della siderurgia 
pubblica 1 Iri e la Finsider 
hanno deciso un ampio giro 
di nuove nomine ai vertici del 
le società operative Cambia 
no amministratori e presiden 
ti Dopo le indiscrezioni dei 
giorni scorsi è stato ieri lo 
stesso Prodi a confermare 
I approvazione e la soddisfa 
zione dell In per l operazione 
decisa dal vertice della sua fi 
nanziana Le cariche decise 
sono queste Giorgio Bene 
vento già direttore generale 
della Flnsider assume la can 
ca di presidente e amministra 
tore della società più Impor 
tante I Italsider Sergio Noce 
e Ottavio Lecis vanno alla Del 
tasider Guido Denoyer e Atti 
ho Angelini alla Terni Michele 
C vallerò e Ulrich Duden alla 
Dalmine 

La logica vorrebbe essere 
quella già imposta 1 estale 
scorsa dal presidente dell In 
per le massime cariche della 
Finsider Dati i pessimi risultati 
di bilancio che I acciaio pub 

bllco continua a presentare 
dovrebbe risultare chiaro un 
giudizio di responsabilità nel 
confronti dei pnneipalì mana 
ger Cosi si è provveduto a ri 
muovere Roasto e Maglìola 
qualche mese fa cosi oggi si 
continua a» livelli subito ìnfe 
nori Ciò anche al fine di ren 
dere il management il più mo 
tivato possibile nspetto agli 
obiettivi di nstrutturazione 
che ora si perseguono 

1 sindacati perà che prò 
pno oggi avranno un primo in 
contro con i ministn per di 
scutere del piano siderurgico 
manifestano una profonda m 
soddisfazione e non lesinano 
critiche a un operazione che 
secondo Paolo Franco delh 
Fiom - si limita a «rimettere in 
circolazione anesi già ampia 
mente logon» spostando! 
semplicemente da una poltra 
ni ali altra deli industria pub 
ulica dell acciaio E ciò men 
tre multa del tutto insuiiìcten 
te I insieme delle proposte 
circolale ufficiosamente sui 
contenuti del programma di 
ristrutturazione 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ultravox 

Nuovo 
impianto 
a Siena 
• B ROMA. Conquistare II 2% 
di quota di mercato nel setto
re del televisori a colori In Eu
ropa: questo l'obiettivo della 
Ultravox S p j , l'azienda elet
tronica che recentemente ha 
rilevato l'Emerson (in piena 
crisi) e che ora, oltre allo sta
bilimento di Caronno Pertu
g i l a (Varese), ha deciso di 
costruirne un altro nei pressi 
di Slena, che darà lavoro, in 
cinque anni, a 180 persone, 
Dopo i tempi difficili della cri-
l i dell'elettronica, la società 
sfa andando ora a gonfie vele: 
lo ha sottolineato il suo presi
dente, Roberto Stanghi, assie
me all'annuncio di un nuovo 
prodotto -che ci viene Invidia
to dai giapponesi»: un piccolo 
tvc da 6 pollici, ultrapiatto e 
con radio, chiamato •Colibrì 
6», che entrerà in commercio 
dal mese prossimo. Ultravox, 
che nella classifica «Data 
Bank-ll Sole-24 ore» è stata In
dicata al primo posto per cre
scita fra le prime duecento 
aziende del settore, ha pro
dotto un utile di 3-400 milioni 
nel 1987 (nell '86 era in pareg
gio). Si tratta di una società 
per azioni con II 5 5 » dell ' I l i-
Iravox e II 45% della Rei (fi
nanziarl i del ministero del
l'Industria per l'elettronica). 
Per lo stabilimento toscano il 
Monte del Paschi di Slena ha 
deciso di erogare a fondo per
duto 30 milioni per dipenden
te. 

1175 gruppi che contano Ancora novità per Ferruzzi 
analizzati da Rs-Mediobanca: La Beghin-Say (Parigi) 
controllano l'essenziale diventa la capogruppo 
di tutta la nostra economia alimentare per l'Europa 

Si allargano gli imperi 
finanziari «di famiglia» 
La «R e S» (Ricerca e Sviluppo, Mediobanca) ha 
presentato l'analisi dei bilanci di 175 gruppi cui 
sono in qualche modo collegate 5800 imprese, Il 
repertorio è cresciuto a tre volumi con una ventina 
di pagine in media per ciascun gruppo. I dati sono 
del 1986, prima del crollo borsistico, ma presenta
no egualmente novità indicative del panorama fi
nanziario» 

tm ROMA. I 175 gruppi «co

p r o n o di latto l ' intero scena

rio e c o n o m i c o nazionale» d i 

c e la presentazione. Ciò è ve

ro in senso pol i t ico; questi so

no quell i che contano ( m e n 

tre gli altri, anche se c o n la 

maggioranza de l l 'occupaz io 

ne e de l p rodot to , producono 

e basta). 
Nel 1986, anno di esplosio

ne dei mercati finanziari, solo 
cinque nuovi gruppi sono en
trati nel >bel numero» degli 
esaminali. In un caso per scel
ta del redattori: Dow Italia, In

teramente posseduta dalla so
cietà statunitense, ha ora sette 
stabilimenti e mille miliardi di 
fatturato in Italia. Gli altri en
trano per effetto della con
centrazione di interessi indu
striali: Cafìn, società In cui si 
concentrano le società Cre-
monini, macellazione e fast-
food per 1000 miliardi tramite 
30 società; Firmar, società 
capogruppo dei Maramotti, 
produttore dì abbigliamento 
femminile che fattura 377 mi
liardi; Radici, 51 società del 
settore tessile, meccano tessi

le e chimico-tessile con fattu
rato 849 miliardi; Rusconi, 
editore con 266 miliardi di fat
turato. 

Ciò che più colpisce è stato 
già rilevato; qui viene data ul
teriore conferma del control
lo in mano a famiglie in senso 
naturale (oltre che nel senso 
delle. alleanze finanziarie). 
Mentre si facevano chiacchie
re sulla pubblicizzazione del 
capitale mediante la diffusio
ne dell'azionariato in realtà 
procedeva anche questo tipo 
di concentrazione. 

Citiamo qualche caso, 
usando le parole stesse e i dati 
degli analisti di Mediobanca. 
Rusconi: «L'intero capitale fa 
capo direttamente o indiretta
mente alla famiglia». Ferruzzi 
Finanziaria: «Azionisti: Artu
ro Ferruzzi 31%, Alessandra 
Ferruzzi 23 * . Franca Ferruzzi 
23S6, Ida Ferruzzi 23%. Lucchi
ni Spa: «Sofimetal (famiglia 

Lucchini) 59,7596; Luigi Luc
chini 22,05%; Giuseppe Luc
chini 6,52%; Emilia Rota in 
Lucchini 3,23%». Fininvest 
«L'intero capitale fa capo di
rettamente o indirettamente 
alla famiglia Berlusconi», /fi: 
«Famiglia Agnelli-Nasi 96,8% 
(oltre il 75% di tali azioni è in 
portafoglio della Giovanni 
Agnelli e C; Azioni proprie 
3,2%). Radici: «Angelo Radici 
10%; Fausto Radici 10%; Mau
rizio Radici 10%; Paolo Radici 
10%; Luciano Radici 6,2%; 
Pietro Radici 6,2%; Livia Radi
ci 1,3%». Finmar. «La società 
fa capo alla famiglia Maramot
ti». 

Si può continuare a volon
tà. 

Viene presentato per la pri
ma volta il bilancio consolida
te del Gruppo Ferruzzi. Dei 
175 gruppi soltanto 99 hanno 
in questa sede il bilancio con
solidato, vale a dire una foto-

Raul Cardini 

grafia delle relazioni fra le so
cietà e dati depurati da transa
zioni interne. 1 Gruppi eserci
tano il toro potere di esclusio
ne - senza curarsi molto delle 
teorie sulla «impresa organiz
zazione aperta, relazionale -
sistemando molte partite, spe
cie finanziarie, con transazio
ni inteme. 

Purtroppo il consolidato 
Ferruzzi del 1986 risulta supe
rato in punti decisivi. Non 
comprende l'operazione 
Montedison e molte altre av
venute nell'87. Ancora ieri 
con una riunione del consiglio 
di amministrazione della Be-
ghm-Say, tenuta a Parigi, si è 
deciso di passare il 7% delle 
azioni Montedison alla Euro-
pean Sugars. Beghin-Say ha 
ricevuto denaro contante e il 
12% di altra società, la Saint-
Louis- Bouchon. 

Nella riunione parigina Be

ghin-Say è stata eletta a capo
gruppo delle attività agro-ali 
mentari del Gruppo Ferruzzi 
in Europa. L'italiana Olii e Risi 
passa sotto 11 controllo di Be
ghin-Say. Il Gruppo Ferruzzi è 
alla ricerca, tramile le acquisi
zioni all'estero, sia di mercati 
che di tecnologie. 

L'industria agro-alimentare 
Italiana è piuttosto povera di 
tecnologie innovative anche 
grazie al ruolo del Gruppo 
Ferruzzi. 

Attraverso queste analisi si 
può leggere l'evoluzione della 
mappa dei poteri economici 
e, al tempo stesso, la situazio
ne strutturale che sta alle radi
ci di tanti problemi economi
ci. Lo strumento si raffina ogni 
anno. L'informazione utilizza
ta negli organi di informazio
ne e dagli stessi operatori po
litici e sindacali, tuttavia, sem
bra molto al disotto delle pos
sibilità. Q RS. 

Riforma e ricapitalizzatone 

Il Tesoro avverte le banche 
«0 vi trasformate in Spa 
o non avrete un soldo» 
• * » • ROMA. «Su u n a quest ione 

c e r c h i a m o d i essere chiar ì ; 

tutte le b a n c h e che c i c h i e d o 

n o d i re t tamente sold i pe r le 

ricapitalizzazioni n o n p r e n d o 

n o una l ira se n o n d i v e n g o n o 

società per azioni». Il sottose

gretar io a l Tesoro , Saccon i , ri

sponde in questo m o d o net to 

al le d o m a n d e d e i giornalist i , 

a p p e n a te rminata l 'audiz ione 

presso la c o m m i s s i o n e f inan

z e del la C a m e r a , ieri p o m e r i g 

gio. 

Il d isegno d e l ministro 

A m a t o , a questo punto , è def i 

nito: sulla pr ivat izzazione (s ia 

pur parziale e p r inc ipa lmente 

nel la t o r m a giur idica, c o n la 

par te pubb l ica c h e m a n t i e n e 

c ioè la m a g g i o r a n z a assoluta) 

si marc ia a passi dec is i , a n c h e 

se lo stesso S a c c o n i h a r ipetu

to più vo l te c h e si t ratta d i u n 

«processo», c h e n o n si d o v r à 

avanzare «per imposiz ioni o 

svolte drastiche». M a cer to lo 

stesso o r i e n t a m e n t o d i legare 

la t rasformazione de l le b a n 

che a l la stessa e r o g a z i o n e d e i 

fondi pe r la ricapitalizzazione 

la d ice lunga sulla acce lera 

z ione impressa d a l Tesoro . 

C o n una garanzia precisa , pe

rò, c h e r isponde a n c h e al le r i 

chieste avanzate p iù vo l te d a l 

g ruppo comunis ta : s e m b r a 

venga a c c a n t o n a t a d e l lut to 

l ' idea d i p r o c e d e r e a l la rifor

ma per via amministrativa. 
Al ministero del Tesoro, c o 

munque, non si nascondono 
le difficoltà. In particolare p e r 
la riforma dei tre banchi mer i 
dionali (di Sicilia, dì Napoli e 
di Sardegna) per la loro part i 
colare condizione giuridica d i 
«fondazioni». E intanto p ro 
prio I presidenti di questi t re 
istituti - sìa pur con condizio
ni e motivazioni differenti -
hanno chiesto ieri finanzia
momi ben più alti di quelli pre
visti dal governo. E intanto II 
ministero del Tesoro non r i 
sparmia critiche nemmeno a l 
le banche di interesse nazio
nale, nella cui gestione - af
ferma Sacconi - pesa In m a 
niera del tutto atipica l'In
fluenza della proprietà Indu
striale: occorre diversificare I 
soggetti della proprietà pub
blica», conclude. Paradossal
mente una riprova (insieme a 
quella ben più grave della pr i 
vatizzazione imminente d i 
Mediobanca) dei rischi c h e 
nasconde la scelta di mettere 
al primo posto della riforma 
delle banche pubbliche so lo 
la trasformazione dell'assetto 
proprietario, In particolare In 
Spa: non sarebbe meglio d i 
scutere, subito, sulle strategie 
e sul ruolo decisivo che que
ste debbono tornare ad avere 
nel sistema creditizio? 

BORSA 01 MILANO 
• i MILANO. La ripresa del dollaro e del-
li' borse dopo l'Incontro fra Reagan e 
Tashoklta non ha consentito un uguale 
andamento al nostro mercato alle prese 
con le sistemazioni di fine ciclo, eh» si 
conclude oggi coi riponi, il Mlb che all'i
nizio denunciava una flessione dello 
0,3% alla fine la ampliava allo 0,6% Unen
do a quota 993 ( - 0 , 7 * dall'Inizio dell'an
no). Molto scambiate e di nuovo in recu-

AZIONI 

pero sono risultate le Montedison, au
mentale del 2%. Ma un titolo del gruppo, 
le Standa, sia le ordinarie che quelle di 
risparmio, sono state rinviale per eccesso 
dì ribasso e hanno chiuso rispettivamen
te a -2,9% e -4,9% nonostante le prime 
stime positive del bilancio della società 

gir il 1987, Poco mosse l'Agricola di 
aretini, Erldania e Mira Lanza nell'attesa 

delle dichiarazioni di Cardini a Parigi. Le 

Fiat come l'altro ieri hanno perso lo 0,4% 
mentre le Ifi privilegiate hanno recupera
to 11,3%. Ancora in flessione le Gemina 
( -2,5) in riferimento alla quale società 
Agnelli ha confermato il prossimo ingres
so di nuovi soci ^stranieri, nazionali e 
iombara'i» nella Rizzoli-Corsera e conse
guente diminuzione delta partecipazione 
di controllo. BUG. 
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9 900 

5 580 

6,710 

2.398 

2 650 

3 270 

3 270 

2.365 

1 930 

1 080 

848 

6 020 

250 

29 900 

1.140 

- 2 . 2 2 

-0 .84 

- 3 . 9 3 

- 2 67 

- 0 . 8 0 

- 1 . 1 0 

- 0 37 

- 1 6 2 

- 0 . 4 0 

- 0 04 

- 0 . 8 7 

- 0 . 2 8 

1.82 

- 0 . 3 6 

0.00 

0 0 0 

- 1 . 1 2 

- 1 . 8 2 

2.28 

- 4 42 

1.40 

-0 .92 

-0 .52 

-0 .02 

- 0 22 

-1 .42 

0 0 0 

- 1 . 0 0 

- 1 . 7 8 

- 0 . 3 5 

2.48 

- 0 19 

0 00 

0 00 

- 1 BB 

- 1 00 

- 1 BZ 

- 1 28 

- 0 79 

2 04 

2 06 

3.35 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK RI PO 

LA METALLI 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

TRAFILERIE 

3 550 

210 

865 

4 899 

4 950 

— 3 000 

8 280 

— 

0 7 1 

- 1 41 

- 6 00 

- 0 02 

- 4 44 

— 1 69 

0 00 

— 
TESSIL I 

BENÉTTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 500 

LINIF R P 
ROTONDI 
MAR20TTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO RI 
OLCESÉ 
5IM 
W BENÉTTON 
ZUCCHI 

DIVERSE 
DE FERRARI 
ÒE FERRARI Rt" 
CIGAHOTELS 

CIGA HI NC 
CON ACQ TOH 
JOLLY MOTEL 
JOLLY HOTEL riP 

102OO 
6 0 1 0 

6 010 
1 630 
2 346 
3 600 
3 900 
1 601 
1 445 

20 350 
4 100 
4 060 
4 350 
! 370 
fi 650 

17 
3 750 

4 4 1 0 
2 051 
3 150 
1.316 
6 630 

12 090 
11 8B0 

- 0 97 
- 0 66 
- 0 66 
- 2 34 
- 0 64 

5.88 
- 2 50 
- 5 27 
- 1 7 0 

8 24 
- 1 20 

0 00 
- 1 36 

2 16 
- 1 48 

0 0 0 
0 00 

0 00 

0 00 
- 0 63 
- 0 30 
- 0 75 

0 00 
0 00 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Titolo 
ÀMEflN. 91 CV 8,6*4 

BlNb-C.eMEDMcv' .4% 
eiND.&EMÉDQOCV 1J% 
euiT0Ni.B1/8fl" CV \S% 
ÈAFF^Roat/SOCV 13% 
CENTnOa BIMBA-SI 10% 

etn.fls/92ev \w ' É F 1 B - S 6 I F . T A U A C V 

EFIB-BBPVALTCA/7K 
ÉFIB-MÈTA AB GV 10,896 
EFIB-SAlPEMCV 1 Ò 5 * 
ÉFtB-WNÉCCHl 1% 
eft,DANIA-B5CV10,75K 
EUROMOBIL-84 CV 12K 
EUROMOBIL-8B CV 10% 
PÈARUZ2UF92CV7<K 
&MINA-B6/90CV9K 
GENERAU-BBcViaK 
GttOi lMICH-f t ieVISK 
GILARDINI-91 CV I3.6K 
<3IM-fl5/3. CV9.75W 
IMCV 
IMI-CIHB5/9I IND 
IMI-UNICEMB4 14K 
INIZMETA-88-BSCy'Tlt1 

I R I - A E B I T W 88793 9% 
I R I - A U T W 84/90 tNO 
I R I - B R O M A ' B ? 13% 
IRI-COMITB7 13% 
IRI-CREDIT i l 13% 

IW-STCTW 64/89 INO 
IRI-5TET W 64/91INB 
I R I - 5 T E T W B 5 / 9 0 9 % 

I R I - S T E T W B B / 9 O 1 6 % 

ITALGÀS-eS/aSCV 14% 
MAGNMAR91CV13.5% 
MBIOCV 
MEDIÙB-BUITR1SP10% 
MEbloB-fiUlToNlCVAK 
MEDIOB-CIRfìiSNC 7% 

MEbloB-ITALCEM CV 7% 
MEb,OB-,TALG95CVB% 
MEDl08-.TAÌ.MÒBCV7% 
MEDK»-LINIFftlSP7% 
MÈDl0B.MAftZoTT0CV7% 
MEblOB-Plft 96 CV 9,5% 
M E D I O B - S A B A U D H19 7% 
MÈDIOfl-SElM 8255 U % 
MEDIOB-SIP 88 CV 7% 
MEGI08-S,M.CV8% 
MEDIOB-SNIA FIBRE 8% 
MED.0B-SNIATECCV7% 

MEDIOB-UNltEM CV 7% 
MEOIOBANCA 89 CV U % 
MÉRCV 

MERLONI 87/91 CV 7% 
Mi f tÀUNzA-eaevu* 
MONTEBSELM-MGTA 10% 
oev 
OLCESE-fifl/94 CV 7%. 
dS5iGEN0-91/9lCV13% 
PERU61NA-B8/9J CV 9% 
PEHCV 
PIRELLI SPA.CV9.76% 
PlAELLI-81/9lCVi3% 
PIRELU-B5CV6,?5% 
ftlNASCÈNTÉ-86CVB.B% 
SAffA-87/97 CV 6,6% 
SiLOSGE-87/92Cv7% 
SMIMET-B5CV l0 .J5% 
5NIABPD»8S/93CV10% 
6ASIB-S6/69 CV i 2 % 

Contan, 

83,90 
IHIBO 
1S7.B0 

— 
98160 

1W.10 
93.M 

98.60" 
8B.30 

101,00 

_ KM 
fi 1,60 

— 

Term. 
95,60 

86.00 
175.60 
72733 

—, 118,60 
98.90 

— 93.00 

99,36 
88,80 

100.70 

_ 94.10 
B0.20 

— Toinrao" 06TTO 
.W.TO 

— 
— 

119.00 
B2. I0 

-— — ~ 
138,08 
13B.00 
9B,BQ 

— 101,10 

m.w 79,80" 

1S9.60 

87,50 
97,N 

99,00 
91.50 
78,00 

— 86.30 

— 96.50 

91.90 

— 
— 

88.10 

— 

T0US3 

— 
— 

BZ.BO 

— _ — ~ 

— _ 98,90 
114,00 

— 70-335" 
173.00 
79,90 

168.00 
81.BO 

107.00 
89,60 
97,90 

— 92,20 
76.10 
94.60 

96.00 

— 
— 86.70 

a 1.50 

91.90 

— 133.00 

— 
60,10 
97.90 

— 
SOPAF-86-92CV7% 
ST9IP2 

TRIPCOViCH-89 CV 14% 
ZUCCHI 88/93 CV 9% 

' 85.40 

— 
— 

— 
— 90.20 

Titolo 

MEOIOFIDIS OPT. 13% 

AZ, AUT. F.S. 83-90 INO 

AZ. AUT, f,S. 83-90 2* IND 

AZ. AUT, F.S, 84-12 INO 

AZ. AUT. F.S. 86-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 86-95 2' INO 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3* IND 

IMI 62-92 2R2 18% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-D3S 6% 

CREDIOP AUTO 76 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 V 

ENEL 63-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2' 

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85-96 V 

ENEL 86-01 IND 

INI - S40CR 82-89 INO 

IRI • STET 10% EX W 

lari 

103.00 

104.40 

103,70 

104,00 

103,00 

101,65 

100.85 

187,00 

160.00 

87.40 

79,75 

108,00 

104,40 

103,50 

105,90 

106,55 

106.10 

101.90 

101.30 

101.85 

96,20 

Prec. 

103,00 

103.90 

103,40 

103,30 

102,95 

101,45 

100.80 

168,25 

178,50 

67.40 

78.50 

106,60 

104.60 

103.80 

108,20 

105.60 

108,10 

101.90 

101.30 

101,80 

98.15 

—_- it^r::!.::',1!?1 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

ACO R i T / T ^ 

C H B0L0GNA~T 

BUONI SILOS A 10/Iti 

CHROMAGNULU 

;J*r ctrTawreff loo~ 

rcxPTOy"TOKTTjmy-
ti CO M A H I N U 

AV1ATUUH 
IbKNfcUJMr-' ' / i " 
TlBURTlNA 1/7 

C H PISA 
C R BOLOGNA 
(J K UAHLkl IA 

. /_ 

I CAMBI 
DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLÉSE 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONE^ 

F R A N C O S V I Z Z E R O -

SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA . 

DOLLARO AUSTAAL 

tari 

1204,845 
735,56 
217.87 
654.785 
35,174 

2192,89 
1984.126 

191.435 
9.231 

1514.34 
933,2 

8.502 
902,8 

104,686 
190,675 
202.945 
301,44 

8,953 

10.838 
854.775 

Prec. 
1196.8 
735.48 

217,805 
654,48 

35.146 
2192,81 
1953,178 

191.69 
9,215 

1619 
827,4 

S.61 
902.2' 

104,503 
189,705 
202,485 
300.95 

8.94 
10.B16 

863,65 

ll[|l!i11|[|!illt!!iill[il!llllllllSii!ltl!!l!intli!]illiS!i!lllSiil11l[[!ìillll[[!!iill] 
ORO E MONETE 

Danaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA V.C. 
STERLINA N C | A , ' M I 

K R U G E R R A N D 

60 F-EsóS MESSICANI 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
M A R E N G O BELGA 

MARENGO FRANCESE 

18.600 
263,900 

135.000 
137 600 
135.000 
SÈO.OOO 
GSO.ÒM 
éSÓOOO 

112 000 
lOS.OoO 
107 000 

MERCATO RISTRETTO 
Tìtolo 

6CA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO, AGR. BRESCIANI: 
P. SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
GALLARATESE 

P BRESCIA 
B POP EMI 
P INTRA 
e LÉCCO 
P LODI 
P LlllNO VARESE 

P NOVARA 
p CREMONA 
LOMBARDA 
pnov, NAPOLI 

B PERUGIA 
FRIULI AXA 
B LEGNANO 

6PE 
RIGAA 

BIEFFE 

CRED1TWEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 

PICC cp.e'biro VALT 
SUBALPINA ÀSSIC 
B LUINOAXA 

VITTORIA ASS 
ÉÉROWATt 

Quotazione 
8 300 

93.200 
13.910 
3.075 
7.675 

18.650 
16 400 
17.600 
15 9Ò0 
24 9Ò0 

8 500 
80.160 
10 300 
16 100 
14 550 
8 200 

10 300 
18 300 
7 369 

5.250 
5.300 

9B0 

_ 3 750 

_ 3 140 
4 300 

26 600 
8 5Ò0 

16 600 
13 400 

161 600 
' 16 6 i 0 

~ 10 

._ 505 
22 850 

1 901 

TITOLI DI STATO 
Titolo 

6TP-2F690 
6TMAP69 12% 
fiTMAPSd 12% 
6TP-1AP809,16% 
6TTMFB8H 12% 
BTP-1FBBR 12,6% 

BTMH92 
6TMGES9 ia ,S* 

6 T M G N 9 0 B , 1 5 % 

6TR-1LGS2 10,6% 

ATP-1MG90 10.5% 

6TP-1MZ86 11.6% 

BT?-1flV909,2S% 

BTP-2GE90 
BTp-2<5N90 
6TF--2MGS0 
BTP-AG90 

6TP.GE52 

6TP-MG92 
6TR-M290 
6TP.M292 

CA5SADF'-CPB710% 
CCTECU 62 /8913% 
CCT ECU 82 /6914% 
CCTECU 83/90 11,5% 

CCM8GN93CVIND 
CCT-1BM291IN0 

CCT-A096 
CCT-AP88 IND 

CCT-F891INÙ 

CCT.ra58"TMT553"lf-ID' "* 

CCT-LGS6 

KTrs[5gTMi 
CCT-MG92 

CCT-M29S 

CCT-NVàOlNO 

CCTRV56TR15 
CCT-0T9S EM OT83 INO 
KT.'ffr9.'0",NO' 

CcTOTgFlNTJ 

Chua. 

— — —-~ 100,00 
* 100,00 

102.80 

—. 102,60 

— _ _ 
101,38 

— — 
— .00.50 

103,00 

_ _ 
— • 

10V7B 

— — _ _ — 
— _ _ - L . 

_ 
11.60 

107,60 
109,00 
101,00 
106.BO 

106,80 
102,30 
106,20 
99.66 
66.SS 

88,15 
99,06 
97,35 
89,40 

101,06 

101.48 
98.90 
98.00 

100,20 
101,66 
99.90 
96,10 

102,90 
100.91! 
97.95 
97.40 

102,10 

100,60 
100.76 
10AOO ' 
103,15 
99.80 
99,95 
98.26 

103,20 
103,20 
103,3fi 
100,76 
98,66 
99.26 
97,60 

10O,BB 
102,05 
98,00 
98.30 

99.86 
iOi.Éfi 
96,65 
96.80 

Var. % 

— — _, -. 0 00 

0.M 
fl.00 

— 6.00 

_ —. — 
0,06 

—, ,_ -6 .55 

— 0.00 
0.19 

_ — 0.10 
• • • — • 

0.16 

— — — — — 
— — —» _ — 

0.00 
- 0 . 6 3 
- 0 . 4 7 
- 0 . 3 7 

-O.BZ 
- 0 . 1 0 

0.80 

-0.1S 
0.19 
0.00 
0.00 

-0.65 
-668 
-0.1S 

0.00 
6.00 
0.00 
0.10 
0.10 

- 0 . 4 1 
- 6 . 1 0 
- 6 . 1 8 
- 0 . 2 0 
- 0 . 2 1 
- 0 . 1 8 
- 0 . 1 0 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 0 
- 0 . 1 0 

0.00 
- 0 . 6 6 

0,60 
0.00 
0.00 
0,18 
0,10 

0.00 
- 0 0 5 

0.00 
0.1B 
0.00 
0.00 
0.00 
6.00 

-0 ,08 
OBO 
0.05 

-0 .1» 
- 0 . 2 1 

0.39 

!Mfl 0.18 
0 0 0 

-o .se 
100,26 - 0 1 5 
101.80 OT53 
97.45 
94.9E 
96,20 

101.76 
96.86 
97.46 

_ 99.80 
102.90 
101.25 
97.35 

- 0 . 2 8 
- 0 , 1 8 
- 0 , 2 1 
- 0 . 6 0 
-0 .25 
- 0 . 1 0 

0.00 

— "=073 
0.10 

-6.65 
0.60 

101,26 0.00 
Ss-,3'5 OX'5* 

WBllEÌ 

aa . i g 
1U1.20 
HO./O 
yii.'Jb 
SH.tKJ 
98.50 
aM.uu 

loal&q 

— 

-0 ,0B 
O.OS 
0 00 

-0 .05 

0.00 
- U « J 
- u z a 

0.00 

-_ 

FONDI D'INVESTIMENTO 

IMIC»WT»l i * r 

1101 

FONDERSEL 481 

AKCA • » IBI 

M C A «die» 
•».«» 

Può. 
IMI» 

Trai 
liti» 
17,613 

l i loo TTiM 
-= PRIMECWITM. |A| 

FRMECASH K» 

f. PflOf-ESSIONAI.E (Al 

GENERCOMITia* 

(NTERB. AZIONAR» (Al 1».W4" 

INTERA. OBBUOAZ. 101 

INTER6. RENDITA IO) 

EURQ-ANOROMEOAIBI 

EURO-ANTABES101 

— FIORINO IA) 

VERDE 101 

AZZURRO IBI 

FONDICRII (01 

FONDATTIVO IBI 

SFORZESCO IDI l i . » » 
~ VISCONTEO IBI 13.011 

FONDINVEST 1 (0) 

FONDINVEST 3 IBI 

NAGRACAFITAI. 1*1 

NAQRAREND101 
BEODITOSETTE 101 

P.ISF. ITAUA BUANC. IBI 

NOIFITtor 

80.1» 
IB.3W 
la.w» 

H.181 
1M«0 
11,111 
13.»» 
1Z.8Z4 

14.41» 

i f . iro 
~ i T 5 S 

som 
-TT3H 

14.IM 
11011 
14.114 
i n a » 
I1.11T 

~wm 
"mai 

13.171 
11,141 

-JBTiìi 
" i«SW 

13,11» ZEM ~wsm 
-wm 

PONDO CENtBALEIBl 

I N RENPIFONOO IBI 
~ T C W S 
""li.»» 

BN MULT1FONPO IO) 10.85?^ 10.BS4 

CORONA FERREAli 
CAF1TAI.CREDITIB) 
RENDICREOIT |Q| 
CESTIEm M IO) 
OESTIEUE B 11 . 

EUHOM0B.RE CF IBI 

FHENIXFUNO IBI 

NORDCAP1TAI. IBI 

GEPOREINVEST IBI 

0ENEBCOMITHEN0. IO) 
FONDO AMERICA |B) 
FONOIMPIEGO (01 

FONDO COM. TURISMO IBI 
ClNTRALE REDDITO 101 
SALVADANAIO (E 
ARCA 2? IA) 
IMINOUSTRIA IA) 

"TleT 

ROLOGEST |0) 

ROLOMDtlll) 

PRIMF.CIUB Ì A P 

MONEY-TIMElor 
VENTURE-TIME 
EUROMOB. REDO. IO) 

11..!» 
- ì T S i I 
—KOT 

1.41» 
11.10» 
107»»-
1.ZJ1 

~ W H 
».>04 

ì o m 
• aio 

—rm 
1.Z37 jjm 

10.4B1 

10.13» 
10.802 

, \\.m 
1.737 

10.635 
1.Z10 
1.38» 

I33S 
1Q.W» 

-Tran 
10.044 
10.11» 

~rann 

FONDO TRE R 

INT. SECURITIES 
boi 3S,iz T t H 

DO. ne 40.»» 
ooia i .» »OT 

-BoraT»»"" a » < 
LIT 33 B e l 9 3 , 1 » ) 

"BOI ÌLI» ' K » 

12 l'Unità 
Venerdì 
15 gennaio 1S 

http://-o.se
http://aM.uu


ECONOMIA E LAVORO 

Artigianato 

Lunedì 18 
scioperano 
i tessili 
• i ROMA. Malgrado lo -stu
pore» della Cna, la confedera
zione degli artigiani che rap
presenta i datori di lavoro, I 
Sindacati tessili di Cgil Clsl UH 
ribadiscono la conferma dello 
adopero per il prossimo lune
di 18 gennaio da parte dei 
300mlla dipendenti delle 
aziende artigiane del settori 
tesslle-abblgiiamenio-calzatu-
riero per II rinnovo del con
trailo di lavoro, scaduto da ol
ire un anno e mezzo. 

In una dichiarazione il se
gretario della Flltea Cgll Bru
no Vellralno ha sottolineato 
chi •Intere aree industriali so
no caratterizzate dalla presen
ta di piccole e piccolissime 
aziende del settore» creando 
un sistema di -Impresa diffu
sa» con grandi capacita pro
duttive e Innovative, anche se 
dipendenti da grandi gruppi 
Industriali o da creatori di mo
da I loro dipendenti sono 
spesso sollopagall, privi di tu
tela sociale e dei diritti sinda
cali. DI qui l'attenzione del 
sindacato verso questo rinno
vo contrattuale, proprio per 
allargare la slera del diritti sin
dacali anche alle Imprese arti
giane, e per adeguare retribu
zioni e condizioni normative. 
•Il 19 gennaio riprenderanno 
le trattative - ha dello Vellral
no - e lo sciopero esprimerà 
la volontà del lavorarl di re
spingere pregiudiziali». 

Pensioni 
Licenziati 
politici 
protestano 
! • ROMA. 81 traila di alcune 
migliala di ex partigiani che 
nel dopoguerra vennero as
sunti dal ministero degli Inter
ni, e poi negli anni cinquanta 
furono costretti alle dimissio
ni o al blocco della carriera a 
causa delle loro idee politiche 
o per la loro attività sindacale. 
E ve n'è parecchi del ministe
ro della Difesa, per I quali già 
nel 71 ci lu una sanatoria, che 
pero fu a un livello Interiore a 
quella compiuta tre anni dopo 
per I dipendenti discriminati 
nel settore privato. Quest'ulti
mo inlotti nel trattamento ti-
sarcltorlo prevede lo sviluppo 
della carriera, assente nella 
prima legge. Adesso si sono 
organizzali, e hanno chiesto 
allinea Cali l'assistenza per 
ottenere Tequlparazlone al 
settore privalo. 

Sindacati contrari, tranne la Cisl. Riserve anche del presidente delle Fs 

Un coro di no a Maturino 
Ligato ha affermato che 
la direttiva contro gli 
scioperi anticontratto 
non risolve il problema 

p A 0 L A S A C C H | 

• i ROMA. Un coro di no alta 
direttiva del ministro del Tra
sporti Mannino che ha invitato 
le Fs a sospendere i benefici 
contrattuati a quei lavoratori 
che continuano a scioperare 
contro II contratto e le succes
sive Intese sottoscritte. Dell'i
niziativa di Mannino non sem
bra entusiasta nemmeno lo 
stesso Ugato. Il presidente 
delle Fs, ieri in alcune dichia
razioni rilasciate alle agenzia 
di stampa, ha detto che lui 
non può che attenersi ad una 
direttiva del ministro. Ma ha 
anche aggiunto di essere «po
co convinto che questa inizia
tiva possa in qualche modo 
bloccare it fenomeno dei Co* 
baso. Ugato comunque dice 
pure che il fenomeno «travali
ca ormai le possibilità oggetti
ve dell'ente di gestione*. Dice 
che «sono 11 governo e II Parla
mento che devono dare rispo

ste. 
È evidente anche un certo 

imbarazzo nelle affermazioni 
di Ligato rispetto ad una diret
tiva che in qualche modo apre 
una riflessione sullo stesso 
ruolo dell'ente ferroviario. En
te autonomo in seguito alla 
legge di riforma 210 e non più 
appendice del ministero dei 
Trasporti «Secondo la legge 
di riforma - ha detto l'ing. Fa
bio Maria Ciuf fini, comunista, 
membro del consiglio d'am
ministrazione delle Fs - Il mi
nistro dei Trasporti deve eser
citare un ruolo di coordina
mento, deve impartire diretti
ve ma solo di carattere strate
gico generale II ministro non 
potrebbe Intervenire su que
stioni specifiche di gestione 
dell'ente come questa. A mio 
avviso così si rischia di rimet
tere in discussione il ruolo au
tonomo dell'ente. Per questo 

non ritengo valida l'Iniziativa 
di Mannino*. Non c'è dubbio 
che la direttiva del ministro 
sarà oggetto nei prossimi gior
ni di una discussione non faci
le nel consiglio d'amministra
zione delle Ferrovie, 

Il segretario generale ag
giunto della Cgil, Ottaviano 
Del Turco, ha affermato che (a 
decisione di Mannino «mette 
in crisi ciò che le organizza
zioni sindacali ed i partiti cer
cano di costruire. Ad altn sog
getti spetta il compito di di
scutere la legittimità giundica 
della direttiva. Dal punto di vi
sta politico la considero un in
fortunio sul lavoro. Se l'inizia
tiva di Mannino è stata decisa 
per mettere in difficoltà il sin
dacato, mi sembra irragione
vole e contraddittoria con lo 
stesso atteggiamento che il 
ministro ha nei confronti dei 
sindacati. Se è stata decisa in
vece nella convinzione di da
re una mano al sindacato allo
ra preferiremmo fare a meno 
di questi aiuti*. «Va invece nel
la direzione giusta - ha con
cluso Del Turco - la posizione 
della direzione del Pei. È la 
prima volta che il gruppo diri
gente comunista si esprime 
con giudizi positivi su un'ini
ziativa unitaria di Cgil-Cil-Uil 
(l'accordo di massima sul di
ritto di sciopero, ndr>, 

Pure se con toni diversi, 
contrario all'iniziativa si è det
to anche il segretario della fe
derazione trasporti della Uil 
Aìazzi. Lucio De Carlini, se
gretario confederale della 
Cgll, ha definito quella di 
Mannino solo un'Iniziativa 
«pubblicitaria». «Personal
mente - ha detto De Carlini -
io credo che le riserve già 
avanzate dai dirigenti della 
Cgil su quelle parti del codice 
di autoregolamentazione che 
prevedono le trattenute dei 
benefici contrattuali per chi 
non accetta il risultato con
trattuale stesso, sono riserve 
del rutto giuste. Il ministro 
Mannino cerca di strumenta
lizzare un dibattito sull'autore
golamentazione che non è an
cora completato*. 

Favorevole è solo la Cisl. 
Critiche le reazioni dei sinda
cati autonomi Cisas, Confsal e 
del movimento cristiano dei 
lavoratori. Dure le posizioni di 
Dp. lì il prof. Carlo Mezzanot
te, ordinario di diritto costitu
zionale all'Università di Pisa 
dice che nessuna legge attri
buisce al ministro un simile 
potere. Intanto i Cobas dei 
macchinisti dal canto loro 
questa mattina nel corso di 
un'assemblea nazionale, che 
si terrà a Firenze, decideran
no iniziative di lotta anche 
contro la direttiva di Mannino. 

——-—•—•— Una manifestazione a Milano il 6 febbraio lancerà la vertenza-fisco 
Gli obiettivi discussi ieri in un seminario 

La nuova Irpef secondo i sindacati 
Equità fiscale, lotta all'evasione. Saranno i temi di 
una grande manilestazione, che il sindacato ha 
organizzato unitariamente per il 6 febbraio a Mila
no. Della piattaforma per la vertenza-fisco (piatta
forma sulla quale resta qualche dissenso: la «patri
moniale», per esempio, non piace alla Uil) s'è ini
ziato a discutere ieri, a Roma, in un seminario dei 
comitati esecutivi di Cgil, Cisl, UH. 

STEFANO •OCCONETTI 

• B ROMA. Un problema sen
tito. L'ultima busta-paga, •ta
glieggiala» dal conguaglio 
rende superfluo spiegare per
chè il sindacalo ha deciso di 
(rilanciare la vertenza-lisco. 
Ed ha deciso di tarlo sul serio 
se già è stata indetta una ma
nilestazione. e se dal dibattito 
Cche ha rivelato anche posi
zioni ditteremo si passa alle 

proposte .Una vertenza senti
ta dalla geme», dunque, come 
è slato detto al convegno di 
Ieri quella che .ufficialmente» 
si lancerà il 6 lebbraio a Mila
no. Ma r«obiettivo» non è la 
restituzione di quanto (e non 
si traila di pochi spiccioli, co
me vedremo) preso ingiusta
mente dalle casse dello stato. 
C'è molto, motto di più. Il ra

gionamento svolto da Fausto 
vigevani, segretario della 
Cgil, nella sua relazione è più 
o meno questo. Negli ultimi 
dieci anni in Italia c'è slata 
una gigantesca redistribuzio
ne del reddito: la ricchezza è 
passata nelle mani di sempre 
meno persone. E cresciuta la 
disuguaglianza sociale, ma 
non solo. L'accentramento 
della ricchezza nelle mani di 
pochi ha alterato anche gli 
equilibri di potere, gli equilibri 
politici. E in gioco ora ci sono 
le sorti stesse della democra
zia. Lo stesso Vigevani ha am
messo di aver usato, forse, 
•parole grosse», ma ha dello 
di farlo consapevolmente. 

E il fisco che c'entra? Per il 
sindacato la questione fiscale 
è la «spia» di tutto questo, de
gli enormi processi che hanno 
attraversato il paese. E la 

•spia» dell'accresciuta Iniqui
tà, a lutto svantaggio dei lavo
ratori, è la «spia» dei nuovi 
equilibri di potere, che «la
sciano fare» a chi detiene la 
ricchezza. Una premessa lun
ga, ma per Cgil, Cisl, Uil ne-
cestirla a capire quali sono le 
implicazioni di questa verten
za. 

Vertenza-fisco, dunque. 
Vediamo, in sintesi, quali 

sono i punti delia piattaforma 
discussa al seminario di Ieri 

Snon approvata perché come 
lice la mozione conclusiva, 

l'assemblea di ieri ha «impe-

Snato la segreteria a definire 
etlagliatamente una propo

sta organica.). 
Iipef. La relazione ha pro

osto una riduzione drastica 
v4-f>») del prelievo, con una 
nuova curva delle aliquote (il 
mancato gettito all'erario do
vrebbe essere compensalo 

poi 

dai soldi recuperati con la lot
ta all'evasione e dalla creazio
ne dì altre imposte). Il numero 
delle aliquote si dovrebbe ri
durre della metà: da otto a 
quattro (come è scritto netta 
tabella qui a fianco). E per le 
tasche dei lavoratori e dei 
pensionali le modifiche do
vrebbero essere sostanziose. 
Qualche esempio? Prendiamo 
un reddito operaio dì 18 mi
lioni. Oggi l'imposta sottrae a 
quella busta-paga tre milioni e 
194mila lire. La proposta è dì 
ridurre l'imposta a due milioni 
e 41 Ornila lire. Il lavoratore ci 
«guadagnerebbe* 784mila li
re. Ma non è tutto. Vigevani 
nella sua relazione ha propo
sto una deduzione dell impo
nibile di 4 milioni per tutti i 
redditi e di altri 3 milioni per i 
lavoratori dipendenti e 1 pen
sionati. Altri miglioramenti ri

guardano le detrazioni per I 
familiari a carico e gli oneri 
deducibili. 

Drenauio fiscale. Unita
riamente ^sindacato sollecita 
un meccanismo che azzeri il 
drenaggio fiscale non appena 
l'inflazione superi la soglia del 
2 per cento. 

Tjuwaxtooe tìtoli nuanita-
i l E uno dei temi che ha fatto 
più discutere. La relazione 
vuole che i Bot, ì Cct, i deposi
ti bancari, le azioni, etc. di
ventino base per l'imponibile 
Irpef. La Uil ria obiettato che 
tutto ciò avrebbe conseguen
ze sul debito pubblico. 

PatrimoBUle. Anche qui, 

Pareri discordi. La Cgil chiede 
istituzione di un'imposta pa

trimoniale sugli immobili, la 
cui facoltà impositiva sia resti
tuita ai Comuni. La patrimo
niale si potrebbe realizzare in 
due modi: o con un'aliquota 
che varia da 0,75 all'uno per 

Finanziaria 

Sit-in dei pensionati 
a Montecitorio 
e davanti ai ministeri 
• • ROMA. Il ministro della 
Sanità Carlo Donai Cattin s'e
ra ammalato, e cosi ieri non 
ha potuto presentarsi all'ap
puntamento con i segretari 
generali del pensionati Cgil-
Cisl-Uil che stanno esercitan
do una forte pressione per ot
tenere dalla Finanziaria molto 
di più dei mille miliardi stan
ziati. Fino al 21 gennaio sono 
In programma sit-in simbolici 
di folti gruppi di pensionati 
davanti ai ministeri della Sani
tà e del Lavoro, ma in partico
lare a Montecitorio in coinci
denza col dibattito alla Came
ra sulla Finanziaria. 

Da Donai Cattin i sindacali
sti aspettano una risposta alla 
loro richiesta di abolire nella 
prossima legge finanziaria i ti
cket (che sono addirittura au
mentati del 33%) in particola
re per I medicinali di maggior 
uso da parte del pensionati. 
Arvedo Forni (Spi Cgil), Gian
franco Chiappella (Fnp Cisl) e 
Vittorio Pagani (Uilp) voglio
no anche sapere che cosa 
vorrà fare il governo delle 
proposte di più lungo termine 
per un moderno sistema di as
sistenza agli anziani (elemen
to essenziale dello Stato so
ciale) nel servizio sanitario: ad 
esempio l'assunzione delle 
spese, ora in gran parte sulle 

spalle degli interessati e dei 
loro familiari, per gli anziani 
ricoverati in •case protette» 
(case di riposo e cllniche gè-
riatrlche). E per i maiali croni
ci, riorganizzazione degli 
ospedali e assistenza domici
liare e infermieristica. 

Sul fronte del reddito, I sin
dacati chiedono alla Finanzia
rla 88 duemila miliardi, che è 
la prima arata» del 5.100 mi
liardi in tre anni necessari a 
riparare le falcidie subite dalle 
pensioni. Mille miliardi si vor
rebbero per rivalutare le pen
sioni sociali, le più basse, de
gli ultra sessanlaclnquenni, e 
per anticipare a 60 anni II dirit
to a questa prestazione. Altri 
mille verrebbero spesi per 
compensare le altre pensioni 
colpite nel corso degli anni. 
Inoltre si chiede la modifica 
del congegno di aggancio del
le pensioni alia dinamica sala
riale per conservare il loro va
lore reale. Secondo I sindacati 
a fronte di incrementi dal 7 al 
12 per cento dei contratti pri
vati e pubblici, il tasso di au
mento delle pensioni al nello 
della contingenza è stato ne
gativo nel 1987. In questi gior
ni la pressione è al massimo, e 
dovrebbe dare frutti: -La spe
ranza e l'ultimi a morir», ci 
ha detto Chiappella. 

LA CURVA DELLE AUQJUOTE MPEF 
PROPOSTA DAL SINDACATO 

Allaaote armali Aliquote preposte 

Da Oa 6 II!» 23» 
Da 6a II 22* 23» 
Da I l a 28 27* 23* 
Da 28 a 50 34* 
Da 50 a 100 41» 34» 
Da 100 a 150 48» 
Da 150 a 300 53» 44» 
Da 300 a 600 58» 

50* 

Dedtukmi •yiaponlbUe: per lutti i contribuenti 4 milioni, per i 
lavoratori dipendenti altri 3 (quindi un totale di 7 milioni). 

cento sul valore dell'Immobi
le, deducendo però 150 milio
ni (pari al valore della prima 
casa). La seconda proposta 
prevede un tabulo dello 0,2% 
sulla prima casa, purché non 
supen un cerio valore, e del
l'uno per cento sui valori im
mobiliari superiori e sulle se
conde case. La patrimoniale, 
però non piace alla Uil: Galbu-

sera ha giudicato •improponi
bile uno scambio tra revisione 
dell'lrpef e nuove Imposte sui 
redditi e sui patrimoni». Gli ha 
risposto Stefano Patriarca. 
dell'Ires-Cgil: «Il nostro obiet
tivo è proprio quello di spo
stare il carico fiscale dal lavo
ro dipendente, dalla produ
zione, ai capitali, alla ricchez
za finanziaria, alle rendite». 
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Tre figli 
da un embrione 
congelato 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Una donna californiana di 35 anni ha dato alla luce 
mercoledì i primi Ire bambini gemelli nan da due 
embrioni congelati I piccoli una lemmina e due ma 
seni sono nati con due mesi e mezzo di anticipo Se 
condo il dottor Richard Paulson del istituto California 
no per la riproduzione regista dell evento la nascita 
del tre gemelllnl costituisce un latto senza precedenti 
per due motivi innanzitutto e la prima volta che si 
verllica un pano trlgemellare a partire da embrioni con 

gelati epoiperchi evento del tutto imprevisto ibam 
Ini da due sono diventati ire por la successiva divisto 

ne dell embrione verificatasi nel ventre materno 

Ecco Baby D 
una del 5 nati 
con fecondazione 
artificiale 

In questa foto scattata il 
12 gennaio è raffigurata 
Baby D una del cinque ( 
gemelli nati lo scorso un 
dici gennaio da Raymomd j 
e Michele I Espernce Baby D le sue Ire sorelle e il suo 
fratellino sono i primi gemelli quintupli che siano stati 
concepiti con la fertilizzazione in provetta negli Stati 
Uniti Tutti e cinque stanno bene 

Tra 18 mesi 
nuovo 
anticoncezionale 
femminile 

Il ginecologo danese Erik 
Cregersen e la moglie mo 
strano in questa foto un 
nuovo contraccettivo 
femminile che Grcgersen 
ha Inventato elaborando un Idea della moglie II con 
Iracccitìvo unisce la struttura di un normale profilattico 
maschile con quella di un classico diaframma femrmnl 
lo e dopo le prove eflettuate dalla Organizzazione mon 
diale della sanità sarà comerclalizzato entro IS mesi 

Malattie nervose Entro H l 9 8 8 sarà avviato 
CMIOnie nervose il processo di creazione di 
PreStO Ranca un collegamento fra le 
dal tatuiti banche europee di cerve] 
«ci » » » « li c cellule umane per le 

malattie del sistema ner 
voso A questo particolare 

• • ^ ^ " " ^ • • " • " • • ^ network promosso dalla 
banca nazionale italiana del tessuti biologici di Firenze 
diretta dal dottor Sandra Sorbi saranno collegale le 
raccolte del dati disponibili presso istituti di ricerca in 
Svezia In Francia in Gran Bretagna In Olanda e in 
Austria In pratica le informazioni sui circa mille cervelli 
giacenti presso questi centri di ricerca saranno omoge 
nitrati per una consultazione a distanza ritenuta di no 
levole Importanza nello studio delle malattie neurologi
che 

Super antibiotico 

Pr trattare 
Infezioni 

Il remake di una scoperta 
vecchia di 28 anni ha per 
messo di realizzare un 
nuovo efficace (ma non 
Innocuo) antibiotico In 

8rado di combattere efficacemente alcune infezioni al 
! vie urinarle Infezioni da salmonella morbo del legio 

narlo pseudomonas (una infezione particolarmente 
diffusa negli ospedali) Si tratta in realta di una linea di 
tarmaci che vanno sotto il nome di «qulnolonesi due di 
questi sono stati autorizzati dalla Food and Drug Adml 
nlstratlon il clprofloxai In e il norfloxacln Questi far 
macl Impediscono in pratica i batteri di riprodursi agen 
do direttamente sul meccanismo di «copiatura» del 
Dna L antibiotico può agire anche contro agenti virali 
resistenti alla penicillina Dopo una prima somministra 
zione endovenosa il farmaco può essere tranquillamen 
le preso a casa I «qulntolones» sono in realtà il nsuttato 
di una scoperta di 28 anni fa quando alcuni biologi 
cercando di sviluppare un farmaco migliore controla 
malaria realizzarono sembra del tutto casualmente un 
prototipo di questa sostanza La scoperta è stata ripresa 
recentemente da alcune industrie larmaceutiche tede 
sene e giapponesi 

GABRIELLA MECOCCI 

Scoperto in Val Badia 
Un cimitero di orsi 
delle caverne 
nei pressi di Bolzano 
• B Un vero e proprio cimi 
loro di orsi delie caverne e 
Stalo scoperto per caso da 
uno speleologo dilettante in 
una caverna carsica sulle Con 
turlnes i monti della Vai I3a 
dia Willle Costamoling un 
giovane albergatore appassio 
nata esploratore delle &ut 
montagne si e trovato di fron 
te a uno spettacolo afta, ci 
nante sotto uno strato di gua 
no di pipistrelli affioravano 
nel buio di una grandissima 
grolla i resti ossei di un gran 
numero di Ursus Speleus un 
orso che abitava i nostri monti 
ali epoca preistorica ma del 
quale finora mon eraicPstate 
trovate tracce sulle Dolomiti 
Il giovane albergatore si trovò 
di Ironie ali oscura apertura di 
una grolla più o meno ali al 
tozza di 2 800 metn La grotta 
non era segnalata su alcuna 
carlina cosi Costamoling dt 
else di tornare con (ulte Te at 
irenature per ispezionarla II 
giorno dopo canllsuoetmet 
io da speleologo si infilò nel 

I apertura e comincio a cam 
minare Percorse circa due 
cento metri senza trovare nul 
la di particolarmente interes 
sante né probabilmente si 
aspettava di scoprire chissà 
che quando improwisamen 
te il fascio di luce dell elmetto 
illumino una grande «stanza» 
delle dimensioni di una catte 
drale Affascinato lo speleolo 
go ha perlustrato la grotta e ha 
visto affiorare sotto il fango e 
il guano dei pipistrelli una 
gran massa di ossa Un vero e 
proprio cimitero di orsi delle 
caverne estimisi da millenni 
Cosa ci facevano tulli quegli 
orsi chiusi in u la sola caver 
na? E come mai sono morti 
tutti insieme7 La spiegazione 
più immediata è che gli ani 
mali siano rimasi) intrappolati 
da una frana e non siano più 
riusciti a liberarsi Non risulta 
infatti che gli orsi abbiano 1 a 
bltudme di andare a morire 
tulli in uno stesso luogo co 
me ad esempio fanno gli eie 
finii 

Sono talenti matematici 
i mancini e i miopi mentre le donne 
sono meno portate per questo studio 

.L intelligi enza umana 
non è una nozione unica ma multipla 
Diversità fra un navigatore e un avvocato 

Il genio e i suoi difetti 
• • Con il grande sviluppo 
che hanno avuto le neuro 
scienze anche gli studi sulle 
funzioni del cervello Infanti 
le e sui processi che portano 
alla comparsa e maturazio 
ne di diversi comportamenti 
sono andati incontro ad una 
notevole crescita come indi 
ca Richard Restak In un re 
cente saggio su II cervello 
del bambino (Mondadori) 
che olire una aggiornata pa 
noramica su questo settore a 
cavallo tra le neurobiologia 
e la psicologia 

Un aspetto particolarmen 
le importante del problema 
riguarda I emergere delle 
differenze comportamentali 
tra individuo e individuo che 
risentono di una complessa 
interazione tra fattori geneti 
ci e latton ambientali In 
questo senso il cervello e un 
organo diverso da tutti gli al 
tri In quanto numerosi e re 
centi studi sulla plasticità ce 
rebrale indicano come i det 
tagli del microcircuiti nervo 
si vanno in base ai (attori 
cspenenziali 

Alcuni tesi psicologici e fisici possono 
servire per scoprire se un bambino di
venterà un genio' È un'ipotesi che vie
ne avanzata dalla nvista Trends in Neu-
rosciences che riporta una ricca sene 
di statistiche Apprendiamo così che i 
maschi, allergici, mancini e miopi so
no candidati ad essere dei ven e propri 

talenti matematici Le donne sarebbe
ro meno versate per questa materia 
Conclusioni discutibili Ma intanto si va 
facendo sempre più strada I ipotesi 
che per compiti diversi esistono forme 
di intelligenza diverse e che alcune ca 
rattenstiche biologiche determinano 
sviluppi dell'intelligenza differenziati 
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D altro canto gli studi sul 
le lesioni cerebrali indicano 
come particolari disturbi lin 
gulslicl e motori siano con 
nessi a specifiche regioni del 
cervello ciascuna delle qua 
li emerge come relatlvamen 
te Importante per certi com 
piti e non altri E tuttavia non 
vale il ragionamento del 
•lutto o nulla» ma bisogna 
invece parlare di «gradienti 
definitivi di Importanza' al 
cunt compiti intellettivi in 
fatti possono essere eseguiti 
anche In seguito a danni ce 
rebrall considerevoli che 
hanno Inattivato alcune ma 
non tutte delle regioni cere 
brali implicate nella soluzio 
ne di quel compiti E perciò 
ben complesso risalire alle 
origini delle differenze indi 
vlduall soprattutto per quan 
lo riguarda le abilita cogniti 
ve differenze che vanno da 
diversità di tipo quantitativo 
- maggiore o minore intelli 
genza - a diversità di tipo 
qualitativo un aspello eslre 
inamente Importante della 
psicologia contemporanea 
leso a gettare luce sulle varie 
tessere di quel grande mo 
salco che costituisce I intel 
ligenza o meglio come prò 
pone Howard Garner nel 
suo ultimo saggio Formae 
me/i/ts(FeltnneTli) teintelli 
genze umane 

Di fronte al vasto numero 
di conoscenze sui pazienti 
con lesioni cerebrali sui 
bambini e gli adulti dotati di 
particolari abilita e sulle dif 
ferenze culturali esistenti tra 
diversi popoli gli psicologi 
che studiano I intelligenza si 
domandano oggi se alla no 

MANDIBOLA 

LINGUA 

DEGLUTIZIONE 

CORTECCIA MOTORIA CORTECCIA SOMATOSENSITIVA 

zione corrente di intelligen 
za come singolo carattere (o 
insieme di caratteri) sia me 
olio sostituire il modello del
le intelligenze multiple 

Secondo Gardner per in 
telligenza non bisogna in 
tendere soltanto la compe 
lenza logico matematica o 
quella spaziale o I intelligen 
za linguistica ma anche! in 
telligenza corporea ceneste 
sica il talento musicale e le 
capacita intrapersonale (co 
noscenza di se) e interper 
sonale (conoscenza degli al 
tri) Ogni competenza sareb 
be «semiautonoma» avreb 
be la sua sfera di influenza 
la sua rappresentazione neu 
rologica e il suo modello ca 
rattenstico di perdita di fun 

zione II fatto che nell ambi-
io della stessa cultura esista
no persone con tipi di intelli
genza spiccatamente diver 
si starebbe a dimostrare I e 
sistenza di differenze indivi 
duali iniziali mentre le diffe 
renze tra I popoli - e in parti 
colare tra le società preletta 
rie e prescientifiche e il 
mondo occidentale - dimo 
strerebbe il ruolo che ha 
i ambiente (e la scuola) nel 
lo sviluppare fin dati infan
zia alcune potenzialità in 
misura superiore ad altre 

Secondo questa imposta 
zione compiti diversi nehie 
dono «intelligenze* diverse 
quella usata da un esperto di 
informatica e diversa per 

certi aspetti significativi da 
quella usata da un avvocato 
e lo è ancora di più da quella 
che utilizza un navigatore 
della Polinesia che condu 
ce la canoa tra gli intricati 
arcipelaghi del Pacifico Per 
il pnmo la capacità di scrive 
re un programma dipende 
soprattutto dalle abilita col 
tivate nelle ifere numerica e 
logica Per il secondo I av 
vocato il saper vincere una 
causa dipende dalle «intelli 
genze» linguistica ed mter 
personale I navigatore pn 
mitivo invece utilizza so 
prattutto le » ompetenze spa 
ziale e corporea cenestesìca 
che ha coltivato fin dai primi 
anni di vita soltanto un lun 

go esercizio consente ad un 
polinesiano di usare le stelle 
come guida e di tenere pre 
senti una serie considerevo 
le di «modelli» di nagivazio 
ne senza i quali non sapreb 
be muoversi tra i gruppi di 
isole e le correnti manne di 
giorno e di none nelle vane 
stagioni e in diverse condì 
zioni atmosfenche 

Il fatto di coltivare una 
specifica forma di inteltigen 
za - nota Gardner - non im 
plica naturalmente che non 
se ne possano sviluppare al 
tre nondimeno sembra ra 
gionevole ipotizzare che in 
dividui diversi - e culture di 
verse - puntino a competen 
ze intellettive diverse e valu 

Uno quindi le vane «intelli 
genze» in modo differente 

L attenzione ai fattori cui 
turali ed espenenziali non 
deve far dimenticare però 
quei correlali biologici che 
possono dar luogo a diffe
renze Alcuni bambini, per 
esempio che sono capaci di 
risolvere molti tipi di proble 
mi hanno delle difficoltà se 
lettive nell apprendimento 
del linguaggio e si esprimo 
no in modo improprio il 
motivo è una difficoltà nella 
discriminazione uditiva (do
vuta presumibilmente ad un 
lobo temporale sinistro non 
integro) che non consente 
di decodificare rapidamente 
i messaggi linguistici Di 

contro vi sono altri bambini 
che ritardati In quasi tuUI I 
campi raggiungono in una 
specifica abilità livelli ecce 
zionali 

Tra i bambini con ritardo 
mentale e autismo ce un 
gruppetto di «iperlessiei» 
che a due tre anni sono già 
in grado di leggere a voce 
alta essi non comprendono 
il significato di ciò che leg 
gono ma decodificano le 
lettere e le parole ad un età 
in cui generalmente gli altri 
bambini non mostrano an 
cora interesse a questo gc 
nere di stimoli Un altro caso 
straordinano e quello dei 
•calcolatori umani» essi so 
no capaci di eseguire calcoli 
con enorme rapidità e preu 
sione SI traila di una porzio
ne dell abilita logica mate
matica che opera in una for 
ma relativamente autono 
ma tanto da poter non ap 
panre in un matematico di 
grande talento o rappreseli 
tare invece I unica dote di 
rilievo di un idiot savant 

Allergico? 
Hai un futuro 

E che dire dei risultati che 
provengono dalle statistiche 
di quei centri di ricerca sta
tunitensi che da vari anni 
sottopongono periodica 
mente I ragazzi delle scuole 
ad una batterla di lest psico 
logici e fisici allo scopo di 
individuare precocemente i 
geni matematici? 

Il resoconto di questi siu 
di pubblicato sulla rivista 
Trends m Neurosciences. 
evidenzia una maggior Ire 
quenza di mancini, allergici 
maschi e miopi Ira I talenti 
matematici eccezionali ri 
spetto ad un campione me 
diamente dotato Per spk 
gare queste correlazioni so 
no state avanzate delle Ipo 
tesi bllateralizzazione cere
brale o dominanza dell emi 
siero cerebrale destro per 
quanto nguarda la correla 
zione talento matematico 
mancinismo influenza degli 
ormoni fetali per le correla 
zioni con il sesso maschile e 
le allergie 

Mettendo in relazione I ri 
sultati ottenuti in vari campi 
e oggi possibile avere una vi 
sione più articolata di quan 
to non fosse possibile anni 
fa tuttavia e evidente che un 
quadro completo delle abili 
ta cogintive e dei loro corre 
lati fisiologici non e ancora 
disponibile Le zone dom 
bra non mancano come 
spiegare per esempio che 
tra i talenti matematici ecce 
zionalt possano esserci an 
che un certo numero di don 
ne molti destrimani non 
miopi e persone con un si 
stema immunitario In perfet 
te condizioni7 

Ansioso, aggressivo? Soprawiverai all'infarto 
• i WASHINGTON II signor 
Rossi è aggressivo competiti 
vo collerico Si abbuffa di obi 
grassi beve superalcolici fu 
ma la sua vita privata è tumul 
(uosa Non ha pazienza con 
gli altri è ansioso e pretende 
troppo da se stesso a volte 
sforzandosi fino ali inverasi 
mite II signor Bianchi invece 
è un anima mite e tranquilla E 
paziente apparentemente 
soddisfatto di se stesso a dif 
ferenza di Rossi non perde le 
staffe per ogni piccolo incon 
veniente della vita quot diana 
cerca di affrontare tutto con 
calma e buon senso E mori 
gerato r (ugge gli insuccessi 
la sua esistenza scorre plana 
Cerca di mantenersi in buona 
salute Ora il s gnor Rossi e il 
signor Bianchi hanno ambe 
due un infarto Superano la 
crisi Domanda chi sopraw 
vera più a lungo Bianchi o 
Rossi' Risposta log ca e con 
sequenziale certamente B an 
chi Risposta esatta ci dispia 
ce per il povero Bianchi ma 
Rossi ha il 50% d probabilità 
in più di sopravvivere a lungo 
a un aliacco card aco 

È una cniulus one che ha 

lasciato di stucco anche noi» 
avverte uno dei latori della 
sorprendente notizia David 
Ragland epidemiologo alla 
School of Public Health del 
I Università di California a Ber 
keley Con il suo collega Ri 
chard Brande autore di uno 
studio che pubblicato appena 
ieri dal prestigioso «New En 
gland Journal of Medicine» 
ha già messo a rumore gli am 
bienti medici e ha eccitato i 
mass media degli Stati Uniti 
(un paese dove si lavora come 
pazzi si mangiano cibi tra 
boccanti di colesterolo si 
hanno percentuali altissime di 
infarti e se ne parla in conti 
nuazione Ira un hamburger e 
I altro) La ricerca presa in 
esame nell arco di 12 anni 
257 uomini che erano stato 
colpiti da infarto 

Di questi 26 erano morti 
entro 24 ore ma tra quelli 
che erano sopravvissuti alla 
prima crisi i 160 pazienti dt 
«tipo A» (aggressivi e nevro i 
ci) sono risultati meno a ri 
seno dei 71 appartenenti al 
«tipo B I tranquilli e flemma 
tici Per il «tipo A il tasso di 

Novità strabilianti da Berkeley chi e 
ansioso, competitivo e aggressivo ha 
due volte le chance di sopravvivenza 
dopo un infarto di chi e invece tran
quillo e conciliante I collerici «tipi A» 
dicono due ncercaton, reagiscono 
con più decisione degli angelici «tipi 
B» E, avvertono, per i tipi A non e 

affatto il caso di repnmersi e calmarsi 
potrebbero peggiorare Ora, tra cntici 
e sostenitori, è scoppiata una polemi 
ca Una sola cosa e certa tra persona
lità degli individui e problemi cardiaci 
e e una relazione Quale sia, e se i pa
zienti possono venir divisi in due grup 
pi opposti lo sapremo forse in futuro 

mortalità è statodel 19 1 per 
mille contro il 31 7 per m He 
del «tipo B» Insomma per i 
pazienti comunemente menu 
ti in condizioni peggiori il ri 
schio di morte era solo il 58% 
di quello degli altri quelli ap 
parentemente più in grado di 
mantenersi m buona salute 

Dopo aver esposto questi 
strani risultati i due ricercato 
ri hanno cercato di trovare 
spiegazioni Può darsi dico 
no che I sopravvissuti a un 
primo infarto che appartengo 
no al «tipo A» riescano a reagì 
re con più energia Più decisi 
sono forse più bravi a cambia 
re dieta e abitudini personali 
Forse visto che molti di loro 

MARIA LAURA RODOTÀ 

sono dei leader naturali ne 
scono a dominare meglio la 
situazione Anche se in real 
tà la stessa definizione di «ti 
pò A» e oggi molto discussa 
Quando è stata formulata dal 
dottor Mey<*r Fnedman ha 
fatto scalpo e e ha convinto 
legioni di americani a «addol 
e re» il loro siile di vita I soste 
n tori della teoria erano con 
v nti che la costante tendenza 
ali aggressiv ta e ali ostilità dei 
«tipi A» portava a una secre 
zmnp eccessiva di alcuni or 
m Che a loro volta prò 
vocavano u i pericoloso au 
mento della pressione la cor 
sia privilegiata verso i proble 
mi alle coro ìane 

Negli ultimi tempi pero si 
e aperta una discussione co 
me si fa a dividere I umanità in 
due tipi di personalità total 
mente opposti? E se si biso
gna curare due tipi in modo 
diverso? Ed è proprio vero 
che gli irritabili «tipi A» corro 
no un rischio maggiore di ave 
re un infarto? Uno studio pre 
cedente nelquale3154uomi 
ni sani erano stati seguiti per 
otto anni e mezzo suggeriva 
che i «tipi A» erano più a ri 
senio Ma ora in un editonale 
del «New Lngland Journal» 
uno dei massimi esperti nel 
campo Joel Dimsdale sostie 
ne che le conclusioni dei me 
dici di Berkeley «gettano una 

lunga ombra» sui risultati pre 
cedenti 

«La nuova ricerca» senve 
Dimsdale •presenta risultati 
talmente stupefacenti da ren 
dere necessana la revisione di 
tutti gli studi sul comporta 
mento dei «tipi A» A contrat 
taccare ovviamente ce il 
teorico originano del «tipo A» 
Meyer Fnedman che definì 
sce «fatta male» la ricerca di 
Ragland e Brand «Non hanno 
classificato i pazienti in modo 
corretto» ha dichiarato «Noi 
abbiamo riscontrato molto 
chiaramente che il compora 
mento dei «tipi A» causa ma 
lattie cardiache e che quelli 
che cercano di modificarlo n 
ducono il rischio di infarto» 
•Noi non mettiamo In dubbio 
che i soggetti più aggressivi 
irritabili e sregolati abbiano 
p u probabilità di avere un at 
tacco cardiaco» è la replica 
di Ragland «Ma abbiamo ve 
nficato che hanno anche più 
probabilità di sopravvivere In 
seguito» Ma il punto su cui 
I autore della ricerca-choc è 
più critico è la necessità di 

cambiare modo di vita «Esa 
minando i pazienti ci siamo 
trovati di fronte ad un fatto 
evidente» spiega «Cambiare 
dieta liberarsi di abitudini no 
ave come il bere e fumare 
serve ma che sia quel gontre 
di personalità controversa 
che si può definire di «tipo A» 
cercare di repnmersi di limi 
tare le propne attività di star 
zitti e calmi invece di esplode
re non aiuta per nicntt aiui 
produce I effetto contraria» 

Come ogni volta che scop 
pia una polemica rovente 
ora sulla questione del «tipo 
A» le posizioni stanno diven 
tando estreme C è chi e h r 
mamente convinto che la ten 
denza a atteggiamenti ostili t 
rabbiosi del tipo A wa un di 
retto fattore di rischio C •> 
chi comeR «land pennello 
il sistema caidiovnscolare rt a 
gisca allo stress in modo di 
verso secondo degli mdtu 
dui Maforst la ricerca tn an 
cora passi avanti da fare prima 
di farci decidere se possi imo 
andare in bestia o se pena (a 
salute dovremmo invece con 
tare fino a dieci 
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Il sole sorge 
alle ore 7,35 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
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Nicol» Slgmwello 

Appalti 
Signorello 
stasera 
in consiglio 
mm L'aliare tangenti stase
ra arriva In consiglio comu
nale, Un abbotlonatlssimo 
Nicola Signorello dovrà dire 
llnalmente cosa pensa delle 
accuse del suo amico di par
lilo Ennio Pompei. Mercole
dì notte, In coda alla lunga 
riunione dedicala alla rivolta 
anilzlngiiri all'Anagnina, la 
giunta comunale ha deciso 
la linea della maggioranza: il 
sindaco dirà stasera in con
siglio che chi ha nomi da fa
re e mazzette da denunciare 
prenda la strada di palazzo 
di Giustizia, 

•Chiunque sia in grado di 
dire qualcosa di utile vada 
dal magistrato» risponderà 
Signorello al consigliere 
Pompei annunciando che 
lutti gli assessori presente
ranno un dossier per chiari
re I metodi con cu! sono affi
dali gli appalti. Non sl.sa an
cora «e II sindaco risponde
rà invece alla richiesta del 
comunisti di un confronto 
pubblico ed esauriente sul 
sistema degli appalli. Di cer
io c'è Invece II riliuto di Isti
tuire la commissione d'in
chiesta, composta di magi
strati ordinari e amministra
tivi, chiesta dal segretario 
del Prl Saverio Collura. «Sa
rebbe proprio luorl luogo -
commenta un assessore -
far indagare altri magistrati 
mentre è In corso un'inchle-
sia della Procura della Re
pubblica. Poi queste com
missioni non portano mal a 
niente». 

Intanto il magistrato che 
Indaga sulle accuse di Ennio 
Pompei ha chiesto all'ammi
nistrazione le delibere ri
guardanti gli appalli della 
«Palmiro Togliatti» e della 
metropolitana II consigliere 
de ha Infatti parlato di una 
tangente del 396 che sarebbe 
stata pagata per l'affidamen
to di questi lavori. A palazzo 
di Giustizia non si dà perà 
molto credito alle rivelazioni 
di Pompei che non avrebbe 
tornito alcun elemento di 
sostegno alle sue accuse. In
somma se sa preferisce slare 
zitto per usare le sue cono
scenze nella lolla Interna al
la Democrazia cristiana, 

Nei prossimi giorni il sosti
tuto procuratore Giacomo 
Pacioni sentirà comunque 
assessori e consiglieri comu
nali per avere un quadro 
preciso della situazione de
gli appalti. 

Teniamoci 
d'occhio. 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
àa Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Tangenti atto secondo 
Interrogato Marchetello 
il funzionario regionale 
arrestato per truffa 

L'inchiesta si allarga 
Alcuni appalti 
per forniture sanitarie 
sarebbero irregolari 

iiStffhP»' p t «ffl 

Afflare «mazzette» Un'immagine della Pisana 

Nel mirino la sanità romana 
Interrogato in carcere Antonio Marchetello, il fun
zionario della Regione che con quattro complici 
ha truffato miliardi a ditte promettendo appalti che 
diceva «sponsorizzati» dall'assessore alla sanità. 
Riserbo sulle sue risposte, ma l'inchiesta si allarga. 
Sembra che alcuni appalti siano irregolari. Intanto 
si parla di camorra, uno degli inquisiti è Fernando 
Zanchelli, detenuto per traffico di droga. 

ROIERTO (MESSI 

wm Come per un armadio 
troppo pieno è bastato soc
chiudere un'anta della sanità 
romana perchè saltasse fuori 
una truffa miliardaria, orche
strata da un funzionarlo della 
Regione che spendeva II no
me dell'assessore per ottene
re tangenti promettendo ap
palti per te puliste e le fornitu

re alimentari alle Usi. Ora l'In
chiesta continua, gli Investiga
tori stanno indagando per ca
pire se altre persone siano im
plicate nella vicenda che ha 
portato ai cinque arresti di 
martedì. Olà da una prima par-
te di elementi raccolti risulte
rebbe che gli appalti per forni
ture di materiale sanitario ad 

alcune Usi sarebbero stati 
concessi in modo irregolare. I 
carabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria indagano anche 
su un possibile coinvolgimen
to dì esponenti della camorra, 
visto che uno degli arresti è 
stato notificato in carcere a 
Napoli a Fernando Zanchelli, 
detenuto per un traffico di stu
pefacenti organizzato dalla 
malavita campana. Intanto ie
ri, in carcere, primo Interroga
torio del capo dell'ufficio beni 
strumentali dell'assessorato 
alla sanità, Antonio Marche
tello, e degli altri quattro arre
stali con l'accusa di concus
sione, truffa aggravata, falso 
materiale in atto pubblico. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Franco Jonla, che 
dirìge le indagini, vuole con
frontare le dichiarazioni degli 

imputati con il primo rapporto 
ricevuto dai carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria. 

I componenti della banda 
capeggiata dal funzionario 
della Regione ottenevano dal
le ditte tangenti dai 70 ai 200 
milioni mostrando falsi con
tratti, millantando una coper
tura diretta dell'assessore alla 
sanità Violenzio Ziantoni. Da 
nessuno di questi contratti 
presi in esame dai carabinieri 
è nato un appalto vero e pro
prio, né sarebbe stato possibi
le, visto che la competenza in 
materia è dei comitati di ge
stione delle Usi, e la Regione 
non ha voce in capitolo. Co
me è potuto accadere allora 
che ditte come la «Nova Bril
lantissima», la «Romana Puli
mento- e l'iltalpan», che par

tecipano a tutte le gare d'ap
palto delle Usi, stano cadute 
in una trappola così grossola
na? Far rispondere i titolari 
delle imprese è impossibile, 
all'ltalpan rispondono che il 
proprietario non è a Roma, 
non si sa quando toma, che 
ha dato ordine di non dare il 
nome. (Ricorda un po' la tiri
tera del figlio dì Peppino De 
Filippo ne «Il mattatore»: «Pa
pà non c'è, non so dov'è, non 
torna oggi né domani»)- Re
stano le ipotesi: la più credibi
le è che ì truffatori abbiano 
fatto credere che con il riaz-
zonamento delle Usi e l'unio
ne degli acquisii una nuova 
legge avrebbe dato la compe
tenza per gli appalti alla Re
gione. Il tutto condito da sa
pienti entrate e uscite dalle 

stanze dell'assessorato, ogni 
volta con in mano fogli di car
ta contraffatti e accordi bene
detti dalla firma dell'assesso
re. Ma non può essere tutto 
qui, difficilmente aziende na
vigate si sarebbero fatte pren
dere per il naso senza la ga
ranzia dì precedenti confor
tanti. Né sì spiega altrimenti 
perchè l'assessore Violenzio 
Ziantoni, che ha dato il via alle 
indagini con una denuncia a 
luglio, è stato tanto duro ieri 
mattina con i dirigenti delle 
Usi nel tracciare delle linee 
programmatiche che somi
gliavano ad una requisitoria: 
«Prima o poi, volta per volta, 
mi farò capire - ha detto ri
spondendo a una critica - è 
mai possibile che quest'ultima 
vicenda non ha aperto gli oc
chi a nessuno?». 

————— violenta requisitoria dell'assessore alla sanità Ziantoni 
contro gli «sprechi» e le «inefficienze» nelle Unità sanitarie locali 

«Io accuso: le Usi sono un disastro» 
La sanità romana? «Sprechi, inefficienze, disorganiz
zazione». L'accusa viene da fonte insospettabile, 
quella dell'assessore regionale Violenzio Ziantoni, 
che ieri ha impartito le sue «direttive» alle dodici Usi 
cittadine. Un lungo dossier che conferma tutte le 
denunce. L'assessore ha scelto proprio il momento 
giusto per lanciare le sue «pietre»: la sanità malata 
può aprire le porte alle tangenti, 

STEFANO DI MICHELE 

• • «Sprechi», «inefficien
za», «situazioni non più tolle
rabili», «disorganizzazione», 
«disattenzloine»; la lunga rela
zione, contenente le «diretti
ve» per le nuove 12 Usi roma* 
ne, che Ieri mattina l'assesso
re alla sanità della Regione. 
Violenzio Ziantoni, ha letto ai 
presidenti e al membri dei co
mitati di gestione, è una lunga 
requisitoria contro i mali che 
affliggono la sanità nella capi
tale. Di autocritiche nemme
no l'ombra. Calmo, tranquillo, 
l'assessore Ziantoni, de an-
drcottiano, ha illustrato un ve
ro e proprio dossier sul «disa
stro sanità» nella capitale. La 
Regione, secondo lui, ha fatto 
il possibile e l'Impossibile. 
•Alcune Usi non ci hanno pre
stato la necessaria collabora
zione», ha tagliato corto. Non 
un solo aspetto della sanità 
romana risulta almeno soddi
sfacente; cattive gestioni, 
sperperi di risorse, convenzìo-
namenti costosissimi e a volte 
inutili. 

Personale. «Una delle voci 
più gravose - c'è scritto - nei 
bilanci delle Usi». «In materia 
si sono verificati 1 comporta
menti più incoerenti ed astrusi 
arrivando, In taluni casi, a veri 

ed intollerabili abusi». Intanto 
e polemica su chi dovranno 
essere i nuovi coordinatori 
delle dodici Usi. 

Conveaxtonl con I labora
tori privati Nel settore ci so
no «indici assolutamente in
sopportabili», ed occorre 
«una decisa Inversione di ten
denza», che deve avere come 
obiettivo il «funzionamento 
ottimale delle strutture pubbli
che». L'espandersi delle con
venzioni è un «fenomeno che 
non trova giustificazione alcu
na, né in via politica né in via 
giuridica». Queste, che Zian
toni definisce eufemistica
mente «anomalie», verranno 
analizzate dai rendiconti e dai 
verbali dei revisori del conti e 
«non potranno che determi
nare l'intervento degli organi 
Ispettivi». La Regione chiede 
alle Usi anche tutti ì dati stati
stici sul monte ore esistente. 

Assistenza farmaceutica. 
Sono ancora di pochi giorni fa 
le code davanti alle farmacie 
comunali, dopo che i farmaci
sti erano scesi in agitazione. 
Ci voleva un controllo delta 
spesa farmaceutica, che non è 
stato possibile per «le ripetute, 
contìnue inadempienze da 
parte delle Usi», mentre i tabu

lati del centro elettronico ro
mano «evidenziano situazioni 
e fenomeni che si dìscostano 
dalla normalità erogativa», 

Case di coni con venztooa-
te. La situazione più pesante 
della sanità nel Lazio. Le strut
ture private, complice la di
sordinata situazione in cui ver
sano quelle pubbliche, inca
merano ogni anno migliaia di 
miliardi. Ma per Ziantoni col
pevoli sono ancora le Usi: 
«Nella quasi totalità dei casi 
non sempre hanno gestito le 
convenzioni secondo rigorosi 
principi e crtieri di ammini
strazione». Ad esse viene 
chiesto di «attenersi scrupolo
samente alle norme conven
zionali nel rilascio delle auto
rizzazioni» e di tenere sotto 
controllo la situazione del 
personale, «verificando l'ef
fettiva rispondenza degli orga
nici a quelli indicati negli alle
gati alla convenzione». In pra
tica, anche la Regione sospet
ta qualcosa dì poco chiaro. 

Servizi di salute mentale. 
In molte Us! non sono nean
che stati attivati questi servizi, 
mentre «le vecchie unità sani
tarie locali hanno opposto un 
muro dì gomma alle iniziative 
regionali». 

Tossicodipendenza. An
che qui le strutture pubbliche 
fanno acqua da tutte le parti. 
Con le nuove dodici Usi sono 
previsti 19 centri di accoglien
za, 2 di onentamento, 2 centri 
diurni, 1 comunità terapeuti
ca. 

Emodialisi. Un settore cari
co di sofferenze umane. Il 
pubblico è quasi del tutto lati
tante Per l'S8 sono previste a 
Roma 1.209 persone in dialisi. 
Esistono solo 4 presidi pubbli-

Violenzio Ziantoni 

ci, con 95 posti, e ben 17 pri
vati, con 286 posti. 

Gli altri punti toccati nelle 
«comunicazioni» di Ziantoni 
sono stati quelli dell'igiene 
pubblica, dell'ambiente e del
la sicurezza sul luoghi di lavo
ro e i problemi legati alla ge
stione finanziaria. «Massima 
attenzione» è stata raccoman
data per gli acquisti di beni e 
servizi. «Le inefficienze e gli 
sprechi in materia hanno rag
giunto livelli non più tollerabi
li». Entro il 31 marzo le Usi 
dovranno inviare alta Regione 
un prospetto con la situazione 
fino a tutto l'87. «Coperti que
sti debiti - ha promesso Zian
toni - trasmetteremo tutta la 
documentazione all'ispettora
to di finanza». Un assessore 
«moralista», insomma. Così la 
Regione, parlando delle sue 
colpe, pubblicamente si è au
toassolta. 

E in Comune replica 
De Bartolo ribatte 
«Non siamo 
vassalli di nessuno» 
• i Proprio non marciano 
d'accordo, Regione e Comu
ne, sulle nuove Usi. Tra Zian
toni e De Bartolo è in corso 
una vivace polemica su chi 
dovrà guidare, coordinare e 
programmare la salute nella 
capitale. Per Ziantoni non ci 
sono dubbi: «Le direttive le dà 
la Regione, il Comune deve 
farle applicare». Ma De Barto
lo scuote il capo perplesso; 
«Non saremo mai i vassalli di 
nessuno». Replica Ziantoni: 
«Non possiamo tutti stare sulla 
gradinata a dare ordini, qual
cuno deve pure lavorare». E 
vìa di questo passo. Da un 
mucchio di carte sul suo tavo
lo, l'assessore De Bartolo tira 
fuori un telegramma. Porta la 
firma del collega regionale, è 
de) 28 dicembre. Vi si invita 
•codesto comune ad imparti
re le opportune direttive» alle 
nuove Usi. «Tutto questo - fa 
sapere De Bartolo - è stato 
concordato a settembre. Non 
voglio augurarmi una polemi
ca aspra e dura. La legge 833 
dice cose precise». 

Dall'inizio dell'anno, sul ta
volo dei comitati dì gestione, 
si sono ammucchiati ordini e 
contrordini firmati dai due as
sessori. Il 2 gennaio diede le 
sue direttive De Bartolo, che il 
5 ha poi impartito disposizioni 
sul servizio di tesorerìa. Tre 
giorni dopo arrivava una mis

siva di Ziantoni che Invitava a 
«soprassedere adozione qual
siasi decisione in ordine orga
nizzazione Usi*. «Io vorrei 
proprio sapere con chi se la 
prende Ziantoni - sì chiede 
Pasqualina Napoletano, capo
gruppo del Pei alla Regione - . 
Sua e la maggiore responsabi
lità. Chi è che non ha mai vo
luto ridurre le convenzioni? 
Chi è che non ha fatto i piani 
per la psichiatria, per non par
lare di quello sanitario regio
nale? Questo accusare generi
co mi sembra un segno d'im
potenza, ed anche un po' qua
lunquista». A Piero Panicci, 
della CgiI-Sanità la relazione 
«sembra un modo per ma
scherarsi» Dice: «Non mi pare 
giusto addossare tutte te col
pe ai comitali di gestione. I 
propositi illustrati mi sembra
no ragionevoli, ma è anche 
chiaro che non sono mai stati 
dati oli strumenti per realizzar
li». «Non possiamo permette
re che malcelate astuzie e re
ciproci sgambetti - commen
ta il consigliere comunale del 
Pei Agusto Battaglia - possa
no inquinare le procedure di 
nomina di coordinatori, al fi
ne, magari, di favorire questo 
o quel candidato sponsorizza
to dai vari partiti della maggio
ranza». Occorre invece una 
«graduatoria cittadina che 
ponga fine alle lottizzazioni 
dei posti». DS.D.M 

Serata al night con stangata 
ani Almeno Totò lo faceva con stile, venden
do Fontana di Trevi a un americano pieno di 
dollan, era come se gli regalasse un sogno. La 
stangata ha avuto invece toni meno poetici per 
Ire stranieri ospiti a Roma dell'Istituto naziona
le per il commercio estero 11 luogo dell'imbro
glio è più o meno lo stesso del film «Totò 
truffa», nella piazza della fontana, ma In un 
piano bar che si chiama «Blue moon». Uno 
scenario un po' diverso: niente sole e risciac-
qulo dell'acqua, ma luci basse e musica soft. E 
l'Inganno, subdolo, nascosto dietro un incon
tro casuale che invece era un adescamento, 
dietro un conto salato per fantomatiche con
sumazioni. 

Per Raymond, Evan e Mohamed quello del 
sette novembre è stato un pomeriggio che dif
ficilmente dimenticheranno Tranquilli, dopo 
una mattinata di lavoro e numerosi incontri per 
stringere rapporti commerciali con il nostro 
paese, passeggiavano in piazza di Spagna. 
Quando II giovane colombiano, elegante ed 
educato, li ha fermati per chiedere Informazio
ni, nom Immaginavano nemmeno lontana-

Un ballo ed un whisky nel «Blue 
moon» di piazza di Fontana di Trevi 
sono costati a tre uomini d'affari asiati
ci 230 mila lire a testa. Adescati, porta
ti nel locale da un fantomatico colom
biano che li aveva invitati a bere, sono 
stati costretti a pagare champagne che 
non avevano mai consumato e non 

sono riusciti a farsi dare la ricevuta 
fiscale. Ospiti dell'Istituto per il com
mercio con l'estero erano a Roma per 
stringere rapporti d'affari con il nostro 
paese. La dirigente dell'istituto ha pre
sentato sulla truffa subita dai tre asiati
ci un esposto alla magistratura, poi ha 
segnalato alla stampa la storia. 

ANTONIO CIPIUANI 

mente di trovarsi davanti ad un epigono di 
Nino Taranto, «spalla» brillante in «Totò truffa". 
«Ho perso la strada - gli ha raccontato - non 
riesco più a tornare a Fontana di Trevi» Gentili, 
i tre uomini d'affari asiatici hanno cercato di 
spiegargliela. Alla fine hanno rinunciato all'im
presa difficoltosa ed hanno deciso di accom
pagnarlo direttamente II colombiano, un tipo 
simpatico, davanti alla bellezza della fontana 
non ha lesinato in lodi e tanta è stata la sua 
contentezza ch<" l.a invitato i tre a bere qualco

sa nel locale più vicino il «Blue moon» Erano 
le sei ed un quarto 

Una volta dentro l'adescatore ha chiamato il 
cameriere ed ha chiesto quattro ragiuvs- per 
fare un ballo Poi qualcosa da bere Un whisky 
per uno ed un «drink» generico per le quattro 
donne Pochi minuti dopo, appena ti tempo di 
tornare al tavolo e di bere i whisky dopo lo 
«slow», è arrivato il manager del locale con un 
conto di 230 mila lire a testa- 10 mila per il 
whisky, 180 mila per lo champagne e 40 mila 

lire per il sandwich A quel punto il colombia
no ha pagato in fretta e furia la sua parte e si è 
dileguato, lasciando Raymond e i suoi amici 
alle prese con il manager che voleva i soldi. I 
tre hanno chiesto spiegazioni: «Ma chi f'ha be
vuto lo champagne?» hanno detto. «Le ragaz
ze» - ha risposto il manager. «Quando?». «Lo 
abbiamo versato mentre ballavate». 

Erano le 7 e mezzo della sera. Per quei 75 
minuti passati al «Blue moon» gli uomini d'affa
ri hanno lasciato sul tavolino 690 mila lire, per 
un whisky neanche tanto buono, per champa
gne che non hanno mai visto ma che le ragaz
ze del piano bar devono aver gradito visto che 
ne hanno scolata, di nascosto, una bottiglia a 
testa e un sandwich Alla fine, per uomini d'af-
fan come loro non c'è stato neanche l'«onore 
delle armi»- hanno chiesto la ricevuta fiscale, è 
stata negata «Ce ne siamo andati zitti e buoni 
- hanno detto poi alla dingente dell'istituto 
che li ospitava - perchè abbiamo anche temu
to per la nostra incolumità fisica». Poi, passata 
la paura hanno presentato un esposto al Tribu
nale di Roma per la truffa subita 

Sicurezza 
all'Olimpico 
Vertice 
in Prefettura 

Le telecamere a circuito chiuso ci sono da) 1983 e sono In 
grado di effettuare arditissime «zoomate» per riprendere e 
(issare le fattezze di qualche esagitato. Dalla prossima par
tita, questo sistema di telecamere sarà utilizzato al massi" 
mo delle sue capacità. Più in generale, il tifoso che si 
recherà all'Olimpico sarà sottoposto ad un'asfissiante mar
catura ad uomo, con poliziotti dislocati In forze nei punti 
strategici, con controlli all'ingresso ancora più capillari ed 
altre misure consimili. «Chi va allo stadio è bene che lo 
sappia», ha bellicosamente ammonito 11 prefetto Voci, do
po aver illustrato la nuova strategia contro il teppismo 
negli stadi. Argomento che ha visto riuniti, in Prefettura. 
comitato provinciale per l'ordine pubblico, i responsabili 
delle forze dì polizia, rappresentanti del Comune, dei Co
ni, vigili del fuoco. 

Monte Cavo 
off-limits 
per le radio 

Di nuovo spente Radio Pro
letaria, Radio Chat Noir, Ra
dio Studio S. Olì impianti 
sono guasti e I tecnici non 
possono ripararli. Dopo 
l'ordinanza firmata da) pre
tore Pietro Federico, che 

. aveva dichiarato zona off-
^ • M ^ ™ " ^ " " ^ — " limits tutta la vetta di Monte 
Cavo, mercoledì scorso lo stesso pretore aveva concesso 

E:r soli dieci minuti al tecnici di entrare nell'ex albergo 
rimaldì, considerato pericolante, e riparare i guasti agii 

impianti di trasmissione. Così le sette radio e te due televi
sioni, spente dal giorno dell'ordinanza, avevano ricomin
ciato a trasmettere. 

la Sapienza 
sollecita 
il governo 
sui non docenti 

L'ipotesi dì accordo con
trattuale per il personale 
per il triennio '85- 87 non è 
ancora stala registrata alla 
Corte del Conti. Così il Con
siglio di amministrazione 
dell'ateneo La Sapienza ha 
rivolto al governo un invito 

— — — a risolvere con un tempesti
vo intervento i problemi del personale non docente, il 
Consiglio d'amministrazione ha sottolineato le «negative 
ripercussioni» che il perdurare di tale situazione avrà per il 
regolare funzionamento dell'ateneo, compreso II com* 
plesso convenzionato del Policlinico Umberto I. 

Foikstudlo: 
Il Comune 
decide lunedi 

È stata rinviata a lunedi la 
discussione della commis
sione Cultura sull'eventuali
tà di mettere a disposizione 
del Foikstudlo un edificio 
comunale. Alla riunione di 
Ieri, ha detto l'assessore Lu* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dovtco Gatto, erano ore-
^ ^ " ^ " • • • • ^ ^ ^ " • ^ , " senti solo pochi commissa
ri. Esiste un orientamento di massima favorevole alla con
cessione dì un locale nel quale il Foikstudlo, sfrattato dalla 
sede di Trastevere, potrà trasferirsi, ma la giunta intende, 
prima dì proporlo, avere il parere favorevole della com
missione consiliare. 

Ancora proteste 
contro IRom 
in X circoscrizione 

Continua la protesta degli 
abitanti della X circoscri
zione contro l'insediamen
to di un campo nomadi da 
parte del Comune. Anche 
ieri una cinquantina di per
sone ha presidiato la zona detl'Anagnina dove dovrebbe 
nascere il campo per 1 nomadi. La situazione è tenuta sotto 
controllo dalla polizia. Oggi si recherà in Campidoglio una 
delegazione composta dai presidenti della Vite Vili circo
scrizione, Sergio Scalia e Filippo Zenobìo, accompagnati 
da tutti i capigruppo, Chiederanno un incontro con gli 
assessori per discutere l'eventuale Insediamento dei no
madi in una zona che si chiama Casa Calda. 

Allo scrittore 
Bonaviri 
laurea 
honoris causa 

Nel corso dell'inaugurazio
ne dell'anno accademico 
dell'Università di Cassino, 
alla presenza del ministro 
per la Pubblica istruzione 
Giovanni Galloni, il Senato 
accademico ha conferito ta 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ laurea «honoris causa» in 
•^^^••••••••^••••••••••••^ materie letterarie allo scrit
tore Giuseppe Bonaviri. E la prima volta che l'Università di 
Cassino conferisce una laurea «honons causa». Un omag
gio non solo allo scrittore di fama internazionale, ma an
che alla Ciociaria e al suo capoluogo, ha spiegato il rettore 
professor Parroni. 

GIULIANO CAPECELATRO 

Frosinone 
Sotto accusa 
dirigente 
del Registro 
• • C'è anche il vicediretto
re dell'Ufficio del Registro di 
Frosinone tra le trentotto per
sone rinviate a giudizio con le 
imputazioni di corruzione ed 
interesse privato. Una storia di 
tangenti versate ad impiegati 
corrotti su cui la magistratura 
frusinate ha svolto una serie dì 
indagini. E len la Procura del
la Repubblica del capoluogo 
ciociaro ha emesso le trentot
to ordinanze di rinvio a giudi
zio. Oltre al vicedirettore, tra i 
rinviati a giudìzio ci sono an
che quattro impiegati dell'Uf
ficio del Registro: tutti e cin
que sono chiamati a risponde
re di corruzione ed Interesse 
privato. Secondo l'accusa, 
dietro versamento di una tan
gente, gli Impiegati corrotti 
avrebbero facilitato l'applica
zione di consistenti sconti nel 
pagamento delle lasse di suc
cessione. Gli altri trentaquat
tro accusati sono utenti. Per 
loro l'imputazione è circo
scritta al solo interesse priva
to 

Poste 
«Lavorano 
in troppi 
al ministero» 
• • *l lavoratori dipendenti 
presso apparati ministeriali ,e 
di direzione devono tornare ai 
propri uffici di origine.. Non è 
uno slogan, ma una richiesta 
che permetterebbe di distri
buire ed organizsare meglio il 
personale delle poste, crean
do le premesse per l'apertura 
pomeridiana dì alcuni sportel
li, e quindi per agevolare il 
pubblico, costretto spesso a 
lunghe file. Gli attuali orari, in
fatti, prevedono che per va
glia, risparmi e conti correnti, 
gli sportelli si chiudano alle 13 
e 50. Così la sezione Pei dei 
postelegrafonici ha inviato 
una lettera aperta al ministro 
delle Poste e telecomunica
zioni, Oscar Mammì, solleci
tando quei provvedimenti 
che, appunto, potrebbero 
rendete più efficiente il servì
zio e sollevare ( lavoratori in 
servizio da lumi pesanti, dal 
lavoro straordinano e dalla 
impossibiliti di usufruire di fe
rie e permessi. 

l'Unità 
Venerdì 

15 gennaio 1988 15 ' . • — - - , , > 



ROMA 

Roma capitale 
Il governo 
discute oggi 
la legge 
• • Il d isegno di legge per 
Roma Capitale sarà esaminato 
questa mattina nella riunione 
del Consiglio dei ministri Su 
bito d o p o passerà al Parla 
m e m o per la discussione II 
ministro per le a ree met ropo 
litane Carlo Tognoli l o h a a n 
nunclato al s indaco di Roma 
Nicola Signorello nel corso di 
un Incontro svoltosi ieri malti 
na In Campidoglio Appena 
mezz ora di (accia a faccia ma 
ministro e s indaco sembra ab 
b iamo affrontato una lunga 
serie di problemi A comincia 
re da quelli che riguardano la 
realizzazione del Sistema di 
rezionate orientale (il cui prò 
getto esecutivo e già stato fi 
nanzlato c o n I primi 30 m liar 
di dal dec re to per Roma Capi 
tale) e la possibilità di trasferi 
re nello Sdo altri ministeri ol 
tre quello della Difesa 

Tognoti ha già preparato 
uno studio della situazione at 
tuale del dicasteri compresi 
quelli ospitati in edifici presi In 
afflilo 11 ministro pe r le a ree 
metropoli tane si è anche im 
peanalo a sostenere nel Con 
sigilo del ministri la necessità 
di una programmazione In 
tempi utili delle nuove loca 
zioni Tra gli altri punti affron 
tati e è anche il nuovo ordina 
mento delle aree metropolita 
ne e I Inquinamento 

Un Comitato speciale del 
quale farà parte anche Siano 
rello affronterà i problemi 
dello Infrastrutture Saranno 
snelllie le p rocedure ammìni 
stratlve e rivisto I assetto istitu 
zlonalo delle a ree metropoli 
tane DI tutto ques to Tognoli 
ha discusso anche con il prò 
s indaco Gianfranco Redavid 
Per quanto riguarda I Inquina 
men to Tognoll ha affermalo 
che occor rono dati analitici 
certi e prometto una relazione 
sull a rgomento la prossima 
sett imana In un incontro del 
I unione Industriale 

La lunga attesa 
alla fermata 
dell'autobus 
In cinque anni l'azienda 
ha eliminato 800 turni 
anche se una sola linea 
risulta soppressa 

Cinquemila corse Atac sparite 
Dalla periferia a! centro, spostarsi in città è un 
inferno Soprattutto se si sceglie il mezzo di tra
sporto pubblico Cinquemila corse in meno ogni 
giorno, un buco di personale che supera le 1000 
unità, tempi lunghi per riparare i guasti delle auto 
vetture in officina, tempi biblici per acquistarne di 
nuove Sono in arrivo 400 vetture nuove ma non 
solleveranno le sorti del trasporto pubblico 

ROSSELLA RIPEHT 

• • Alla fermala una quat 
siasi meglio se In periferia 
I at tesa dell autobus sfiora 1 
quaranta minuti Attimi terribi 
II per chi sa che non solo arri 
vera in ritardo ina dovrà an 
che affrontare un viaggio lun 
ghissimo magari più di un ora 
per spostarsi solo di qualche 
chilometro In compagnia di 
una folla di passeggeri assle 
pati In ogni frammento di spa 
zio disponibile Rispetto 
ali 83 anno di massima 
espansione del servizio pub 
bilco ogni giorno In città ci 
sono 5 000 «corse» In meno 
Ufficialmente solo la linea 415 

è stata soppressa (tra le prote 
ste di migliala di romani che 
1 usavano per spostarsi dalla 
Tiburtina al centro) tutte le al 
tre viaggiano però a ritmo ri 
dot to L assenza si fa più 
drammatica nella periferia ur 
bana e nelle ore della giornata 
considerate non «produttive» 

È un vero e proprio tracol 
lo del trasporto pubblico ur 
bano - commenta Luigi Pa 
natta consigliere comunale 
del Pei - un danno enorme 
per la citta ma anche per IA 
tac che dati 84 ad oggi ha per 
so 123 milioni di passeggeri 
con una media di 10 milioni al 

1 NUMERI DEL DISASTRO 

1983 

1984 

198S 

1986 

1987 

Turni in 
programma 

15 878 

15 708 

15 376 

15 018 

14 700 

Turni 
effettuati 

6 053 

5 879 

5 909 

5 824 

5 050 

Personale 
In organico 

5 800 

5 771 

5615 

5 260 

5 000 

mese» Un e s o d o esploso con 
I aumento d Ile tariffe Un ab 
bandono naturalmente in di 
rezione dell auto privata Più 
traffico dunque più veleni 
nell aria più stress Una città 
invivibile d w e muoversi da 
un punto ali altro è un a w e n 
tura e tutelare la propria salute 
un impresa 

Ma [assessore al traffico 
Massimo Palombi democn 

stiano attaccalo dallo stesso 
Osservatore Romano» per 

1 improvvisazione dei suoi pia 
ni antitraffico natal zi non di 
spera 11 periodo peggiore 
per il trasporlo pubblico si è 
o r n a i concluso A marzo as 
sumeremo finalmente i 300 
autisti vincitori del concorso e 
arriveranno 400 nuove vetture 
e 21 tram Stiamo facendo il 
possibile per ridurre al mini 

mo j tempi di riparazione del 
le vetture che purtroppo ora 
sostano parecchio nelle offici 
ne e lavoriamo alacremente 
per realizzare I Unilmea al Ca 
silmo 

I buoni propositi dell asses 
sore arrivano pero in ritardo e 
non bastano a curare c o m e si 
deve I Atac ammalata È 
dati 85 che chiediamo nuove 
assunzioni di personale con 
tinua Panalta - ma solo di pò 
c o è stato portato a termine il 
concorso per i 300 autisti che 
oggi d o p o 3 anni sono insuf 
ficienti Ne servono più di mil 
le tutti gli idonei al conco r 
so» Ogni anno nell azienda 
vanno in pensione circa 250 
persone un turn over che im 
pone un ricambio continuo di 
personale 

«L assunzione dei 300 -
prosegue Panatta - e una goc 
eia nel mare copre solo un 
quarto delle esigenze dell a 
zienda La reatta è che i ntar 
di le poche assunzioni la non 
realizzazione delle corsie prò 

. J Ì t+* 

Quando arriva rultimo viaggio 
• M Se le officine di sfascia 
carrozze s o n o ormai parte in 
legrante di ogni periferia ur 
bana non s a n o però In molti 
a sapere che è a Capranica 
piccolo paesino a cavallo tra 
le province di Roma e Vilei 
b o uno dei pochi «sfasciava 
goni» d Italia Netta stazione 
ferroviaria di Capranica scalo, 
infatti vengono demoli te ogni 
a n n o centinaia tra carrozze 
vagoni best iame rimorchi e 

Denuncia 

«Ad Anzio c'è 
una bomba 
ecologica» 
M i l a spada di Damocle di 
Anzio 6 una b o m b a ecologica 
fatta di 400 fusti metallici pie 
ni di sostanze tossiche 
Pali 81 giacciono in un ex di 
scarica comunale regalo alla 
popolazione dell industria far 
maceuiica Recordati O H il 
consiglio regionale dell asso 
d a z i o n e «Inl i i Nostra» hnc i a 
un appello al s indaco alla Re 

f ilone e alla Provincia perché 
ntorvengano per tutelare la 

salute pubblica al lontanando 
Il rischio di contaminazioni 
del terreno e delle falde at 
quifere .Nonostante II perico 
lo il problema e ancora irnsol 
to - d icono r consiglieri di Ha 
lia Nostra e alcuni segni 
fanno temere che avrà V 
vita It finanziamento regi 
le e sceso a cen to milioni e 
ancora non si sa quale ditta 
provvedere allo smaltimento 
del rifiuti» Trathlive, e rano in 
pa r so con la Ricordati perché 

sprovvedesse allo smallimeli 
to ma h ditta rifiuti di aceol 
larsi la spesa della meri izza 
zione che supera I 600 milio 
ni 

locomotrici delle Ferrovie 
dello Stato che hanno supera 
lo una certa anzianità di servi 
zio La demolizione appaltala 
a privati che acquistano i va 
goni a 900mila lire I uno è pe 
rò ormai diventala un proble 
ma ambientale Viene eflet 
tuata Incendiando nottetem 
pò il materiale rotabile m mo 
d o tale che brucino legno e 
gomma, e recuperando di 
giorno il metallo residuo (nel 

le foto) Capranica scalo è co 
sì assediata da fumo e rollami 
malgrado una legge preveda 
che le demolizioni vengano 
effettuale solo in aperta cam 
pagna Che fare? L ultima prò 
posla dell assessore ali am 
Diente della provincia di Ro 
ma Athos De Luca è quella di 
non smantellare p u i vagoni 
ma di buttarli in mare dove 
non inquinerebbero e impedì 
rebbero la pesca a strascico 

Il vigile 
fa lo 007 
Proteste 
• • È entrato nell Ufficio 
personale del Comune di 
Monterotondo e avvalendosi 
del suo stato di pubblico uffi 
ciale ha preso i cartellini dei 
dipendenti e ha cominciato a 
fotocopiarli *E un indagine 
sul) assenteismo Sono d ac 
c o r d o col pretore Fini» ha 
spiegato il tenente Pulicanl 
comandan te del corpo dei Vi 
gili urbani 

Ma ai sindacati la spiegazio 
ne non e bastata E subito è 
stata convocata un assem 
blea indetta dalla Cgil com 
prensonale e dalla Cgil di 
Monterotondo Si è assodato 
che il c apo dei vigili urbani 
non aveva I autorizzazione del 
s indaco né del segretario si è 
denunciata la gravità di un mi 
elativa del genere e si e e ile 
s to il rispetto dei regolamenti 
sul personale Qualcuno ha 
anche adombra to I ipotesi 
che I iniziativa del tenente Pu 
licani (discutibile anche sul 
plano delle competenze del 
co rpo ) avesse lo s c o p o di 
mettere in difficoltà la giunta 
di sinistra di Monterotondo 

~ — ~ — ^ — Arrestate 8 persone alla Magliana 

Preso boss della droga 
fuggiva a nuoto nel Tevere 
• 1 Dopo essere sfuggito 
due volte ali arresto ieri il boss 
del traffico di eroina della Ma 
gliana Claud o Pigliapoco 41 
anni e finito in manette d o p o 
un rocambolesco inseguì 
mento sul Tevere Con lui so 
n o finiti in carcere altri sette 
spacciatori che lavoravano 
nella sua banda 

Il boss della Magliana aveva 
scelto c o m e base dei suoi traf 
dei una anonima baracchetta 
di legno sulla nva del Tevere 
Scendeva giù dalla sua abita 
zione il lungotevere Pian due 
Tom dove fingeva di mettersi 
a pescare o di lavorare intor 
no al suo motoscafo Da lem 
pò i carabinieri del Reparto 
operativo avevano individuato 
quella centrale di spaccio ca 
pilo c o m e funzionava il traffi 
c o l «cavalli» spacciaton 
scendevano (ino alla baracca 
lasciavano i soldi e prelevava 
no le dosi di eroina pronte per 
il mercato della stazione Ter 
mini 

Pialiapoco arre tato p u 

volte per reati che vanno dal 
furto allo sp i cc io di stupefa 
centi e un affiliato al clan di 
Giuseppe Zinzarn del lo «Er 
Zanzara* a itore un paio di 
anni fa di una rocambolesca 
evasione d a un ospedale ro 
mano riacc uffato dai carabi 
meri nel febbraio scorso Inaf 
ferabile Pigliapoco era riuscì 
to a sfuggite ali arresto per 
ben due volte 

La fuga via fiume con il 
motoscafo era il suo asso nel 
la manica Con quello aveva 
beffato i militari Quando sen 
tiva arrivare le sirene sentiva 
le gomme fienare sull asfalto 
del lungotevere saltava a bor 
d o del motoscafo metteva in 
moto e via con la (uqa sul Te 
vere A dispetto del proverbio 
la terza non gli è riuscita II 
motore del motoscafo ha 
sbuffato si è ingolfato e non e 
partito Mentre i carabinieri 
scendevano sul greto del fiu 
me 1 uomo ha tentato la fuga 
a nuoto SI è geltato dal moto 
scafo e ha dispera amente 

cerca to di vincere I opposi 
zione della corrente forte a 
quel punto del fiume L hanno 
salvato dal sicuro annega 
mento gli stessi militari che 
1 hanno arrestato Sono saliti 
sul motoscafo ingolfato ed a 
remi ! hanno avvicinato e tira 
to fuori dall acqua Nella sua 
baracca sono slate trovate do 
si di eroina per mezzo chilo e 
20 milioni in contanti 

Oli altn sette della banda di 
Pirliapoco sono stali bloccati 
me nere andavano alla baracca 
del boss Sono tre giovani tu 
nisini Borcache Costi Ben Ali 
24 anni e Sodane Saharavi 20 
anni ambedue residenti alla 
pensione Gobert i e il loro 
conterraneo Mohamed Rial 
22 anni residente ali hotel 
Stromboli Poi sono finiti in 
monelle anche Pasquale Fai 
m 30 anni arrestato per dro 
ga g a altre tre volte che diri 
geva lo spaccio a Termini 
Oriana Procaccianti 30 anni 
e Orietta Faniam 21 anni di 
Vcltetn 

tette per gli autobus e dei pa r 
chcggi di scambio sono il s e 
gno di un disegno prec iso 
quello di far morire il traspor 
to pubblico per favorire quel 
lo privato» Quello che p rodu 
ce più traffico più inquina 
men to d a rumori e gas di s c a 
n c o dannosi per la salute e 
per il patrimonio archeologi 
c o e ambientale Per sconfig 
gere I inquinamento e garanti 
re il diritto alla mobilità le ri 
cet te sono tante targhe al ter 
n^ chiusura del centro stori 
c o anche il pomeriggio c r ea 
zione delle isole pedonali an 
che in periferia drastica n d u 
z one dei permessi speciali di 
ingresso nelle zone off limits 

Intanto per il 25 gennaio si 
annuncia una giornata di disa 
gì per chi viaggia sulle vetture 
dell Atac I lavoratori aderent i 
alla Osa ! Fatsa Trasporti di 
Roma s tanno preparando mi 
ziative di lotta per problemi di 
contrat to Faranno assemblee 
in ogni impianto dal 18 al 22 
gennaio e sciopero il 25 dal le 
19 fino alla fine del turno 

Campidoglio 
Traslochi 
in ritardo: 
proteste 
• 1 Hanno incrociato le 
braccia stanchi di lavorare m 
uffici angusti pencolanti e an 
tigenici II personale del se 
gretar alo generale del Comu 
ne da due giorni non fa più 
lavoro straordinario e conti 
nuera fin quando non verrà 
trasferito nei locali dell a w o 
calura capitolina c o m e deci 
so due anni fa quando il colle 
capitolino fu dichiaralo trabal 
lante e rischioso per possibili 
crolli L agitazione dei dipen 
denti del segretariato genera 
le che inizia ogni giorno alle 
19 30 è un bei bastone tra le 
ruote della giunta Già l altro 
ieri la riunione prevista per la 
serata non si è potuta tenere 
perché nessun dipendente era 
presente per registrarne i ver 
bali 

Ma non è I unico caso Nei 
trasferimenti a catena previsti 
due anni fa dall ord nanza di 
sgombero per gran parte degli 
uffici amministrativi del Cam 
pidoglio anche I dipendenti 
delta XIII ripartizione prote 
stano Non sono d accordo a 
lasciare la loro sede in via To 
macelli per fare spazio agli uf 
fici tecnici della 1 circoscrizio 
ne E hanno le loro buone ra 
giom in dieci anni hanno fat 
to le valigie già quattro volte 

L e s o d o dal colle capitolino 
è diventalo una traglcomme 
dia Promesso e d scusso più 
volte e rimasto fermo per due 
anni 

Ma ieri è arrivato Improwi 
so il buon esempio del sinda 
c o Signorello Forse sospinto 
dalle proteste II primo cittadt 
n o ha deciso di migrare tra 
sferendo la sua segreteria nel 
la zona Prati In via Cola di 
Rienzo in uno stabile dal c o 
s to di affitto esorbitante Inse 
dierà un ufficio nel quale svol 
gerà gran parte del lavoro di 
ordinaria amministrazione 

Commercio 
Ambulanti 
in sciopero 
lunedì 
• i Scendono In piazza i 
venditori ambulami di Roma e 
provincia La loro associazio
ne I Apnd (Associazione pro
vinciale venditori ambulanti e 
dettaglianti) ha Intatti procla
mato per lunedi 18 gennaio 
uno sciopero con chiusura del 
banchi nel mercati Per lo 
s tesso gioì n i alle 8 è prevista 
una manifestazione davanti al 
la s e d e dell bnte comunale di 
consumo in via Ostiense Al-
I agitazione prenderanno par
te anche i 240 lavoratori del-
I Ente Lo sciopero è la natura 
le conseguenza del compor ta 
mento «arrogante e tracotan
te» dell assessore al Commer
cio Malerba secondo quanto 
scrive In un comunica lo I As
sociazione L assessore Infatti 
insiste nel voler lar ricadere le 
responsabilità della crisi sia 
economica che aziendale in 
cui versa 1 Ente comunale di 
consumo si i gestori dell Ente 
stesso inoltre egli benché 
sollecitato da più di tre mesi 
ha nliutato di Incontrarsi c o n 
I Apvad ed ha presentato un 
progetto di ristrutturazione 
dell Ecc decisamente svan 
taggioso per i lavoratori e pe r 
le loro famiglie L Associazio
ne ricorda inoltre che 1 prece
denti assesson avevano mo
strato interesse per le propo
s te avanzate dal venditori a m 
bulantl mentre Malerba sem
bra ignorarli Proprio sul pro
blemi del commercio e In 
particolare del commerc io 
ambulante proprio I ossesso 
re ha tenuto Ieri una «conle 
renza clttad na» In essa egli 
ha Ira I altro accusato I Ecc 
pe r il suo deficit e pe r n o n 
aver svolto quella (unzione 
calmieratrlcc che invece d o 
vrebbe avere Malerba ha an
nunciato una revisione del 
piano di sviluppo della relè di 
vendila e del regolamento del 
commerc io fisso e ambulante 

Aggiornato il vertice in Campidoglio 

Traffico e inquinamento 
il Comune ancora non decide 
Incalzati dall'ennesima inchiesta della magistratu
ra sultrafficoe rirtonitriamento aperta pochi giorni 
fa, gli assesson capitolini competenti si sono riuniti 
len mattina per decidere gli interventi più urgenti 
Ma delle vane proposte sul tappeto (chiusura po-
mendiana del centro, targhe alternate ecc ) nessu
na ha raccolto consensi unanimi E tutto si è nsolto 
con un nnvio a martedì prossimo 

GIANCARLO SUMMA 

• • Sindaco Signorello ci 
voleva un altra inchiesta delta 
magistratura perché gli ammi 
nistraton capitolini discutes 
sera di traffico e inqumamen 
t o ' Alla d o m a n d a di un croni 
sta il s ndaco ha risposto stiz 
zito con poche parole «La nu 
nione di oggi ( ten per chi leg 
gè ndr) non ha niente a che 
vedere con I inchiesta del pre 
tore Amendola non e e nessu 
na c o ncidenza e nessun rap 
porto tra le due cose» Si era 
appena concluso in un nulla 
di fatto il mini vertice convo 
ca to ieri mattina pe r dec idere 
i provvedimenti da adot tare 
per abbassare il tasso di tnqui 
namentode l l ana nella capita 

le ormai giunto a livelli di 
guardia 

Tutto si è nsolto c o m e nel 
le previsioni con un rinvio a 
martedì prossimo quando - e 
stato assicurato - tutti gli as 
sesson interessati dovrebbero 
presentare «proposte precise 
per (adoz ione di Interventi 
immediati e di carattere gene 
rale» che dovrebbero essere 
poi vagliate il giorno successi 
vo in una riunione di giunta 
Ma che le vane proposte pos 
sano essere unificate sembra 
per ora assai improbabile La 
rapida nunione di len dalle 
12 alle 13 30 ha mostrato an 
cora una volta c o m e gli ammi 
nistraton capitolini abbiano 

tutt altro c h e idee chiare e d 
omogenee In rapido ordine 
Dopo la presa di posizione 
dell assessore socialista al 
piano regolatore Pala pe r I in 
traduzione per a lmeno due 
anni del sistema di targhe al 
ternate per t accesso al cent ro 
storico (sull esempio di Paler 
m o e Napoli) congiuntamente 
al potenziamento dei trasporti 
pubblici ti socialdemocratico 
Costi assessore ali urbanisti 
ca ha rilanciato D acco rdo 
sulte targhe alterne - ha scrit 
to Costi in una lettera al suo 
collega Palombi d e con la de 
lega al traffico - ma occor re 
anche allargare ai quartieri 
adiacenti la chiusura alle auto 
private nelle o re pomeridiane 
sperimentata «con successo» 
nel centro storico durante il 
per iodo natalizio Anche De 
Bartolo (pn delega alla sani 
ta) insiste sulla necessita di 
chiudere il cent ro s tonco nel 
pomerìggio e - è una novità -
di limitare il traffico nelle zone 
di Roma più inquinate mentre 
1 assessore «"cialista alla poli 
zia urbana Angnsanì sbeffeg 
già pubblicamente la propo 

sta delle targhe alterne In 
somma tutti avanti In ordine 

Primi risultati Intanto delle 
rilevazioni antismog effettuate 
dai vigili urbani in tre del punti 
maggiormente inquinati della 
città (piazza della Repubblica, 
piazza Gondar e largo Prene 
s te) Ben n v t à dei circa 120 
veicoli diesel sottoposti a c o n 
trollo s o n o risultati non in re
gola Il p n m a t o dell inquina 
mento per eccesso di combu 
stione spetta alle autovetture 
private multate per il 7 0 * 
mentre sembrano essere più 
in regola i mezzi pesanti 
(30%) Nei prossimi giorni gli 
apparecchi di novaz ione im
piegati gh opacimetri passe 
ranno d a 3 a 10 Novità anche 
sul fronte detta protezione dei 
monumenti del cent ro stori 
co Mentre prosegue i indagl 
ne aperta mesi fa dal pretore 
Adalberto Albamonte I Enea 
ha annunciato che dal prossi 
m o marzo verranno installati 
dei nuovi apparecchi gli a c 
celerometn in «rado di regi
strare e controllare le vibra
zioni provocate dal traffico 

ASSOCIAZIONE ITALIA-RDT 
COMITATO ROMANO 

VIA DEI SERPENTI 35 

CORSI DI LINGUA TEOESCA 
L Associazione organizza in collabora 
zione con 1 Istituto Herder della Karl Marx 
Università^ di Lipsia corsi di lingua tede 
sca articolati su vari livelli con msegnan 
ti madrelingua 
1 corsi si terrano presso la sede dell asso 
ciazione in Via dei Serpenti 35 dal 29 
gennaio al 10 giugno 1988 con lezioni 
bisettimanali (Martedì / Venerdì) di 90 
minuti 

MANIFESTAZIONI CULTURALI 
L Associazione promuove inoltre manife 
stazioni con mostre proiezioni spetta 
coli Incontri dibattiti conferenze sui te 
mi dell attualità politica e della cultura 
della Repubblica Democratica Tedesca 
alla quale tutti sono invitati a partecipare 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla 
segreteria dell associazione il martedì e il 
venerdì dalle ore 17 00 alle ore 20 00 
Tel 465575 
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PERI DIRITTI 
DEL POPOLO 
PALESTINESE 
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manifestazione 
SABAT016 GENNAIO ORE 17.00 

Piazza SS Apostoli 
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0, ggl. venerdì 1S gennaio. Onomastico; Mauro. 

ACCADDE VENTANNI *A 

Un giovane morto dopo essere stato travolto e sbalzato contro 
un muro da una grossa auto, mentre attraversava la strada, 
davanti a casa sua. Mario Fabl, di venticinque anni, abitante In 
via Tor de Schiavi, era da poco usciio di casa. Camminava 
sull'altro lato della strada quando è stato travolto da una «2600' 
guidata da Mario De Cecilia. Il giovane è slato sbattuto contro 
un muro ed è morto sul colpo. L auto ha continuato la sua corsa 
capoliondo poco lontano. Sembra che la macchina, prima del
l'incidente, sia sbandata sul fondo stradale ghiacciato. 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Riunione esecutivo. Lunedi 18 alle ore 16 su: «Plano di lavoro». 
Cf e Clc. Mercoledì 20 alle ore 17.30 In federazione su: 
•Situazione politica e iniziative del partito. 

Assemblei segretari di teilone. Venerdì 22 alle ore 17.30 In 
federazione è convocata l'assemblea cittadina dei segretari 
di sezione. 

Gruppo giustizi» ore 19,30 in federazione con M. Fiasco, G. 
Fusco e F. Tarsliano. 

Zona Cenlocelle-Quartlcclolo. Ore 17 c/o sez. Alessandrina 
riunione su: «Elezioni scolastiche, con D. De Ponte. 

Sez. Parlali. Ore 20.30 assemblea su l'Urss con A. Guerra. 
Set. Porlo Fluviale. Ore 18 assemblea pre-congressuale su: 

•Questioni economiche' con M. Villari. 
Set. Villaggio Prenestioo. Ore 20.30 su: .Situazione politica» 

con R.uegnl. 
Cellula Enee. Ore 14.30 c/o sez. Italia Iniziative e programma 

politico con A. Ottavi. 
Zona Ilalla-TIburtloa. Ore 18 in zona 3* Lezione su: «Restaura

zione e nascila del primi nuclei operai» con F. Granone. 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. E convocata la riunione del Cd della fed. 
alle ore 17 in sede su: «Discussione su linee e indirizzi 
programmatici dei comunisti del Castelli. Preparazione della 
seconda conferenza programmatica della federazione». 
Presiedo E. Magni; relatore L. Ciocci: partecipa P. Ciofi. 

Federazione Fresinone, In fed. ore 17.30 Ccdd di Elicotteri 
meridionali e Face Sud (Cervini, De Angelis); Fallano ore 20 
Cd (Campanari). 

Federazione Latina. In (ed. ore 17 riunione Consulta Enti Loca
li (Slddera, Agnoni, Roncl); Sperlonga ore 17.30 riunione di 
zona sul turiamo (Grassuccl, Bartolomeo); Latina di Juvalta 
ore 18 Cd (Amici); Roccasecca dei V. ore 20 Cd su piano di 
lavoro per elezioni amministrative (P. Vitelli); Terraclna ore 
19 assemblea gruppo Pei Usi US (Bianchi). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia sez. D'Onofrio ore 
17 cellula comunali (Mori); S. Marinella ore 18 Cd + gruppo 
(Benedetti, Tldel). 

Federazione Tivoli. Fìnno ore 18 attivo segretari zona Tiberina 
su tesseramento, preparazione conferenza di zona, situazio
ne politica (Zaccardinl, Fredda); Roviano ore 18 attivo se
zioni Interessate plano paesistico Monll Lucrellll (Cavallo, 
Tegolinl); Palombara ore 18.30 Cd sulle elezioni (Disforia); 
Montcllbrctti ore 18 ass. su plano regolatore generale (Caru
so), Torlupara ore 20 Cd. 

Federazione Viterbo, Montalto di C. ore 20 congresso (Trabac-
chini), Castel d'Asso ore 20 ass. (Daga, Amici); Capranica 
tire 17 riunione del distretto scuola (A. Glovagnoll); Canino 
oro 16 riunione donne (Plgliapoco); Gallese ore 20 ass, 
tesseramento (Plgliapoco); Acquapendente ore 20 congres
so (Parroncini); Ariana di C. ore 20 ass. (Plnacoll); Canino 
ore 18 riunione cooperazione (Paoletti). 

Commissione problemi Internazionali. Oggi alle ore 13 riunio
ne sullo fabbriche di armi (Crueianelli, Schina). 

Commissione trasporti. Oggi alle ore 18 riunione su contratto 
Integrativo (Fillsio). 

Comitato direttivo regionale. E convocato per martedì 19 alle 
ore 9.30 

• APPUNTAMENTI I 

Dopo 11 vertice. Il bando delle armi chimiche e l'Europa: sul 
Irma una tavola rotonda oggi, ore 17,30, presso la Sala delle 
telcconlerenze della Città universitaria, piazzale A. Moro. 
Partecipano Jacchla, Keniaikln, Marini Bettolo, Ronzini, 
Ruth. U invola rotonda è organizzata dalla Facoltà di scien-
!<• matematiche fisiche e naturali. I giovani e la storia con
temporanea, Sul tema c'è un dibattito oggi, ore 16,30, pres
so la sala riunioni del ristorante «Il canguro» in Collecedro, 
Cassino (Via Appla Nuova). Intervengono Murra, Messori, 
D'Apice e Crespi. Nel corso dell'incontro verrà prolettalo II 
film «Platoon» di Oliver Sione. 

Gramsci oggi, Conferenza organizzala dall'assessorato alla 
Cultura del Comune di Ceccano (Fr) per domani, ore 16,30, 
nel locali dell'ex cinema Italia in borgo Garibaldi. Partecipa 
Giuseppe Fiori. Al termine concerto di musica classica degli 
allievi del Conservatorio di Frosinone. 

Istituto Alcide Cervi, Oggi, nella sede di piazza del Gesù, 48, 
conferenza di Alex McCalla dell'università di California-Da
vis sul tema. «Prospects for agricultural Irade liberalization». 
E questo 11 primo Incontro dì un seminario su: «La politica 
agraria ed il protezionismo contemporaneo» organizzato 
dall'Istituto e dalla rivista «La questione agraria». 

Invarianti. U rivista trimestrale di politica e cultura edita da 
Antonio Pellicani viene presentata domani, ore 17,30, pres
so la sala grande del Teatro dell'Orologio, via de' Filippini 
17/a, saranno presenti redattori e collaboratori. 

Sociologi n convegno. Prosegue domani, nell'aula Marconi del 
dir il convegno nazionale dell'Associazione Italiana di so
ciologia, sezione territorio. 

Il lunario romano. Oggi alte ore 18 nelle sale di palazzo Valen-
uni. via IV Novembre, la casa editrice Fratelli Palombi pre
senta Il lunario romano 1988 «Tra le abbazie del Lazio», a 
cura di Renato Lelevre. 

I giorni cantati. Oggi alle ore 19 presso la libreria Anomalia, In 
via del Campani" 1, presentazione del numeri 3 e 4 (numero 
unico) della rivista «1 giorni cantati», con il dossier «I rossi e 
Il verde. Gli indiani e l'ambiente». Partecipano Alessandro 
Portelli, Susanna Cerbonl, Anna Scannavini. 

• QUESTOQUELLO m m ^ m m m ^ m ^ 

Diritti del consumatori. È attivato un servizio telefonico di 
raccolta di segnalazioni sul diritti del consumatori e degli 
utenti. Il servizio è a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92. Risposte al n. tei. 31.28.90 nei 
Siami di martedì (ore 17,30-19,30) e venerdì (ore 
10,30-12,30). 

Archeologia 4 Immaginarlo. L'architetto scopre la linea Imma
ginaria della Roma antica: mostra dell'architetto Piero Meo-
grassi alla Libreria archeologica, vìa Palermo, 25, aperta 
(orari della libreria) fino al 30 gennaio. 

Tracce. Il laboratorio di via di Torre Argentina 21, apre un corso 
di incisione e stampa di 4 mesi, da febbraio a maggio. Le 
tecniche insegnate sono- acquaforte, acquatinta, cera molle 
e punta secca. Per informazioni e iscrizioni (elei, al numeri 
tìl68.531o 58.17.429. 

Sull'ambiente. Un corso di aggiornamento per Insegnanti delle 
superiori Inizia oggi, alle ore 16,30 presso il Museo delle Arti 
e tradizioni popolari, piazza Marconi 10 (Eur) E la prima 
delle 10 lezioni di «Parco archeologico e natura; Appla Anti
ca: temi e proposte per l'educazione ambientale», Iniziativa 
promossa dalla Lega per l'ambiente del Lazio. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

• PICCOLA CRONACA mmi^—mmmm 
Culla. A Patrizia Marchetti ed Enrico Magni, segretario della 

Federazione Castelli, al nonni, auguri vivissimi per la nascita 
del loro bambino, da parte del compagni della Federazione, 
della Fgci, del Comitato regionale e de l'Unità. 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronio soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 

cANTEPZTMA 
Dal 1S al 21 gennaio 

Khadre, pittore egiziano 
e Vera Santarelli con 
le sue fanciulle impudiche 

Incontro con Cattaneo, Scia
tola, Velly, Vesplgnanl. Galle
ria Don Chisciotte, via A. Bru
netti 21/A; lunedi 18 gennaio 
ore 19. 

Apertura di una serie di In
contri con gli artisti attivi a Ro
ma al fine di rimettere nel cor
to pubblico idee e progetti 
che più normalmente restano 
chiusi nei privato. Aprono la 
serie II pittore Carlo Cattaneo, 
il pittore e poeta Toti Sclaloja, 
l'incisore francese Jean Pierre 
Velly, Il pittore, Incisore o ora 
anche poeta Renzo Vespigna-
nl. 
Proposta per l'Ottocento. 
Galleria d'arte Eleuteri, via 
Mario de' Fiori 9; fino al 30 
gennaio; ore 10/13 e 

Luca Carboni, Lunedi alle 
21.30 e martedì alle 17 ed alle 
21.30, Teatro Olimpico, piaz
za Gentile da Fabriano. Con II 
suo terzo album, Luca Carbo
ni ha già venduto 400.000 co
pie in due mesti II cantautore 
si mantiene musicalmente nel 
solco della tradizione, I testi 
parlano con semplicità del 
suo mondo e del suol coeta
nei, anche l'Immagine tenera 
e un po' tenebrosa non gua
sta. Questo concerto segna II 
suo debutto nei teatri, con 
uno spettacolo arricchito dal-
la proiezione di quadri dipinti 
da lui stesso. 
The Christiana. Giovedì alle 
22.30, Blackout, via Saturnia 
18, ingresso 16.000 lire. Di
scoteca «rock and soul» a cura 
de L'Aradio Città Uno. Dall'In
contro fra tre fratelli di Llver-
pool, Garry, Roger e Russell 
Christian e l'ex tastierista degli 
«It's Immaterial», Henry Prie-
stman, è nata questa «santa al* 
leanza» nel nome del soul* 
pop, a metà strada fra moder
nità da classifica e musica ne
ra dal gusto un po' rétro. Le 
voci sano II loro punto di for
za, quel che II ha Imposti In 
poco più di un anno di vita e 
con un solo album all'attivo. 
Concerto per 11 Mozambico. 
Mercoledì alle 20.30 al Pa-
laeur, la Fiom Lazio, Flom na
zionale e Cgil promuovono 
questo grande evento spetta
colo a cui parteciperanno mu-

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

17/19,30. 
Seconda proposta d'una 

galleria specializzata In mo
stre e mercato dell'Ottocento 
pittorico. Da segnalare un ri
tratto a figura intera di Isadora 
Duncan di Plinio Nomellini; 
una piazza Barberini di De Pa
ris; un trittico di Paul Taver-
nier dedicato alla valchiria di 
Wagner. 
Vera Santarelli, Galleria «La 
Margherita», via Giulia 108; fi
no al 4 febbraio; ore 10/13 e 
17/20; festivi 11/13. 

Alla sua prima mostra Vera 
Santarelli ha alzato il sipario 
su del tipi umani ritratti In una 
loro fanciullesca impudicizia. 
In grandi orbite occhietti mali
gni e sfottenti si legano a un 

naso pronunciato e a una boc
cuccia perfida. Pittura lievissi
ma: un po' Boterò un po' te
desca antica. Presentatore del 
•Sipario» Antonello Tromba-
dori. 
Aldo Pagliacci. Galleria «La 
Gradiva», via della Fontanella 
5: fino al 26 gennaio: ore 
10/13 e 16/20. 

Ambienti, architettura e li
gure umane sospese In un cli
ma da realismo magico, da at
tesa non proprio metafisica 
ma che pur deve qualcosa al 
senso del tempo di Giorgio de 
Chirico. 
Mollatala Khadre. Accade
mia d'Egitto, via Omero 4: fi
no al 24 gennaio; ore 10/13 e 
16/19. 

Khadre 6 pittore raffinato 
che sembra voler muovere la 
situazione egiziana con la fu
ria del gesto e della materia 
dell'espressionismo astratto. 
Ma non è «selvaggio» alla ma
niera tedesca; è, invece, estre
mamente civilizzato. 
Franco Ducili. Galleria 28, 
piazza Minacciano 28; lino al 
21 gennaio; ore 16/20. 

Presentato da un altro pitto
re, Pino Reggiani, espone ac
quarelli e incisioni di grande 
Interesse per il lirismo esisten
ziale e la costruttività del se
gno e della luce che struttura 
le tormentate figure umane, 
assai vicine a quelle del roma
no Ciai e del grande Giaco
melli. 

Carboni in ascesa 
i Christians 
inglesi soul-pop 

Cli inglesi The Christians al Black out 

84 Charlng Cross Road di Da
vid Jones, con Anne Bancrolt, 
Anthony Hopkins. 

Chissà se questo delicato e 
intelligente film riuscirà a tro
vare uno spazio questo mese, 
pressato come sarà tra 1 cam
pioni di Natale, che ancora 
durano, e le novità più di ri
chiamo che escono in giorna
ta. La regia è di quei David 
Jones che ci aveva donato le 
pinterìane emozioni di Tradi
menti, ma in questa caso si 
parla di amori epistolari, nati, 
con un oceano in mezzo, tra 
un sensibile libraio di Londra 
e una intellettuale che vive a 
New York. 1 due, uniti dai libri 
ma divisi dalla geografia, non 
si incontreranno mal, dato 
che quando lei avrà l'opportu
nità dì andare a Londra non 
troverà più il gentile Frank 
Doel. Interpretazioni eccel
lenti e una regia capace di 
trattare con rispetto la prove
nienza letteraria del soggetto, 
fanno di questo film una cosa 
da vedere. 

Balle spaziali di Mei Brooks, 
con Me) Brooks, John Candy 
e Rlck Moranls. 

Mentre sua moglie Anne 
Bancrolt gira per le sale inter
pretando delicate storie d'a
more, Mei Brooks se la sghi
gnazza come * suo solito, 

sìcistl di lama e di diverse ten
denze: Enrico Rugfleri, Mim
mo Locasclulli, Pierangelo 
Berto», Giovanna Marini, Er
nesto Bassignano e tanti altri. 
Presentatori d'eccezione Da
vide Riondino e Paolo Rossi. 
L'obiettivo è raccogliere fondi 
per ì progetti che fa Fiom sta 
realizzando in Mozambico, li 
biglietto è di lire 10.000: pre
vendita presso Rinascita e Or-
bis. 
Rock Roma Rock. Giovedì, 
Uonna club, via Cassia 871, 
Ingresso 5000 lire. Prosegue 
la corsa verso la finale della 
rassegna-concorso. Sì esibi
ranno: Monodroma, Pub, 
New Lost Generation. 
Klm Squid and Dittali Shore 
Zeekapera. Martedì in con-

Mei Brooks 
e le sue 
«Balle 
Spaziali» 
prendendo di mira stavolta la 
saga di Guerre Stellari, E ben
ché l'oggetto della sua perfi
dia sia di per sé già una paro
dia, il vecchio talento yiddisch 
non manca di piazzare qua e 
là qualche colpo azzeccato. 
Purtroppo In questo caso è 
più che mai influente il dop
piaggio nella diminuzione de
gli effetti comici, basati quasi 
tutti su esilaranti giochi di pa
role (in inglese of course) con 
nomi e vicende dell'originale, 
e spesso anche volgarotti (val
ga l'esemplare «Che lo sforzo 
sia con voi», ripetuto spesso 
durante il film). 
The lost boys-t ragazzi per
duti di Joel Schumacher, con 
Kiefer Sutherland, Corey Fel-
dman e Jami Gertz. 

Annunciato ma non certis
simo l'arrivo in settimana di 
questo film del regista ameri
cano Joel Schumacher, con
vinto sostenitore del genere 
horror-scie nce fiction a quan
to pare, dato che quasi tutta la 
sua produzione appartiene a 
questo filone. Qui si tratta di 
vampiri in versione motor-
rock, tutti vicini ai vent'anni e 
con l'aria pallidina e un po' 
beota, che mal si addice a dei 
principi dello tenebre. Ma ta-
nl'è, codesti sono i prodotti 
della attuale tendenza Mogio-
•'anilistica hollywoodiana. 

certo in diretta e dal vivo, alle 
ore 22, a Radio Roma, il grup
po rock più celebra della sce
na romana, in rapida ascesa 
con il loro album, Young Ba
starda. 
Art Production. Mercoledì al 
Piper, via Tagliamene 9, l'Art 
Production presenta «Rosso 
Peccato», festa dedicata al 
sesso, con il concerto-perfor
mance del gruppo Video Te
resa Orlosky. 
Doctor Fox. Vicolo de' Rienzi 
4, Questa sera rock mediterra
neo con il gruppo Che Pasa. 
Domani sera «Beatles revisì-
led», speciale di video dedica* 
ti al quartetto di Liverpool, e 
concerto dei Country Blues. 
Giovedì concerto del Brazi-
lian Point. 

Teatro Olimpico. (P. Gentile 
da Fabriano). Debutto roma
no di Sciame dì Enzo Cosimi, 
che da stasera fino a domeni
ca è di scena per gli appassio
nati di nuova danza italiana. 
Sempre tiY Olìmpico da gio
vedì arrivano gli Indianos Ta-
nagual con uno spettacolo, 
dall'esotico titolo- Zoncana-
qui, ambientato in un sud 
ideale infuocato e senza tem
po dove confluiscono tutti gli 
elementi dell'antica tradizio
ne popolare argentina. In car
tellone fino al 31 gennaio, 
prezzi da L.25,000 a L, 15.000. 
Teatro Spaziozero, (via Gal
vani 65). Altro debutto di una 
produzione di nuova danza ad 
opera dell'inglese lan Sutton 
che presenta Clausura erme
tica con Gianfranco Lucchino 
e Ketty Russo. Da domani firn 
al 31 gennaio, biglietti 

LI4.000, lunedì riposo. 
Teatro Vittoria. (PS. Maria Li
beratrice). Torna dopo una 
certa assenza dalla scena ro
mana, la compagnia di Tea
tro-danza Contemporanea di 
Roma diretta da Elsa Piperno 
e Joseph Fontano. Da martedì 
fino al 24 gennaio sono in 
programma il Magnificai di 
Marco Brega, storie di attori 
girovaghi che rievocano la to
ro vita da un'altra dimensione, 
e una novità di Joseph Fonta
no: Vertigini, in cui si parla di 
vertigini come «emozioni vis
sute con iì corpo, ta musica, le 
immagini». Tutte le sere alle 
20.45, domenica alle 17.45. 
Cld. (via S.Francesco di Sales 
14). Da lunedì parte lo stage 
di tecnica Cunningham con 
Robert Kovìtch, ex solista e at
tuale insegnante nella compa
gnia dì Merce Cunningham. 
Informazioni al 6563773. 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuuva (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (I! Messag
gero) 

• H U vie en rote due tem
pi di Salvatore Martino. Al 
pianoforte: Giacomo del
l'Orso. Da lunedì fino al 14 
febbraio al Teatro Agorà, 
via della Penitenza 33, U 
Paulai di Pier Paolo Verge
rlo Seniore, traduzione ed 
adattamento di Claudio No
velli. Regia di Giorgio Bandi-
ni. Stagione del teatro da ca
mera di Raiuno a cura di Lu
cio Romeo, Solo lunedì ore 
20A5àWAuditorium Rai Fo
ro ftalico piazza Lauro de 
Bosis 2. 

Teatro che si vede e teatro 
che si sente, perche lo spet
tacolo cui si potrà assistere 
lunedì sera, verrà trasmesso 
in diretta alla radio. Il testo 
di Vergerlo Seniore rìsale al 
1388-1390. George Damilo 
di Molière. Regia di Luigi di 
Maio. Da lunedi al Teatro Le 
Solette, vicolo del Campa' 
nife 14. 

Farsa amara di un marito 
•cornuto" ed offeso dalla fa
miglia sprezzante della bella 
moglie. U sindaco del itone 
sanità di Eduardo De Filip
po. Regia di Antonio Colen
da. Protagonista Turi Ferro. 
Da martedì fino ai 14 feb
braio al Teatro Eliseo, via 
Nazionale. 

Turi Ferro nei panni di An
tonio Barracano ha riscosso 

«Vertigini» 
un ballo 
di emozioni 
corporee 

•Li Cortigiana» di Vera Santarelli 

Bellavista 
Carolina madre 
furiosa al Valle 
gran successo la scorsa sta
gione. Un'edizione dalle in. 
flessioni siciliane, ma come 
già disse Eduardo, i suol per
sonaggi erano universali, per 
cui Barracano «può essere 
tedesco, inglese o france
se...*. Pupazzo Totò con I pu
pazzi di Armando David. Re
gia di Cristina Donadlo. 
Compagnia -Il sole e la lu
na». Da martedì al 7tarro In 
tfastevere, vìcolo Moroni 3. 
Endon testi di Paolo Taddei, 
musica di Andrea Verreggia. 
Gruppo di ricerca artistica 
Pojein. Da martedì fino al 31 
gennaio all'argot Teatro, via 
Natale del Grande 21. Cento 
giorni al Sangenealo, cinque 
cicli di atti unici, serate d'au
tore, concerti di poesie, pro
poste, il tutto offerto dalla 
Compagnia Cosimo Cinieri-
Irma Palazzo, l'ciclo di atti 
unici: Il matrimonio da gio
vedì fino al 31 gennaio al 
Teatro Sangenesio, via Po-
dgora I 

Questi i tre atti unici: Peri
colosamente di E. De Filip
po; Terzetto spezzato di Ita
lo Svevo-, La domanda di 
matrimonio di Anton Ce-
chov. Lo spettacolo verrà 
presentato giovedì, venerdì, 
sabato e domenica di cia
scuna settimana. Bellavita 
Carolina di Manlio Santanel-

• • Blue Lab (vicolo del Fi
co, 3). Comincia domani, con 
la .Tankio band, guidata da 
Riccardo Fassi, la prima rasse
gna delle big bands italiane, 
nata dall'attenzione che il lo
cale ha sempre dedicato alle 
formazioni allargate. La rasse
gna proseguirà domenica con 
lo swing della .Radio boys 
jazz orchestra». La program
mazione riprenderà giovedì 
21 con Bobby Watson al sax e 
lo .Space jazz trio, di Enrico 
Pierannunzi. 

Big Marna (vicolo S. Fran
cesco a Ripa. 18). Stasera e 
rhytm'n'blues con il vocalista 
e chitarrista Alex Brilli accom
pagnato dagli .Shake'n 
blues*. Domani e domenica la 
vocalist Mariella Carbonara 
proporrà un repertorio stan-
dars e classici del jazz insieme 
a .The oasis group. con Clau
dio Colasazza (tastiere), Roc
co Zifarelli (chitarra), Vito Di 
Modugno (basso) e Mino Pe-
truzzelli (batteria). Mercoledì 
appuntamento con il raffinato 
pianista Alexander, che non 
suona a Roma da!!'85, e il 
•Monty Alexander trio, con 
Pierre Boussaguet al contra
basso e Duffy Jackson alla 
batteria. Giovedì concerto de
gli «Albacustica* guidati dal 
chitarrista Gianni Paolombo. 

Music Inn (largo dei Fio
rentini, 3). Stasera e domani 

II. Regia di Manlio Sflanel
li. Interprete principale: Isa 
Danieli. Da mercoledì fino al 
7 febbraio al 7eorro Valle. 

Una «grande madre ca-
stratrice. ritratta a metà stra
da tra la sacralità antica e 
messe pagane, nel cuore di 
una Napoli città maceria. 
Suo unico interlocutore un 
mezzobusto di San Genna
ro. Macbeth di W. Shake
speare. Marionette create da 
Mario Ricci. Da lunedì al 
Teatro Tbrdinona, Via degli 
Acquasparla 16. 

Conclusione del trittico 
shakespeariano iniziato da 
Ricci con Romeo e Giulietta 
e poi con VAmleto. E lo stes
so Ricci a manovrare le ma
rionette che hanno sem
bianze di noti attori cinema
tografici. La direzione della 
voci è di Marcantonio Graf-
feo. Melampodi Ennio Flaia-
no. Regia di Massimo De 
Rossi. Compagnia Stabile 
Teatro Filodrammatici di Mi
lano. Da martedì fino al 31 
gennaio al Teatro delle Voci, 
Via Bombelli 24. 

Buona occasione per gu
starsi un Fiatano che anche 
nelle sue cose meno riuscite 
è sempre un fuoriclasse. Da 

Suesto testo, nacque l'idea e 
lilm di Marco Ferreri La 

cagna. 

Al Blue Lab 
grandi 
orchestre 
in rassegna 
concerto del quartetto «Tem-
perated glass». Domenica 
suonerà la «Grande orchestra 
Federico II di Svevia», big 
band di venti elementi diretta 
dal pianista Marco Tiso. 

Caffè Latino (via Monte Te
stacelo, 96). Tre appuntamen
ti per il Festival jazz: stasera 
«Ipertrio» con Mario Paliano, 
Mauro Orsellì e Pasquale Au
gello, domani «Duette» con 
Silverio Cortesi e Silvia Marini; 
domenica il quintetto di Mi
chele lannaccone. Mercoledì 
torna la «Radio boys orche
stra» e giovedì il quintetto di 
Stefano Arduini. 

Biute Hollday Jazz club 
(vìa Orti di Trastevere, 43). 
Stasera suona il «Sileni Clrcus 
quìntet». Domani recital dì 
standard dì George Gershwìn 
con la soprano Elizabeth Au-
bry e Flavio Pescosoiido al 
piano. Domenica jam session 
e giovedì serata di bossa nova 
e jazz-samba con I «Block no
tes». 

Grigio Notte (vìa dei Fiena-
roli, 30). Stasera suona il 
«Quartetto Salis» con Antonel
lo Salis al piano, Riccardo Pas
si alle tastiere, Sandro Satta al 
sax e Ettore Fioravanti alla 
batteria. Domani è ta volta di 
«Coppoteili quartet» e dome
nica jam session e con ospiti a 
sorpresa. Lunedì concerto 
dell'«Ipertrio», martedì dei «Si
leni Circus» e mercoledì suo
nano gli «Albacustica». 

Un Mahler 
«gotico» 
e tanti 
Quintetti 
• • Un grande Irlo a Santa 
Cecilia. Diremmo che sia l'av* 
venimenio della settimana: tre 
illustri concertisti riuniti in 
Trio: Anne-Sopìe MQtter (vio
lino), Bruno Giuranna (viola) 
e Mstislav Rostropovic (vio
loncello). In programma, Il 
Beethoven giovane, tra i venti-
sei e i ventotto anni, dei «Trii» 
op. 9, n. 1 e n. 2 e della «Sere
nata». op. 8. Stasera alle 21, 
nell'Auditorio della ConciIfa
zione. 

Mahler «gotico» a Santa 
Cecilia. Nella mattinata di do
menica (ore 11). Quirino Prin
cipe illustrerà i) momento «go
tico» di Mahler, configurato 
nella «Sinfonia» n, 2, che Jurl 
Temirkanov dirigerà nel po
meriggio del 17, alle 17.30, lu
nedi alle 21 e martedì alle 
19.30. Si tratta di un grandio
so affresco musicale, cui con
corrono orchestra, coro e due 
cantanti: il soprano Larisa 
Shevcenko e il contralto 
Evgenja Gorochovskaja. 

Due pianofòrti all'Argenti
na, D'intesa tra il Centro di Ini
ziative socioculturali per il su
peramento dell'handicap e il 
Teatro di Roma, suona dome
nica, alle 10.30 Creatro Ar
gentina), il «Duo» Monica Co* 
lombini-Rocco De Vitto. In 
programma, musiche per due 
pianoforti di Schumann, Luto-
slawski, Chabrier, Saint-Saens 
e Milhaud. 

L'Itatcable al Slatina, la ri
presa dei concerti domenicali 
al Teatro Sistina, trasmessi in 
diretta da Radiotre (ore 
10.30), punta sul celebre pia
nista Alexis Weissenberg, che 
suona Franck, Bach e Chopin. 

Canto e pianoforte al 
Ghlone. Ut domenica musica
le è fin troppo ricca. Alle 21, il 
baritono Peter Naof, acconv 
pagnato al pianoforte da Ro
berto Paceila, canta il ciclo dì 
«Lieder» op. 43, di Schumann 
(«Dichterliebe»), pagine di 
Duparc, Ibert e Jean Absil. 
Nello stesso teatro (Ghìone), 
giovedì sempre alle 21, suona 
la pianista Cristiana Pegoraro 
(Schumann, Beethoven, Cho
pin). 

La febbre della domenica, 
C'è ancora, nella mattinata di 
domenica, al Brancaccio un 
•Quintetto» di Michael Haydn 
e due «Sonate a quattro» del 
giovanissimo Rossini. 

Mozart al Fora Italico. Pa
gine dì Mozart per canto e or
chestra, seguite dalla suite 
«The Planets» op. 32, dì Gu
stav Holst (compositore ingle
se scomparso nel 1934), sono 
dirette domani sera alle 21 
(Foro Italico) da José Sere-
brier. Cantano i tenori Horst 
Laubenthal e Mario Ferrara 
con il baritono Paolo Orec
chia. 

Istituzione Universitaria. 
Con Carlo Bruno al pianoforte 
per il «Quintetto» op. 57 di 
Sciostakovic e con Franco PP-
tracchi al contrabbasso, per il 
«Quintetto» op. 114 (la Trota) 
dì Schubert, suona domani al
le 17.30 (S. Leone Magno) il 
Quartetto Academta che, 
martedì all'Aula Magna (oro 
20.30) ancora con Carlo Bru
no, suona i «Quintetti» op. 45 
e op. 34, mpetuvamenle dì 
Martucci e Brahms. Occasio
ne da non perdere 

Italia-Urea. Domani alle 17. 
in piazza Campiteti!, n 2, l'As
sociazione Italia-Urss, nel 
quadro dei concerti «Musica-
giovani», presenta il «Duo» 
Giuseppe Armaleo-Lorenia 
Donata (violino e pianoforte) 
in musiche di Mozart, Gneg. 
Beethoven e Sciostakovic. 

Palazzo Barberini. Riccar
do Gregoratti, eccellente pia
nista che abbiamo appuzzato 
nei giorni scorsi, suona marte
dì 19, alle 21, ni palazzo Bar
berini, oltre che Uszt, anche 
pagine di Granados, Scnabln, 
Chopin 

l'Unità 
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T E U R O M A 6 6 

Ore 10 «t due fonati», film; 
16 Cartoni animati; 2 0 «Zero 
in condotte», telefilm; 2 0 . 3 0 
«Assalto al centro nucleare», 
film; 2 3 «ironside», telefilm; 
2 4 «Spia spione», film; 1.30 
«Lobo», telefilm. 

GBR 

Ore 15.45 «Lucy Show», te
lefilm, 16.16 Supercartoons, 
17,30 «Lobo», telefilm, 
18 .30 «L'educazione senti
mentale», sceneggiato, 19 
Itely Italy; 20 .26 Vi deogior na
ie, 22 .16 Delta, la riproduzio
ne umana in un mondo che 
cambia; 0.45 Videogiornale. 

N. TELEREGIONE 

Ore 18.30 SI o no; 18 «I de-
tectives», telefilm, 19.30 
Ciak si gira; 20 ,15 Tg; 21 «Lo 
sceriffo del Sud», telefilm, 
22 .30 Voglia di sport; 23 .30 
I falcht della notte; 1.30 Tg; 
1.5S La lunga notte. 

tP 
ftacdi "ROMA' 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso C: Comico: D A : 
Disegni animati , 0 0 : Documentar io . F : Fantascen-
za, G : Giallo. H: Horror, M : Musicale, S A : Satirico, 
S : Sent imentale , M S : Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 7 «Victoria Hospital», 
sceneggiato. 8 «Boys & 
Girisi, telefilm; 9 .20 «li delit
to della signora Reynolds», 
film; 12 «Vento, vento porta
mi via con te», film, 16.30 
«Petrolio rosso», film, 2 0 II 
totofortumere, 0.15 I fatti del 
giorno; 1 «Chiamate Scotland 
Yard», film. 

RETE ORO 

Ore 10.30 «Cibemedaw, car
toni; 13.15 Week-end; 
15.45 «L'album di famiglia», 
telefilm; 17.15 «Mariana il di* 
ritto di nascere», novela; 18 
Alla ricerca della verità; 20 .15 
«Sally la maga», cartoni; 2 2 
Aspettando domenica; 1 «The 
Outstders», telefilm. 

VIDEOUNO 

Ore 16.05 Natura selvaggia, 
16.35 «One Day in Eden», te-
lefilm; 17.35 «Mamma Vitto
ria», novela; 19 Nel regno del 
cartone; 2 0 . 3 0 «Washington 
a porte chiusa», telefilm; 
2 2 . 4 0 Pattinaggio artistico -
Campionato europeo. 

• PRIME VISIONI i QUIRINALE 
Via «tallonala, 20 

ACAOEMY HALL L 7.000 
Vii Sumlri, 6 IFlszzì Bottonai 
Tel. 426776 

I Salto nel buia di Jo> Dan» • FA 
I l 5.46-22.301 

ADMIRAl 

Puniva*.™, 15 
L 7 0 0 0 

T . I . 85H95 

0 Santa via dt scampa di Rogar Do
naldson; con Ksvm Costner, Gens Ha-
csman • OR 116 30-28 30) 

ADRIANO 
•lana Cavour, 22 

L. 5.000 
Tel. 362153 

Opera, ri Darlo Argento; con Cristina 
Marslllach, Jon Charleson > H 

116-22 301 

ALCIONE 
VlsL.dlUtlni.39 

L6000 
Tal 1360930 

D Od Clarnle di NHts Mkhakov; con 
Mutato MiatroM a Vsevdod 0. Lasto-
nov Bfl (16-22.301 

AM8A8CIAT0RI SEXY l. 4,000 
VIS Momabello, 101 Tal, 4941290 

Film par adulti 110-11.30,16-22 301 

AMSASSAOI L. 7.000 
Accadami» Atfatl, S7 Tel. 6406901 

•Salto nel buia di Joe Dama - FA 
I16.30-22.30l 

AMERICA 
VI» N, del Orano», 6 

L 7000 
Tal. 561(168 

• lo a mia seralla di s con Carlo Verdo
na, con OrnallB Muti • BR 116-22.301 

ARCHIMEDE 
«a Archimede, 17 

L. 7.000 
Tal 876667 

0 Maurice d Jamas Ivory; con James 
Wlhv, Muori Grani • DB 116,30-22 301 

ARISTON 
V I I Cloro», 19 

L 9000 
Tal 363230 

• lo e mia aorella di Carlo Vardone, con 
Ornati» Muti - BR 116-22,30) 

ARISTON II 
Pattern Cotenna 

l. 7.000 
Tal. 6793267 

• Salto nel aula di JOB Danti - FA 
116.30-22.301 

ASTRA 
ViW Jenni, 225 

l. 6,000 
TalB 176286 

• Salto nel buia « Joe Danti - FA 
116-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

L. 7.000 
TeL 7610666 

• lo amie aorolla di e con Carlo Verdo

ne, con Ornella Muti-BR 116-22.30) 

AU0U6TU8 
Cso V. 6manuele 203 

L 6.000 
Tal. 6875456 

AZZURRO SCIFIONI L. 4.000 
Vdeg»Sciploni84 Tal 3881094) 

Quartiere di silvano Agosti 117-22); 
o . ree 123.30) 

BALDUINA 
Pll8K*»M, 62 

1.6,000 
TeL 347692 

Lo squalo 4 la vsndetta di Joseph Ser
genti con Lonalne Giry, Lance Guest - H 

116,30-22.30) 

BARBERINI L 8.000 

Riso» Barberini Tal 4751707 

La vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Troiai; con Jo Champs - BR 

(16,45-22,30) 

•LUEMOON 
Visual 4 Cantoni 63 

L 6 0 0 0 
Tel. 4743936 

BRISTOL 
Vis Tuttalana, 860 

U 6.000 
Tal. 7616424 

Film per adulti 116-22) 

CARITOL 
Via Q. Sacconi 

L 6.000 

Tal, 393280 

nsnl - DA 
116-22.301 

CAWANICA 
Piane Cepramca, 101 

L- 6.000 
Tal. 6792486 

•a l l t spalili PRIMA 116,30-22,301 

CAPRANICHETTA 

P.ii Montecitorio, 126 
L. 8.000 

Tal, 6796967 

CASSIO 
Via Calti», 682 

L 6 0 0 0 
Tal, 3651607 

Mia • OA 
116-20.161 

COLA Dt RIENZO L, 8.000 
Plans Coli 4 flimio, 90 Tal. «876303 

Saoondo Ponilo Pus» PRIMA 
118-22 301 

DIAMANTE 
VuPtermMB, 232-b 

L. 6.000 
TeL 296606 

• OH Intoccabili 4 Brian Da pUna; con 

Ktvtn Coatner, Robert Ds Hio • OR 
116-22.301 

EDEN L 8 0 0 0 
P.BS Cola rH Rlento, 74 Tal. 6B7B662 

VìsStoppanl.T 
L. 8 0 0 0 

Tal, 670245 

PRIMA (16.18-22.30) 

EMPIRE L. 6.000 
Via Resina Margherite, 29 
Tal. 867719 

• Da grande* Franco Amurn: con 6 ^ 

nato Poaatto • BR 116-22.30) 

ESPERIA 
Plana Sonnino. 17 

L, 4.000 
Tal. 662684 

D Od Clornla t i Niki» Mlchakov: con 
Marcello Mastrownnl, Vsevdov 0. Lario-
nov-BR (16-22.30) 

(SPERO 
Via Nomentana 
Tal. 893906 

L 5 0 0 0 
Nuova. 11 

ETOILE 
PlaualnLuclns.41 

L B.000 
Tal 6616126 

EURCINE 

Via U t » , 32 

L. 7.000 
Tal. 6910086 

Dlrty Dancing d EMile Ardollno; con 
Jannrfar Grsy. Pitrlok Swsyi» • M 

(16-22,30) 

FARNESI L 6.000 
Campo da' Fiori Tal 6864396 

0 Maurice di Jamae Ivory) con James 
WitJV, Hugh Grani • DR (16.46-22.20) 

FIAMMA L 8 0 O 0 S A U A : 8 e t l o ^ » t o « l > l l a t o P R I M A 

MaBISMlstUt TsL475l1O0 . , . (16-22.30) 
SALA B: Montecarlo g r u c i m ò d 
Carlo Ventina; con Massimo Baldi, Cari-
man Da Sica • BB 116,16-22.30) 

GARDEN 
viale Traitavara 

L 6 0 0 0 
Tel. 6B2S48 

Ei Le etregho di Eastarlck di George 
Miller, con Jack Nlcholson. Susan Saran-
don-BR (16-22,30) 

GIARDINO 
P.ne Vulture 

L 6 0 0 0 

Tal 8194946 

GIOIELLO 
Via Nomentsns, 43 

L 6 0 0 0 

Tal. 664149 

QThadaaddijDhnHuaton,con Anjeù-

ca Huston a Donai McCann • DR 
(16-22,301 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

L 7 0 0 0 
Tel 7598602 

GREGORY 
« t Gregorio VII, 180 

L. 7 0 0 0 
TeL 6380600 

NOLIDAV 

Vis B. Marcello, 2 
i 8.000 

TeL 856326 

Angel Neert di Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert Ds Nro - DR 

115 30-22 30) 

WDUNO 
V I B G Induno 

L, 6000 
Tel E82495 

KING 
Vis Fogliano, 37 

L 6 0 0 0 
Tal 8319641 

Dirty Dancing or Emile Ardolino; con 
Jenniter Grev, Patrick Swayte - M 

116-22 301 

MADISON 
Vis Cruore» 

MAESTOSO 

Via Appi», 416 

L 7.000 
Tel 786086 

Hamberger Hill PRIMA - 6R 
11615-22 301 

MAJISTIC L. 7 000 
Via SS. Apostoli. 20 Tel 6794906 

Dirty Dancing di Emila Ardollno, con 
Jennifer Grsy, Patrick Sweyis - M 

116-22 30) 

MERCURV 
Vi» dt fon» Castello 

L 6 000 Film per adulti 

METROPOLITAN 

Via dal Corso, 7 

L. 8 0 0 0 
Tel 3600933 

MODSRNETTA L 6.000 
Plana Repubblica, 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22 301 

MODERNO 
Piena Repubblica 

L 6 0 0 0 
Tel 460285 

Film per adulti 

NEW YORK 
VlsCsvs 

L 7 0 0 0 
Tel. 7910271 

Le vis dal slgnors sono finite di e con 
Maaslmo Traisi, con Jo Champs • 6R 

115 30-22 301 

PARIS 
Vis Magna flrecls, 112 

L. 7 000 
Tel 7696566 

PASQUINO 
Vfcomlel Piede 19 

L 4 0 0 0 
Tel 5803622 

PRESIDENT 
VI» Apple Nuova 427 

L 6 000 
Tel 7810146 

0 Flevel sbarca in America di Don 
Bhilh-DA 116-22 30) 

PUSSICAT 
V» Cero», 88 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Pretty erotlo and psrveraion • E 
IVM18I 111-22301 

QUATTRO FONTANE 
vìa 4 Fontano. 23 

U 7 0 0 0 
Tal 4743119 

L 7000 
Tel 462663 

• lo a mie aorella di fl con Carlo Verdo
na. con Ornella Muti • 6R (16-22 30) 

QUIRINETTA 
VleM Mlnghatil.4 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

0 Arrivederci rogassi é Loun Malia -
DR 116-22 301 

REALE 
Piana Sennino. 15 

L 6.000 
Tel. 6910234 

Angel Heart di Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert Da Nlro - DR 

116-2230) 

REX 
Corso Trleite, 113 

L. 6 000 
Tal. 864165 

0 Fievel sbarca In America di Don 
Blu» - DA 116-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 7 0 0 0 
Tel 6790763 

• Personsl ssrvlces oì Terry Jones; con 
Julia Wattora, Alee McCowen - BR 

116-22 301 

RIT2 
VlaK Somalia, 109 

L. 7 0 0 0 
Tal 837481 

Le vie del signor» sono finita di e con 
Massimo Troni, con Jo Champs • BR 

116,30-22.30) 
RIVOLI L. 8 000 
Vis Lombare», 23 Tal. 460883 

0 Sani» via di acampo di Roger Donal
dson, con Kevin Costner, Gene Hsckman 
•OR (16-22,30) 

ROUGE ET N01R 
VìaSBlerlan31 

L 8 0 0 0 
Tel 664305 

• lo e mia sorella d ^ con, Carlo VsrrJo-
na. con Ornena Muti • 6R 116-22.301 

ROVAI 
Via E Filfjerto, 176 

L 7.000 
TU. 7674549 

Dirty dancing oV Emils Ardollno; con 
Jsnnitsr Gray, Patrick Swayyts M 

(16-22.301 

SUPERCINEMA 

Vis Vjmmsla 
L 8,000 

Tel. 485498 

Amburgo, Hill PRIMA (16-22.301 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L 6 000 
Tel. 8831216 

• lo e mie sorelle di e con Cerio Verdo
ne, con Ormila Muti . BB (16-22 301 

VIP Via Galla a Sldsma, 2 
Tal, 6396173 

Amburgo, Hill PRIMA 116.30-22.30) 

• La legga dal d.ild.rlo di Padre Ah 
modovar; con Euiubw Poncsl», Carmen 
Maura • PFIIVM18) 116.30-22.301 

0 II ciato aopra Berlino d Wlm Wen-
dara, con Bruno Gara, Soivalg Oofnrrter-
t ln -DR 116,30-22,301 

hthtat con Elalne May; con Duatln Hot-
fman, Isabella Adjaoi - 6R 116-22 301 

Un pl.dlptattl e Beverly Mila 2 d Tony 
Scott; con Edda Murghy, Judo, Reknlda 
- Bfl 116.30-22.301 

Angel Hsart d Alan Parker; con Mickey 
Rourke. Robert De Miro > DR 

(15.30-22.30) 

EUROPA L. 7,000 0 Flevel obera tn America d Don 
Ca io d'Itili», 107 / . Tel B64868 Bluth • DA C6-22 301 

IXCELSIOR L. 6.000 M io a mia aoroUa. d Carlo Verdona; 
Via B.V. dal Carmelo Tal 5982296 con Ornala Muti • BR (18-22.30) 

I Salto nel buio d Joe Dante - FA 
(16.30-22 301 

L. 6 000 Sale A. 0 Fievel sbarca In America d 
Tal 6126926 Don Bluth-DA (16 30-22.30) 

Sala B Lo agnolo 4 la vendette d Jo
seph Ssrgant; con Lorrame Gery, Lance 
Guest • H 115 30-22 301 

J lo e mia aorella di e con Cerio Verdo-
no, con Ornella Muti - ER (16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINEUJ L.3.000 
PIsnsGPspe Tel. 7313306 

Maona a « delitto cernala - E (VM18) 

AMENE l . 3 000 
Plans Ssmplcns. 18 Tel 890917 

AQUILA 
Vie H o m i . , 74 

L 2.000 
Tal. 7594951 

Venie moglie particolare - EIVM181 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
V I I Multata, 10 Tel. 7653527 

Film per adulti 

MOUUN ROUGE 
Via M. Cornino, 23 

L 3 0 0 0 
Tel. 6862360 

NUOVO 
Largo Asclengtil, 1 

L 6.000 
Tel. 686116 

• Oli Intoccabili d Brian Da Palm»; con 
Kevin Costner, Robert De Nlro - DR 

(16-22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel. 464760 

Film Dir sdutti 

• A L U D I U M L 3 000 Film per adulti 

P.naB.Romano Tel. 5110203 

SPUNDID 
Via Piar delle Vigne 4 

L 4,000 

Tel. 620205 

Lui, lei a mia moglie • E (VM18I 
111-22 301 

ULISSE 
VlsTlburtlivi,364 

L. 3.000 
Tal. 433744 

VOLTURNO 
vis Vettura, 37 

Firn par adulti 

Grido d voglia-E (VM18I 

• CINEMA D'ESSAI I 
ASTORIA L 4.000 
Via d Vile Satani, 2 Tel. 6140706 

• GII mtoccabtli a 8/lan Da Palma; con 
Kevin Costo». Robert De Ne» • DR 

(16-22.301 

DELLE PROVINCIE 
V.le Provincie, 4 1 . Tal 420021 

Good momlng sWIotllo ol Paolo a Vit
torio Tavian); con Vlnosnt Spano e Joa-
l|utnDeAlrneld»-DR (16-22 30) 

MICHELANGELO 

Piana S. Francesco d'Assisi 

• Notte Italiana < Cario Manacuratl-
DR 

MIGNON 
VlsVIlsrpo 

L 7.000 

Tal, 869493 

Volto aagrato 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VìaMmvDatVH, 14 Tel. 5816235 

D U case del giochi d David Marnai; 
con Undtsy Crouso. Jo» Mantegno - 6R 

(18,30-22,30) 

RAFFAELLO 

Via Torni, 94 

Platoon d Oliver Stona; con Tom Baren-
oer,W»mDBloe-OR 

TIBUR L 3 000 
« a dsgll Etruschi, 40 Tal 4957762 

Zallg d e con Woody Alan; con Mia 
Ferro» - BR (16-22.301 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

Accadde In Paradiso d Alan Rudolph; 
Tel. 392777 conTlmolhyHuttoneKsllyMcGillta-FA 

I CINECLUB I 
ORAUCO 

Vis Perugie, 34 

Cinems ungherese: Diario I: Per I miei 
figli d Marta Menarca 1211 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 
Tal. 312283 

SALA A: l a montagna blu d Elgst 
Snanguelalo 116.30-22.30) 

SALA 6 . 0 The dood d John Huston; con An|ekca Hustonb, Donai McCann • DR 
(18-22 301 

• SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalslello.24/B 

D Interviste d Federico F e M , con 
Mercallo Mastroisnni, Anlts Ekberg -BR 

• Le strsde d Eaatwich d George Mil
ler, con Jack Nicholson, Susan Sarandon 
• BR (16.15-22.301 

ORIONE 
Via Tortora, 7 

Spettacolo Tastrele 

IFUORI ROMA! 

ALBANO 
ALBA RADIANS Opera d Omo Argento; con Cnstins 

Msrsillsch. Jon Charles» - H 

Biancaneve a I Botte nani - DA 
116-22.301 

Biancaneve a I Bette nani - DA 
115.45-22 301 

Le vie dal Signore Bono finite d e con 
Massimo Trotti; con JO Champa - BR 

(16-22 151 

FIUMICINO 
TRAIANO Renegade un osso troppo duro d E B. 

Clucnor. con Terence HiH. Robert Vsoghn 

FRASCATI 
POLITEAMA (Largo Panna. 6 SALA A- 0 Fievel eberce in America 

d Don Bluth - 0 A. 116 30-22.301 
SALA 6. 0 Sansa irla di acampo d 
Roger Donaldson, con Kevin Costner, 
Gene Heckman • DR 115 30-22,30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Lo vie del Signore sono finita d B con 
Masaimo Troiai; con Jo Champa - 6R 

(16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR 

Tel 9456041 L7 000 

• Salto nel buio d JOB Dante • FA 
(16 30-22 301 

• lo e mia eorells r» s con Cerio Verdo-
ne. con Ornella Muti • BR 116-22 30) 

Hamburger Hill PRIMA (16 22 301 

MARINO 
COLIZZA Tel 9387212 Film per adulti 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001688 

Detsnut» disposte al piacerò • E 
IVMI8I 116-221 

9002292 BlBncenevo e I Batta nani — DA 

OSTIA 
KRVSTALL L 7000 Via del Pellottlnl 

Tel 5603181 

Biancaneve e I sene nsnl • DA 

11515-22) 

The Lest empsror Iverelone Inglese) 
116-22) 

SISTO L 6000 Via dei Romegnoli. 
Tel 6610760 

Lo vie del Signore cono finite di e con 
Massimo Troiai, con Jo Chempa - BR 

[16-22 301 

SUPERGA L 
Vie delle Mirine. 44 

7 0 0 0 
T 5604076 

• lo e mia sorolla d e con Cerio Verdo
ne, con Ornella Muti - BR (16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSIPP6TTI Tel 0774/28278 l e vie del Signore sono finito di a con 

Massimo Troiai con Jo ChamoB • BR 

0 L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertokjccl. con John Lane 0 Toole ST 

116-22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9596083 Film per adulo 

SCELTI PER VOI 

O S E N Z A V I A D I S C A M P O 
Scandalo al Pentagono il segre
tario della difesa, in un raptus (si 
dice sempre così...) ha ucciso I a-
mante di un suo giovane sottopo
sto. Per non finire nei guai, t ' t » -
mo riesce a montare nientemeno 
cha un ceso spionistico, dando 'a 
colpa a un'inesistente spia russa, 
ma il giovane ufficiale non è con
vinto, indaga, e . Thriller polltl-
co-Bantimemale impaginato con 
mano svelta da Roger Donal
dson, fSanza via di scampo» é 
stato un grande successo negli 
Usa. Protagonisti Gene Ha-
ckman, Sean Young e quel Kevin 
Costner g i i poliziotto integerrimo 
In «Gii intoccabili» di De Palma. 

ADMIRAL, RIVOLI 

O FIEVEL S B A R C A 
I N A M E R I C A 

Don Bluth, t ransfuga» dalla Watt 
Disney Production!, a Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia per confezionare un 
film a cartoni animati che di «di-
sneyano» ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbrica. È la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra cori l'intera fami
gliola dalla natia Russia all'Ameri
ca, terra promessa fdove non ci 
sono gatti e la strade sono lastri
cate di formaggio». Film più pate
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

EUROPA. 
M A D I S O N , REX, 

PRES1DENT 

D ARRIVEDERCI R A G A Z Z I 
Un ritorno alla grande per Louis 
Malte. Dopo una mezza don ine 
di film americani, il regista di «La-
combe Lucien» è tornata in patria 
par raccontare un doloroso episo

dio autobiografico. ..Arrivederci 
ragazzi» è infatti la storia di un'a
micizia spezzata* quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerra mondiale. 
Uno (Malie ds giovane) * cattoli
co, l'altro è ebreo. Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l'ebreo 
sar i arrestato da* tedeschi e av
visto in un campo di concentra
mento. Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutta la vicenda è 
all'insegna di uno stile sobrio) 
«Arnvederci ragazzi» è un film 
che commuove facendo pensare. 

QUIRINETTA 

O D A G R A N D E 
Finalmente Pozzetto in un film a 
non un film di Pozzetto. Scritto a 
diratto dal giovane Franco Amur-
ri, «Da grande» è una favola che 
concilia l'Intelligenza con il diver
timento. Tutto ruota attorno ad 
un bambino di otto anni, Paolo, 
che stanco della madre abadata e 
dal padre collerico desidera forte
mente di crescere. E come per 
miracolo il giorno dei suo com
pleanno diventa... Pozzetto. C'è 
di mezzo anche une soave mae
stra, Francesca, di cui Paolo-da 
piccolo si ere follemente invaghi
to. Fresco e ben interpretato, 
«Da grande» e un antidoto alla 
banalità volgare del vari «Roba da 
ricchi». C'à da sperare solo che la 
«battaglia di Natale» non lo faccia 
a pezzi. Non sa lo merita. 

EMPIRE 

• I O E M I A SORELLA 
U n gradito ritorno quello di Var
done. Dopo qualche film meno 
convincente, l'attore-regista ro
mano ci regala una commedia dal 
risvolti amari, ma sempre diver
tente, incentrato su due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni. 

Lui (Verdone) à un concertista 
dalla vita regolarissima; lei (Muti) 
e una giramondo egoista dall'in
namoramento facile. All'inizio 
non si prendono, ma è chiaro cha 
l'affetto prima o poi rinascerà. 
Con effetti disastrosi... 

AMERICA, QUIRINALE, 
EXCELSIOR, PARIS. 
ROUGET ET NOIRE, 

UNIVERSAL, ARISTON. 
ATLANTIC 

• S A L T O NEL BUIO 
Fantascienza con simpatia. E 
quella che ci regala .Joe Dante, 
prendendo spunto de un classico 
del tenere, «viaggio allucinante». 
Anche qui si viaggia nel corpo 
umano, ma II contasto è meno 
drammatico: la navicella miniatu
rizzata con dentro un provetto pi
lota finisce nell'organismo di un 
commesso di supermarket in pre
da alla depressione. Quell'iniezio
ne d'avventura (la navicella fa go
la ad una banda di scienziati esiti
vi) gli darà fiducia e gii camblera 
la vita. Esilarante Martin Short 
nei panni dal complesso. M s an
che il resto funziona a dovere. 

ACADEMY HALL, 
ARISTON 2 , ASTRA 

AMBASSADE. I N D U N O 

• T H E D E A D 
Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi «Dubliners» di Ja
mes Joyce) e il film d'addio di un 
grandissimo regista, John Hu
ston. Ricreando l'atmosfera della 
Dublino che fu, Huston renda 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, ma anche al 
paese dova a lungo visse prima di 
trasferirsi in Messico. La storia a 
presto detta: un uomo scopre do
po una festa che la moglie, spo

sata anni prima, ha trascorso tut
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
afortunato amore giovanile. U n 
breve, intenso affresco d'epoca, 
con bellissima musica irlandese • 
un'ottima squadra d'attori in cui 
spicca A n M w a Huston, figlia del 
grande John. 

GIOIELLO 

O M A U R I C E 

Dal romanzo-scandalo di Forster 
(fu pubblicato solo dopo la morte 
dello scrittore), un'altra trasposi-
none di classe firmata da James 
Ivory, M a l'eleganza dalla rico
struzione stavolta è al servizio di 
una storia meno levigata e conso
latoria di «Camera con vista»: qui 
ai racconta la progressiva hbara-
itone di un omosessuale nella 
Londra del primo Novecento. 
Bravissimi gli interpreti, premiati 
alla scorsa Mostra di Venezia, E 
da antologia il prologo, con il gio
vanissimo Maurice che ricava una 
maliziosa lezione di educazione 
sessuale (sta passeggiando con H 
suo maestro) a base di disagni 
sulla sabbia. 

ARCHIMEDE. FARNESE 

• P E R S O N A L S E R V I C E S 
Da uno dei Monty Python una 
commedia satirica ambientata 
nella Londra degli anni Ottanta. E 
la storia di una maitresse (davve
ro esistita) che fece fortuna alle
stendo un bordello dove si dava
no appuntamento, aH'insagna di 
un aesso allegro e per niente per
verso, stagionati signori britanni
ci di ogni classe e censo. Fin) ma
le (con quattro mesi di prigione), 
ma è come se «Madam Cvn» 
(questo ea A soprannome che la 
affibbiò la stampa) avesse vinto: 
d'ora in-poi sarebbe d ivenuta 
un'eroina popolare. 

RIALTO 

• PROSAI 
ANFITRIONE (Vis S Saba. 24 • Tel 

6750627, 

ANe 21 15 Viaggio versali punto 
oHuga regia di Isabella Del Bianco 

ARGENTINA (Largo Argentina - Tal. 
6544601 ) 
Alle 21 . U putte onorata di Carlo 
Goldoni, ragia di Marco Sciaccalu-
ga 

ARGOT (via Natale del Grande, 21 e 
2 7 - T e l 6898111) 
Alle 2115 Un coperto In pio di 
Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Giutfrè 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a-Tel 
6694876) 
Alle 21 15 Frammenti da una vita 
di Haroid Pinter, con Maria Sanso
ne!!! e Stefano Marafante Regia di 
Roberto Marafante 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana. 
42 - Tel 7653495) 
Alle 21 Ada cerea del droo per
duta di e con Franco Venturini a 
Bianca M Merluzzi 

CENTRAI* (Via Gelsa, 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21.15 PRIMA Farae di Anto
nio Pelilo, con Antonia Sigillo. Giu
lio Donnini, regia di Romeo De Sag
gia 

CLUB IL PUNTO (Via del Cartello. 22 
-Tel 6789264) 
Alle 21 30 Balte di notte scritto. 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avalione 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. tVA -
Tel 736255) 
Alle 21 Angel City di Sam Sne-
pafd. con Antonio Francioni, Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior
dano 

0EI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 • 
Tel 6565352) 
Alle 21 E arrivato Nioota Carota 
con Vittorio Marsiglia, regia di Ro
molo Siena 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello, 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 Varietà w l e t a - t » - t e 
Scritto ed interpretato ds Dalla 
Frediani, regia di Tato Russo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4758598) 
Alle 21 D piacere dall'onestà di 
Luigi Pirandello, con Carlo GiuHrè, 
Franca lamantini, regia di Arman
do Pugliese 

DELLE VOCI (Via e Bombelli, 24 -
Tel 6810118) 
Alle 10 Pinocchio mini musical di 
Nivw Sanchim 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 La eIrena coppia di 
Neil Simon con Monica Vitti. Ros
sella Falle Regia di Franca Valeri 

E .T I . AURORA (Via Flaminia Vec
chia, 20 • Tel 393269) 
Alte 10 30 S a n a r n e » di Macco 
Balioni con la compagnia del teatro 
delle Briciole 

E.T.L QUIRINO (Via Marco Mingnet-
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 20 45 Hommeletta fot Ham
let scritto direno ed interpretato 
da Carmelo Sene 

E.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 Parti femminili con Franca 
Rame, regia di Dario Fo 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 
Alle 21 Tosca e altre due di e con 

Franca Valeri e con Adriana Asti, 
regia di Giorgio Ferrara 

OMONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372234) 
Alle 21 La professione dalle al-
onoraWarrandiG8 Shaw,coni 
Ghlone, C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

OJUUO CESARE (Viale Giulio Cesa
re. 229 • Tel 353360) 
Alle 21 O eesrfallero di Eduardo 
Scarpetta, con la Compagnia di Lu
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugliese 

IL PUFF (Via Glggi Zanszzo, 4 • Tel 
5810721) 
Alla 22 30 Puffartdo, Buffando di 
Amendola e Corbuccl. con Giusy 
Valeri, Maurizio Mattioli e Rita Rodi. 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
62 /A-Tel 737277) 
Alla 21 45 Fatawnagra di P. Cs-
stellaccl, con Michela Miti, Pier 
Maria Cecchini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. I - T e l 6783148) 
Alle 2115 Le «tenia e Shetekee 
di Haroid Pinter, con Tina Sciarra, 
Cristina Paladino, regia di Paolo 
Paotant 

MANZONI (Via Montszebio, 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Bugiardo per amore di E 
Labiche, con Luigi Tarn Franco Me
nilo Regia di Luigi Tani 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 • Tel 
5895807) 
Alle 2 ) 15 Cielo e Terra da Byron, 
con Marco Carlaccmi Regia di 
Claude Mapelli 

ORIONE (Via Tortora. 11 - Tel 
7769601 
Alle 21 R e m f t C a p Scritto, diret
to ed interpretato da Claudio Re-
mondi e Riccardo Caporossi 

OROLOGIO {Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto né file ne Hoc di A Bergon-
zom Alle 22 30 Banda Osiris regia 
di G Salvatores 
SALA CAFFÈ Alle 21 Per tenersi 
In eserelilo, con Claudia Poggiarli, 
regia di Claudio CarafcJi Alle 
22 30 No; lo per quella puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales
sandro Capone, con la Cooperativa 
Teatro It 
SALA ORFEO Alle 21 GII abitanti 
di una rovina Incompiuta da José 
Oonoso. regia di Caterina Merlino 

PARIGLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
8035231 
Alle 21 45 La cameriera brillante 
diC Goldoni con Lauretta Masiero. 
Alvise Battam Regia di Lorenzo 
Salveti 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 • Tel 465095) 
Alle 21 II malloppo di Joe Orlon. 
con Marcello Cesena. Maurizio 
Crozza Regia di Giorgio Gallione 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tel 
6542770 • 7472630) 
Alle 21 PRIMA Lo amemorato di 
Emil» Caglien, con Anita Durante. 
Emanuele Magnoni Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA IVia due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 AllaGorle di Famiglia 
di Castellacci e Pingitora, con Ore
ste Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Pmgitore 

MANIFESTAZIONE SPETTACOLO 

PRO MOZAMBICO 
PALAEUR 

20 gennaio 1988 - ore 20,30 

con 
Marco ARMAIMI • Mimmo LOCASCIULLI 

Giovanna MARINI 
Enrico RUGGERI - Franco SIMONE 

conducono 
DAVIDE RI0NDIN0 e PAOLO ROSSI 

promossa da Cgil Lazio 
Fiom Lazio e Fiom nazionale 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
475684!) 
Alle 2045 Rinaldo tn campo di 
Gannel fl Giovannlnl, con Mas6imo 
Ranieri 

SPAZIO UNO IV» del Pomeri. 3 - Tal 
6 8 * 9 7 4 ) 
Alle 2 1 3 a Boaeo di David MBmet. 
con Manuela Morosinl. Oreste Rll-
zini. regia di Marco Parodi 

• P A I » ZERO (Vi . Gal«ani. 65 • Tel 
« 3 0 8 9 ) 
Domani alle 21 PRIMA dasrauro 
ermotleo con Gianlranco Lacchi
no. Ketti Russo, regia di Jsn Sullon 

S T A M E DEL OIAU.O {Via Cassia. 
671/c • Tel 366980OI 
Alle 21 30 PRIMA Shatlock Hot-
tnoo di Sir Arthur Conan Ooyle. con 
Italo Dan Orto. Pino Ferrara Regia 
di Pier Latino Guidoni 

STUDIO T.S.D. IVia della Paglia. 32 -
Tel 6B95205) 
Alle 18 Recital Nuovi Poeti Pedo 
CristiBno e Lorenzo Alderanl 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 67B8259I 
Alla21 U donna dt eonera di Gra
ne Fresu. con Nellins Lagsn». 
Mimmo Msugerl Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO W TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895782) 
Alle 22 RE-ojstl di Donadoni-Gen-
tile. con Maunzn Donadoni 

TENDA PIANETA (Viale De Couber-
tin - Tel 3933791 
Alle 21 Signori lo eonoloornlco 

di Peppe Serra a Lamberto Lamber-
tmi con Peppe e Concetta Sarra 

VITTORIA IP zza S Maria Liberem-
ce. 8 - Tel 5740698) 
Alle 21 Daniela Formica In Con
cert. With Maurizio Giammerco Or
chestro 

• PER RAGAZZI ana 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Laolcane. 

42 - Tel 7553495) 
Alle 17 Fiori tinti e nuvole di cer
ta di e con Bianca M Merluzii. Ra
gia di Francomsgno 

CIRCO EaMEu. RIVA (Via C Colom
bo • Tel 67435031 
Orano degli spoltacoli 1630-21 15 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta. 19 -
Tel 65653521 
Domani alle 15 3 0 l/uBsaHn l a t -
vardo di Carlo Gozzi 

ORAUCO IVia Perugie. 34 - Tel 
7661785-78223111 
Alle 16 30. U oenarantosB varato
ne di Roberto Calve, alle 1830. 
Proezene del film d animazione Le 

LA CIOEQIA (Via G Ballista Sorte. 
13 - Tel 62767061 
Spettacoli teatrali par le scuole 

TEATRINO D E I CLOWN (Via Aure-
da • Località Cerreto • Lsdispoii) 
Alle 10 Un d w a m a w tutte Beete-
glonl di G Tallone 

TEATRO BMWOtOVTNO IVIS G Ge-
nocchi. 15 - Tel 51394051 
Alle IO r 

con la compagnia iduelll di Grocki 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Gianicolense. 10-Tel 68920341 
Alle 10 I euonsrtorl amtassMI al 
Srama con la Nuova Opera dai Bu
rattini 

TENDA «TROSCE (Via C Colombo. 
393 - Tel 64101951 
QoMan dreno con Liane Orisi 
Orario epettecoli 16 30 e 21 

• M U S I C A aaTaTaVeTaaSTBI 

TEATRO DEU'OKRA (Piazza Be
niamino Gigli, 8 - Tel 4617551 
Domani allo 1« 30 Soheme di Gia
como Puccini Direttore Miguel Co
mes Martine,, regia Sandro Sequl 

TEATRO BRANCACCIO (Via Maro-
lene. 244 - Tel 732304) 
Alle 2030 Commedia mualcala 
Foma di Neil Simon Regia di Pino 
Ouartullo 

A C C A M M U N A t r O I M U S . CECI
LIA (Via dalle Conciliazione - Tel 
67907421 
Alle 21 Concerto del Trio formato 
de Anne-Sophie Multar (violino), 
Bruno Giurerete Ivana). Mslielav Ro-
atropnie Umoncelb) In program-
ms Beethoven. Tri) in re maggiore 
op 9 n 2 e In sol maggiore op 9 n 
1. Serenate in ra maggiore op 8 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Da Botte - Tel 
36866625) 
Domani elle 21 Concerto sinfonico 
pubblico Dirige Pinches Steinberg 
Musicha di w A Moian. Holst 

AUDITORIUM SAN U O H E M A -
OMO (via Bolzano, 3SI 
Domani alle 17 30 Quintetti per 
prendono e erohl Cerio Bruno el 
planolorte. Musiche di Feure e 
Schumann 

• JAZZ ROCK • • • • 
A U X A N M R P I A T I (Via Ostia. 9 -

Tal 3599398) 
Alle 2130 Lino Patruno lazi show 

StO M A M A IV lo S Francesco a Ri
pe. 18 • Tel 6825511 
Alle 21 Concerto di Alas Bruti e 
Shake in bluea 

StlLY HOUOAV (Vie degli OrM a» 
T r a e t a w e , 4 ) 1 . TeL M H U D 
« U t I L I O . aWem clroue t u s M H 

R U M LAS (Vicolo dal Fico, 3 - Tsl 
6B7G076I 
Alle 21.30 Fabio Mariani Trio 

CAFFI LATINO IVie Monte Testac
eo. 96) 
Alle 22 Festivel)ezz Iperlrloeon 
Mario Pedana Mauro Oaell a Pa
squale Augello 

rosXSTUDIOIVIa G Saocni. 3 - Tsl 
6892374) 
Alle 21.30 eAspetlsncb l'ufficie-
lai Happening e tutta musica 

PONCUA (Via Creacenzo, 82/ i i 
Alle 22 30 Muaica IBZZ con il quin
tetto Zetopec 

OAKMO NOTTE (Via dal Fiensroti 
307b - Tel 68132491 
Alle 22 Quartetto Salfa 

M S t l S t U t l J A I I CUIS (Borgo 
Angelico. 18/1 - Tel 6540346) 
Tutte le sere concerti degli eltlevi 
delle Scuole di musica diretta da 
Luigi Toth 

MUSIC W N (targo del Fiorentini. 3 -
Tel 65449341 
Alle 2 1 3 0 Tomporeded Glaaa 

SAINT LOUIS amste ctrr ivi. dai 
Cardano. 13/a - Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 Muaioa |«tz con il grup
po Roman New Orleans 

T U U T A I A [Via dei Neofiti. 13/A -
Tel 6783237) 
Alle 21 30 Ressegne Poosl» Oltre 
suite poetico-musicsle su testi dt 
Paolo Ruf Imi composta ed eseguita 
da Fabrizio De Rossi-Re 

CIRCO FRANCESCA O R F E I 
LARGO PRENESTE - Orario spettacoli 16,30 / 21.15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al 

24 GENNAIO !!! 
FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITA 
presentando questo tagliando 

SCONTO PEL 50% 
Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni, 
grandi 
le prestazioni 

CON SCAMBIATORE 
DI CALORE 

LA TECNICA PIÙ ATTUALE 
PER IL RISPARMIO DI ENERGIA 

MAZZARELLA BARTOLO 
Vie Medaglie D'oro 108 
ROMA Tel. 0 6 / 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA 
& SABBATELLI 
Via Tolemaide 16 /18 

fonstruita 

PAGAMENTO IN 24 RATE OA L. 44.000 

18 l'Unità 

Venerdì 
15 gennaio 1988 

http://VlsL.dlUtlni.39
http://I16.30-22.30l


A .1 cinema 
è sempre l'anno del Vietnam. Esce in Italia 
«Hamburger Hill» di John Irvin, 
quasi un «reportage» sui combattimenti del '69 

.D omani sera 
da Raffaella c'è Tom Jones. Ò quarantasettenne 
cantante gallese parla delle sue 
origini proletarie, dell'America e del successo 

VedìreProx 

CULTURAtSPETTACOLI 
r*7sr'>iyfa7r»*ttwy'>',,y'<sffi 

In 1100 tavolette cuneiformi la cronaca 
della società mesopotamica di quasi 
quattromila anni fa. Messaggi, ricatti, 
spionaggio e anche ricette di cucina ITI' m ; Y m i 

JIl:^^^^i^.i«.l^^»Aft!.tl^^W^^^^.\!i!>flt 

L'Irangate degli archeologi 
Spie, ostaggi, un riscatto non pagato e una specie 
dì Irangate nella Mesopotamla di 4000 anni fa. Le 
ricette di cucina dell'antica Babilonia. Queste, tra 
le tante, le rivelazioni delle tavolette cuneiformi 
recentemente decifrate, in una fioritura di scoperte 
archeologiche e di studi di astrologia che ha co
me epicentro l'Università di Yale, quella di Indiana 
Jones e dove negli anni 40 nacque la Cia. 

PAL NOSTflO CORRISPONDENTE 

tIEOMUND GINZBERQ 

MI NEW YORK «Cosi dirai a 
Til'Abnu comincialo a rila
sciar!.' le tue spie hai conti
nuato a non pagare 11 denaro 
del riscatto Sia io qui che tu li 
dobbiamo rilasciare io te 
spie, tu \l denaro ndr* 

Firmalo «Yakun-Ashar, fi
glio di Dari-Epuh, re della ter
ra di Apum» Scritto in carat
teri cuneiformi In accadico, 
la stessa lingua del codice di 
Ammurabi, su una tavoletta 
d'argilla E questo il lesto di 
uno del circa 1100 tra tavo
lette e sigilli ritrovati nel 1983 
negli scavi di Tel) Leilan, al 
confine tra Sina e Turchia di
rotti dal! archeologo dell Uni
versità di Yale Harvey WeWs 
Josper Eidem, docente di epi
grafia all'Università di Cope
naghen ne ha tradotto già 
300 Welss, Eidem, Robert 
Whitlng dell'Università di 
Chicago, Peter Akkermans 
dell'Università di Amsterdam 
e altri sul resto del materiale 

continuano a lavorarci Più 
avanti quest'anno continue
ranno gli scavi 

A fornire primi assaggi di 
questa mole di documenti è 
stato Harvey Welss, che ha 
diretto gli scavi di Teli Leilan, 
professore di archeologia a 
Yale Che è l'Università di In
diana Jones e anche, ci viene 
in mente, quella in cui molti 
decenni fa un gruppo di intra
prendenti accademici con 
forte impegno antifascista si 
trasformò in agenti segreti 
della Cia per contribuire alla 
guerra contro Hitler Queste 
tavolette rappresentano, a 
giudizio degli esperti, il più 
importante ritrovamento per 
lo studio della città-stato del 
la Mesopotamla di 4000 anni 
fa avvenuto nell'ultimo seco
lo cioè da quando nel 1933 
gli archeologi francesi aveva
no portato alla luce l'archivio 
di MAn, città sull'Eufrate An

zi propno le tavolette di Man 
- come ha spiegato il profes
sor Weiss - avevano messo 
gli archeologi sullo piste di 
una città più a nord, chiamata 
Shubat Brtlil 

Molti del documenti di Ma
ri erano lettere di un re assiro 
di nome Shamshl-Adad a co
lui che egli considerava suo 
«figlio», sovrano appunto di 
Mari «Figlio- sta probabil
mente per «re vassallo», men
tre tra re di pari rango ci si 
parlava, come nell epistola
rio tra Jakun-Asar e Tll-Abnu, 
come tra «fratelli» Una, (a 
mosa, tra le lettere di Mari, è 

Suella in cui il gran «re pa
re» rimprovera il «figlio» 

«Fin quando dovremo guidar
ti costantemente7 Tu resti 
bambino, non c'è barba sul 
tuo mentol Fin quando conti
nuerai a non amministrare la 
tua casa? Non vedi tuo fratel
lo, che comanda grandi ar
mate? Governa quindi da te il 
tuo palazzo e la tua casal» 
Ebbene, secondo Weiss Shu
bat Enlil, la capitale del «gran 
re padre» altro non è che Teli 
Leilan Qui sono stati trovati 
quattro sigilli di Shamshi 
Adad e Weiss ritiene che pri
ma o poi, nelle sezioni del pa
lazzo reale che non sono sta
te ancora scavate si ritroverà 
«l'altra meta delle lettere di 
Mari» 

Il regno di Shamshi-Adad 

terminò nel 1781 avanti Cri
sto Le tavolette finora ritro
vate sono datate dal 1740 al 
1725 avanti Cristo, cioè di 
una quarantina di anni poste
riori Shamshi Adad era con
temporaneo di Ammurabi, il 
sovrano di Babilonia, che ci 
ha tramandato l'editto sul 
•governo di pace» in cui egli 
si era adoperato «affinché il 
forte non oppnmesse il debo
le, e giustizia fosse fatta al-
1 orfano e alla vedova», forse 
il pnmo documento scritto 
sui diritti dell'uomo della sto
ria 

Ma la lotta tra le città Stato 
avveniva in un quadro di fo
schi intrighi diplomatici, in
tense attività spionistiche da 
parte degli <occhi» inviati da 
un sovrano a riferirgli quel 
che succedeva alla corte del
l'altro Il re che non voleva 
pagare il riscatto per le spie 
che gli erano state restituite e 
uno degli ultimi di shubal En
lil Non sappiamo come sia 
finita la faccenda, ma sappia
mo che la sua capitale, de
scritta come «possente for 
tezza nel cuore del paese», 
circondata da atte mura e do 
tata di edifici grandiosi, di cui 
pero e nmatto solo il palazzo 
che ora si sta scavando sa
rebbe dì li a poco caduta per 
mano di un esercito guidato 
dal figlio di Ammurabt Sam-
su-ltuna 

Circa due terzi delle tavo
lette ritrovate a Teli Leilan 
non parlano di grande politi
ca, ma di cose economiche, 
sono una sorta di archivio no
tarile su transazioni finanzia
ne, distribuzione del raccolto 
d orzo, e modalità d'impiego 
delle scorte di corte di birra e 
vino Sono mentite di enor
me interesse proprio perché 
offrono elementi mediti sulta 
vita di ogni giorno Veniamo 
a sapere, ad esempio, che ad 
un certo punto ai cantieri vie
ne ordinato di tirar fuori 80 
litri della «birra di migliore 
qualità», per «onorare l'uomo 
da Babilonia», forse I inviato 
di Ammurabi E ancora in 
una delle tavolette, si parla di 
truppe a cavallo inviate a 
combattere i briganti in una 
regione montuosa, «certa
mente - secondo Weiss -
una delle pnme volte in cui 
viene documentato I invio di 
truppe a cavallo regolari», in 
un'operazione di polizia 

Le tavolette di Teli Leilan 
sono rimaste, giustamente, in 
Sina Ma la biblioteca in stile 
gotico di Yale vanta, a parte 
questo recente successo ar 
cheologico degno del profes
sor Indiana Jones, una delle 
più numerose (40 000 pezzi), 
oltre che gustose collezioni 
di tavolette d argilla assire 
Gustose in senso letterale, 

perché tra esse ve ne sono tre 
che vengono definite te «la 
voletle culinarie di Yale», che 
contengono le più antiche ri
cette del mondo Le tre tavo
lette, risalenti al XVI11 secolo 
avanti cristo, cioè contempo
ranee di quelle di Tel) Leilan, 
forniscono istruzioni di cottu
ra per due dozzine circa di 
piatti babilonesi Secondo 
I assirologo francese Jean 
Bollerò che ha recentemente 
completato uno studio di 
queste tavolette, che sono li 
da decenni ma avevano atti
rato scarsa attenzione sinora, 
esse «hanno rivelalo una cu
cina sorprendentemente ric
ca, raffinata, sofisticata e arti
stica» 

Improbabili come libri di 
cucina nel senso moderno -
difficile pensare che i cuochi 
babilonesi sapessero leggere 
e scrivere - molto probabil
mente testi rituali, le tavolette 
insegnano a fare uno stufato 
di piccione, piatti a base di 
agnello, gazzella, cervo, piat
ti vegetariani e una sorta di 
torta di pollo Conditi con ci
polla porn, aglio e sughi a 
base di fecola, latte, birra e 
sanguinaccio Le spezie com
prendono due erbe chiamate 
samidu e suhutinnu che gli 
studiosi non sono ancora riu
sciti ad identificare Si fa inve
ce poco uso del sale «Ciò 

che colpisce - scrive Bottero 
nell'ultimo numero del 
"Journal of the American 
Orientai Society' - e la mol
teplicità dei condimenti che 
vengono aggiunti ad uno 
stesso piatto e la cura con cui 
vengono combinali» Botte
ro che è lui stesso un buon 
gustalo, dubita che gli antichi 
piatti babilonesi possano ave
re successo coi gusti moder
ni gli abitanti dell antica Me-
sopotania adoravano cibi an
negati nel grasso e nell olio e 
avevano una vera e propria 
mania per la cipolla, l'aglio e 
simili Ma e è chi sostiene che 
invece proprio il cosi massic
cio ricorso ad aglio e cipolla, 
la quasi assenza del sale e la 
presenza di colesteroli «buo
ni» che - a quanto ha scoper
to la più recente dietologia -
aiutano a scacciare i coleste
roli dannosi, potrebbero farla 
diventare di moda Almeno 
un cuoco contemporaneo ha 
provato a cucinare sulla base 
di queste ricerche antiche 
Alexandre Hicks, funzionarla 
della American Herb Society 
e storica dell'alimentazione 
all'Università del Michigan ha 
preparato uno stufato di poi 
lame in occasione dell'ultima 
riunione annuale della Ame
rican Orienta) Society Non 
siamo nusciti a sapere se i 
commensali l'abbiano gradi-

Un omaggio 
a Robert Redford 
in programma 
a Mosca 

L industna cinematografica sovietica ha deciso di allestire 
In primavera a Mosca, una importante retrospettiva dedi
cata ai film interpretati da Robert Redford (nella foto) Il 
popolare attore americano protagonista della Stangata, 
dei Tre gironi del Condor ooei più recenti Centecomune 
e La mia Africa, sarà presente alle proiezioni moscovite e 
le commenterà davanti al pubblico La rassegna, che mol
to probabilmente otterrà un gran successo di pubblico, 
sarà allestita in collaborazione con 1 ente americano per 
I informazione e con le ambasciate dei due paesi 

Woody Alien 
già al lavoro 
per un nuovo 
«dramma» 

Woody Alien non conosco 
soste di lavoro Così anche 
stavolta appena uscito un 
film (September sugli 
tenermi americani da un 
paio di settimane), Il resista 
ha già cominciato a New 
York le riprese della sua 
nuova fatica 'Sari un serio 

dramma contemporaneo» ha detto subito il regista quasi a 
sostegno del grosso impegno produttivo per questo nuovo 
lavoro che avrà come protagonisti un ampio gruppo di 
attori digrosso calibro Gena Rowlands, Ben Gazzara, lan 
Holm, Gene Hackman, Sandy Dennis Blythe Danner e 
John Houseman In una recente intervista rilasciata alla tv 
inglese, poi, Alien ha detto di «non aver ancora realizzato 
un grande film paragonabile a Ladri di biciclette o alla 
Grande illusione» Dei propn film dice In particolare, che 
Manhattan e «un lavoro nel quale lo stile prevale su qua
lunque altra cosa*, di Hanno e te sue sorelle dice che è 
•un lavoro più ottimista di quelli che taccio solitamente 
questo spiega la sua popolarità» Della Rosa purpurea del 
Cairo, Il suo film preferito, dice che «I idea era quella di 
dimostrare semplicemente che tutti noi dobbiamo sceglie
re fra la fantasia e la realtà e per la forza delle cose, alla 
fine prevate sempre la realtà Altrimenti si rischia la follia» 

All'asta a Roma 
una lettera 
di Napoleone 

Una lettera di Napoleone 
Bonaparte scritta tre giorni 
dopo la proclamazione 
dell Impero, una serie di 
messaggi d'amore inedili 
spediti da Enrico Caruso a 
Carmen Hesse Jassoy, au-
tograli di Gioacchino Rossi-

" ^ ^ ™ " — ^ ^ " ^ ^ ^ ~ ni, Richard Slrauss, Igor 
Strawinsky, Giosuè Carducci, Grazia Deledda e Ugo Fosco
lo saranno messe all'asta a Roma da Chnstie's alla fine di 
questo mese Si tratta di una vendita suddivisa In 250 lotti 
per un totale di 10 000 pezzi. Tra questi una particolare 
curiosità suscitano alcuni manoscritti, lettere e documenti 
di Cabnele D'Annunzio riguardanti la partecipazione del 
poeta ad azioni belliche dura, .te la Grande Guerra, In parti
colare i volt su Pota e su Vienna 

In Ungheria 
il dottor 
Zhrago 
va a teatro 

Prima mondiale a Szolnok, 
in Ungheria, di un adatta
mento teatrale del Dottor 
Zmago di Boris Paatemak, 
il romanzo che, nel 1958, 
valse allo scrittore sovietico 
il Premio Nobel e che per 
trentanni è stato proibito 

* sia in Unione Sovietica sia 
negli altri paesi dell Europa dell Est Cosi, contemporanea
mente alla pubblicazione In Unione Sovietica, arriva que
sta riduzione teatrale firmata e diretta da Yanos Szikora La 
stampa ungherese ha registrato I avvenimento, ma senza 
dare ad esso grande rilievo Una casa editnee di Budapest, 
intanto, sta approntando la traduzione del romanzo origi
nale che dovrebbe uscire nel maggio prossimo Contem
poraneamente, poi, dovrebbe arrivare sugli schermi un
gheresi anche la celebre versione cinematografica del Dot' 
tor Zmago realizzata nel 1966 dal regista bntannico David 
Lean 

E morta 
l'attrice 
Edda 
Alberrjni 

E morta a Roma all'età di 
62 anni, l'attrice Edda Al
berimi L ultimo impegno 
teatrale della Alberimi, che 
era nata a Trento, è stato «Il 
Campiello» di Goldoni per II 
quale aveva lavorato I esta-
le scorsa portando lo spet-

^ ^ tacolo in tournée In Cina 
Dopo aver studiato all'Accademia di arte drammatica a 
Roma l'attrice aveva interpretato vari ruoli in teatro II suo 
nome era legato in particolare all'interpretazione di un 
•Giulietta e Romeo» interpretato con Viltono Gassman e 
de «La Bella» nella «Moscheia» di Ruzzante Per la televi
sione aveva interpretato un «Arlecchino» con la regia di 
Strehler e alcune opere di Pirandello 

NICOLA FANO 

Presentato ieri a Bruxelles 
Cinema e televisione, 
in tutta Europa 
il 1988 sarà il loro anno 
WB BRUXELLES lanno euro
peo del cinema e della televi
sione è ulllcialrnente inizialo 
Ieri, a Bruxelles, Il responsabi 
le della Cee per la cultura, 
Carlo Ripa di Meana I ha pre
sentata al giornalisti insieme 
al responsabili del comitato 
organizzativo (Il presidente SI 
mone Veli e II vicepresidente 
Gaetano Adlnolfi) L'Iniziativa 
viene definita «un offensiva 
dell'Europa delle Immagini» 
una risposta del vecchio con 
Unente al dominio Usa nel 
campo della produzione tele
visiva e cinematografica 

In concreto, l'anno dell'Eu 
rapa si tradurrà in una lunga 
serie di manilestazionl, premi, 
convegni Sarà istituito I Oscar 
del film europeo, che verrà as 
segnato per la prima volta a 
Berlin» (che è capitale euro 
pei della cultura per il 1988) il 
prossimo 26 novembre A 
Londra, In giugno, sarà invece 
inaugurato un museo dell'Im
magine, mentre II 16 giugno è 
In programma una giornata 
del cinema europeo, con 
spellatoli gratis o a prezzo ri
dotto, nei 24 paesi parteci
panti, Una giuria presieduta 

da Irene Papas sceglierà i tre 
migliori giovani sceneggiatori 
europei ti premio sarà asse
gnato in maggio, al festival di 
Cannes Infine, otto convegni 
saranno organizzati In altret
tante città europee, tra questi, 
uno dedicato alla pirateria au
diovisiva (Strasburgo 30 31 
maggio), uno sulle relazioni 
tra cinema e tv (Venezia, 1 2 
settembre), uno sin film euro 
pei nel mercato internaziona 
le (Vienna 19-21 ottobre), 
uno sulle relazioni Est-Ovest 
nel settore (Orvieto, 24 28 ot 
tobre) 

Le conclusioni del conve
gni verranno presentate ai mi 
nlstn della cultura dei 24 paesi 
partecipanti che si riuniranno 
a Stoccolma il 23 e 24 novem
bre E inoltre allo studio (sulla 
base di un rapporto del comu
nista italiano Roberto Barzan-
ti) un progetto per uno «spa
zio televisivo a dimensione 
europea» Era presente ali in
contro anche Sergio Leone 
che ha espresso qualche per
plessità sull efficacia dell ini 
zlatlva, sollecitando soprattut 
lo un coinvolgimento dei prò 
dimori 

E al Grand Palais i musei si mettono in mostra 
• • Per una volta il Grand 
Palais parigino non ospita 
mostre di eccezionale presti 
gio Per cinque giorni fra il 
quindici e il venti di gennaio, 
farà gli onori di casa a musei 
di mezzo mondo a case edi 
irici specializzate, a imprese 
che producono servizi ed ap-
parati per i musei l'idea sul 
la carta, è di grande Interes
se Col patronage della dire
zione generale dei musei di 
Francia e con 1 aiuto di Canal 
plus e di La Nouvel Economi 
ste, Jean Francois Grunfeld 
ha montato il primo salone 
internazionale dei musei e 
delle esposizioni Dopo aver 
a lungo operato in collabora-
zione con Jack Lang quando 
questi era ministro della Cui 
tura Grunfeld ha deciso che 
era venuto il momento di or 
ganizzare un confronto seno 
fra i conservatori e i direttori 
dei musei europei e america 
ni I temi sul tappeto sono 
tanti Ci sono paesi regioni 
città che fanno a gara nella 
costruzione di nuovissimi 
musei le esposizioni si susse 
guono a ritmo frenetico e gè 
neralmente vedono crescere 
ovunque il numero di visitato 
ri Aumenta vertiginosamente 
la produzione editoriale Le 
nuove tecnologie hanno fatto 
Il loro ingresso ne) settore 
Gli scambi internazionali 

hanno assunto una frequenza 
difficilmente immaginabile 
ancora negli anni Sessanta II 
mercato degli oggetti artistici 
registra cifre da capogiro Gli 
investimenti pubblici in mate 
ria di beni culturali tendono a 
divenire consistenti e si in
contrano spesso con risorse 
private sempre più disponibi
li t ormai un luogo comune 
affermare che e in atta un bu 
siness di considerevoli pro
porzioni Il salone parigino 
non ha la pretesa di mettere 
ordine in una realta compii 
cata e fortemente differenzia 
la come e quella dei musei 
europei e americani Vuole 
solo rappresentare una prima 
occasione di riflessione co
mune su linee di tendenza, 
progetti realizzazioni con 
1 intenzione dichiarata di fa
vorire un proficuo scambio di 
conoscenza E la prima espe
rienza (ti salone avrà una ca
denza biennale e si sposterà 
in altre citta europee) non 
poteva che essere aperta ai 
molteplici aspetti che conno
tano i sistemi museali e le atti
vità espositive Grunfeld ha 
corso consapevolmente il ri 
schio di accostare realta assai 
distanti fra loro pur di costi
tuire una prima sede ancora 
approssimativa ma molto im 
portante di incontro Nelle 
v-aste sale del Grand ralais sa 

Si apre oggi a Parigi nelle sale del 
Grand Palais, il primo salone intema
zionale dei musei e delle esposizioni. 
Una sorta di grande fiera, nella quale 
i vari paesi metteranno in mostra le 
più recenti realizzazioni in campo 
museale, o i futun progetti. L'Italia 
saia rappresentata dall'EmiliaRoma-

gna che, tramite il suo istituto regio
nale per i beni storici e artistici, avrà 
parecchie cose da mettere in mostra, 
dal progetto per il restauro delle mu
ra di Ferrara a quello per il sistema 
museografico nell'area dell'Universi
tà di Bologna per arrivare alla galleria 
nazionale di Parma. 

GIUSEPPE GHERPELU 

L'interno del Museo Cuggenhelm di New York 

ra possibile vedere le ultime 
acquisizioni del Louvre e i 
modelli dei nuovi musei di 
provincia francesi cogliere le 
diversità fra le istituzioni mu
seali spagnole e quelle di 
Francoforte, cogliere le attivi
tà e le proposte della Regio
ne Emilia Romagna e dei 
Cantoni svlzzen Saranno 
esposte le ultime novità in 
materia di arredi, di allestì 
menti, ma anche di cataloga 
zione e consultazione, oltre 
che, naturalmente, di studio 
Se un filo conduttore e possi 
bile rintracciare in questa che 
appare anche una manifesta 
zione di sapore fieristico, es
so va ricercato forse nell of
ferta di moderni e razionali 
servizi al pubblico Si porrà 
I accento anche nell analisi 
dei tanti fattori d ordine eco
nomico che caratterizzano 
I attività dei musei Non sfug
girà certo agli organizzatori 
I opportunità di rimarcare la 
diversità della situazione 
francese rispetto a quella ita 
liana Sia pure non regola
mentato e spesso condotto 
con criteri discutibili, quello 
delle sponsorizzazioni priva
le e un fenomeno piuttosto 
diffuso nel nostro paese, 
mentre è raro ancora in Fran
cia e appena agli inizi in mol
te nazioni europee Michele 
Mathieu che da circa un an 

no coordina gli sforai operati
vi garantisce che \ semila 
metri quadrati del Grand Pa
lais si sono rivelati insuffi
cienti a coprire le nehieste, e 
che le adesioni sono state di 
molto superiori al previsto Di 
necessita da soddisfare do
vrebbero essercene molte, e 
non solo per gli addetti ai la
vori Video-dischi e prototipi 
di book shop ni mescoleran
no a proiezioni di alto livello 
(e la Rai sarà presente con il 
film «Leta di Correggio e dei 
Carracci* di Fausto Dati Olio, 
recentemente impostosi al 
I attenzione internazionale) 
Molte opere d arte verranno 
direttamente presentate cUni 
musei che si sono accaparrali 
per tempo il loro box Duran
te i cinque giorni Canal Plus 
trasmetterà speciali interviste 
e servizi in diretta dal salone 
Jean Francois Grunfeld, che 
guiderà ti ministra Leotard 
nel corso dell inaugurazione, 
sembra puntare soprattutto 
su quel che accadrà nella hall 
appositamente allestita ai 
centro dell esposizione Do
po essersi assicurato la pre
senza di Michel Lacalottt- e 
Piere Rosenberg e di molli 
fra i più autorevoli conserva 
ton del mondo spera che in 
quegli spazi nascano, o ven 
gano messi a punto \ prò 
grammi e i progetti del futuro 
dei musei 
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D»»iTM or. 12.361 \\ cantante inglese, ospite di «Raffa», in Italia dopo vent'anni 

SS'Tom Jones, Galles & Dollaroni 
• i t Casslus Clay intervi
stato da Gianni Mina il «pezzo l 
lotti» della puntata di Doma- . 
M s * gioca (Raitre, ore 22,35) 
Il popolarissimo campione 
del mondo degli anni 60 70, 
lamoso per i successi sportivi * 
ma anche p»r il suo impegno 
civile con i •Black Muslims. e 
contro la guerra del Vietnam, • 
è adesso un uomo mollo ma- | 
lato Con Mina ha accollato di ' 
ripercorrere le tappe della sua i 
carriera In programma, natu 
ralmenle, non mancherà il | 
calcio Michel Platini com
menterà i sorteggi del gironi 
per I campionati europei, ! 
mentre Mamdona dirà la sua 
sulla giornata del campionato 
Italiano Si parlerà anche di | 
doping, addirittura con quel 
dottor Kerr che, dagli Usa, per 
primo ne teorizzò la praticati!- i 
Illa, ma, oggi si dichiara pen- I 
Ilio ! 

D BETE 4 ore 23,30 

Reagan 
e i suoi 
«colleghi» 
M I Chi sarà il nuovo presi-
(Ionie degli Usa che sostituirà 
Ronald Rcaijan dopo otto an 
hi di presidenza? Monitor il 
programma giornalistico di 
Alessandro Cecchi Paone e 
Paolo Garim berti (in onda su 
Rete 4 alle .43,30), dedicherà 
otto puntate a raccontare co
me l'America si prepara al-
l'Appuntamento Con l'aiuto 
di Arthur Schlesinger (che lu 
consigliere di John Kennedy) 
al ricostruiranno le carriere e 
l'ascesa alla presidenza di 
Reagan e del suol predecesso
ri Carter e Pord Poi, Intervi
stati da David Fros;, sfileranno 
davanti alle telecamere I 13 
candidati che si contenderan
no le nomination tra I demo
cratici e I repubblicani, accan
to ai «papabili* avremo modo 
di conoscere anche mogli e 
figli, tradizlunaimente Impe
gnali nella politica americana 
e .adesso addirittura nel miri
no dopo il caso Gary Hart-
Donna Rice 

Toh, chi si rivede? Tom Jones II cantante mancava 
dall'Italia da vent'anni, da quando si esibì alla 
«Bussola» Adesso è tornato per partecipare alla 
puntata di domani sera del Raffaella Carrà Show. 
Stesso fisico, stessa voce, ma l'aria della star sta
gionata che preferisce l'America (dove vive da 
tempo) al natio Galles. «Le donne continuano a 
corrermi dietro e io continuo a non dire no» 

LUCA FAZZO 

• 1 MILANO C e una cabina 
rossa nella vita di Tom Jnnes 
E la cabina telefonica - le vec
chie cabine rosse delio Slato 
britannico - che sorgeva una 
volta a Pontypridd II natio 
borgo selvaggio nel profondo 
Galles «Da quella cabina ho 
saputo che era nato mio figlio 
David - racconta Tom - e 
quando lo Stato I ha venduta 
I ho comprata e I ho messa ai 
bordi della mia piscina di Bel 
Air a Los Angeles Cosi e sla
to ancora da quella cabina 
che ho saputo che David era 
diventato padre e io diventa
to nonno" 

E un aneddoto che Tom Jo 
nes ripete spesso, perche 
dentro e è un pò tutto il suo 
personaggio e I suoi valori 
I orgoglio di essere gallese, 
I infanzia operaia, la famiglia, 

il benessere attuale o - per 
meglio dire - I esagerata ric
chezza in cui io hanno spro
fondato cento milioni di di
schi venduti qua e là per il pia
neta 

Oggi Tom Jones ha la faccia 
e I abbigliamento di un prota
gonista di Dynasty, anche se 
ci tiene a ricordare di avere 
Interpretato solo qualche tele
film musical-leggero abbron-
zatisstmo (e la «lampada» qui 
sicuramente non c'entra), 
giacca nocciola camicia mar
rone e cravatta fantasia, den
tatura scintillante e anelli da 
mezzo chilo alle dita Però 
continua a giocare fino in fon
do la sua parte quella di un 
ragazzo che solo il vocione ha 
strappato al destino sicuro 
della miniera, paracadutando
lo nel mondo - sicuramente 

più confortevole - dell mdu 
stria dello spettacolo 

Tom Jones torna in Italia 
vent anni dopo I apparizione 
alla Bussola di Viareggio Nel 
'67 era arrivato da noi con 
I aura di una fama fin troppo 
ingombrante l uomo che per 
la prima volta aveva fatto piaz 
za pulita del'e stucchevolezze 
presleyane ed imposto a tutto 
il mondo quella sua voce un 
pò negra e un pò da baritono 
d opera Quegli anni Jones li 
ricorda senza falsa modestia, 
e si mette senza esitazioni as 
sterne a Beatles e Rolling Sto 
nes nel mazzo degli alfieri dei 
british Sixties, \ favolosi anni 
Sessanta del rock inglese 

Al ragazzini di oggi, soprat
tutto in Eurupa, il suo nome 
dice poco «Ma questo e colpa 
mia - dice Tom - è vero che 
gli impresari europei negli ulti
mi anni non mi hanno cerca
to, ma è arche vero che io 
non ho fatto molto per farmi 
ricordare da questa parte del-
I oceano D altronde I Ameri
ca e un paese cosi grande che 

auando riesci a essere famoso 
iventa facile adagiarsi Cosi 

perdi la voglia di cercare nuo 
vi stimoli* 

Del resto di nuovi stimoli, 
almeno sul piano economico, 
Tom Jones ha poco bisogno 
II suo momento d oro e passa 

lo ma si è lasciato dietro una 
lunga striscia di dollari inve 
siiti con I oculatezza di chi ha 
conosciuto la miseria ma an 
che con la spavalderia del 
nuovo ricco «Ho dovuto 
comprarmi una Rolls Royce, 
una Mercedes, una Jaguar e 
una Range Rover prima di ren 
dermi conto che alla fine pos 
so guidare solo una macchina 
alla volta» 

Oggi la vita di Tom Jones 
scorre con i ritmi quieti di una 
vecchia star con l indiscutibi 
le vantaggio che vecchio Jo
nes ancora non e II 7 giugno 
di quest anno compira qua 
rantasette anni (e questo tra 
I altro, significa che e coeta
neo - stesso giorno e stesso 
anno - di Francesco Guccini) 
«Le donne mi corrono ancora 
dietro - dice Tom - e io conti
nuo a non dire di no» Chi con 
I una è fede! con I altra e cru 
del, insomma con tanti saluti 
ali amore per la famiglia 

I gusti musicali di Tom non 
sono cambiati granché e sa 
bato sera andrà sul sicuro Per 
lo show di Canale 5 con la 
("arra tirerà fuori due pezzi ul 
traspen mentati del suo reper
torio Memphis Tennesse(\n 
duetto con «Raffa») e It's not 
unusual E peccalo non esse
re in studio a chiedergli, come 
bis. Defilati 

Tom Jones alle prove del «Raffaella Carrà Show» 

Grillo (salvo censure) a Sanremo '88 

Beppe Grillo 

• • Continuando nella poli
tica degli «eventi» che deter
minano picchi di ascolto 
sbandieratoli, Raiuno dopo 
Fantastico punta su Sanremo, 
il secondo grande fatto spet
tacolare che catalizza I atten
zione del paese tutto Dopo I 
pericoli vantaggiosamente 
corsi con Celentano, la rete 
ecumenica della Rai veleggia 
avventurosamente verso altre 
rischiose scelte E mette in 
campo l'ineffabile Grillo che, 
ormai è certo (di quella cer
tezza senza firme che è tipica 
dell ente pubblico) sarà il pe
pe e il sale del solilo minestro
ne canoro che inonda I Italia 
dal Teatro Arìston 

I manager di Grillo parlano 
di «proposte, lunghe chiac
chierate ma niente di definiti

vo» Tutto deve essere deciso 
tra il prode Marangoni (è il 
babbo-amico alter ego del 
comico) e Ravera Ma sembra 
altamente improbabile che 
Grillo si assuma l'incanco del 
•presentatore» Più verosimile 
che faccia magan vane appa
rizioni ma forse non in tutte le 
serate) lt compia di annun
ciare titoli e cantanti sarà affi
dato invece a Christian De Si
ca, con la collaborazione dì 
Carlo Massanni per quel che 
riguarda il rock Oltre a questo 
«terzo uomo» potrebbe esser
ci anche una quarta donna 
ma chissà 

Intanto I organizzazione di 
Ravera fa saliere che il festival 
«espanso», alla Baudo, so-
prawlve a fìaudo E cioè lo 
spettacolo non sta più nei suoi 

pur sfarzosi panni competitivi 
e ha bisogno di ben tre palco 
scenici oltre ali Anston (per 
le canzoni in concorso) ci 
vuole anche il Teatro dell'O
pera del Casino, dal quale si 
prevede che ogni giorno in 
collegamento ci sarà una «sor
presa speciale» per il pubbli
co Poi c'è lo spazio del rock 
massarìniano che questa volta 
sarà ospitato al Porto Sole 

Le quattro serate (dal 24 al 
27 febbraio) comprendono 
inoltre anche uno spazio di 
talk show che vedrà scendere 
in pista i giornalisti televisivi 
Biscardi e Paternostro (al po
sto dell Insostituibile Sandro 
Ciotti?) E pazienza 

Nella grande bagarre dicia 
mocosi musicale tconlraen 
ti sono numerosi oltre al Co 

mune Ravera e la Rai ci sono 
ovviamente le case discografi 
che nonché le vane altre an
tenne e alla fine anche i can
tanti Difficilissimo fare i conti 
in tasca agli interessati a sen
tir loro sono lutti in perdita e 
lavorano per pure ragioni di 
prestigio Troppo buoni 

Christian De Sica intanto 
non e conlento di essere deh 
mio «presentatore» e col no
me che porta, ne ha ben don
de Annuncia perciò che, in 
qualità di attore, intende por
re qualche condizione 

Perfinire nella gran trattati
va festivaliera (si sa la vita e 
tutta un festival) ci sono an
che le grandi manovre disco
grafiche Lasciamo a un arti
colo specifico di anticiparvi 

nomi e marchi di fabbrica in 
competizione ma non possia
mo passare sono silenzio I an
nunciata partecipazione (co 
me ospite, naturalmente) di 
Paul McCartney più Brian 
Ferry, Joe Cocker, Little Ste
ven nonché di Patsy Kenstt 
che, dopo lo scherzo della 
spallina caduca quest anno 
dovrà inventarne una nuova 
per farsi notare Poiché alla fi
ne nella fastosa, gonfiata en 
fatica kermesse ognuno deve 
fare qualcosa di più e di diver
so dal proprio mestiere Tutu 
tranne Massanni che conti 
nua ad attenersi alla sua spe 
cializzazione rocchettara, m 
curante della grandeur e del 
I approssimazione Non a ca 
so la Rai lo tiene da tempo a 
bagnomaria OMNO 

E' scontro aperto 
sui nuovi tg: 
partiranno o no? 
Il nuovo giornale radio regionale del mattino andrà 
in onda soltanto sul Grl (ore 7,20) e non sarà 
duplicato (alle 8,15) sul Gr2. L'indicazione è stata 
data ieri dal Consiglio d'amministrazione. Ma il 
nuovo gr e il nuovo tg (Raitre, ore 14) partiranno 
lunedì prossimo7 La Rai insiste per il sì, i giornalisti 
dicono che non esistono le condizioni, le sedi 
protestano, l'ultima parola spetta all'azienda. 

A N T O N I O ZOLLO 

M ROMA La prima mossa, 
per sbloccare la situazione, 
I ha fatta il Consiglio d ammi
nistrazione che doveva discu
tere del preventivo di spesa 
per il 1988, ma che ha finito 
col dedicare quasi I intera riu
nione ali esplosiva situazione 
creatasi nelle sedi regionali e 
al duro confronto tra azienda 
e sindacato dei giornalisti Del 
resto i consiglieri avevano sul 
tavolo una lettera della reda
zione del Grl , che rivendicava 
a sé la nuova edizione mattuti 
na del gr regionale (quella 
delle 12 10 resta, naturalmen
te, al Gr2) giudicando lesiva e 
mortificante I ipotesi della re
plica sul Gr2, mentre a Manca 
e ad Agnes era pervenuta una 
lettera del sindacato dei gior
nalisti Rai, il quale ancora una 
volta avvertiva che non esiste
vano le garanzie tecnico-pro-
fessionali per partire il 18 con 
notiziari di qualità sufficiente 

Per quanto riguarda il noti
ziario del mattino il Consiglio 
ha rivisto una precedente indi 
cazione e ha scelto I edizione 
unica sul Grl , alle 7 20 In ef
fetti la duplicazione era lega
ta a un'altra ipotesi che sul 
Gr2 la replica fosse messa in 
onda alle 7,50, in modo da 
non Interferire - come sareb
be accaduto alle 8,15 - con il 
Grl In tal modo sarebbe stata 
raggiunta la platea più \ista 
possibile, poiché non tutta la 
rete di trasmissione del Grl 
consente di recepire il segna
le regionale 

Dice il sindacato «Tutto 
questo fare e disfare di ipotesi 
non l'abbiamo voluto noi sta 
ali azienda mettere il Grl in 
condizioni di avere una totale 
copertura regionale* In men
to alla data d avvio il Consi 
glio si è rimesso alle decisioni 
della direzione generale e del

la direzione della Tir, la testa* 
(a per l'informazione regiona
le Quest ultima ha convocato 
nel pomeriggio il sindacato 
del giornalisti per un incontro 
ancora In corso mentre scri
viamo Il sindacato ha propo
sto spostiamo alla fine del 
mese I esordio dei nuovi noti
ziari, diamo modo alle reda
zioni di sperimentare almeno 
alcuni numeri zero, una com
missione mista verifichi te rea
li esigenze delle 21 sedi, 

Dei processi di ristruttura
zione in corso nelle sedi Rai si 
è occupato ieri anche t'ufficio 
di presidenza della commis
sione di vigilanza, è stato de
ciso di convocare i dirigenti 
aziendali e la rappresentanza 
sindacale dei giornalisti. Per II 
27 prossimo è stata decisa 
1 audizione del ministro Mim
mi, per fare il punto sulla leg
ge di riforma del sistema ra* 
diotv L'ufficio di presidenza 
ha affrontato altre tre questio
ni la riforma delle tribune, la 
definizione del tetto pubblici
tario Rai per il 1988, dopo l'in
tesa raggiunta con la Fleg 
(+172 miliardi netti per la 
Rai) l informazione, che con
tinua a suscitare severe prote
ste Le relative sottocommls-
sioni sono slate incaricate di 
istruire le tre questioni: cateti 
riuniranno giovedì 21 e vener
dì 22 Sulla incomplete*» 
dell informazione politica da
ta dalla Rai - ad esemplo, in 
questi giorni, sulla bocciatura 
del decreto Gescal - ha Insi
stito lon Quercloll (capo
gruppo Pei) che ha chiesto al 
presidente della commissio
ne, Borri, di svolgere comun
que un intervento presso ì 
massimi dirigenti Rai perchè 
I informazione del servizio 
pubblico sia ispirata a maggio
re correttezza 
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UNO MATTINO. Con Piero Badaloni 

TQ1 MATTINA 

CARA OtTICTIVt . Tolalllm 

TOI MATTINA 

INTORNO A NOI. Con Sabina Clufflnl 

tA TATA i IL mormoni 
C H I TIMEO >A. TOI H.A1M 

PRONTO., 1 LA HAI? (1- panai 

TH.tOIORNM.1, Tal Ita minai di 

MONTO.. . t LA HAI? 12- parla) 

OICIOTTANNI. VER1H.IA I 9 6 0 . Tele 

film con Margherita Buy 

FAVOLI tunowi 
Old 1CH1D1 - 1TOWIA 

i. Con Pippo Franco 

OOOI AL PARLAMÉNTO. 
FLA1H 

UHI, OOOOI, DOMANI 

ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
C H I TIMEO ' A . TOI 

IL DOTTOR ZIVAOO. Film con Omar 
Shanf. Julia Chrl&tie regia di David Gean 
IV tempo) k 

11,40 
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14.00 
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0.41 

T1L1QI0RNAL1 

IL DOTTOR IIVAOO Film 12- lampo) 

TOI NOTTI. CH I TEMPO FA 

O l i i VITA PIOLI ANIMALI 

PATTtNAOQIO ARTISTICO. Camplo 
nati europa! 
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•UONOIORNO ITALIA 
ARCI1ALDO. Tolelilm 
CANTANDO CANTANDO Qun 
TUTTINFAMIOLIA. Gioco a quii 
• 1 1 . Gioco a quia 
IL W A N 1 0 1 SERVITO Qui; 
MNTI1BI. Sceneggiato 
FANTA1IA. Gioco a qui; 
PICTA PCM I GIUSTI. Film con Klrk 
Ooufllaa Eleanor Parker Lee Grani 
ALICE Telefilm 
DOPPIO SLALOM Qui; 
I CINO.UE DEL QUINTO PIANO. Tele 
lilm 
I R01INION. Teletllm 
TRA MOGLIE E MARITO Quii 
ORANO1 HOTEL EXCELSIOR Film 
con Adriano Celenlano Enrico Monleen 
no Carlo Verdone 
M A U R a O C | » » » ' W S H O V y 

OLI INTOCCABILI Telefilm 
•ONANZA Telefilm 
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11.40 
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11.90 
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19.30 

PRIMA EDIZIONE 
MUOVIAMOCI. Con S Rome 
L'ITALIA S'È DEITÀ 
STAR IENE A TAVOLA 

P i l i CORSO DI F R A N C H I 
IL OIOCO É SEHVITO. Perniiamo 
MEZZOOIORNO E .. Con G Funan 
TOI ORE TREDICI. TB1 DIOOENE 
MEZZOOIORNO t. . . 12- parla) 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
TOI FLASH. OBOI 1PORT 
D O C. DI Renio Arbore 
LAS1IE. Telefilm 
IL OIOCO E SERVITO FARFADÉ 

IL PIACERE DI... ESSERE PIÙ SANI 
PIÙ BELLI 
IL DOTTOR SIMON LOCKE. Telefilm 
T O I SPORTSERA 
SQUADRA ANTIDROGA. Telefilm 
METEO 1. TELEGIORNALE. TOZ LO 
SPORT 

30.30 BELLO, ONESTO, EMIORATO AU
STRALIA SPOSEREBBE COMPAE
SANA ILLIBATA. Film con Alberto Sor
di Claudia Cardinale regia di luigi Zempa 

11.30 
11.30 
33.30 
14.00 

TOI STASERA 
INDIETRO TUTTA Con Nino Fraasica 
TO I ORE VENTITRÉ E TRENTA 
SCARPETTE ROSSE. Film con Anton 
Walbrock Marius Gortng regia di M Po-
well e E Bresaburger 

• I 

9 3S WONDER WOMAN Telefilm 

10.10 MIMO FU. Telefilm 

11.10 AGENZIA ROCKFOHO. Telefilm 

11.10 CHARUE'S AHOELS. Telelilm 

13 50 SMILE Con Jerrv Scoti 

11.00 BIM BUM 1AM Speciale Natale 

18 00 HAZZARP Telefilm 

19 00 STARSKY E HUTCH. Telefilm 

30.00 CARTONI ANIMATI 

30 30 I GUERRIERI DELLA NOTTE. Film con 
Michael Beck James Remar Thomas 
Wanes 

31.30 L'ASSASSINIO TI SIEDE ACCAN
TO Film con Amy Steel John Furev 

34.00 

0.30 

1 0 0 

» A S H Telefilm 

LA STRANA COPPIA Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm 

0WTR€ 
11.ss 
13.00 
13.30 
14.00 
11.00 
11, 
11.00 
17.10 
17.41 
19.90 
19.00 
11.91 
10.00 

SCI. Coppa del mondo 
DSE: GIUSEPPE DE NITTIS 
AMADEUS. Sinfonie n 39 
JEANS 3. Con Fabio Fezlo 
SPECIALE DADAUMPA 

,30 OSI: SOS SCUOLA 
FUORICAMPO 
DERBY, A cura di Aldo Biscardl 
OEO. Con Folco Quilici 
VITA DA STREGA. Telefilm 
TG3 NAZIONALE E REOIONALE 
SPECIAL ALBERTO CHELI 
DSE' LA SCENOGRAFIA NELLO 
SPETTACOLO CINEMATOGRAFICO 

10.30 TAPS - SQUILLI DI RIVOLTA. Film 
con Ttmothy Huttonn George C Scott 
regia di Harold Becker (1° lempo) 

11.30 
11.31 

T03 SERA 
TAPS - SQUILLI PI RIVOLTA. Film (2-
lempo) 
DOMANI SI GIOCA Con Gianni Min» 
TG3 NOTTE. RAI REGIONE 

«I guerrieri della notte» (Italia 1,20 30) 

@ 
S.30 

9.11 

10,30 

11.00 

13 00 

13.00 

14.30 

1S.30 

11.30 

17 11 

18 16 

18 45 
19 30 
30 30 

33.30 
13 30 
0.30 

LA GRANDE VALLATA Telelilm 

FINISCE SEMPRE COSI Film 

MARY TVLER MOORE Telefilm 

STREPA PER AMORE Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 

CIAO CIAO Cartoni animati 

LA VALLE DEI PINI Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 
giato 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

C'EST LA VIE. Qui; 
IL GIOCO PELLE COPPIE Telefilm 

QUINCY Telefilm 
CAMMINA, NON CORRERE Film con 
Cary Grani Samantha Eqgar 

SPENSER Telefilm 
COME NASCE UN PRESIDENTE 
MADAMF BOVARY Film con Jean 
Bouiso 

lUDiiMiiinnwiniiui 
(WLKBS 
14.05 

18 00 

18.10 

19 00 
19 90 
30.30 
33.10 

13.30 CALCIO. Coppa d Inghilterra 

SOLO PER INNAMORATI. 
Film 
ADAMO CONTRO EVA. Teta-
novela 
OET SMART. Telefilm 
TMC NEWS. TMC SPORT 
PATTINAGGIO ARTISTICO 
TOM ROBINSON IN CON-
CERT 

&> 

14 11 Al CONFINI DELLA NOTTE. 
18 00 I FORTI DI FORTE CORAG-

GIO Telefilm 
18 30 CARTONI ANIMATI 
30 90 BOROELLA. Film 
13 30 COLPO GROSSO. Qua 
33 30 ITALIA 7 SPORT: WRE-

STLIHG 
0 1 0 MOD SQUAD. Telefilm 

A a 
13.30 SUPER HIT 

14 11 ROCK REPORT 
18.30 ON THE AIR 
18 30 BACK HOME 
19.30 ROCK REPORT 
33 30 BLUE NIGHT 

ODEOII 

13.30 AEROPORTO INTERNAZIO
NALE. Telefilm 

11.00 LULU. Film (4- panel 
11.00 SLURP. Varieté 
19.30 DOPPIO GIOCO A S. FRAN-

CISCO. Telefilm _ _ 
30.30 IL DEBITO CONIUGALE. Film 
13.90 FORZA ITALIA. Venete 

«9111 

14.30 CUORE DI PIETRA. Telen 
15.01 ZINGARO. Film 
17 30 IL TESORO DEL SAPERE 
30.35 LA TANA DEI LUPI. Telenove-

la 
31.30 GLORIA E INFERNO. Teleno 

vela 
31.00 YSENIA Sceneggiato 
33 SO TGA NOTTE 

m 
11.51 SCI: COPPA DEL MONDO 
11.35 CARTONI ANIMATI 
11.31 ONE DAY IN EDEN Teletllm 
30.30 WASHINGTON A PORTE 

CHIUSE Telefilm 
31.30 TGTUTTOOOI 
31.40 PATTINAGGIO ARTISTICO 

R A D I O IIIIIIWIIIIIIIIIIIIII lifflllil 

RADIONOTIZIE 
e CRI 6 48 GR3 6.30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 2BGR3 7 30 GH2 RAD IONI ATTI NO 
S GR 1 B 30 GR2 RADIOMATTlNO 9 30 
GR2 NOTIZIE 8 48 GR3 IOGHI FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GR1 1130GR2N0T1 
ZIE 11 48 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIOGtOfl 
NO 1348 GR3 14 GR1 FLASH 14 GR2 
REGIONALE 1BGR1 18 30 GR2 ECONO
MIA ISSO GR2 NOTIZIE 17 GR1 FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 45GR3 19 CRI SERA 19 30 GR2 RA 
DIOSERA 20 46 GR3 21 GR1 FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GR 1 23 63 
GR3 

RADIOUNO 
Onda varcte 6 03 8 56 7 66 9 67 1167 
12 56 1467 1657 ìB56 20 67 22 67 

9 Rado «Kh io 8B 12 Via Asiago Tancia 14 
Musica oggi 18 II Paglnona 17.30 Raiuno 
iazz 88 18 OS Obiettivo Europa l t 38 Au-
rtobox 21 Concerto alnlonico 23.08 La tal* 
tonata 23 28 Notturno italiano 

RADIODUE 
Ondavordo 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 1S28 1627 17 27 1B27 1928 
22 27 61 giorni 9 lOTagllodl tana 10 30 
Radiodue 3131 12 45 Perché non parli? 18 
Le avventure eh Pinocchio 18 32 II late ino 
discroto della melodia 21 Raidue tara jaii 
21 ÌOrìadiodu* 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 « Preludio 
7-8 30-11 Concerto dal mattino 11 48 Sue 
cede in Italia 12 30 Pomeriggio multe ala 
17 30 Terza pagina 21 La musica 22 10 La 
parola e la maschera 23 58 Notturno italiano 
e Raistereonotte 

SCEGU IL TUO FILM 

20 .30 IL DOTTOR ZIVAGO 
Regia di David Lean, con Omar Sharif. Julia 
Christie, Alee Guinness, Gran Bretagna (1906) 
Proprio mentre il romanzo di Pasternak esca in Urs», 
torna in tv questo kolossal (3 ore e 10 minuti) di 
David Lean che tenta un pò goffamente di ricreare 
I epopea e la poesia del grande scrittore Forse la 
cosa più bella è la celebre musica di Maurice Jtrre, 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA... 
Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi. Clau
dia Cardinale. Italia (1971) 

sposerebbe compaesana illibata, cosi si conclude 
il titolo Ma il nostro eroe non è propriamente «bel* 
lo» e la fanciulla che lo raggiunge m Australia non è 
per niente «illibata» Insomma, proprio una coppia 
male assortita £ se nascesse ugualmente. I amo
re? 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 TAPS. SQUILLI DI RIVOLTA 
Regia di Harold Becker, con Ttmothy Hutton, 
Sean Penn. George C. Scott. Una (1991) 
Tre film in concorrenza sulle tre reti Rai sono un 
record Questo è ambientato in una scuola di cadetti 
militari legata alle vecchie tradizioni E al momento 
della verità proprio gli allievi si riveleranno più realisti 
del re 
RAITRE 

2 0 . 3 0 I GUERRIERI DELLA NOTTE 
Regia di Walter Hill, con Michael Back, Jeme» 
Remar Usa (1979) 
Stasera e è solo cinema in prima serata Chi non lo 
conosce recuperi questo film di Walter Hill, un» 
fiaba violenta sulle gang giovanili, sui loro codici 
quasi tribali I «Warnors» sono sperduti net Bronx, di 
notte senza armi, e hanno tutta le gang della città 
alle calcagna Per tornare nel proprio territorio, « 
Coney Island, devono attraversare tutta New York. 
Ce la faranno? 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 GRAND HOTEL EXCELSIOR 
Regia di Castellano e Pipolo, con Adriano Ce
lentano, Enrico Montesano, Carlo Verdona, 
Diego Abatantuono Italia (1992) 
Film corate al servizio di quattro comici che nati'82 
andavano tutti per la maggiore La stona — inesì
stente — gira intorno ali hotel del titolo Si può 
perdere 
CANALE S 

2 0 3 0 CAMMINA, NON CORRERE 
Regia di Charles Walters. con Cary Grant, Sa
mantha Eggar. Usa (1966) 
Siamo a Tokyo Cary Grant è un ricco industriala 
inglese che ospita un giovane atleta americano * lo 
aiuta a fidanzarsi Avercene, di simili maestri di vita, 
RETEQUATTRO 

24 0 0 SCARPETTE ROSSE 
Regia di Michael Powell e E merle Pressburger. 
con Anton Walbrock. Moira Shearer. Gran Bre
tagna (1948) 
Un celebre impresario russo lancia una nuova billeri* 
na la giovane Vicki e crea per lei un balletto chiama
to «Scarpette rosse» Vicki diventa una star, ma un 
bel giorno si innamora e ia sua carriera entra in 
crisi Un capolavoro del musical La coppia Powelt* 
Pressburger a) suo meglio Coreografie dt Robert 
Helpmann II tutto da una fiaba di Andersen 
RAIDUE 

: : . ; , : . • • 
l'Unità 
Venerdì 
15 gennaio K 
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CULTURA E SPETTACOLI 

II concerto 
Che piacere 
Pergolesi 
«via radio» 
• • ROMA C 6 sempre da le 
aleggiare qualcosa t la volta 

fdel ventesimo anniversario 
dell Unione luropea di radio 
(infusione (UER) che per 
I occasione ha programmalo 
una stagione di concerti tra 
smessi via satellite in mezzo 
mondo A quelli già svolti li 
nora a Bruxelles Copena 

ghen Vancouver Katowice 
oblino Stoccolma Parigi 

Colonia e [ ugano si è adesso 
aggiunlo il concerlo al Foro 
halli ci in rappresentanza del 
I Malia direno da Marcello 
Panni "Curiosa» I arllcolazlo 
nt del programma che punta 
va sulle Barnes Cancellatile! 
di Stravinskl il Concerlo pei 
lo nulle del Natole IBS6 di 
Dallaplccola e lo Statuii Ma 
tei di Pergolesi 

Non lo credereste ma prò 
iirliil intica musica del Pergo 
lisi usatemi-al 1735 rivisitata 
dii Paislollo noi 1810 <agglun 
gf alla partitura alcuni stru 
m nli a fiato) ha portalo al 
Toro Italico e nello spazio In 
tircontlnemalo II senso di 
suoni non contraila!!! pungo 
lati da una intensa "napoleta 
lillà" non disdicevole II testo 
i quello famoso di Jacopone 
torlo e e nel suoni il senso 
anche del melodramma che è 
per Pcrgolosl la prolezione in 
musica della realtà nella quale 
i or vivono la vita e la morte 
rimpianti e speranze 

Dalli Dame di Stravlnskl 
traspare la crisi dei primi Anni 
Quaranta Dallaplccola sollo 
ca nel rigoroso discorso do 
dccalonico un Impulso «naia 
Itelo» che poi lu più complu 
mimmo sviluppato soliamo 
itili Inverno del 1958 con II 
ricorso a (rammenti di Laudi 
di Jacopone cantati qui In 
lentamente dal soprano TI 
«tana Tramonti Marcello Pan 
IH uno e trino ha dato a eia 
sturai II suo I eleganza a den 
i stretti a Stravlnskl la mor 

intenzione a labbra serrale a 
Dallaplccola una febbrile In 
lima vivacità e voglia di vivere 
a Pergolesi Splendide le voci 
di liliali Watson Jadwlga 
Kappe Cai Di Cesare e Simo 
ne Alalmo oltre che del Coro 
da camera diretto da Oìusep 
jie Agostini Tantissimi «Il ap-
ìilaus? OEV 

Un nuovo film sulla «sporca guerra». Ce ne parla il regista John Irvin 

D Vietnam come un hamburger 
Vietnam al cinema atto quarto Dopo Platoon Full 
Metal Jacket e Giardini di pietra arriva In Italia 
Hamburger Hill ricostruzione di una tragica batta
glia avvenuta nella valle di Ashau nel 69 John 
Irvin, il regista ali epoca era laggiù, a girare docu
mentari per la Bbc Ora e in Italia con due interpre
ti del film Tom Quill (25 anni) e Dylan McDermott 
(26) E non smetterebbe mai di raccontare 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA *Non dimentica 
K che sono inglese Che in 
Vietnam ero libero da ogni 
pressione politica e potevo 
osservare senza pregiudizi 
Ovviamente ero contro la 
guerra Avevo manifestato 
contro il conflitto in Gran 
Bretagna ero stato obiettore 
di coscienza nel mio paese 
In Vietnam la mia idea sulla 
guerra non cambiò ma si 
modificò il mio alleggiameli 
lo nei confronti dei soldati 
americani vedendoli soffri 
re morire per una guerra 
che non capivano Ho dovu 

to ammettere che le soffe 
renze di questi ragazzi anda 
vano separate da una presa 
di posizione politica E da al 
lora non ho più fatto docu 
mentari Perché letica del 
documentano finisce sem 
pre per scontrarsi con il si 
gnificato umano di ciò che 
vedi Quando si è di fronte ai 
morti e al sangue e si pensa 
a come fare I inquadratura 
e e qualcosa che non va 
non si può avere dentro un 
interruttore spegnere I uo 
mo e accendere il regista 
non si può sempre essere dei 

turisti della sofferenza 
Irvin nega che il suo film 

sia in qualche modo «nazio 
nahsta» che-voglia far passa 
re un immagine eroica del 
la guerra I suoi due attori lo 
sostengono e il loro parere 
(In quanto americani e in 
quanto giovani di oggi) e da 
sentire Quill II film non 
glorifica assolutamente la 
guerra Nor trasforma i sol 
dati in idoli b mostra men 
tre fanno il toro lavoro» 
McDermott «lo ero un barn 
bino e il Vietnam ha popola 
l? i miei incubi sin da quan 
do avevo 10 anni con tutte 
quelle immagini di morte 
che uscivano dai televisori 
Il film mosti a sempheemen 
te quanto la guerra sta orn 
bile E quanto sia tremendo 
per dei rag izzi di veni anni 
morire per una causa che in 
reaita non è mai esistita» 
Quill e McDermott vengono 
dal teatro sono entrambi al 
primo film Irvin li ha scelti 
(loro e gli altri ragazzi del 

cast) dopo oltre mille provi 
ni «Volevo attori sconosciu 
ti Le siar nei f Im di guerra 
non funzionano appena ve 
di un volto famoso sai già 
che se la caverà le star non 
muoiono mai » 

Irvm una domanda ovvia 
perche tanti film sul Viet 
nam? «Perche e stata la guer 
ra più usta sui giornali in 
tv e perche il paese più pò 
lente più tecnologicamente 
avanzato del mondo I ha 
persa pur combattendo 
contro un esercito di conta 
dini E una guerra che con 
tiene molte lezioni Vorrei 
essere franco credo che do 
pò Hamburger Hi II sarà diffi 
Cile fare altri Vietnam film 
sui combattimenti sulla 
guerra di trincea Credo che 
in questo senso abbiamo da 
to il massimo Ma si polran 
no fare molti altri film su al 
tri aspetti di quella tragedia 
senza mai esaurire I argo 
mento Senza mai racconta 
re tutta la stona» 

Collina 937, massacro inutile 

Primeteatro. «Hello George» 

Gershwin, 
quanto ti amo 

MARIA GRAZIA GREGORI 

Hello George 
di Vincenzo C erarnì regia di 
Marcello Bartoli scene e co 
inamidi LorenzoGhigha con 
sulenza musicale di Mario pa 
si Interpreti Franco Spada 
vecchia Marco Pagani Sergio 
Mussida Angelica Dettori 
Alessandra Ferrara Olga Vi 
p alts Riccardo Di Lauro 
Mlano, Teatro Verdi 

Uno degli interpreti di «Hamburger Hill» 

Hamburger Hill 
Regia John Irvin Sceneggia 
tura Jim Carabatsos Fotogra 
fia Peter MacDonald Musi 
che Philip Class Effetti spe 
ciall Joe Lombardi Joe Di 
Gaetano Interpreti Dylan 
McDermott Courtney Vance 
Tim Quill Steven Weber An 
thony Barrile Don Ctieadle 
Usa 19B7 
Milano: Odeon 1, Diana 
Roma Metropolitan, Maeito* 
•o, Superclnema, Vip 

• • L ennesimo film su) Viet 
nam? SI I ennesimo film sul 
Vietnam Ma non per colpa 
sua Hamburger Hillè un prò 
getto vecchio di almeno qual 
irò anni (quando cioè I ex 
marine Jim Carabatsos aspi 

ranle scrittore trovò la forza 
di mettere sulla carta gli incu 
bi che lo tormentavano da 
quando era tornato dalla 
guerra) che ha avuto un solo 
demento uscire dopo Pia 
toon A date invertite ne sia 
mo sicuri sarebbero seguiti 
successo Incasso risonanza 
invertiti invece Platoon è sta 
to un successo e Hamburger 
/////un fiasco (e lasciamo sta 
re Full Melai Jacket che a no 
stro parere è film di un altra 
categoria) 

Quando un giorno ripense 
remo al «Vietnam movies» co 
me a un genere analogo al 
western o se vogliamo a un 
•sottogenere- del film di guer 
ra acopriremo che Hambur 
ger Hill è il più secco forse 11 
più realistico sicuramente il 
più semplice (e la semplicità è 

quasi sempre un pregio) fra 
quelli usciti nel 1987 E un film 
dalla drammaturgia lineare 
dritta e chia a come una luci 
lata Arrivo delle reclute pre 
parazione alia lotta vari con 
trasti di carattere ali interno 
del «gruppo» (è la parte pm 
convenzionale) e poi una 
battaglia finale che dura sullo 
schermo circa 40 minuti e 
rievoca gli orrori della guerra 
di trincea del pnmo concito 
mondiale ma e anche rigoro
samente storica è I operazlo 
ne «Apache Snow» iniziata il 
10 maggio 1969 e in panico 
lare I assalto alla collina 937 
nella valle 1i Ashau per la 
quale i soldati della divisione 
Airborne lui combatterono 
giorni e gioni perdendo il 70 
per cento degli effettivi La 
collina fu conquistata e subì 

to abbandonata Alla fine de 
gli scontri era talmente nco 
perla di sangue e di cadaveri 
che i soldati la ribattezzarono 
«hamburger hlll» 

Stilisticamente Hamburger 
//(//ha la secchezza dei film di 
guerra degli anni Cinquanta 
sembra girato da un Raoul 
Walsh o da un Allan Dwan 
Non ha il furore barocco di 
Apocalypse Now non ha 
nemmeno il tono epico di Pia 
toon in cui i due sergenti in 
terpretati da Willem Dafoe e 
Tom Berenger diventavano In 
carnagioni del Bene e del Ma 
le Qui di sergente ce ne uno 
solo ha vent anni come le re 
clute che istruisce e la sua so 
la preoccupazione e obbedire 
agli ordini senza mandare i 
suoi uomini al massacro 

PolitK amente Hamburger 

Hill e invece analogo a Pia 
toon nel voler comunque tra 
vare un risvolto eroico nella 
•sporca guerra>* Come dire la 
guerra era sbagliata orrenda 
ingiusta ma i poveri fanti spe 
diti in trincea I hanno combat 
tuta al meglio e vanno nspet 
tati Un ragionamento difficile 
da negare se proviamo per un 
istante (probabilmente è im 
possibile ma proviamoci) a 
trasferirci nella psicologia di 
un reduce Questi film posso* 
no essere letti come un tenta 
tivo di «nappropriazione di di 
gnita» da parte di una genera 
zione che ha combattuto una 
guerra sbagliata e se I e senti 
to rimproverare una volta tor 
nati in patna dopo aver sof 
(erto cose inenarrabili dopo 
aver visto monr** amici e ne 
mici 

Quello che sorprende sem 
mai è I assenza in questi film 
di qualunque discorso sulle il 
te gerarchie sui generali gut r 
rafondai che quella guern 
hanno voluto e che I hanno 
fomentata come affare come 
grande «laboratorio» in cui 
sperimentare nuove armi 
nuove tecniche di massacro 
Platoon e Hamburger Hill so 
no film sui grunts sui lantac 
cim della prima linea sui ra 
gazzini della provincia ameri 
cana spediti a morire senza 
sapere il perche In questo 
hanno una loro rude parados 
sale onestà I film sui generali 
forse li vedremo 

Ha ragione John Irvin quan 
do afferma che sul Vietnam si 
potranno fare mille altri film 
senza mai raccontare I intera 
storia D Al C 

• H Peccato che a mancare 
sia proprio lui George Ger 
shwm ebreo di origine russa 
naturalizzato americano an 
che le sue musiche scelte 
con accuratezza da Mano Fasi 
- sono in Hello George nuo 
vo spettacolo del Teatro del 
Buratto il piatto forte dunque 
onnipresenti dal Concerto tn 
fa a Rapsodia in blu da L uo 
mo che amo a Un americano 
a Panai a Porgy and Bess Po 
tere degli avversari (1 anno 
scorso infatti ricorreva il cin 
quantenana della morte)'' 
Può darsi Sta di fatto che qui 
in questo testo esile esile cu 
cito su misura per le caratteri 
stiche del Buratto da Vincen 
zo Cerami drammaturgo da 
sempre abituato a scrivere di 
rettamente per le esigenze del 
palcoscenico e valoroso sce 
neggiatore cinematografico 
quello che manca e proprio 
lui il sunnominato George 

Cosi in questo che potrem 
mo definire un musical della 
memoria Cerami si inventa 
una storia piccola piccola sia 
mo dunque a New York dove 
due emigrati - uno George 
Gershwin che suona conti 
nuamente al piano e butta via 
i foglidella composizione che 
non gli piacciono e un Italia 
no di nome Giovanni trasfor 
matosi ben presto in John -
tentano la loro fortuna ne) 
«grande paese» Solo che 
mentre il musicista diventerà 
famoso in tutto il mondo Gio 
vanni John tirerà sempre la 
carretta invano inseguendo 
I immagine di quello che si 
ostina a considerare un amico 

anche se non I hai irai cono 
se uto mi al quale deve per 
lomeno 1 essere uscito da una 
miseria randagia 

Di bar in bar da New York 
a Parigi dunque Giovanni 
John colloquiando In conti 
nuazione con una cameriera 
di colore cicciona raffigurata 
secondo I canoni della Ca 
panna dello zio Tom incon 
tnndo invitanti fioraie slga 
ra e disponibili proprietari di 
bar i d avventori addormenta 
t continua malgrado tutto a 
cercare come se George Ger
shwin fosse il santo Graal In 
somma è quasi ovvio dire Che 
i due non si incontreranno 
mai con buona pace degli 
spettatori 

Fin qui la storia di Cerami 
più simile a un canovaccio 
che a un testo compiuto in 
questo senso si adalla al «tm 
guaggio» teatrale tipico del 
Teatro del Buratto che mesco 
la attori in carne ed ossa a pu 
pa?zi grandi e piccoli Fra 
questi ultimi mossi con la 
consueta maestria il prologo 
nista assoluto è un bel gallone 
randagio che accompagna 
come nel film di Mamraky 
Harry e Tonto Giovanni John 
nelle sue peregrinazioni men 
tili e non dentro una New 
York e una Parigi che le bello 
scene di Lorenzo Chiglia han 
no ricostruito secondo una 
prospettiva di ispirazione va 
gamente futurista 

Dirò subito che è nel loro 
rapporto la parte migliore di 
uno spettacolo diretto gradi' 
volmenle da Marcello Battoli 
che sicuramente significa per 
il Buratto uno sforzo notevole 
anche nella ricerca di temi e 
li 'guaggi che gli permettano 
di uscire dalla routine Ora 
pero si tratta di lavorare sullo 
specifico teatrale sulta recita 
zione dunque che di questo 
lavoro per altri aspetti godili i 
le e il punto più debole mal 
grado I impegno di Franco 
Spadavecchia che fa Giovan 
ni John e quello di Marco Pa 
gani che è con divertimento e 
Ironia la cameriera cicciona 
di colore 

Primeteatro. «La scuola delle mogli» con Moschin 

Arnolfo sarai castigato 
!(ma Molière meritava di meglio) 
i a «uola delle mogli 
irli Mol ère Traduzione dt Ce 
tare Gai boli Regia di Gian 
(ranco De Bosio Scena di 
Emanuele Utzzatl costumi di 
fcanluz/a Cill Musiche di Ar 
turo Annecchino Interpreti 
jtmslnnc Moschin Emanuela 
Maschili Mario Spallino Mar 
tolto Bvloli Jocelyne Saint 
fante Damele Griggio Attillo 
Tiican Claudio D Amelio 
Mano Suelch 
Teatro di Genova* al D U K 

• M GENOVA Da qualche l i 
atro ormai Molière non t più 
in Italia un autore «a rischio» 
Anzi alcuni dei suoi maggiori 
Ululi dal Taf tufo al Malato 
immaginano da Don Giovan 
|il allvUwa al Misantropo 
Vengono proposti con perfino 
troppa frequenza ma in gene 
rt con successo Non è que 
alo 11 caso della Scuoto delle 
VH nli che in tempi recenti 
registra poche edizioni scenl 
che qui da noi e poco degne 
dt memoria 
. beco adesso a rompere il 
ghiaccio (.almeno in parte) lo 
Spettacolo prodotto dallo Sta 
pile genovese per la cura re 
RISI qa d Cianfranco De Bosìo 

per I mu rpretazione come 
irotagonisia di Gastone Mo 
ichln tornato nella città che 
o vide crescere giovane atto 

f< tn un periodo già lontano 
Ai canto a lui la giovanissima 
jiKlia Emanuela (doppiamente 
ligi a d arte sua madre è Mar 
fcia Ubaldi) una lieta sorpresa 
|t eliciamo sub to dopo prove 
nieno impegnative 

Il pubblico ha gradito mol 
lo alla prima occhiala 1 appa 
rato figurativo di Luzzali quin 
le e (ondali che dipingono in 
verde un panorama di giardi 
hi t ile da evocare una perde 
r a parigina d epoca Al cen 
Irò l i casa di Arnolfo che un 
«grevole- consente dì guar 
dare da diversi lati e nei suoi 
(ari colori (bianco rosso e 
( 11 per pura coincidenza 
pensiamo sono quelli della 
pandiera francese post 1789) 
Prode erbose e fiorite aggtun 
gonour toef odi realismo alta 
Cornice ;>! lizzala ove s svolge 
la vicenda al termine della 
duale In un arco che si suppo 
ne di una a10™**19 assis e 

AGGEO SAVIOLI 

Emanuela Moschin e suo padre Castone in scena 

mo alla più umiliante sconfitta 
di maschio autontaro e re 
pressivo che mai forse s s a 
rappresentata in teatro 

Arnolfo dunque maturo 
benestante ha allevato una 
fanciulla Agnese creduta di 
poverissimi natali per farsene 
una sposa ideale a suo giud 
zio ignorante sottomessa 
devota al mar to e a Dio Ma 
durante un assenza dol no 
stro Agnese ha potuto incon 
trare un giovane Orazio che 
si è in lamoraio d le e ci e 
giusto ad Arnolfo (vecchio 
am co del genitore) coni da le 
sue traversie non sapendo es 
sere eos a il gè -iso segrega 

tare della sua bella e gì eh e 
de addirittura consiglio ed 
a uto Come il rapporto d for 
ze iniziale a favore di Arnolfo 
(che conosce in anticipo le 
mosse dell avversano) si ro 
vescia suo danno èargomen 
to della geniale commedia la 
cui novità di struttura colpva 
già Vollaire Tulto sembra 
az one anche se e solo narra 
to (al che Less ng avrebbe rt 
battuto Tutto è azione a 
che se sembra narialo e sia 
mo insomma alle sogl e n a 
secoli prima del dramma mo 
derno) 

Nov la che non pare avver 
lita o e considerata azzardo 

sa dal regista di oggi De Bo 
sto visualizza infatti e in mo 
do abbastanza banale i mo 
menti che in Molière sono 
soltanto raccontati Neconse 
gue uno scinco di tensione 
psicologica e si attenua quel 
Ì aura di mistero che in certa 
misura dovrebbe incombere 
sugli sviluppi della stona 
Giacché Arnolfo con la sua 
intelligenza ed esperienza si 
ritrova giocato e battuto non 
tanto dall impetuosa arditezza 
del nvale quanto dal proces 
so occulto i he per virtù d a 
more trasforma rapidamente 
una creaturina innocente e 
sciocca come Agnese in una 
donna completa consapevo 
le del suo potere spietata 
quando occ :>rra 

Qui cade opportuna una lo 
de per Emanuela Maschili 
che con molta proprietà voca 
le e gestuale mostra via via la 
metamorfos umana di quella 
che ali inizio era solo o sem 
brava una bambola meccani 
ca Quanto ili Arnolfo di Mo 
schin padre e squadrato con 
vigore e tenuto in discreto 
equilibrio fa deformazione 
grottesca oggettiva comicità 
retroterra tngico ma potreb 
be esser lavorato più di (ino 
nei dettagli Un felice rilievo 
acquista g azie a Daniele 
Gr ggio il personaggio di Cri 
saldo asse mato portavoce 
dell autore e Mano Spallino 
ha come Orazio la balda pre 
stanza che I ruolo richiede 
La coppia buffa di lurno e for 
n ta da Marc elio Barloli e Jo 
celyne Saint Denis con effetti 
lepidi ma n in travolgenti 

Accorti tagli sono stati ap 
portati alla traduzione in versi 
(ma con rare r me) d Cesire 
Garboìi scorrevole funziona 
le non esci te pero da qual 
che caduta di g isto (doppi 
sens che di\entano sensi uni 
ci e grevi) ' corciata n pah 
colare la lettura del brev ar o 
della consone perfetta che fu 
uno dei mot v dello scandalo 
e delle polein che onde fu ac 
compagnata nel 1662 63 al 
suo esordio La scuola delle 
mogli Scandalo e pulerr et e 
non si ripeterà™ o davvero ai 
S or i nostr ma n m e che gì 
uom n (par cch d I i d 
e amo) ibbiano smei.0 d 
avere delle don e uni coi 
cez one sim le 

DE AGOSTINI 
HA FATTO GRANDE 

L'ITALIA. 

In opera unica nel suo genere di fondamentale interesse scientifico e 
culturale ideale per chi studia per chi xuole documentarsi pir chi sa 
che per conoscere il proprio Paese non basta \ n era eccotnbrexe co 
s è ti Orande Atlante d Italia De Agostini ÌS4 pagine di enciclopedia 
geografica con disegni grafia fotografie e ricostruzioni storiche 
40 pagine di immagini dallo spazio che riproducono I intero territorio 
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lionate di Telenlex amento 64 pagine di cartografia tematica con ol 
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157 paesi iscritti 
La Cina ha detto sì a Seul 
Per le Olimpiadi 
è già tempo di record 
fM LOSANNA la Cina ha uf
ficializzato Il «si' ai Giochi di 
Seul gii annunciato e ampia
mente prevedibile. Lo ha con
fermato Ieri da Losanna il Co
mitato internazionale olimpi
co, Con l'adesione della Cina 
(e dello Zimbabwe) il numero 
del Paesi presenti nella capita
le sudcoreana sale a IS7, di
ciassette in più di Los Angeles 
che, nonostante il boicottag
gio sovietico, aveva stabilito il 
record di partecipazione 

La Cina avrebbe dovuto de
bilitare al Giochi nel 1980, a 
Mosca, ma In quella occasio
ne preterì aderire all'appello 
del presidente Usa, Jlmmy 
Carter. E si uni al boicottag
gio. Il debutto avvenne quindi 
quattro anni pio tardi, a Los 
Angeles. I cinesi non accetta
rono l'invilo sovietico al boi
cottaggio e si presentarono 
nella città californiana con 
una squadra ragguardevole 
che conquisto 32 medaglie. 
IS d'oro, otto d'argenio e no
ve di bronzo 

A Los Angeles il massimo 
delle medaglie lu ottenuto da
gli Stati Uniti (174, 83 delle 
r l l d'oro, record assoluto) 

antl alla Germania Federa

le (59), alla Romania (53), al 
Canada (44), alla Gran Breta
gna (37), alla Cina e all'Italia 
appaiate a quota 32 (ma la Ci
na ne conquistò una d'oro In 
più). 

Il -sì. della Cina è stalo ac
colto con comprensibile sod
disfazione dal Ciò. Ora Juan 
Antonio Samaranch spera che 
cinesi e sovietici si adoperino 
per allargare II piccolo margi
ne ancora esistente nei con-
Irontl della partecipazione 
nordcoreana. Come noto Ira 
Pechino e Pyongyang esisto
no buoni rapporti SI tratta In
toni di due Paesi alleati. E da 
notare tuttavia, a proposito di 
Cina e Corea del Nord, che i 
due Paesi non hanno mai par
tecipato assieme ai Giochi: i 
nordcoreanl Infatti erano pre
senti a Mosca>80 e assenti a 
Los Angeles-84. E cosi come 
stanno le cose non ci saranno 
nemmeno a Seul-88 

Mancano all'appello anco
ra Cuba e Cecoslovacchia. Per 
Cuba si sa: non sarà presente 
se Pyongyang non sarà asso
ciata airòrganlzzazione. Per 
la Cecoslovacchia, che certa
mente sarà presente, bisogne
rà attendere probabilmente fi
no all'ultimo momento. 

BREVISSIME 
Moria Pietro Chiappini. È deceduto a 73 anni, colpito da 

Infarto, Pietro Chiappini, vincitore di due Milano-Torino, di 
alcune tappe del Giro d'Italia, compagno di squadra di Cop
pi e Banali, presidente dell'AS Roma ciclismo, per molti 
anni consigliere della pedercklismo, collaboratore del 
Gruppo sportivo "l'Unità». Alla famiglia giungano le sentile 
condlgllanze deir.Unllà». 

Dieci punti • Tato, Per II Bancocoma non è proprio un buon 
momento. In uno scontro sotto canestro, durante l'allena
mento, Stefano Teso, ha riportato una ferita Interna sotto il 
labbro superiore che ha richiesto l'applicazione di dieci 
riunii di sutura. 

Stecchi predi». Gianni Slecchi, primatista italiano del salto 
con I asta, ha precisato la sua posizione in merito al docu
mento sul doping nell'atletica firmato da lui e da altri sette 
atleti: «SI è trattalo di un allo di solidarietà personale con 
Giovanni Evangelisti». 

Righelli s'Incontri con I Pomello. Domani I quattro fratelli 
Pomello s'Incontrano con Renzo Righelli per offrirgli ulfl-
clalmenle la presidenza della Fiorentina. Nel pomeriggio, a 
Coverclano, verrà ricordata la figura di Pier Cesare Barelli. 

Alila politico. Due pallavollsle romene della Rumentul Brasov, 
che, domenica scorsa ha giocato contro II Besancon, hanno 
chiesto asilo politico alla Francia. 

Rive • ripoto. Antonello Riva non giocherà domenica a Bolo
gna contro la Dletor. I medici dell'Arexons gli hanno infatti 
Imposto un periodo di riposo di una settimana. 

Indagine Senato sul doping. Il socialista Sisinlo Zito, presiden
te della commissione Sanità di palazzo Madama, ha chiesto 
al presidente Spadolini l'autorizzazione per svolgere una 
Indagine conoscitiva sul doping nello sport. 

Filini vittoriosa. La svizzera Michela Figinl ha vinto ieri a Zlnal, 
In Svizzera, la Ubera valida per la Coppa del mondo femmini
le 

Schema. Sandro Cuomo ha vinto il titolo Individuale di spada 
maschile, superando nella finale per II primo posto catanese 
Cosimo Ferro per 10 a 5 

Basket. I milanesi segnano il passo in Coppa Campioni 

Una Tracer pasticciona 
94-100 

TMCER BARCELLONA 
M eargm 
B Ah* 
M Pini! 
9 D'Antoni 
fu) GOMMI 

8 Premi* 
13 Mmgfiin 
B Brown 
11 Mollicci» 
37 McMoo 

Jmnsz 10 
Cotti 2 

sunto ia 
SoioubtJ 14 
McDoWM 1S 
Patate M 
Vilw rw 
FVTM) 0 
Ncrrii 7 
EpHwto 28 

Mmghln 34' • Falli Jmm> 34' 
ProtTinv 37' 
Aldi 39' 
11/22 tiri «beri 20/29 
31/68 tiri 2 Punti 2B/4B 
7/17 tlrlSPuntl B/20 
41 «imballi «» 

ARBITRI: Dlvlnov (Urul t Pa
gar (Austria). 
NOTE: Tecnici • Caulini al 
tS'22, Sotonbal al 17'26 a Pu
mi» al 37'43. Praaanti Caiani 
Rubini • Sandro Gamba, ot dalla 
Nutonalo. Spettatori 3.092. In
o l i » 67.395,000 lire. 

Il Barcellona dopo una lunga sene nera si è preso 
una bella rivincita espugnando Milano e senza che 
nessuno possa gridare allo scandalo. La vittoria dei 
catalani ci sta tutta. La Tracer ha cercato, sospinta 
dai soliti Meneghin e McAdoo, di risalire più volte 
la corrente ma non c'è stato niente da fare. Per i 
milanesi una battuta d'arresto che non pregiudica 
affatto il cammino in Coppa. 

MARCO PASTONESI 

tm MILANO. Ha vinto il Bar
cellona, e non ha rubato nulla. 
La Tracer ha giocato una par
tita piena di contraddizioni, 
molle in difesa, pasticciona in 
attacco. Eppure a tre minuti 
dalla fine aveva ancora la pos
sibilità di vincere questo deli
catissimo incontro. 

Squadre a uomo, il primo 
canestro è di Montecchi, Nor-
ris infortunato e imbarazzo fi
sico contro Meneghin che va 
due volte a canestro in unci
no. Si va avanti punto a punto 
fino al 10' quando Aldi, che 
difende bene su Sibilio, scuo
te la Tracer. Il toscano è tra
sformato: strappa rimbalzi, re
cupera preziosi palloni, con
clude In contropiede su sug
gerimento di D'Antoni. I mila

nesi prendono il largo e gua
dagnano fino a undici punti 
(34 a 23) al 14'. Il Barcellona 
reagisce con il precisissimo 
Epifanio e finalmente con Si
bilio (3 centri da 3 punti). 
mentre dall'altra parte è la sa
gra degli errori in cui ancora 
una volta si distingue Brown. 
A tre minuti dall'intervallo si è 
sul 36 pari, alla sirena addirit
tura 50 a 44 per i catalani. 

Nel secondo tempo il Bar
cellona continua la sua mar
cia, con Epifanio, finché an
cora Meneghin trascina la Tra
cci. Sul 59 a 57 dopo cinque 
minuti il Barcellona passa a 
zona. Qui «Epi», 28 anni, è una 
spina nel fianco: Premier non 
è mai stato un gran difensore 
ma sul tiratore spagnolo è pra

ticamente nullo. 
Quando poi. attaccando la 

zona, perde un pallone, la Tra
cer va di nuovo sotto. L'ultimo 
disperato tentativo di rimonta 
è a sei minuti dalla fine, prola* 
gonista il solito McAdoo ma è 
Montecchi a riportare i mila
nesi in parità (sull'85) a 3'56 
dalla fine. Poi il Barcellona sì 
stacca nuovamente e definiti
vamente. 

Su tutti uno straordinario 
Epifanio: 7 su 11 da due, 2 su 
5 da tre, 8 su 10 nei liberi, 
Eccellente prova di McDo
well, trasformato dalle sue esi
bizioni napoletane. Dall'altra 
parte solo McAdoo e Mene
ghin sono stati all'altezza del
la situazione. 

Qualche responsabilità sta
volta dovrebbe averla anche 
la panchina milanese, che 
non sempre ha azzeccato le 
marcature e i cambi. Infine 
due parole sull'arbitraggio: 
Davinov e Poiger sono sem
brati Incerti, hanno usato la 
legge della compensazione e 
hanno spesso fischiato a spro
posito danneggiando entram
be le squadre. Per la Tracer 
una battuta d'arresto che si 
può rimediare 

Mike D'Antoni 

Le azzurre «schiacciano» il et cinese 
Le pallavoliste non gradiscono 
più l'allenatore Quinxia Pù 
Esonero vicino? Forse resterà 
(ci sono i Giochi olimpici) 
ma al massimo fino a maggiu 

aionwo •OTTAHO 

• H RAVENNA. «Potevamo te
nere l'allenatore polacco? 
Noooool Potevamo tenere 
l'allenatore cinese? Noooool 
E allora...*. Cosi il comico 
Prassica potrebbe Iniziare un 
suo sketch sulla pallavolo az
zurra, dimostrando di essere 
aggiornatissimo. Dopo il silu
ramento «col silenziatore» del 
coach della nazionale maschi
le Skiba, infatti, si sta prepa
rando quello dell'impassibile 
Quinxia Pù, suo collega tra le 
donne. Questo cinese, gracile 
nel fisico ma ferreo negli In
tendimenti, già da un po' di 
tempo non godeva di buona 
«stampa». A far precipitare la 
situazione sarebbe stato il suo 

comportamento durante gli 
Europei in Belgio e la più re
cente Coppa del Mondo in 
Giappone. «Distante, distac
cato, quasi disinteressato» è 
apparso il suo comportamen
to alle ragazze della naziona
le, e questo non gli è stato 
perdonato nell'opinione dì 
chi più contava: le sue gioca
rci, appunto. 

Circa un mese fa Maunzio 
Romano, team-manager della 
rappresentativa azzurra, è 
piombato a Ravenna (la «capi
tale» del volley femminile che 
con le sue 5 squadre ha un 
peso specifico ben preciso) e 
si è sentito dire: «Quinxia Pù? 
No, grazie!». Da allora l'intero 

«dossier Cina» che era stato 
mantenuto segreto, è diventa
to pubblico attraverso le paro
le di Manu Benelli, capitana 
della Teodora e della naziona
le, miglior prodotto «d'espor
tazione» del nostro volley. «È 
vero che il rapporto con Pù è 
mutato, ma la colpa non è no
stra. Inspiegabilmente ha 
cambiato il suo atteggiamento 
nei nostri confronti e verso 
l'intero ambiente. Non cono
sciamo le cause di questa 
nuova situazione, d'altra parte 
in passato non ci sono mai 
staci screzi o scontri con lui». 
Così succede che alla manife
stazione intemazionale dove 
capita di incontrare anche la 
Cina, il nostro timoniere ab
bandoni il guscio di noce az
zurro per passare tutto il suo 
tempo con i propri connazio
nali Una semplice nmpatna-
ta? Evidentemente non è stata 
giudicata in questo modo. 

Eppure questo duro ed esi
gente coach aveva riscosso 
unànimi consensi quando era 
stato alla guida della forma
zione nazionale Juniores fem

minile, meritandosi la chiama
ta alla rappresentativa mag
giore. Con l'esordio nell'apri
le dell'86 sulla panchina az
zurra, le cose sono andate poi 
piano piano chiarendosi. Du-
nssimi allenamenti e lunghi 
collegiali, considerazione 
pressoché totale per le sei ti
tolari mentre le altre venivano 
relegate al ruolo di semplici 
comparse. Pù non è inoltre 
riuscito a mantenere un saldo 
cordone ombelicale con la 
«madre» di tutte le nazionali: il 
campionato. Per tutto l'anno 
se ne è stato in Cina, tornando 
in tempo per gli impegni pro
grammati e seguendo le parti
te (e le atlete) solo in rare oc
casioni. 

Ora la situazione è precipi
tata, proprio alla vigilia delle 
qualificazioni per le Olimpiadi 
che si terranno in maggio in 
Italia. Ma una soluzione drasti
ca pare improbabile. Un altro 
allenatore che accetti la guida 
della nazionale in questo mo
mento non c'è, anche senza 
considerare che dalle qualifi
cazioni c'è ben poco da atten

dersi (tra le avversarie figura 
l'Unione Sovietica e per Seul 
c'è un solo posto). «Abbiamo 
chiesto alla Federazione pre
cise garanzie - prosegue Ma
nu Benelli - attendiamo una 
risposta e poi vedremo come 
comportarci», e per garanzìe 
si intende accettare, vista l'e
mergenza, la presenza di Pù, 
ma soltanto sino a maggio... 
Magari anche l'assicurazione 
che Sergio Guerra, tecnico 
pluriscudettato delta Teodora 
(attualmente alla nazionale ju
niores), ne prenda il posto. 
«Ma non è solo un problema 
legato all'allenatore, quello 
che ci potrebbe spingere ad 
una risposta negativa alla con
vocazione in azzurro - con
clude la regista ravennate, che 
parla a nome dell'intera squa
dra -. Dipende anche dalla ri
chiesta di una maggiore atten
zione della Pedervolley nei 
confronti di questa rappresen
tativa, che dovrebbe avere al 
seguito un organico dirigen
ziale più ampio, completato 
da un personaggio in grado di 
tenere i collegamenti tra noi e 
i dingentì». 

Le prove al Santa Monica 
Ferrari a 295 all'ora 
con Berger che teme 
solo la McLaren-Honda 
Era dal 1984 che la scuderia Ferrari non provava 
sull'autodromo Santa Monica di Misano Adriatico. 
Ieri l'austrìaco Gerard Berger ha rotto l'incantesi
mo iniziando una serie di test con la sovralimenta
zione secondo le nuove regole imposte dalla Fisa. 
Ha fatto un tempo di l'02"95, alla media oraria di 
199.472, toccando in certi tratti i 295 km. 

LODOVICO BASALI) 

BB MISANO ADRIATICO Al
cuni inconvenienti di natura 
elettrica hanno costretto la 
«rossa» a numerose soste, 
con l'ingegnere Postelwhite 
che impazziva dietro ad un 
complicato sistema di com
puter installato nei box ed 
ormai diventato abituale in 
casa Ferrari dalla scorsa 
estate. Il tempo è stato cle
mente, a differenza che in 
altre parti d'Italia, e del resto 
è stato questo il principale 
motivo che ha spinto gli uo
mini della squadra a preferi
re l'impianto in riva all'A
driatico. Berger era reduce 
da una breve vacanza nel 
suo paese. «Mi sembra di 
guidare una F.3 - ha esordi
to scherzosamente il pupillo 
di Niki Lauda, durante un in
tervallo delle prove. Con la 
nuova pressione a 2,5 bar il 
motore ha molta meno po
tenza ed a me piacciono le 
macchine difficili da guidare 
e da controllare. Penso che 
al punto attuale non ci siano 
più di cinquanta cavalli di 
differenza tra una monopo
sto col turbo ed una con l'a
spiralo. lo in ogni caso sono 
contento di guidare la mac
china che al momento si di
mostra più veloce, fosse an
che quella con il motore 
aspirato. La McLaren-Honda 
è la squadra che temiamo di 
più per il prossimo anno -
ha concluso l'austriaco - poi 
penso che ci siamo noi». 

Ai box della squadra del 
cavallino rampante vi erano 
anche gli ingegneri Giorgio 
Ascanelli e Maurizio Nar-
don, venuti a dar man forte 
all'esperto di materiali com
positi ingegnere Harvy Po
stelwhite (John Barnard è ri
masto a casa ad affilare le 
armi, di cui si servirà Enzo 
Ferrari nelle prossime batta
glie). «Abbiamo cercato di 
concludere il programma 
iniziato all'Estoni (Portogal
lo) prima di Natale - ha di
chiarato il lungo inglese -. 
Inoltre abbiamo sperimenta

to una nuova centralina po
sta sul roll-bar che studia il 
comportamento del telaio e 
che è stata elaborata in col
laborazione con la Fiat. Il 
campionato lo inizleremo 
senza dubbio con questa 
macchina, ovviamente mo
dificata in alcuni particolari, 
anche se il motore aspirato 
con relativo cambio è gli 
pronto. Penso però che que
sta soluzione sia da vedere 
in prospettiva '89 pur se è 
inutile sottolineare che se il 
nuovo telaio col motore at
mosferico dovesse risultare 
più competitivo si potrebbe 
anticiparne il debutto. Intan
to adesso ci aspettano una 
serie di prove che terremo 
sempre con la stessa mac
china che vedete qui, al Paul 
Ricard (Francia), dal 25 al 
29 del corrente mese, a Je* 
rez (Spagna) verso metà 
febbraio e a Rio (Brasile) ai 
primi di marzo», ha conclu
so Postelwhite. 

Oggi la Ferrari si servirà 
anche del milanese Michele 
Alboreto,(Berger ha conclu
so anticipatamente i test per 
un arresto del motore nel 
rettilineo parallelo a quello 
dei box), in procinto di di
sputare la quinta stagione 
consecutiva per la casa dì 
Maranello. A questi test ha 
partecipato anche la Minar
di dotata del motore aspira
to Ford-Cosworth, con alla 
guida lo spagnolo Campos 
(oggi proverà Pierluigi Marti
ni che in attesa di un rientro 
in Formula I nel 1989 funge
rà da collaudatore della sim
patica squadra faentina). Il 
dato che comunque è emer
so da queste prove sarà il 
deus ex machina del cam
pionato che prenderà II via il 
prossimo 3 aprile in Brasile: 
riuscire a capire cioè se an
che con il «soffocamento» di 
pressione imposto, i turbo 
riusciranno a travare nuove 
evoluzioni (vedi studio sul 
carburanti e sull'elettronica) 
in grado di permettere po
tenze comunque elevate. 
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NUOVA CITROEN AX CINQUE PORTE. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante 

come la nuova Citroen AX. Con un rapporto pe
so/potenza da primato, AX met
te (ine all'era dei consumi per
correndo fino a 25€|rflometri 
con un litro di benzina (AX 10 e 
AX 11 a 90 km/h secondo diret
tiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, accontentando
si di un solo tagliando ogni 25.000 km. Con il con-

•SjUo appruvaffioTH' Citrnl'n Finanziaria Cosio pralH.fi (inannnmynlo t 1 OUUJ 

fort delle nove versioni a tre e cinque porte, con 
una abitabilità e una capacità di carico invidiate 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

S 000 ODO m 15 rate da L 333000 

6 000 000 m 12 rate da L 500000 

6 000 000 in un'unica rata a 6 mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO AGEVOLATO DELL' 8,4% 

6 000 000 in 36 rate da 209 000 (risparmio L 1 296 0001 

7 000 000 in 36 rale da 243 000 (risparmio L 1 512 000) 

8 000 000 in 36 rale da 278 000 (risparmio L 1 728 000) 

non solo dalla sua categoria, ma anche dalie classi 
superiori, AX vi trasporta direttamente nell'era 

del benessere, in soli 3,5 metri di lunghezza, alla fan
tastica velocità di 168 km/h. E fino al 30 gennaio, 

AX rivoluziona anche il mondo del
la finanza grazie alle eccezionali of
ferte delle Concessionarie CitroÈn. 

Finanziamenti senza interessi 
da cinque osei milioni* rimborsabi
li in varie soluzioni come potete ve
dere nella tabella a fianco. Finan

ziamenti a tasso agevolato fino a otto milioni* che 
vi permettono di acquistare una AX pagando sol

tanto IVA e messa su strada, e tutto il resto in 
comode rate, con un taglio del 46% sugli interessi 

rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su 
tutte le AX disponibili presso le Concessio
narie e le Vendite Autorizzate Citroen e 
non sono cumulateli tra loro né con altre 
iniziative in corso. Correte subito dalle 
Concessionarie e Vendite Autorizzate 

CitroSn. Nessuna rivoluzione è mai stata così a 
portata di mano come la nuova AX. 

AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa** 
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Ma 
adii 
giova? 
M Ma qual è II plano che le 
mani del piccolo Christian 
Sildlke hanno portalo surre! 
Ililamente a segno? Era obiet 
Ilvo della Germania finire nel 
girone unanimemente definì 
lo II più dllllcile da lutti i com 
rnenlatorl? 

Che un bambino di otto an 
ni si conlonda estragga una 
pallina prima del tempo può 
capitare è comprensibile È 
parso comprensibile a tutti I 
diretti Interessati presenti a 
ODsseldorf I tecnici e I piesl 
doni) delle otto federazioni le 
cui squadre giocheranno a 
giugno Tulli beffati dal losco 
Christian? E una «combine- si 
organizza davanti a milioni di 
spettatori? 

L impressione veramente 
sgradevole è che ormai non ci 
sia atto ufficiale dello sport 
che non sia giudicato dando 
per scontali fatti e manovre di 
corridoio Questo accade per 
che sono proprio I grandi de 
posilart della politica sportiva 
che ci hanno abituato agli 
scandali Noi italiani poi non 
perdiamo tempo per rlmplan 
gere le palline a temperatura 
pilotata «dell era Franchia 

Ma se di broglio si tratta 
deve anche esserci chi ne trae 
vantaggio e chi ci rimette E in 
questo caso non ci pare prò 
prlo 

SPORT """ 

Dubbi sul sorteggio degli Europei di calcio: l'Uefa smentisce e minaccia querele 

Le palline di Christian... 
Il sorteggio per l'Europeo non sarà invalidato, a) 
l'Uefa anzi si sono offesi a morte per 1 dubbi e le 
accuse di «giallo» sul comportamento del piccolo 
Christian Sttelike e dei responsabili della cenmonia 
di Dusseldorf 11 presidente dell Uefa Jacques 
Georges ha addirittura minacciato di andare dal 
magistrato Matarrese ha telefonato a Berna poi 
ha ribadito la fiducia della federazione italiana 

G I A N N I P IVA 

wm MILANO Quando Ieri 
mattina Rudi Rothenbuhler 
capo dell Ufficio stampa del 
I Uefa e stato informato delle 
accuse e dei sospetti sollevati 
in Italia Cinterà pagina del 
«Corriere dello sport* e poi 
numerosi servizi alla televisio 
ne) sulla correttezza del sor 
teggio di martedì per i cam 
plonati europei ha fatto un 
salto sulla sedia Poi ha rila 
sciato una sintetica ma espi) 
cita dichiarazione ufficiale *E 
un assurdità completai» E alla 
richiesta se potranno esserci 
delle conseguenze ha precisa 
lo «Per noi I affare è chiuso il 
sorteggio si è svolto pubblica 
mente davanti a quattrocento 
giornalisti e con quattordici 
emittenti televisive collegale 
in diretta Se ci tosse stato 
qualche cosa di Irregolare tutti 
avrebbero potuto accorgerse 

Le incerte mosse del giova 
ne figlio di Uh Stiehke chiama 
to a rappresentare I innocente 
imparzialità della sorte nel pe 
scare proprio la pallina che 
poi ha abbinato I Italia alla Rft 
nella partita inaugurale sono 
state invece immortalate da 
un telereporter dilettante un 
giovane romano che vive a 
Dusseldorf che ha notato nei 
movimenti del bambino do 
pò un minuzioso esame alla 
moviola un comporlamenlo 
definito poi da chi ha visiona 
to 11 materiale «molto molto 
strano» al punto che si de 
nuncia la «inequivocabile irre 
golarità dell atto* 

Che cosa ha combinato 
Christian 11 bambino di otto 
anni chiamato ad estrarre le 
palline rosse? Bangerter illu 
atra la procedura del sorteg 
gio e precisa che la prima 
squadra ad essere abbinata ad 

un numero e I Italia Mentre il 
segretario dell Uefa Banger 
ter appunto sta ancora par 
landò il bambino tira fuon dal 
bussolotto la sfera rossa tenta 
di darla al segretario ma gli 
sfiora solo ii dorso della ma 
no Christian rimette la pallina 
nell urna poi mischia di nuo 
vo con le due mani e aspetta il 
via Mette di nuovo le mani 
neil urna indugia un pò poi 
prende la pallina e I estrae È 
il numero 2 L Italia è nel giro 
ne della Rft Recidivo il barn 
bino anche in occasione del 
l estrazione della Spagna 
prende prima una pallina e 
poi la rimette dentro 

Si sachei sorteggio «libero 
da condizionamenti» era stato 
conquistato dal rappresentan 
te spagnolo che aggrappan 
dosi al regolamento aveva fai 
to saltare la decisione di dare 
ali Italia e ali Olanda il vantag 
gio di partire come «sub teste 
di sene» e dopo che era stata 
respinta la proposta spagnola 
di garantire anche Spagna e 
Urss 

Al di là dell accusa di Irre 
golanta procedurale del sor 
leggio il dubbio è che tutto il 
comportamento del piccolo 
Christian di otto anni fosse 
conseguenzi di una manovra 
che voleva mettere assieme 
proprio Italia e Germania pro
prio nella gara di apertura 11 
«Corsport» che ha ottenuto la 

lt piccolo Stiellke mentre poggia la pallina sul dorso della mano del segretario dell'Uefa (foto del 
Corriere dello Sport) 

bobina girata dal telereporter 
dilettante solleva fino in fon 
do il sospetto e grida al «Gal 
lo» 

Jacques Georges presiden 
te doli Uefa ha detto a Matar 
rese che è pronto ad andare 
in tribunale Antonio Matarre 
se aveva telefonato per avere 
una risposta ufficiale di Geor 
ges che oltre a dirsi «scanda 

lizzato» ha ribadito che il sor 
leggio e valido ed ha ufficiai 
mente respinto «ogni ipotesi 
di dolo» Cosa del resto scon 
tata Matarrese ne ha preso al 
to ed ha manifestato da parte 
della Federazione Italiana fi 
ducia per I operato dell Uefa 

Di questa vicenda si parlerà 
certamente nel corso della 
prossima riunione dell esecu 

(ivo dell Uefa che si svolgerà 
mercoledì prossimo a Monte 
cario Perl Italia ci sarà Sordil 
lo che len ha a lungo parlalo 
con Matarrese econSordillo 
anche il segretario della Fé 
dercalcio Petrucci olire al ca 
pò dell ufficio stampa AH e 
secutivo la posizione italiana 
sarà di «assoluta serenità» Uf 
ficiatmente ai sospetti non si 
da spazio 

Nela in campo ora vuole da Viola un contratto triennale 

Il ritorno del ((guerriero» 
«Sono pronto per riprendere la corsa» 
S'è ripresentato in campo con la voglia di ritornare 
Il campione di una volta Otto mesi di assenza per 
un grave infortunio non hanno scalfito II carattere 
di Seblno Nela, terzino della Roma, tornato ad 
allenarsi con I compagni e tornato a parlare dopo 
un lungo silenzio stampa, attuato non per protesta 
ma per essere solo con se stesso in questa lunga 
rincorsa verso il recupero definitivo 

P A O L O C A » R I O 

• • ROMA il ritorno del 
«guerriero» a piccoli passi 
senza clamore dopo otto in 
terminabili mesi Per Seblno 
Nela G finita uno clausura for 
tata vissuta tra momenti dlffl 
cill e «proni di serenità tra la 
voglia di recuperare in fretta i> 
la paura di non farcela Da Ieri 
e di nuovo In gruppo pronto 
per la rimonta come I ha deli 
nlta lui stesso Un momento 
particolare per certi versi 
nuovo nonostante abbia prò 
vaio tutte o quasi le espenen 
«e calcistiche II giorno più 
bello? Non quello dì ieri spie 

iga con lana della persona 
soddisfatta tornato ad essere 
un "normale. .Mollo meglio 
quello precedente quando 
Ucdholm mi ha chiamato per 
dirmi che era giunto II mo 
mento di potermi aggregare 
agli altri Non lo nascondo 
che qualche brivido I ho avu 
to nonostante la cosa fosse 
nettarla» 

Per II momento sono sol 
tanto degli approcci delicati, 
ma In compenso Insieme agli 
altri e non nella solitudine co 
me un emarginato « U parti 
Iella II calcio con il pallone 
Ira qualche giorno chissà for 
se la prossima settimana 
L importante è continuare a 
non avere frettai tiene a preci 
sare e a moderare gli entusla 

Disciplinare 

Milan-Roma 
il giudizio 
di appello 
• H MILANO II reclamo del 
Miìan contro le decisioni del 
giudice sportivo sulla partita 
Milan Roma del 13 dicembre 
sarà esaminato questa mattina 
dalla commissione disciplina 
re della tega professionisti II 
Mila» chiede la revoca del 2 0 
assegnato alla Roma in segui 
lo allo scoppio di due petardi 
che ferirono il portiere Tan 
credi La società rossonera 
avanza queste principali argo 
mentazloni il fatto che II lan 
datore dei petardi Luigi Sac 
chi è stato subito Individuato 
grazie alla tempestiva mobili 
(aziono del Milan e dei suoi 
(Itosi I asserita iniquità del 2 0 
a tavolino secondo il principio 
della responsabilità oggettiva 
mentre a livello di regolamen 
lo Uefa la gara viene ripetuta 
Considerati i precedenti in 
questo campionato (Pisa Na 
poli e Juventus Cesena) il Mi 
lan non sembra tuttavia avere 
margini per far passare la sua 
linea difensiva 

smì «Sarebbe un grave errore 
fermarsi ora dopo essere riu 
scito anche con un pò di 
buona sorte a non fermarmi 
prima» 

Perché ha «pettata que
l lo giorno per tornare a 
parlare? 

Sorride quasi divertito alla do 
manda mentre seduto su un 
(avolo davanti ai giornalisti 
muove perennemente le gam 
be come volesse dimostrare 
la recuperata agilità 
Parlare perche e per dire co 
sa? Fare la vittima non m è 
mal piaciuto e non mi è mai 
piaciuto nemmeno farmi 
compiangere Avevo soltanto 
un obbligo quello di lavorare 
come un dannato per rìpren 
dere e sfogarmi soltanto con 
me stesso nei momenti diffici 
ti 

Ne ha avuti di particolari? 
Ne ho avuti nel complesso 
Per esempio quello di tra 
scorrere un intera estate a Ro 
ma da solo ed andare tutti i 
giorni alle tre del pome riccio 
ad agosto alla cllnica villa 
Bianca a fare fisioterapia In 
quel periodo ho avuto la vo 

fjlia di mandare lutto al dìavo 
o e pensare a godermi la vita 

come tanti coetanei Ho resi 
stilo ed ora sono contento di 
non essere caduto in tentazio-

Seblno è uscito finalmente dal tunnel 

Le partite di sicuro, e co
s'altro le è mancato In que
sto lungo periodo di Inatti 
vtà? 

La vita di gruppo con I miei 
compagni il clima dello spo 
gliatoio anche quello a volte 
polemico e nervoso di qua) 
che dopo partita non tanto 
per la quale Sono cose ormai 
acquisite nel mio modo di vi 
vere alle quali chiaramente 
non riesco più a rinunciare 
Volendo avrei anche potuto 
lasciare dare un calcio a tutto 
e vivere con ciò che il pallone 
mi ha abbondantemente dato 

Forse anche perché 11 pal
lone pub ancora darle In 

abbondanza. 
Me lo auguro Con Viola non è 
facile I primi colloqui per il 
nnnovo del contratto non so 
no stati molto positivi tanto 
che ho preferito demandare 
tutto al mio procuratore Se la 
sbngasselul A me preme sol 
tanto una e Dsa un contratto 
triennale Su questo non ce 
do 0 si crede in me oppure 
non se ne fa nulla 

Sono parole molto chiare, 
che fanno trasparire an
che una possibilità di di
vorzio 

Non è nei mia programmi 
Roma è diventata la mia città 
ho sposato anche una roma 
na È a Rona che ho i miei la rimonta* 

interessi Però devono trattar 
mi nel giusto modo Linfomi 
nio non deve condizionare e 
creare delle perplessità Nela 
è quello di pnma e sarà come 
queUo di pnma 

Sente di dover qualcosa a 
qaalcwo? 

Prima di tulio sono grato a me 
stesso, poi a Silvio Musa il fi 
sloterapisla che mi ha rimesso 
in sesto e che mi ha dato la 
spinta necessaria per non 
mollare 

E al wmpa| i i l di squadra? 

Più ad altri amici che con il 
calcio non hanno nulla a che 
vedere 

Alla nazionale pensa an
cora? Dopo U tuo Infortu
nio a'è resa disponibile 
quella maglia di Cabrinl 
alla quale lei puntava tan
to. 

Non me ne faccio un cruccio 
Si vede che tra me e la maglia 
azzurra non deve esserci un 
dialogo Comunque ne) 90 
chissà Avrò soltanto ventino 
ve anni e qualche mese non 
molti Poi e è Vicini uno che 
apre le porte della nazionale a 
tutti se lo meritano Non è co
me Bearzot 

SI ritiene un nomo torta-
Dato? 

Nonostante tutto sì Ho avuto 
tutto e presto Non capita a 
molti 

Pnma di congedarsi Nela 
fissa I appuntamento a metà 
febbraio «Quel giorno ci sarà 
Pisa Roma vorrei tanto fare 
un quatto d ora per nprende 
re contatto con una partita 
Poi ci sarà la sosta e poi anco 
ra la grande sfida con la Juve 
Quel giorno rivedrete Nela a 
tempo pieno Sarà I inizio del 

Diretta tv probabile ma... 

Su Genova continua a piovere 
Marassi è un acquitrino 
Samp-Napoli sarà rinviata? 

• • GENOVA Diretta tv per 
Sampdorla Napoli? Probabile, 
ma non sicura anche se solo 
per la Liguria 11 prefetto pre 
me la Rai però non vuol sentir 
parlare di soldi E il rìschio è 
che Mantovani nell atlesa di 
un offerta non ancora arriva 
la finisca per stufarsi negan 
do ogni ripresa Piuttosto 
preoccupa il campo al punto 
che una voce di rinvio diventa 
sempre più consistente «0 
sole mio* è canzone napoleta 
na Ma in questo momento va 
più che mai di moda anche in 
casa Sampdoria Più Che il Na 
poli infatti i ragazzi di Boskov 
temono il fondo di Marassi 
già di per sé infame, e reso 
tembilmenle pesante dalla 
pioggia incessante di questi 
giorni A Genova ancora len 
sera per il terzo giorno conse 
cutivo pioveva a dirotto Un 
brutto guaio visto il drenag 
gio praticamente inesistente 
del Marassi cantiere E1 ipote 
si di un rinvio non è poi trop
po campata in ana Boskov 
guarda il cielo sopra Genova e 
sospira «Ci vorrebbe un pò di 
sole per garantire almeno un 
minimo di spettacolo Se con 
tinua questo tempo con quel 
fondo giocare diventa impos
sibile E per una squadra tee 
nica come la nostra non n 
marrebbe che sperare in un 
nnvio* 

Intanto Boskov lancia qual 
che frecciata a Maradona «e 
un estemporaneo se Fusi e in 
giornata lo annulla di sicuro», 
e dice di temere Salvatore Ba 
gni «la loro vera colonna* 

«Vìerchowod prenderà Care 
ca - tuona con la sua voce 
colorita - e per il brasiliano 
sarà davvero un pomenggio 
diverso mentre Mannmi è 
pronto per Giordano» 

Una partita quindi falla di 
duelli, tutti importanti e forse 
tutti decisivi Ma per Boskov la 
chiave e Cerezo-Bagni «Il me 
diano - afferma II mister - e 
I anima autentica della squa 
dra azzurra. Lo temo, anche 
quando fa finta di arrivare col 
ramoscello d ulivo In mano 
Ho già avvertito Cerezo gli ho 
detto che Bagni è un tipo co 
me Manfredonia pero più 
bravo, più uomo squadra più 
leader Toninho è fortissimo 
se gioca come sa può tenerlo 
in difesa ma deve cucirsi la 
bocca e legarsi i gomiti* 

Chiaro il nfenmenio a Sam 
pdona Roma del novembre 
scorso D altra parte di tensio 
ne in campo domenica ce ne 
sarà parecchia il piccolo sta 
dio disagevole con le molte 
migliaia di napoletani rimasti 
fuon magan al freddo e alla 
pioggia non fa che aumentar 
la E poi per i giocatori sam 
pdonani questa partita può 
rappresentare la continuazio 
ne di un sogno «Giocheremo 
alla morte - dice a nome di 
tutti Mancini - anche perche 
alternative non ce ne sono o 
si vince o addio sogni di scu 
detto» Uno scudetto che or 
mai e I obiettivo di tutti tifosi 
e squadra Un traguardo da un 
pò di tempo non più solo sus 
surrato Aspettando il Napoli 
la nsposta ad ogni ambizione 

Inter. 
ennesima 
smentita 
per Uneker 

L Inter smentisce ormai quoiidianarrcntp I acquisto del 
I attaccante inglese Gary Uneker ineli.i foto"), ma la ridda 
di voci che vuole in casacca nerazzurra I attuale ccnlravan • 
ti del Barcellona non accenna a diminuire Ieri II quotidia
no londinese «The Sun» annunciava che I Inter sarebbe 
disposta a pagare 4 milioni e mezzo di sterline (10 miliardi 
di lire) per Lineker mentr* I asso del calcio Inglese -
legato da contratto al Barcellona (Ino al 92 - lascerebbe 
anzitempo il club catalano per incomprensioni col tecnico 
Luis Aragones 

Frana il tennis 
italiano 
agli Open 
d'Australia 

Piccola consolazione per I 
nostri «specialisti* della rac
chetta nel primo turno del 
doppio agli Internazionali 
d Australia in svolgimento 
a Melbourne Camporese e 
Pozzi hanno eliminato (6/4 
6/4) la coppia statunitense 
Glammalva-Grabb Unsem-

Rlice contentino, dopo le eliminazioni della coppia Cane 
arriso (6/7 4/6 con gli australiani Cahill Kraumann) e 

degù stessi Cane e Pozzi nei singolari Per la verità Pozzi 
non ha potuto mollo contro lo svedese Jarryd (4/6 6/7 
3/6) mentre Cane collezionava la seconda sconfìtta del 
giorno con Kratzmann (6/4 3/6 1/6 2/6) 

Parigi-Dakar, 
Orioli soffia 
il comando 
a Picco 

Martedì scorso cadendo 
dalla moto si era lussato 
una spalla Gli avevano 
consigliato di ritirarsi ma 
lui Eddy Orioli tenace friu
lano è rimontato in sella ed 
ora guida la classifica delle 

_ m m m ^ ^ ^ a m m ^ ^ ^ moto alla Parigi Dakar 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • » Orioli ha spodestalo l'altro 
Italiano Franco Picco e ha conquistalo il primato aggiudi 
candosi grazie al suo istinto la 14 lappa Kidal lessali! 
Ad un certo punto del percorso gli avversari hanno svolta
to a destra Orioli ha proseguito lungo la pista arrivando al 
traguardo mentre gli altri stavano ancora cercando la stra
da giusta 

Il Uverpool 
ha uno sponsor 
italiano: 
la Candy 

Qualcuno potrà trovarlo 
perfino di cattivo gusto ma 
iantè a 2 anni e mezzo dal 
la tragedia dello stadio 
Heysel il marchio di un in
dustria italiana apparirà sul 
la maglietta rossa del Uver
pool Lo sponsor della cele
bre squadra inglese sarà in-

fatti la Candy società produttrice di elettrodomestici Rac
cordo - che avrà una durala di 3 anni è stato annunciato 
ieri dal club Inglese «Siamo molto contenti - ha detto il 
presidente del uverpool John Smith - oltretutto questo 
accordo ci offre la possibilità di stringere legami fra la 
nostra città e 1 Italia» 

Gaffe 
di De Napoli 
suLanese 
E Maradona... 

A distanza di un anno (l'ul
tima volta fu Fiorentina-Na
poli terminata 3 a I fra le 
contestazioni partenopee), 
l'arbitro Uuwse dirigerà 
una gara del Napoli « lo fa
rà domenica in occasione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del big-match fra I camplo-
^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni d Italia e la Sampdoria, 
Sulla questione Ieri è intervenuto Ferdinando De napoli 
commettendo una piccola gaffe danese? Forse lo hanno 
scelto per farei fare la pace con lui • Ai microfoni ha 
parlalo anche Maradona. .Boskov dice di accontentarsi di 
un pareggio? Lui parla sempre molto Ione per innervosire 
gli avversari In realta è lui che deve essere nervoso, ae è 
vero che sta a 3 punti da noli 

L'ex mardatrice 
Salce denuncia 
minacce 
telefoniche 

Giuliana Salce 35enne ex 
mardatrice anurra ha 
sporto len denuncia contro 
ignoti alla caserma dei ca
rabinieri di Ostia Antica 
(Roma) per avere ricevuto 
minacce telefoniche l'atte-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la ha dichiarato di avere 
^ ~ ^ ™ ~ ^ " ™ ^ ^ ~ ascoltato pei telefono que
sta frase .Stai attenta alle gambe se ci tieni* Perlacrona 
ca la firma della Salce era la prima delle otto apposte al 
documento, presentato I altra sera durante la premiazione 
dell «Atleta 87* in cui si chiedeva piena luce sulle questio
ni del doping e del salto in lungo mondiale Successiva 
mente tre firmatan si erano dissociati. 

M A R I O D I V A N O 

LO SPORT IN TV 
(taluno 0 45 Pattinaggio artistico da Praga Campionati euro

pei 
Raldue 14 35 Oggi Sport 18 30 Tg 2 Sportsera 20 15 Tg 2 Lo 

sport 
Raltre 16 Fuoricampo 17 30 Tg 3 Derby 22 35 Domani si 
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Odeon 22 30 Fona Italia 
Trac 13 30SportnewseSDortissimo 19 30 Tmc Sport 2020 

Pattinaggio artistico da Praga Campionati europei, 23 20 
Calcio Coppa d Inghilterra (sintesi) 

Italia 7 23 30 Basket amencano Kentucky Louiseville 

il perdente acchiappatrofei 
Il tecnico jugoslavo 
che fu cacciato dall'Avellino 
ora allena il Porto 
e dopo rintercontinentale 
ha vinto anche la Supercoppa 

ANT0NI0 RICCI0 

Tomlslavlc Ivk 

• I AVELLINO Tomislav Ivic 
ha aggiunto la Supercoppa al 
suo prestigioso curriculum II 
suo Porto raccoglie gloria e 
successi in giro per il mondo 
Aveva già vinto la Coppa In 
tercontinentaleaTokio prima 
di liquidare I Ajax I altra sera 

L Italia non I ha capito Tom 
Ivic ha conosciuto nel nostro 
campionato I unica amarezza 
della sua carriera stagione 
85 86 L Avellino lo caccio 

senza troppi complimenti re 
gaiandogli il primo esonero 
della sua vita da allenatore 

Aveva girato tutta l Europa 
prima di accettare la proposta 
di un gruppetto di dirigenti 

dell Avellino che cercavano il 
colpo ad effetto Lui accettò 
senza problemi S era lasciato 
alle spalle A(ax Hajduk An 
derlecht per accomodarsi sul 
la panchina più scomoda del 
campionato italiano 

Conquistò tutti (ma ci fu an 
che chi ne fece un motivo di 
scherno) con quel suo insepa 
rabile block notes che si por 
tava m panchina per studiare 
gli avversari 

Ma i guai per lui arrivarono 
(in dal precampionato Zona 
pressing e fuongioco si scon 
trarono con una mentalità di 
provincia che voleva solo la 
salvezza 

Lo costrinsero a cambiare 
rotta a giocare «un calcio 
vecchio senza futuro- No 
vanta giorni dopo il suo ingag 
gio lo volevano già licenziare 
ma una vittona in trasferta in 
attesa (a Genova con la 
Samp) costnnse i dingenti ir 
pini a lasciar perdere 

>empre disponibile pronto 
a spiegare le sue scelte anche 
ai tifosi a stnngere la mano 
agli awersan che l avevano 
battuto Tom Ivic aveva un at 
teggiamento sereno e distac 
cato che stonava con un am 
biente polemico e carico di 
tensioni A qualche dirigente 
dell Avellino non andava giù 
che il tecnico slavo commen 
tasse le sconfitte della squa 
dra con un sorriso disarman 
te Eppure le sue rivoluzioni 
tattiche sono state apprezzate 
con qualche anno di ntardo 
Se ora Alessandro Bertoni 
gioca da tornante lo deve al 
l intuizione di Ivic che lo con 
vinse a dimenticare un passa 
to da centravanti 

Poi il lancio in pnma squa 
dna di Alessio la completa 

maturazione di De Napoli I e 
splosione di Ramon Diaz non 
più «punterò triste» Per man 
darlo via basto un pareggio in 
terno con il Pisa (1 I ) con un 
ngore fallito da Colomba Ivic 
non ha mai capito perche 
L Avellino era al quart ultimo 
posto in classifica diciotto 
punti dopo ventidue giornate 
di campionato Una posizione 
che avrebbe garantito la per 
manenza in sene A «Come 
Ivic ce ne sono pochi in Ita 
lia» disse dopo la gara con il 
Pisa il presidente Elio Grazia 
no confermando piena fidu 
eia al tecnico slavo tra le ro 
venti polemiche dell ambien 
te In società nessuno ancora 
aveva saputo raccogliere l e 
red tà di Antonio Sibilla il 
presidente nei guai con la giù 
stizia Nel caos totale Grazia 
no si rimangio tutto quello 
che pensava di Ivic dopo ap
pena ventiquattr ore Cacciò 
lo sia*, per affidare 1 Avellino 
ad Enzo Robotti un prestano 
me scelto d estate per con 
sentire ad Ivic di sedere reco 
larmente m panchina Ora 
non allena neppure in sene C 

SOCIETÀ INTERPORTO BOLOGNA S.P.A. 
Via Indipendenza n. 2 - 40121 BOLOGNA 

Tal. 051/228634 - 230422 

Bando di gara 
QuMta «aditi intendi (mire una gara • llcltailona privata da ««attuarti con il «.litania dal rbaaao pA 
elevato e cotformenwit» a quanto previsto dall art t {lattari a) dada Lagos 2/2/1973 n 14 par I appalto 
dal •«guanti lavori. 

Lavori di taira con opera connesse in muratura • cemento armato 
Edifici industriali completi di impianti a di opera coonesta • accessorie. 

Lavori idraulici acquedotti a fognature 
L Importo presunto del lavori a basa d appalto è di L. 1 900 000 000 

L aree che accoglier* tali opera trovasi in Comune di San Giorgio di Pieno (Bologna) L appetto dovrt estere 
eseguito entro 210 giorni naturali a consecutivi decorrenti dalla data dal verbale di consegna. 
Le domanda di partecipazione dowanno pervenire alla Società Interporto Bologna S.p A entro le ore t i 00 
dal giorno 1 febbraio 1988 Le suddetta domanda dovranno essere redatta in lingua italiana a presentate au 
carta bollata La Società Interporrti) spedirà gli inviti e presentare le offerte entro 90 giorni detta data di Invio 
dal presente bendo a» Ufficio delle pubblicatemi ufficiati dalla Comunità Europee Alla domanda di parteope-
ilone va allagato il certificato di iscriiione ali AU» Nazionale Costruttori par le categoria 1 a IO* ciascuna par 
I importo delle classe 0 (fino 3 miliardi) Le Imprese interessate possono valersi dette facon* prevista dagli 
ara 20 21 22 23 bla dalla Legge 8/8/1977 n 684 come successivamente modificati, Tali Irnpraaa, 
singolarmente dovranno essere iscritte ali A N C par la classe 4 (fino a 7SO 000 000) natie categoria 1 • 
IO* La somma degli importi per I quali le imprese sono iscritte dovr* essere atmerior^afl Importo previsto 
dei lavori a basa d'appetto La Imprese dovranno dichiarare nella domende di partecipazione' 
di non trovarsi in alcuna dalla condttioni di esclusione di cui ali art 13 dalla Legga 584 dati 8/B/197? » 
successive rnodrRcaztoni 
di disporre dada capaciti aeonomicB e finanziaria 
di disporre di capaciti e requisiti tecnici Idonei ali assunzione ed ali esecutlone dell appetto 
di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dai contributi previdenziali ed atslstsrqìelt, 
di essere In regola con gli obblighi relativi al pagamento delta imposta e dalle tassa 
di essere In grado di dimostrare quanto dichiarato 
II presente bando * stato inviato ali Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comuntt* Europa* in data ? 
gennaio 1988 
La richiesta di invito non vincola I AmmlnlstraiJone appaltante 
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I pilastri della città ecologica 
Partono oggi da Rimini con la partecipazione 
di Achille Occhetto 
le 100 iniziative del Pei in Emilia-Romagna 
per il Po e l'Adriatico 

Cento iniziative del Pei Emilia-Roma
gna per il Po e l'Adriatico. Si comin
cia oggi a Rimini, con Achille Oc
chetto e poi si va avanti per una setti
mana. Ma non c'è solo questo: a Ra
venna sono già state raccolte 15.000 
firme per riconvertire una centrale da 
carbone a metano. A Modena l'a

zienda d i trasporto pubblico ha av
viato una campagna per dire «stop 
allo smog» e usa bus con benzina 
senza piombo. Un new deal ecologi
co si aggira per l'Emilia-Romagna? La 
Regione vuole essere non solo «ric
ca», ma, soprattutto, sta tentando di 
essere ambientalmente felice. 

La Regione non vuole solo essere ricca 
ma ecologicamente felice 
Che cosa è stato fatto a Modena e Bologna 
per avviare un «new deal» 

• I BOLOGNA. La Regione «rossa» non 
parto cono da una caiaslrolica crisi econo
mica, ma l'assillo di tenere insieme econo
mia e ambiente, binomio mollo spesso la
cerarne, d ormai diventalo una sfida. 

L'Emilia-Romagna vuole continuare ad 
ossero «ricca» ma, soprallutlo, sta tentando 
di essere ecologicamente lelice. Per que
sto occorre che l'acqua dei fiumi, del Po in 
particolare, torni ad essere azzurra, che 
l'Adriatico torni ad essere un vero mare e 
non una pozzanghera, che l'aria torni ad 
essere respirabile e trasparente, che il ru
more ed II rombo del traffico urbano sovra
stino sempre meno l'incanto di centri stori
ci che l'uomo è riuscito finora a salvare e 
mantenere ricchi di vita. 

Campos Venuti, architetto e urbanista, 
nonché assessore a Bologna negli anni 60, 
cruciali per la vita delle città, ha dato a tutto 
ciò un nome: la città ecologica. Un sogno 
Irrealizzabile o un progetto che il pragmati
smo emiliano riuscirà a trasformare In real
tà? A ben vedere qualche pilastro della cit
tà ecologica già si vede. E gli altri? 

• • « 
La Regione avvia il nuovo anno dise

gnando la cornice dentro cui quel sogno 
può realizzarsi. 

Da questo nuovo fermento e da questa 
nuova coscienza ecologica non poteva 
mancare Modena, dove, anzi, si segnalano 
due latti significativi. Nella città di Ferrari si 
producono, ormai da molti anni, marmitte 
catalitiche In grado di ridurre notevolmen
te l'emissione di sostanze tossiche dal gas 
di scarico delle auto. Ma... queste marmitte 
In Malia non hanno mercato: costano un 
milione in più delle altre e funzionano solo 
con benzina senza piombo non ancora ob
bligatoria nel nostro paese. Ma Modena 
non demorde. Le marmine catalitiche, ol
tre ad essere esportate in Usa, vengono 
sperimentate dalla azienda municipalizzata 
dei trasporti, sui bus pubblici. 

E non è la sola novità che riguarda la 
lotta contro l'inquinamento atmosferico. 
Sempre l'Amerò, che opera per questa spe
rimentazione insieme all'Azienda per l'igie
ne urbana, ha stipulato una convenzione 
con l'Agip. Quest ultima si è impegnata a 
fornito I quantitativi necessari di benzina 
verde e di gasolio a basso contenuto di 
zollo. L'utilizzo di quesll combustibili per
metterà di ridurre drasticamente l'inquina
mento dell'aria. Rispetto al gasolio l'emis
sione di anidride solforosa degli autobus 
passerà da 8.700 chili annui a 2.900 chili. 

La riduzione degli inquinanti dai gas di 
scarico prevede anche un altro tipo di spe
rimentazione denominala Emulsystem. Un 
modo por ridurre la temperatura di funzio
namento del gasolio e di conseguenza an
che la produzione di inquinanti che viene 
dimezzata. Una convenzione della Cispel 
già consente a 20 diverse municipalizzate 
di usufruire di questo accordo. Con l'Agip 
Modena è più avanti, ma non mancano al
tre esperienze analoghe. 

Una cena none di un certo mese dell'an
no appena passato I bolognesi devono aver 
vissuto un incubo collettivo: quello della 
radiografia dei propri polmoni anneriti dal
lo smog. Si spiega cosi la richiesta del sin
dacalo benzinai al professor Maltonl. nolo 
oncologo, per verificare quanti guai vengo
no causati dal respirare le esalazioni di 
benzina? E le tante petizioni, ora anche di 
gruppi di commerciami, contro il traffico? 
Una preoccupazione di non poco conto, 

Snella del benzinai, considerato che i gas 
I scarico contengono piombo, considera

to cancerogeno, e che la benzina contiene, 
Ira l'altro, sostanze come il benzene, consi
derato potentissimo cancerogeno, toluene, 
Xilene, etllbenzene, meno potenti ma non 
per questo Innocui. 

•La nostra richiesta di indagine - spiega
no alla Faib - servirà anche al cittadini che 
non fanno 1 benzinai; sempre più - infatti -
sono le pompe self-service in cui l'automo
bilista si serve da solo». 

Rispetto al problema «traffico» Bologna 
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ha vissuto una esperienza singolare. Dopo 
l'ondata di proteste (anche durissime) dei 
commercianti del centro contro la pedona
lizzazione di due vie cardine dello shop
ping (viale Indipendenza e via Ugo Bassi) 
arriva l'ondata delle petizioni antitraffico 
che chiedono la chiusura di altre vie ai mo
tori. 

I commercianti di un'altra via del centro, 
via Righi, si organizzano «pretendendo» la 
chiusura alle auto delle loro splendide vie. 
Un'inversione di tendenza non da poco, 
per la categoria. 

Non viene dal nulla, quindi, la campagna 
di 100 iniziative lanciata dal Pei per il Po e 
l'Adriatico, i due grandi malati. 

Qualche esempio che si può vincere c'è 
anche in questi giorni. A Sassuolo, dopo 
una decennale battaglia, due aziende inqui
nanti non inquineranno più. Si tratta della 
ceramiche Sigma e del frantoio Munari co
stretti, dalla mobilitazione popolare è (lai 
sindacato, a mettersi in regola. Intanto Lo
renzo Partesotti, segretario regionale della 
Lega ambiente, interviene sul problemi 
aperti a Caorso e al Pec del Brasimene e 
propone la costituzione di comitati per la 
chiusura definitiva dei due impianti. 

. . . 
Le I00 iniziative del Pei per il Po e l'A

driatico vedono anche l'impegno di un bel 
po' di dirigenti nazionali: oltre ad Occhetto 
a Rimini, Piero Passino sarà a Bologna il 21 
gennaio, Giovanni Berlinguer sarà a Ferrara 
e Cesenatico II 19, Luciano Lama a Codigo-
ro il 22, Giulio Quercini a Ravenna il 19, per 
citarne solo alcune. 

La settimana di mobilitazione si chiama 
•Dal fiume al mare». E di quanto il titolo sia 
appropriato ne sanno qualcosa ì pescatori 
di Goro (Ferrara) che a causa dell'alga ros
sa vedono morire quintali di pesci. E il 
grande fiume, il Po, la causa delle fioriture 
dell'alga rossa, segnale dì asfissia dell'ac
qua. Un fiume malato fin quasi dalla sor
gente, ma che vede la sua morte nel pas
saggio in Lombardia, alla confluenza del 
Umbro: il 60% dell'inquinamento del Po è 
infatti causato dall'affluente lombardo che 
raccoglie gli scarichi civili e industriali di 
Milano dove non esiste nessuna rete di de
purazione. 

U è 15.000 cartoline, azzurre e con 
stampata la scritta «Ravenna sì merita il me-
tanoorengono inviate all'Enel da altrettan
ti cittadini che rifiutano l'ipotesi di convi
venza con una centrale a carbone. L'inizia
tiva è promossa dai comunisti ravennati e 
dalla Fgci. Una iniziativa a favore dell'aria 
pulita così come lo sono stati altri interventi 
degli enti locali che hanno permesso l'ab
battimento dell'anidride solforosa nell'aria 
passata da 74 a 42mila tonnellate all'anno. 
Una operazione avviata nel 1981 e che vuo
le arrivare a 38.000 tonnellate. Il tutto in 
assenza di leggi nazionali adeguate. 

I piacentini, intanto, continuano con te
nacia la loro battaglia per la salvaguardia 
del Trebbia e contro la autorizzzione rila
sciata dal ministro ai Lavori pubblici De 
Rose, alla derivazione del Cassìngheno. 
Scioperi, manifestazioni, assemblee per
manenti al ministero dei Lavori pubblici, 
Niente sembra fermarli. Forse, anzi, la 
spunteranno. 

• * • 
Una grande urbanistica ha salvato, negli 

anni 60, Bologna e altre città emiliane dai 
guasti del resto d'Italia, salvando i centri 
storici, assicurando ad ogni abitante deci
ne di metri quadrati di verde. Ora è il rap-
menio di fare un altro importante passo 
avanti: difendere l'ambiente, l'aria, l'acqua 
è la battaglia nuova di chi ha salvato giardi
ni e antichi palazzi due decenni fa. «A Bolo
gna e nelle altre città emiliane - sostiene 
Giuseppe Campos Venuti - sì può e si deve 
andare avanti con la Città ecologica. Pos
siamo, cioè, innovare senza rompere con H 
passato. Quello che a Roma, a Milano, ma 
anche a Firenze non è possìbile..... 

Ora si tratta di farlo... 
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Venerdì 
15 gennaio 1988 
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